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ALTRA GIORNATA DI TENSIONE NELLA TORMENTATA REGIONE MEDIORIENTALE 


Il Libano di nuovo sotto il fuoco 
delle navi americane e israeliane 


Il vicepremier Levy: «Non vog 


BEIRUT— L'atmosfera è di 
nuovo esplosiva nella capitale 
libanese e nell’intero paese 
dove i segnali di guerra si 
intrecciano alle più cupe indi- 
cazioni di carattere politico. 
Ieri il cannone ha ripreso a 
sparare rischiando di coinvol 
gere non solo le fazioni libane- 
Si ma anche ì «padrini» che si 
fronteggiano minacciosamen- 
te in questo tormentato scac- 
Chiere. 

Le navi della VI flotta, infat- 

, hanno aperto il fuoco con- 

‘o postazioni siriane situate 
Nello Chouf, esattamente a 
Dhur Sheir. Non sono stati 
forniti particolari della spara- 
toria; ma sembra che essa 
Tientri nell’ambito di quella 
TaPpresaglia decisa dalle au- 

rità militari americane con- 

tro la Siria (che portò nei 
Slorni scorsi al raid aereo in 
Libano). 

Anche questa volta il bersa- 
Blio del fuoco americano sa- 
Tebbero le basi della contrae- 
Tea siriana, responsabili di 
aver attaccato aerei statuni- 
‘si in volo di ricognizione. 
Proprio mentre i cannoni 
fo0o aprivano il fuoco, un altro 
d ‘olaio di tensione si riaccen- 
Di, @ Tripoli, nel Nord del 
1 bano. Qui, motovedette del- 

‘a marina israeliana hanno 
Pesantemente cannoneggiato 
le postazioni dell’Olp nel ten- 

ativo di impedire la partenza 
di Yasser Arafat e dei suoi 
fedeli assediati dalle truppe 
Palestinesi «ribelli» di Abu 
Mussa, 

Era da venerdì scorso che 
Eli israeliani non sparavano 
contro le postazioni palestine- 
si, e questa ripresa del fuoco 
viene giudicata molto negati- 
vamente a Beirut, in quanto 
sì teme che Israele possa insi- 
stere fino alle estreme conse- 
guenze nel suo tentativo di 
impedire che Arafat lasci vivo 
la città di Tripoli per un nuo- 
vo esilio, 

Peraltro, a Tripoli si stanno 
perfezionando gli ultimi pre- 
parativi in vista della triste 
i go e degli altri 
diati. {a palestinesi asse- 

Secondo: il portavoc L 
l’Olp l'evacuazione di AS 
potrebbe avvenire nelle pros- 

sime ore, ma tutto resta so- 
speso; un portavoce america- 
no ha confermato che gli Stati 
Uniti intei ; h 

indono favorire l'«e- 
Rose di Arafat a dispetto del- 

RE israeliane. 

a decisione della Casa 
‘Bianca è stata comunicata 
Ufficialmente dal portavoce di 
Reagan, Speaks, dopo che il 
Segretario di stato Shultz ave- 
Va preannunciato un atteg- 
Biamento in tal senso. 


. Sbeaks sì è però rifiutato di 
Tispondere a chi gli chiedeva 
RI ‘osa accadesse se gli 
a eliani dovessero attaccare 
ti (Toso con a bordo Ara- 
a eri comunque il vicepre- 
; er israeliano Levy in un'in- 
@rvista a «Le Monde» ha 
fnentito che il suo governo 
REA nda agire per contrastare 
eventuale partenza del 
contingente Olp. 


La tensione è cresciuta 
da in seno ai contingenti 
a forza di pace. Ieri un 
Parà francese è rimasto ucciso 
di Seguito ad un'imboscata 
pro la jeep sulla quale 
aggiava nella centralissima 
«Corniche Mazraa», arteria 
del settore musulmano di Bei- 
Tut. Ignoti terroristi hanno 
Aperto il fuoco contro l'auto. 
È il primo caduto francese 
dopo il sanguinoso attentato 
del 23 ottobre scorso che co- 
stò la vita a 240 marines e a 58 
militi francesi. Nessun gruppo 
‘terroristico ha rivendicato 
l'agguato, $ 


Un altro elemento negativo 
è giunto a livello politico. Il 
Presidente Gemayel è stato 
costretto a respingere le di- 
missioni del primo ministro 

‘azzan, dopo aver constatato 
l'inutilità di unità nazionale, 
con la partecipazione di tutte 
le fazioni libanesi. 

fn governo del genere, au- 
SPieato anche dagli italiani in 

Tevisione di uno sgancia- 

lento progressivo del nostro 
contingente da Beirut, avreb- 

€ facilitato il dialogo e la 
Tpresa della conferenza di Gi- 
Nevra, Ma Gemayel ha dovuto 
Prendere atto che la strada di 
Un accordo è ancora lunga. 
na Unica indicazione, per co- 
SÌ dire, positiva, giunge dalle 
Montagne dello Chouf, dove 
CEE la cittadina cristiana di 
toa El Qamar dovrebbe esse- 
sti evacuata. Migliaia di cri- 

lani dovrebbero ‘riguada- 


e la libertà dopo il lungo ‘ 


x AO cui sono stati sottopo- 
pui guerriglieri drusi. 

te condo alcune fonti «os- 
Dre torie italiani dovrebbero 
ma jo Nziare all’operazione, 
d: IRR è stata smentita 
Beirut asciatore italiano a 


H. C. 
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Un'immagine a suo modo emblematica da Beirut: un marine, un cannone e un albero di Natale 


tenza di Arafat» - Ucciso un parà francese 


Possibile rappresaglia Usa 


er gli attentati nel Kuwait | 


LISBONA — Per il segreta- 
rio di Stato americano Geor- 
ge Shultz è «assai probabile» 
che ci sia una connessione fra 
l'attentato all'ambasciata de- 
gli Stati Uniti nel Kuwait € 
quelli contro installazioni 
americane in Libano ed è 
anche possibile una rappres®: 
glia. H 

«Se gli autori saranno chia” 
ramente identificati penso 
che ci sarà il modo di attivare 
a loro» — ha detto Shultz in 
una conferenza stampa 2 Co 
clusione della sua visita in 
Portogallo. Ma non è chiaro 
dalle sue dichiarazioni se ab: 
bia inteso parlare di una rap- 
presaglia esclusivamente 
americana o di una azione 
congiunta con altri paesi che 
sono stati colpiti come VAM®- 
rica da questa ondata di a410- 
ni terroristiche. 

Il segretario di Stato ha det- 
to che gli attentati in KUW: t 
(ambasciata americana, aM- 
basciata francese e installa- 


WALESA HA DONATO IL NOBEL ALLA MADONNA NERA DI CZESTOCHOWA 


Ondata di arresti in Polonia 
nell'anniversario del putsch 


Respinto l'appello al dialogo di Solidarnose - Fermato, e rilasciato, un altro sacerdote 


CZESTOCHOWA — In sin- 
gnificativa coincidenza con il 
secondo anniversario della 
legge marziale, Lech Walesa , 
ha donato ieri mattina la me- 
daglia d’oro e il diploma del 
Nobel della pace alla Madon- 
na nera di Czestochowa, se- 
‘condo la promessa fatta a suo 
tempo dopo l'annuncio del 
‘conferimento del prestigioso 
premio. 

Solidarnose, intanto, ha 
quasi ignorato l'anniversario 
dello stato di guerra, dando 
invece appuntamento ai suoi 
simpatizzanti per le «manife- 
stazioni pacifiche» che do- 
vranno svolgersi in tutto il 
paese venerdì, anniversario 
dei tragici avvenimenti del 
«dicembre 1970» nel litorale 
baltico e della morte di sette 
minatori nell’Alta Slesia. 

E così, come avviene ogni 
volta che Solidarnose prean- 
nmuncia un'importante sca- 
denza, la polizia ha intensifi- 
cato notevolmente la propria 
attività operando un'ondata 
di arresti nelle maggiori città 

C'è inoltre da segnalare che 
il governo del generale Jaru- 
zelski ha respinto l’appello al 
dialogo lanciatogli da Lech 


Walesa; «Il Presidente Rea- 
gan non può imporci il part- 
ner con cui trattare. La ricon- 
cilizzazione nazionale avverrà 
senza Walesa e quanti stanno 
dietro di lui. Sempre nel clima 
‘molto «caldo» in cui si trova 
in questi giorni il Paese, s’in- 
quadra l'ennesimo fermo di 
un sacerdote. Si tratta del 
reverendo Jerzy Popieluszko, 
molto vicino a Solidarnose, 

E proprio ieri, in occasione 
dell’anniversario di una legge 
marziale che la stampa gover- 
nativa esalta come «un ‘atto 
rivoluzionario che salvò lo 
stato socialista», un altro dei 
preti sotto inchiesta, il reve- 
rendo Jerzy Popielusko, 
avrebbe dovuto celebrare una 
messa in una chiesa di Varsa- 
via ma la polizia ha mandato 
all’aria ogni cosa fermandolo, 

L’abate Jerzy Popieluszko è 
stato subito liberato, ma nei 
suoi confronti è stata aperta 
‘un'inchiesta perché nella sua 
abitazione privata sono stati 
trovati oggetti «che lo accusa- 
no seriamente», informa l’a- 
genzia governativa polacca 
«Pap». L'agenzia conferma 
che l'arresto è avvenuto dopo 
la perquisizione dell’abitazio- 
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NELLE PAGINE INTERNE 


Testimoni di Geova: 
processo da rifare 


Riparte da zero il processo contro i coniugi 
Giuseppe e Consiglia Oneda, testimoni di Geova, che 
quattro anni fa in base alle loro convinzioni religiose 
si opposero alle trasfusioni di sangue per la loro 
figlia Isabella, di 2 anni, afflitta da talassemia. La 
bimba morì. 

In primo'grado i coniugi Oneda furono condan- 
nati a 14 anni di carcere, che in appello furono 
portati a 9. Ora la Cassazione di Roma ha accolto il 
loro ricorso, annullando la sentenza d’appello della 
Corte d’assise di Cagliari per difetto di motivazione. 
Toccherà alla Corte d’assise d'appello riesaminare 
tutti gli atti. Nel frattempo Giuseppe Oneda è stato 
scarcerato per motivi di salute, e anche la moglie ha 
fatto richiesta di libertà provvisoria. A pagina 2 


Scioperi negli aeroporti: 
i sindacalisti dal giudice 


Si, ‘può ipotizzare il reato di interruzione di 
pubblico servizio nei disagi che si verranno a creare 
negli aeroporti a partire da domani per gli scioperi 
dei controllori di volo e dei vigili del fuoco? E? 
quanto cercherà di valutare oggi il sostituto procu- 
ratore di Roma Giorgio Santacroce nel corso del 
colloquio con i segretari nazionali dei sindacati 
unitari e autonomi delle categorie interessate convo- 
cati nel suo studio proprio per far luce sulle motiva- 
zioni e modalità delle agitazioni. 

Per domani intanto sono previste agitazioni 
anche da parte dei ferrovieri autonomi, mentre oggi 
è in sciopero il personale della stazione di Mestre, Un 
primo passo intanto è stato segnato nella soluzione 
della vertenza dei medici. ‘A pagina2 


ne dell'abate, decisa durante 
l'interrogatorio, e che nei suoi 
confronti ci sono serie prove a 
carico. 

Ritornando, quindi, alla do- 
nazione di Walesa a favore 
della Madonna nera, c'è da 
sottolineare che per l’occasio- 
ne è stata celebrata una mes- 
sa durante la quale, senza mai 
fare il nome di Solidarnose né 
accennare all’imposizione 
della legge marziale decretata 
esamente due anni fa dal regi- 
me del generale Jaruzelski, 
Walesa ha pregato ad alta 
voce chiedendo alla Madon- 
na: «Guidami, in modo che io 
possa svolgere il. mio ser- 
vizio». 

Nella predica, l'assistenza 
spirituale di Walesa, padre 
Jankowski, ha espresso l’au- 
spicio che «il dono di questo 
premio della pace possa con- 
vocare tutti al dialogo, attor- 
no a un tavolo comune». 

Jankowski ha chiaramente 
‘accennato alla legge marziale, 
che segnò la sospensione di 
Solidarnose portando all’in- 


ternamento di Walesa e altri } 


attivisti sindacali, quando ha 
detto: «La nostra presenza 
qui, il giorno 13, è molto elo- 


e POE RR, I 


quente». Ne, fi 0: 0A: 
Parlando ‘& Wales, a sua 
moglie Danuta, al Îiglio mag- 
giore Bogdan e agli altri fedeli 
presenti, JankoWski ha 
espresso la ‘speranza che «il 
dono di questo premio da par- 
te del premiato ai piedi della 
Madre nostra apra le porte 
che ci dividono ideologica- 
mente ma che dovrebbero in- 
vece unirci perché un solo, 
identico sangue corre nelle 
vene di questa nazione», 
«Questa — ha continuato — 
non è una lotta contro le auto- 
rità», ma è «Una forma di 
pressione esercitata su di esse 
perché comprendano i diritti 
fondamentali». 


zioni governative) fanno parte 
di «un tipo di violenza comu- 


ne in tutto il mondo. Penso ! 


che sia un grave problema 
internazionale — ha detto — e 
che si debbano prendere prov- 
vedimenti. A parte ciò in ter- 
mini di reazione americana 
non voglio fare commenti spe- 
cifici». 

Shultz ha detto che «certi 
paesi danno l'impressione di 
essere sistematicamente die- 
tro al terrorismo» ma non ne 
ha nominato nessuno a parte 
la Corea del Nord che a suo 
dire è responsabile del recen- 
te attentato in Birmania nel 
quale rimasero uccisi 17 per- 
sonalità sudeoreane fra mini- 
stri, sottosegretari e funzio- 
nari, 

E un avvertimento all'Iran 
perché «faccia cessare gli 
attentati compiuti dalle fazio- 
ni filoiraniane» è stato lancia- 
to dal Presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan nel cor- 
so di un'intervista al «Daily 
News» il quotidiano più ven- 
duto negli Stati Uniti. 

Reagan si è detto convinto 
che ci siano più di mille terro- 
risti «la maggior parte dei 
quali iraniani» che si sono 
radunati in Medio Oriente «e 
sono pronti a compiere mis- 
sioni suicide». Ha poi ripetuto 
che «nonostante gli attacchi 
terroristici i ‘’marines” reste- 
ranno in Libano». «Comun- 
que — ha aggiunto — «non ci 
faremo trascinare in una 
guerra». 

Frattanto L'«Osservatore 
Romano» ha pubblicato un 
documento dei vescovi e dei 
patriarchi del Libano sulla si- 
tuazione attuale e le prospet- 
tive del paese. 

Peri vescovi «i nove ‘anni di 
scontri sanguinosi sul territo- 
rio libanese, lungi dall’essere 
‘una guerra civile, sono stati in 
realtà guerra degli altri sulla 
terra libanese». 

TI documento auspica poi 
che siano riconosciuti i diritti 
di uguaglianza di tutti i citta- 
dini, quelli della famiglia e 
quello .di proprietà, con «le 
limitazioni richieste dal bene 
comune», Come forma di go- 
verno viene auspicata quella 
«repubblicana democratica, 
nella quale la decentralizza- 
zione amministrativa sarebbe 
la più adatta». 


Incontro Gromiko-Shultz a Stoccolma? 


mosca—!l Ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko ha 
manifestato la propria disponibilità a recarsi il mese prossimo alla 
conferenza di Stoccolma, che verterà sulla distensione fra Est ed 
Ovest: lo ha riferito ai giornalisti il ministro degli esteri finlandese 
Paavo Vayrynen. il quale ha avuto ieri un colloquio con Gromik(o, a 


Mo: 


sca. È 
Alla seduta ‘Naugurale della conferenza di Stoccolma, il 17 


gennaio, dieiicino i ministri degli esteri di diversi paesi membri 
dell'Alleanza atlantica, fra cui il segretario di Stato americano 


George Shultz. 


IL PCI NON CEDE E ORA MINACCIA BATTAGLIA 


Contingenza pensioni 
Un braccio di ferro 


È in pratica l'unico punto di attrito per la finanziaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La discussione 
generale sulla legge finanzia: 
ria ha confermato anche ieri 
l’esistenza di una tacita inte- 
‘sa tra maggioranza ed 0ppos!- 
zione per arrivare al voto a 
clusivo entro la fine della set” 
timana per consentire al Sa 
nato di licenziare questa pil" 
ma parte della manovia Si 
nomica del governo prima 
Natale. 

Su un punto, però, le distan- 
ze rimangono molto Branco 
quello relativo all'articolo so 
contenente una serie di mo! 3 
fiche del sistema di adegua 
mento delle pensioni. Su que: 
sto passaggio (che arrivera 
voto venerdì mattina) i comu” 
nisti e le opposizioni mina 
ciano di dare battaglia I 
fondo e di sin quindi, 
tempi del dibattito. ‘ 

In un primo tempo il SE 
no ha pensato di stralciate 
l'articolo e di ricorrere SU. È 
esso al voto di fiducia. Poi 
stato invece deciso di iNga8- 
giare una prova di forza. i 
deputati della ‘maggioranz: 1 
sono stati tutti avvisati: nes 
suna essenza sarà tollerata Se 
non per gravissimi motivi. , tE 

Dunque, il pomo della x 
scordia rimane legato 2 Une 
sto articolo che modifica, ©0 


me è noto, la scala mobile 
delle pensioni sostituendo un 
sistema rigido di aumenti in- 
dicizzati (che di fatto privile- 
gia le pensioni più basse) con 
un metodo più flessibile che 
tende a frenare gli aumenti 
legati al costo della vita delle 
pensioni minime. Nelle inten: 
zioni del governo questo nuo- 
vo meccanismo dovrebbe evi- 
tare l'automatismo <esaspe- 
rato» che penalizza le pensio- 
ni superiori al minimo. 
Il Pci, così come la sini 
indipendente, il Pdup a 
ha già preannunciato la sua 
opposizione perché il sistema 
voluto dal governo, è ritenuto 
iniquo per quanto riguarda le 
pensioni più basse che, secon- 
do i calcoli dell'opposizione 
rischiano una decurtazione 
tra le 25 e le 35 mila lire 
l’anno. 


È una battaglia di pri i 
nella quale i COMMNISnÌ Iplo 
nunciano di voler andare sino 
in fondo se il governo non 
rinvierà tutta la revisione dei 
criteri di indicizzazione delle 
pensioni TE legge di riforma 

renerale del siste N 
ne SA RIeHa 


Dalla risposta che i] gover- 


no darà a questa richi 
dipenderà in gran parte nas 


la possibilità di far realmente 
approvare dalla Camera la 
legge finanziaria in tempi bre- 
vi evitando, per la prima vol 
ta, il ricorso all'esercizio prov= 
visorio del bilancio. 

Ma, almeno fino a ieri sera, 
il governo sembrava intenzio- 
nato a rispondere picche al 
Pci e agli altri gruppi-d'oppo- 
sizione. L'onorevole Saccomi, 
relatore di maggioranza e de- 
putato molto vicino alle posi- 
zioni del ministro del lavoro 
De Michelis, ha infatti dichia- 
rato ieri che «non si può 
rinunciare alla pulizia dei 
meccanismi di indicizzazione 
che sono distorsivi e defor- 
manti: c'è chi ne ha di supe- 
riori al 100 per cento del costo 
della vita e chi inferiori al 50 
per cento. Anche togliere cen- 
to lire può essere odioso ma 
non si può affidare la difesa di 
certe posizioni deboli all’infla- 
zione». 

Nessuna concessione, dun- 
que, del governo e della mag: 
gioranza sulla revisione della 
scala mobile delle pensioni 
ma disponibilità — sempre 
secondo Sacconi — ad aU- 
mentare i minimi delle pen 
sioni sociali, dopo averne però 
sfoltito la platea degli aventi 
diritto. 

T. G. 


PORTA APERTA DI CARNITI AD ALTRE PROPOSTE 


Cisl: non sono «bandiera» 


gli scatti predeterminati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Carniti ribadisce 
che la soluzione ideale è si 
predeterminazione degli sc81 
ti di contingenza per il Dei 
ma non chiude la porta &! 
altre proposte. Intervenendo 
‘al dibattito nel corso del con 
siglio generale, il segre Hi 
della Cisl ha usato toni conci” 
lianti nei confronti delle altre 
organizzazioni, con l’eviden 
obiettivo di non alzare il toe 
della polemica che potrebbe 
impedire alla federazione To 
taria di presentarsi al LuNa i 
della verifica sul costo del la” 
voro senza una posizione 
taria. 

Anche se nel suo giscoo 
ha sottolineato come il sil Dai 
cato abbia bisogno di com 
pattezza e non di uniformità; 
Carniti ritiene giusto faf oe 
sforzo perché davanti ci 
imprenditori e governo il M ti 
vimento sindacale si Preto 
il più unito possibile. E Del È 
questo la Cisl è disponibile * 
non fare della predetermino” 
zione degli scatti di scala o, 
bile una «bandiera», anche pe 
Camniti si è detto convinto Ra 
questa misura sia la più La 
nale ed efficace per disci! 


NEI GUAI FONDATORE E COLLABORATORI DELLA COMUNITÀ ROMAGNOLA 


San Patrignano, paradiso o inferno? 


Per Vincenzo Muccioli 


FORLÌ — Vincenzo Muccio- 
lì, fondatore e animatore del- 
la comunità dî San Patrigna- 
no (attualmente vi sono ospi- 
tati 365 tra tossicodipendenti 
edex)etredici suoi collabora- 
tori sono stati rinviati a giudi- 
zio dal giudice istruttore del 
tribunale di Rimini dott. Vin- 
cenzo Andreucci. 

Muccioli, agli onori delle 
cronache anche lo scorso 27 
novembre per il matrimonio 
collettivo di 16 coppie di ospiti 
della comunità, è accusato di 
sequestro di persona, xrmal- 
trattamenti, esercizio abusivo 
della professione medica. 

Dello stesso reato devono 
rispondere, secondo il dott, 
Andreuccì che ha depositato 
ieri la sentenza, frutto dì tre 
anni di lavoro, Adriano Cac- 
ciatore (collaboratore e re- 
sponsabile del reparto fotoli- 
to), Giulio Camini (responsa 
bile del. settore pellicceria), 
Antonio Pugliese (autista), 
Mauro Villa e Alberto Bernar: 
di (ex tossicodipendenti), 
Emilio Lotti (accompagnato- 
re), Carlo Poma (cantoniere), 
Paolo Di Lauro (addetto allé 
cantine), Marino Ghiotti (vi- 
gnaiolo), Antonio Palmieri 
(idraulico), Francesco Gian: 
natiempîi (un collaboratore 
già tossicodipendente, che ha 
da tempo lasciato la comuni: 
tà per inserirsi nel mondo del 
lavoro). 

Di lesioni devono risponde- 


e i suoi accuse di sequestro di persona, maltrattamenti, truffa e altro 


re invece ANIEIO Scozzati 
(muratore) € Gabriele Berto. 
ne (addetto al Tepurto foto- 
lito ecioti è inoltre accusato 
di truffa ed abuso della credu- 
lità popolare, due reati nei 
quali sarebbe neorso prima 
della fondazione della comu. 
nità, allorché era Îl principale 
animatore di UN «cenacolo» 
sempre a San Patrignano, 
sulle colline che sorgono alle 
‘spalle di Rimini. 

Camini, a sua volta, deve 
rispondere di lesioni (avrebbe 
percosso un TAIAZZO tossico. 
‘dipendente che Voleva allon- 
tanarsi dalla Comunità) e di 
rniolazione degli Obblighi fami. 
di isggiconato 
mezzi di sussistenza lg 
miognie e tre figli per trasferir. 
si a San Patrignano. 


incatenati, 
no stati inca! , Perché 
assero la fuga alla 
LIO tenti ‘stupefacenti, 


a San Patrignano, tro. 
Sando effettivamente quattro 
giovani segregati e incate- 


nati. ioli e gli altri tredi 
cioli e git altri tredici 

rilviafi a giudizio vennero ar. 

Totali! accusati di sequestro 


San Patrignano — La 


celebrata poco tempo fa presso la comunità 


cerimonia dei matrimoni 


Li 


«multipli» 
(Telefoto Ansa) 


di persona nonostante le testi- 
monianze degli incatenati, di 
altri ospiti e dì genitori, tutte 
favorevoli alla pratica, l’uni- 
ca capace di tenere lontani î 
tossicodipendenti dagli stupe- 
facenti o di impedire loro di 
compiere gesti fatali durante 
le crisi di astinenza. 

La scarcerazione avvenne il 
1.0 dicembre, non avendo rav- 
visato il giudice istruttore An- 
dreucci il reato di sequestro 
di persona, fermi restando 
quelli di truffa, maltrattamen- 
di abuso della professione me- 

îca. 


% ; il 
Il 24 aprile 1982, inoltre, 5 
magistrato dispose che la co 
munità non accogliesse «Piu 
alcuna persona», ordine di 
confermato il 26 gennaio i 
guente dopo una perizia Go 
opera di sette specialisti: C 
storo avanzarono l'ipotesi se- 
condo la quale «i metodi ope; 
rativi della cooperativa indu: 
cono negli Hi dipendenza 
comunità». 
Coma tei non accettata però 
da molti magistrati, di quali 
hanno continuato a consiglia 
re îl trasferimento di tossico- 
dipendenti nella comunità. 


ino interno ha già Votato in massa a 


NO O SEE 
re, nel 1984,.la dinamic, 
Tila a. sala- 


ll segretario della 
ha escluso che esista « o 
to numero di possibili Ter 
ti equivalenti alla predetermi. 
nazione», dichiarando quindi 
la sua disponibilità a esami. 
narle con obiettività. Ma ha 
avvertito Carniti, per interve. 
nire sulla dimanica salariale 
esistono tre possibilità: GR 
interviene sugli scatti di an. 
zianità, oppure sugli aumenti 
contrattuali, o infine sull: 
scala mobile. = 

Parlando della veri 
costo del lavoro, il e 
della Cisl ha sottolineato lo 
necessità per il Sindacato di 
non farsi travolgere dagli av. 
venimenti. Per questo il de 
do della contrattazione * ti 
ha alternative: «Non danno 
un utile contributo — ha deE 
to Carniti — né le Posizioni 
alla Romiti, che Vorrebbe 1 
diminuzione della scala mobi. 
le, né la posizione gi uei 
sindacalisti che sono dish 
a compromettere tutto ma 
non la scala mobile, L’aggres: 
sione strumentale e la difes 
ottusa contribuiscono SA TÉ 
mentare un dibattito mos 


Cisl non 


favore 


Ni si) 
viante che assegna alla scala 
mobile una funzione tauma- 
turgica». 

Tlavori del consiglio genera- 
le della Cisl termineranno 0g; 
gi, ma ieri sera è stato votato 
il documento politico- 
economico illustrato nella re- 
lazione introduttiva da Mari- 
ni. Il parlamentino della Cisl 
ha espresso il proprio consen- 
so.al documento (solo tre 
astenuti su 240 presenti) e 
quindi alla proposta di prede- 
terminare gli scatti di contin- 
genza. 

Di costo del lavoro si è pal 
lato anche al Cnel tra le asso- 
ciazioni sindacali, il ministro 
De Michelis e le associazioni 
imprenditoriali non industria- 
li (Confragricoltura, Coldiret- 


ti, Confcommercio, Confeser 


centi, ecc.). 

Si è aperto in pratica il 
secondo tavolo della verifica 
sul costo del lavoro. Questo 
secondo negoziato procederà 
parallelamente al primo, che 
vede coinvolti la Confindu- 
stria, l’Intersind e la Confapi, 
ma è intenzione del ministro 
riunificare la trattativa. 


Giuseppe Sanzotta 


LE DIMISSIONI DELLO SLOVENO FLORIANCIG 
La crisi jugoslava 
Salta un ministro 


Meno razionata la distribuzione di energia elettrica 


BELGRADO — Viagi 
Klemencic, 57 anni, è ni 
ministro delle finanze del go- 
verno federale jugoslavo ® 
Tende noto un comunicato uf. 
ARRE 0a: ha dato conferma 

elle « issioni» 

Aelora i» di Joze Flo- 

Klemencic è att 
vicepresidente de 
della Repubblica di Slovenia. 
Neto a Lubiana nel 1926, è 
dai di geografia econo- 

Il comunicato Ufficiali 

e dif- 
fuso dal Segretariato federale 
alle informazioni Sul rimpasto 
governativo ha fatto ricorso a 
una perifrasi del linguaggio 
burocratico dal quale non si 
comprende se Floriancic ab- 
bia presentato le dimissioni o 
SuSato. «sollevato dall’inca- 

ico» ‘a preside; D 
siglio Milka i Se 


Frattanto, c'è da sottolin 
re che è ora men sla 
ARL ‘0 razionata la 


È di energia elet- 
trica in Jugoslavia s CR 
alle abbondanti nevicate, 


trammiste in alcune località 
piogge, si spera nei presi 
giorni in un miglioramento 
della situazione. È quanto 
RARO CO le autorità 
al. se 3 

PIeb tore energe 
Voci riguardanti le «di - 
sioni» di Floriancic i 


circolate nei giorni scorsi, ma 
le fonti ufficiali si erano sem- 
pre rifiutate di fare dei com 
menti. 

Le «dimissioni» di Florian- 
cie, riconducibili alla grave 
crisi economica in cui versa la 
Jugoslavia, sarebbero dovute 
sia ai contrasti tra il ministro 
delle finanze e il resto del 
gabinetto sia (soprattutto) tra 
lintero gruppo di esponenti 
sloveni (che hanno responsa 
bilità di rilievo nell’economia 
del paese) ed esponenti di al- 
tri repubbliche. 

Il gruppo di sloveni che sta 
tentando di far superare alla 
Jugoslavia la più grave crisi 
economica del dopoguerra, è 
composto dal vicepresidente 
del Consiglio esecutivo fede- 
Tale Zvone Dragan, dal mini 
stro perle relazioni con i paesi 
occidentali Janko Smole, 
nonché dall'ex presidente del- 
la presidenza della Federazio- 
ne, nonché ex presidente del- 
la banca nazionale, Sreghej 
Krajgher. Del gruppo, ovvia- 
mente, faceva parte ‘anche 
Floriancic. S 3 

Le ragioni del contrasto tl: 
siederebbero nelle resistenze 
accentuate che repubbliche © 
regioni autonome frappong0: 
no a provvedimenti urgenti di 
centralizzazione in materia fi- 
nanziaria. 


Il rientro 

di Craxi: 
l'Argentina 
ha ritrovato 
la libertà 


ROMA — «Porto con me |! 
dall'Argentina l’immagine di 
un popolo in festa per la ritro- 
vata libertà e democrazia, 
benché annegato in mezzo a 
tante difficoltà e tanti proble- 
mi. Si chiude un capitolo do- 

“loroso della storia di una 
grande nazione amica dell'I- 
talia e se ne apre uno nuovo 
pieno di speranze»: lo ha det- 
to, ieri, all'aeroporto di Fiumi- 
cino, il presidente del Consi- 
glio, Bettino Craxi, al rientro 
da Buenos Aires, dove sabato 
scorso ha presenziato alla ce- 
timonia di insediamento del 
Presidente della Repubblica 
argentina Raul Alfonsin. 

«Ho portato — ha prosegui- 
to Craxi — al neo Presidente 
un messaggio del Presidente 
della Repubblica italiana con 
il quale si trasmetteva a tutto 
il popolo argentino il senti 
mento d’affetto e di solidarie- 
tà degli italiani. 

Facendo riferimento ai col- 
loqui avuti a Buenos Aires, il 
presidente del Consiglio ha 
poi sottolineato il ruolo che 
YItalia può avere in America 
latina. 

«L'Europa in generale e l’I- 
talia in particolare hanno cer- 
to laggiù una grande udienza. 
Si ascolta la nostra voce mol- 
to più di quanto noi immagi- 
niamo. Ora — ha concluso 
Craxi — dobbiamo insistere e 
concentrare ogni sforzo per- 
ché la libertà ritrovata dagli 
argentini possa essere presto 
ritrovata anche dagli uru- 
guaiani e dai cileni». 

All’aeroporto di Fiumicino 
Craxi, che è arrivato alle 15.30 
da Buenos Aires con un volo 
di linea della compagnia area 
Aerolineas Argentinas, è sta- 
to salutato, tra gli altri, dal 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Giuliano 
Amato. 

Sulla via del ritorno Craxi 
ha fatto tappa all'aeroporto di 
Madrid, dove aveva rilasciato 
un’altra serie di dichiarazioni. 
Il presidente del Consiglio ha 
detto ai giornalisti che il nuo- 
vo capo della «Casa Rosada» 
è un uomo amabile, ragione- 
vole e colto, oltreché demo- 
cratico. 

In merito all'incontro avuto 
con Daniel Ortega a Buenos 
Aires, Craxi ha rivelato che il 
capo della giunta sandinista 
lo ha reso partecipe dell’in- 
tenzione di fissare la data del- 
le prossime elezioni nicara- 
guensi durante il mese di feb- 
braio. Il leader di Managua 
avrebbe altresì espresso il 
proposito di far tenere la con- 
sultazione il più presto possi- 
bile. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


LUCIANO CESCHIA 
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«Il Piccolo» è iscritto 


Giornali 


I COLLOQUI SUGLI EUROMISSILI A BERLINO EST 


Berlinguer e Honecker 
puntano su Stoccolma 


Entrambi danno importanza alla conferenza sui diritti umani 


BERLINO — È probabile 
che il segretario del Pci Ber- 
linguer vada ad illustrare an- 
che a Mosca la sua proposta 
sugli euromissili, e soprattut- 
to il risultato dei sondaggi che 
sta conducendo con forze po- 
litiche dei paesi dell’Est e del- 
l’Ovest. Un fondaggio che por- 
ta avanti ormai da qualche 
tempo e che si è concretato in 
questi giorni nelle visite a Bu- 
carest e a Berlino Est, e che 
proseguirà la prossima setti- 
mana con Belgrado. 

Ieri sera si è chiuso questo 
primo giro d’orizzonte con la 
cena con il segretario della 
Sed, Honecker, e con i brindi- 
si ufficiali. Ieri mattina il se- 
gretario del Pci ha fatto inve- 
ce il turista: ha visitato una 
scuola per bambini handicap- 
pati, un quartiere di cui si sta 
ultimando la costruzione (ma 
per la verità Berlino Est è un 


immenso cantiere, nuovi pa- 
lazzi sorgono un po’ dapper- 
tutto), un antico castello con 
annesso uno zoo, ha deposto 
una corona di fiori ai caduti 
nella lotta contro il nazismo. 
Poi a colazione ha avuto, 
ospite l'ambasciatore d’Italia, 
un colloquio informale coi 
giornalisti italiani. 
Berlinguer ha spiegato di 
avere illustrato, nei suoi collo- 
qui con Honecker il senso del- 
la sua proposta, e anche i pro 
ei contro, per renderla chiara 
in tutti i suoi aspetti. Il Presi 
dente della Repubblica demo- 
cratica tedesca ha ricordato 
la posizione da lui assunta al 
comitato centrale della Sed 
del 26 novembre, spiegando i 
motivi per cui la Germania 
Orientale ha deciso di appro- 
vare la posizione dei sovietici 
sulle cosiddette contromisu- 
re, che vedrebbero, come è 


noto, l'installazione di missili 
a medio raggio, 

Nel suo intervento al comi- 
tato centrale Honecker aveva 
detto che si tratta di «misure 
inevitabili che non hanno cer- 
tamente suscitato esultanza» 
nella Ddr. E a Berlinguer non 
ha dato una valutazione spe- 
cifica della proposta, né per la 
verità il Pci la attendeva. Ma 
ha detto che si tratta di una 
materia di riflessione, sulla 
quale è bene meditare tutti, 
così come ha invitato il Pci a 
riflettere sull’impostazione 
che la Sed dà del problema 
degli euromissili. 

Molto si è parlato della 
prossima conferenza di Stoc- 
colma, nel corso della quale, 
ad avviso del segretario, del 
Pci e del segretario generale 
della Sed, il problema delle 
fasce denuclearizzate può 
essere utilmente affrontato. 


IL PICCOLO 


LA CASSAZIONE ANNULLA LA CONDANNA IN APPELLO 


Da rifare il processo 
ai testimoni di Geova 


I coniugi Oneda negarono le trasfusioni alla figlia e questa morì 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Riparte da zero il 
processo a carico di Giuseppe 
e Consiglia Oneda, i due co- 
niugi che quattro anni fa si 
opposero alle trasfusioni della 
figlia Isabella di due anni, per- 
ché aderenti alla setta dei 
testimoni di Geova. La bimba 
morì. 

Ieri la Corte di cassazione di 
Roma ha esaminto il ricorso 
presentato dagli imputati e 
ha annullato la sentenza di 
appello dei giudici della Corte 
d’assise di Cagliari per difetto 
di motivazione. La prossima 
volta, toccherà alla Corte 
d’assise d’appello di Roma 
riesaminare tutti gli atti. 

Nel frattempo Giuseppe 
Oneda:è stato scarcerato per- 
ché affetto da una grave for- 
ma di paranoia, mentre ades- 
so sarà esaminta la richiesta 
di libertà provvisoria anche 


Ì 


per la moglie. 

Dopo la nascita di Isabel- 
la, e la diagnosi della sua 
malattia, la talassemia (una 
forma di anemia congenita 
grave), Giuseppe e Consiglia 
Oneda, non si opposero affat- 
to alle terapie necessarie alla 
loro bambina, basate soprat- 
tutto su regolari trasfuzioni di 
sangue. 

Poi però accadde qualcosa 
che fece del tutto cambiare il 
loro atteggiamento e fu l’in- 
contro con i testimoni di Geo- 
va, una setta religiosa che 
attiene alla lettura della Bib- 
bia rigidamente interpretata. 
Siccome alcuni versi della Ge- 
nesi recitano che il sangue 
rappresenta la vita stessa e 
che è peccato «sostenere la 
vita prendendo sangue al- 
trui», i coniugi Oneda da quel 
momento si opposero alle tra- 
sfusioni di Isabella. 


I medici allora si rivolsero al 
tribunale dei minorenni di Ca- 
gliari, che decise di affidare 
l’iniziativa ai sanitari della 
clinica pediatrica. L'ordinan- 
za fu fatta rispettare da cara- 
binieri, clinica e vigili urbani, 
che si fecero sempre carico di 
andare a prendere Isabella e 
trasportarla in ospedale per le 
trasfusioni. 

In luglio dell’80 però per 
varie ragioni, questa consue- 
tudine fu interrotta e nessuno 
andò più a prelevare la bam- 
bina. Quando i vigili urbani lo 
fecero era ormai troppo tardi, 
il fisico di Isabella era troppo 
debilitato e la bambina morì. 
I suoi genitori furono arre- 
stati. 

La prima condanna della 
Corte d'’assise di Cagliari fu di 
14 anni di reclusione, la pena 
in'appello fu ridotta a 9 anni. 

M. Regina Perissinotto 


Mercoledì 


, 14 dicembre 1983 


C'E' ANGIA 


DI GIUGTIZIA. 
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IL MAGISTRATO INDAGA E CONVOCA DIRIGENTI SINDACALI NAZIONALI 


Interruzione di pubblico servizio 


gli scioperi nelle aerostazioni. 


? 


Personale ferroviario in agitazione oggi a Mestre - Domani în campo gli autonomi 


ROMA — Un'indagine preli- 
‘minare per accertare i motivi 
che hanno indotto i sindacati 
unitari e autonomi a procla- 
mare per domani e i prossimi 
giorni lo sciopero dei control- 
lori di volo e dei vigili del 
fuoco è stata avviata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Santa- 
croce, Per stamane il magi- 
strato ha convocato al palaz- 
zo di giustizia, per ascoltarli 
come testimoni, i segretari 
nazionali dei sindacati stessi. 
Il dott. Santacroce dovrà poi 
valutare se nella vicenda si 
configuri l'ipotesi del reato di 
interruzione di un pubblico 
servizio. 

Nel frattempo, il segretario 
nazionale dei controllori di 
volo della Cisl, Gianni Verga 
ha informato che la sua orga- 
nizzazione non ha, fino a que- 
sto momento, sospeso lo scio- 
pero proclamato per domani. 
«Non sono intervenuti fatti 
nuovi» ha detto Verga. 

Analoga posizione espressa 
dal presidente dell’organizza- 
zione autonoma di categoria, 
l’Anpcat, Marcello Franchi. 

I controllori del traffico ae- 
reo aderenti alla Filt Cgil han- 
no invece deciso di ritirare 
tutte le agitazioni proclamate 
nel settore, a partire dalle 8 
ore di sciopero previste per 
domani. 

Intanto, uno sciopero di 24 
ore del personale ferroviario 
della stazione di Venezia- 
Mestre, è stato indetto dal 
sindacato unitario di catego- 
ria, Filta. L'astensione dal la- 
voro è cominciata ieri alle 21 e 
si concluderà alle 21 di oggi. 

Nel periodo suddetto, i treni 


(FE 
[C*) CERTIFICATO N. 538 


age DEL 21-12-1982 


locali e intercompartimentali 
delle linee Torino - Milano - 


n \ 


bazione estesa dal Mar Ligure al 
canale di Sardegna si muove len- 
tamente verso Sud-Est. Un'altra 
perturbazione, attualmente sulle 
isole Azzorre, raggiungerà l’Euro- 
pa centro-settentrionale nella 
giornata di domani. 

Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali nuvolosità irregolare 
‘con possibilità di piogge sparse ed 
isolati temporali. Tendenza a tem- 
‘poraneo miglioramento sulla Sar- 
degna. Sulle altre regioni da poco 
nuyoloso a nuvoloso con occasio- 
nali piogge sui versanti adriatici. 


Amsterdam n. 
Belgrado n. —-8, 0; 


Parigi n. 0, 3; Pechino 
8,13; Stoccolma n. 
1; Varsavia n. 


Il tempo 


Situazione: una debole pertur- 


che farà 


Nel corso della giornata nuvolosità in aumento sul settore Nord- 
occidentale con locali precipitazioni in serata sù Piemonte e sulla 
Liguria e nevicate sull'arco alpino. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 4; Bolzano —6, 
5; Verona —-2, 5; Venezia —3, 4; Milano —8, 5; Torino 2, 0; Cuneo —-2, 
0; Genova 4, 8; Bologna —1, 4; Firenze 5, 9; Pisa 4, 8; Falconara —-3,6;. 
Perugia 2, 5; Pescara 4, 9; L'Aquila 3, 6; Roma Urbe 4, 10; Roma 
Fiumicino 5, 12; Campobasso 0, 2; Bari 4, 10; Napoli 6, 12; Potenza 2, 
6; S. Maria di Leuca 7, 12; Reggio Calabria 8, 15; Messina 9, 15; 
‘Palermo 10, 14; Catania 6, 17; Alghero 6, 12; Cagliari 9, 12. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


; Atene n. 9, 13; Bangkok s. 23, 32; Beirut p. 8,12; 
‘lino s. —9, -4; Bruxelles s. 0,7; Buenos Aires s. 17, 
28; Copenaghen s. —2, 0; Dublino n. 4, 8; Francoforte n. —5, —2; Ginevran. 
—3, 1; Helsinki s. — 14, —6; Gerusalemme n. 6, 16; Johannesburg s. 17,27; 
Lima s. 17, 24; Lisbona s. 9, 14; Londra n. 1,9; Madrid n. -2, 9; Montreal p. 
—15, —7; Mosca s. —11, —6; New Delhi s.7, 23; New York p. 2, 14; Oslo s. —-7, 
6; Rio de Janeiro n. 20, 34; San Francisco: 


12; Vienna n. 


Venezia e Roma - Firenze - 
Bologna - Venezia potranno 
subire ritardi e saranno limi- 
tati nelle stazioni di Padova 0 
Vicenza da dove i viaggiatori 
potranno servirsi, nell’ambito 
delle disponibilità, di autoser- 
vizi sostitutivi. Si potranno 
verificare altresì soppressioni 
di treni locali e intercomparti- 
mentali anche per l’intero 
percorso. 


Anche domani comunque 
sarà un giorno «nero» per i 
trasporti ferroviari: scende- 
ranno infatti contemporanea- 
mente in sciopero i ferrovieri 
autonomi della Fisafs e i ma- 
rittimi aderenti alla Feder- 
mar Cisal. All’origine delle 
agitazioni due «vertenze» dif- 
ferenziate. 


Sanità: agitazioni sospose 


ROMA— Isindacati dei medici di famiglia, dei pediatri, dei 
condotti, nonché gli specialisti ambulatoriali, hanno deciso fin 
da ieri sera di revocare lo sciopero proclamato a partire da 
venerdì, precedendo le decisioni degli organi direttivi. 

Il ministro della Sanità ha chiesto una piattaforma, che 


verrà presentata il 3 gennaio. 


Essa sarà concordata tra le 


associazioni mediche omogenee. Le delegazioni ricevute ieri 
pomeriggio rappresentavano i medici di famiglia (Fimmg, 
Snami), i condotti, i pediatri (Fimp), la Cumi per la guardia 
medica: in tutto 90 mila operatori. 

«Il rinnovo delle convenzioni deve avvenire “a costo zero”: è 
una pregiudiziale di tutta la parte pubblica — ha affermato il 
ministro Degan —. Il blocco degli aumenti retributivi non è più 
scritto nell'articolo 23 della legge finanziaria, ma è nel suo 


complesso e nelle cose». 


La parte normativa può comunque produrre nuovi costi. E 
a questo riguardo si ritiene che siano disponibili circa 200 


miliardi. 


LA TELEFONATA REGISTRATA TRA GHASSAN. E IL VICEQUESTORE DE LUCA 


CALTANISSETTA — La 
quinta udienza del processo 
per la strage del 29 luglio a 
Palermo, con quattro vittime 
tra le quali il consigliere 
istruttore del tribunale Rocco 
Chinnici, è stata interamente 
occupata dall’ascolto e dalla 
trascrizione di altre quattro 
bobine con la registrazione di 
telefonate tra l'imputato liba- 
nese Bou Chebel Ghassan e il 
vicequestore Antonio De Lu- 
ca della Criminalpol di Pa- 
lermo. 

La telefonata più importan- 
te — ascoltata con grande 
attenzione dalla corte, dagli 
avvocati, dal pubblico e dal- 


cenzo Rabito — è quella del 26 
luglio (tre giorni prima della 
strage) fatta da Ghassan al 
dottor De Luca. 

Il libanese informatore del- 
la polizia, ma che, secondo 
l'accusa, in realtà avrebbe fat- 
to il doppio gioco e avrebbe 
collaborato alla strage, quel 
giorno annunciò a De Luca 


Savona: 
interrogatorio 
e confronti 


per Teardo 


SAVONA — Per tutta la 
giornata, fino alle 18.30, è 
Timasto sotto il torchio dei 
giudici Del Gaudio, Granero e 
Stipo l’ex presidente sociali- 
sta della Regione Liguria Al- 
berto Teardo, principale im- 
putato dell'inchiesta scattata 
nello scorso giugno a carico di 
23 dirigenti e collaboratori 
della federazione socialista 
savonese, inquisiti per asso- 
ciazione a delinquere di tipo 
mafioso e altri reati legati alla 
concussione e corruzione. 


In un’atmosfera piuttosto 
tesa Teardo è stato ascoltato 
per cinque ore nella mattina- 
ta, poi nel pomeriggio è stato 
messo a confronto con Rober- 
to Siccardi, ex assessore co- 
munale di Finale Ligure, con- 
siderato come uno dei «cas- 
sieri» del gruppo inquisito, e 
con Piersanto Ghigliazza, uno 
degli imprenditori edili che 
sarebbero stati costretti a ver- 
sare «bustarelle» all’ammini- 
strazione socialista in cambio 
dell’assegnazione di lavori. 


Teardo è uscito dal palazzo 
di giustizia verso le 18.30 con 
un’aria sollevata, rispetto a 
quella incupita della mattina- 
ta. I suoi legali non hanno 
voluto rilasciare dichiarazioni 
sui confronti e gli interroga- 
tori. x 


l'unico imputato in aula, Vin- ‘ 


che la mafia avrebbe fatto 
saltare in aria un'automobile 
collegata ad un radioco- 
mando. 

«Franco» (così si faceva 
chiamare Ghassan) ha in ita- 
liano stentato detto tra l’altro 
al vicequestore: «Per fare fuo- 
ri, come si chiama, De France- 
sco o anche come si chiama il 
magistrato Falcone hanno 
preso due fucili con una bom- 
ba sopra ci sono come un 
razzo, cose del genere. Adesso 
hanno voluto dare un’altra 
cosa, cioè come fanno li i pale- 
stinesi, mettono una macchi- 
na caricata e dopo un cento 
metri, 150 metri si possono 
schiacciare un bottone, un ra- 
dar e si scoppia la macchina». 

De Luca: «Cioè loro fareb- 
bero scoppiare questa mac- 
china». 

Ghassan: «Vuol dire, io non 
lo so, diciamo De Francesco, 
Falcone, passerà per questa 
via tutta la mattina, loro san- 
no a che ora possa, perché 
loro hanno anche da lì, dalla 


Cineriz: 
Rizzoli 
trasferito 


ROMA — L'editore Angelo 
Rizzoli è stato trasferito da 
Bergamo a Roma per essere 
interrogato dal sostituto pro- 
euratore della Repubblica 
Giancarlo Armati, che nei 
giorni scorsi ha emesso contro 
di lui un ordine di cattura per 
Yaccusa di violazione delle 
leggi valutarie. L’incrimina- 
zione di Rizzoli è avvenuta 
nell’ambito dell'inchiesta giu- 
diziaria che il magistrato ro- 
mano sta svolgendo da oltre 
‘un anno a proposito del depo- 
sito all’estero di somme di 
denaro derivanti dal noleggio 
di film prodotti dalla «Cine- 
riz» e distribuiti dalla «Rizzoli 
film». 

Per la stessa vicenda il dott. 
Armati ha emesso nei giorni 
scorsi ordine di cattura con- 
tro il produttore Mario Cecchi 
Gori e il dirigente ammini 
strativo della «Rizzoli film» 
Angelo Sante D'Andrea. Per . 
questi ultimi due imputati il 
magistrato ha disposto gli ar- 
resti domiciliari in considera- 
zione delle loro precarie con- 
dizioni di salute. 

Un'altra ventina di persone 
sono coinvolte nell'inchiesta 
con ordine di comparizione; 
del gruppo fanno parte diversi 
dirigenti della «Rizzoli film» e 
della «Cineriz», e il fratello di 


Angelo Rizzoli, Alberto. 


Processo Chinnici: riascoltata 
la «soffiata» sull'auto-bomba 


questura, tante piccole infor- 
mazioni. Passerà con la mac- 
china lui, c'è una macchina 
ferma appena lui passa, uno 
dai 200 metri schiaccia come 
‘un radar diciamo e così scop- 
pia da lontano. Capisci? Allo- 
Ta si fa fuori, non so, tutti 
quelli che sono attorno, tren- 
ta-quaranta persone». 


Il dottor De Luca chiede 
informazioni dettagliate su 
quanti starebbero per orga- 
nizzare l’attentato (gente in- 
contrata da Ghassan a Mila- 
no) e in particolare su un cer- 
to «Pippo». Ghassan dà qual- 
che notizia un po' vaga e con- 
clude: «Ascolta, appena ci ho 
qualche cosa ti chiamo io». 


Alcuni difensori hanno fatto 
notare che la telefonata è 
disturbata da rumori di traffi- 
co d'auto; ciò dimostrerebbe 
che la telefonata non poteva 
essere stata fatta dagli ovat- 
tati ambienti dell'hotel «Capo 
Taormina»! dove risulta che 
quel giorno Ghassan alloggiò. 


AL PROCESSO 7 APRILE LA CORTE RIMPROVERA IL «PENTITO» IN LIBERTÀ 


Morandini superteste impacciato 
«I leader non parlavano con me» 


Vistose contraddizioni 


ROMA — Vissuto all’ombra 
di Marco Barbone, Paolo Mo- 
randini ha recitato male, ieri, 
nell’aula del processo «7 Apri- 
le», la sua parte di «pentito». 
Vistose contraddizioni e in- 
spiegabili vuoti di memoria 
non si addicono a chi ha scel- 
to la strada della collabora- 
zione e, grazie a questo, ha 
ottenuto una ricompensa ec- 
cezionale, come quella della 
libertà provvisoria. 

Il presidente Severino San- 
tiapichi ha dovuto ricordarlo 
più volte al giovane terrorista 
della «28 marzo», che fin dai 
tempi del liceo (il «Berchet», a 
Milano) seguì le orme del coe- 
taneo Barbone per quella 
strada che lo avrebbe portato 
fino all’assassinio di Walter 
Tobagi. 

Morandini era stato chia- 
mato al processo romano con- 
tro l’«Autonomia organizza- 
ta» perché ricordasse quegli 
anni della storia del «movi 
mento» milanese che lo vide- 
ro tra i protagonisti di cortei, 
«espropri», incendi e sparato- 
rie di piazza, tutti abilmente 
diretti, secondo l’accusa, del- 
la regia dei dirigenti di «Ros- 
so», da Toni Negri e Franco 
Tommei. Una convinzione 
che lo stesso. «pentito», con- 
fermando le dichiarazioni di 
‘Barbone, contribuì a radicare 
negli inquirenti. 

Teri non c’è stata ritrattazio- 
ne, certo, ma il suo atteggia- 
mento impacciato, timoroso, 
sempre incerto, ha notevol- 
mente infastidito il presiden- 
te e il pubblico ministero e ha 
fornito un inatteso spiraglio 
agli avvocati della difesa. 

Giunto al Foro Italico in 
taxi e apparentemente senza 
alcuna protezione, Morandini 
è apparso in difficoltà già 
dopo poche battute dall'avvio 
della deposizione. Aveva ap- 
pena detto alla Corte di aver 
partecipato a cortei, a «spese 
proletarie», a irruzioni in pic- 
cole fabbriche dove si pratica- 
va il «lavoro nero». 

Ma le armi che circolavano 
tra gli estremisti erano di 
«Rosso», oppure no? perso- 
naggi come «Francone» Tom- 
mei davano le direttive per gli 
assalti e le sparatorie? Le ri- 
sposte del «pentito» a queste 
domande sono sempre state 


DOPO LE ACCUSE DI CONCUSSIONE 
Imperia: si dimette 


il sindaco Scajola 


IMPERIA — L'arresto del 
sindaco di Imperia Claudio 
Scajola, 35 anni, democristia- 
no, accusato di concussione, 
ha suscitato nel capoluogo e 
in tutto il Ponente ligure pro- 
fonda impressione in quanto 
allarga lo scandalo del casinò 
dalla sola Sanremo a tutta la 
provincia. 

Claudio Scajola ha imme- 
diatamente rassegnato le di- 
missioni da sindaco. Il fratello 
dell’arrestato, on. Alessandro 
Scajola, si è fermamente pro- 
nunciato per l’assoluta inno- 
cenza del sindaco, tradotto 
questa notte in manette a Mi- 
lano a disposizione dei giudici 
che indagano sulla vicenda 
casinò. 

La Dc imperiese ha emesso 
un comunicato prudente in 
cui manifesta la fiducia che il 
sindaco di Imperia possa di- 
‘mostrare la propria estraneità 
alla vicenda. 

Di fatto, Claudio Scajola è 
accusato di essersi recato as- 
sieme al collega sanremese 
Osvaldo Vento, anch'egli at- 
tualmente in carcere, a Marti- 
gny, in Svizzera, per chiedere 
al primo vincitore della gara 
di appalto del casinò, conte 
Borletti, cinquanta milioni da 
versarsi all'assessore sanre- 


mese Ligato, anch'egli attual- 
mente in prigione. 

Scajola ammette il viaggio 
ma nega ogni tentativo di 
concussione, reato di cui è 
imputato. 


Un altro 
arresto 
per Campione 


MILANO — Continuano gli 
arresti per la vicenda dei ca- 
sinò. Nel tardo pomeriggio i 
carabinieri di Milano hanno 
arrestato a Vergiate (Varese) 
uno dei prestanome nella so- 
cietà «Getualte» di Lucio 
‘Traversa che gestiva la casa 
da gioco di Campione d’I- 
talia. 

Si tratta di Alberto Mani- 
cardi, 62 anni, nato a Suzzara 
(Mantova) e residente a Ver- 
giate in via San Rocco, bloc- 
cato dai militi nella sua abi- 
tazione. Il Manicardi — se- 
condo quanto appreso — 
avrebbe fatto da prestanome 
al Traversa (che aveva pen- 
dente un procedimento giudi- 
iziario) nell’acquistare la 
maggioranza delle azioni del- 
la «Getualte» la cui gestione 
del casinò è stata sospesa. 


- «Tutto quello che riferii in istruttoria lo seppi sempre da Barbone» 


evasive, se non contrastanti 
con quanto già aveva dichia- 
rato in istruttoria. 

«Non posso ricordare episo- 
di che sono avvenuti quando 
avevo 15 o 16 anni — ha detto 


Autostrade più care 


dal primo gennaio 
ROMA — I pedaggi delle 
autostrade aumenteranno 
mediamente del 13 per cento 
dal 1.0 gennaio 1984. Lo ha 
anticipato il sottosegretario 
ai lavori pubblici Mario Tas- 
sone. «La richiesta è stata già 
da tempo avanzata dalle so- 
cietà concessionarie delle 
autostrade e verrà prossima- 
mente discussa dal consiglio 
di amministrazione dell’A- 
nas. L'aumento tiene presen- 
te il tetto di inflazione pro- 
grammata: ‘in ‘base ai ‘dati 
Istat. 7 9 


—. Comunque mi sembra che, 
in occasione della sparatoria 
contro gli uffici dell’Assolom- 
barda, l’attacco avvenne al 
l’insaputa di Tommei che vidi 
sbracciarsi contro quel grup- 
petto che si dirigeva con le 
pistole spianate verso l’edi- 
ficio». 

AI presidente che gli faceva 
notare come davanti al pub- 
blico ministero Spataro di Mi- 
lano avesse dichiarato tutt’al- 
tra cosa a proposito di Tom- 
mei, Morandini ha risposto 
che soltanto dopo aver firma- 
to quei verbali si accorse che 
quel passaggio non era giusto 

«Lei è in libertà provviso- 
ria? Per quale reato?» gli ha 
chiesto allora con piglio seve- 
ro Santiapichi. «Ma,... per 
omicidio, no!» — gli ha rispo- 
sto un po’ stupito Morandini. 
«Stia attento — ha aggiunto il 
presidente — perché ci sono 


«strumenti giuridici. che po- 


tremmo usare anche per un 
teste imputato come lei». 

Un avvertimento che non è 
servito a gran ché, visto che il 
«pentito» ha continuato a ri- 
petere di non aver mai saputo 
nulla della struttura di «Ros- 
so», di essere sempre. stato 
«un basso livello» con il quale 
«Negri e gli altri non parlava- 
no mai», di aver appreso sem- 
pre da Barbone tutte le cose 
che ha riferito. 

Sergio Geraldini 


HI DROGA — Cinque spac- 
ciatori di sostanze stupefa- 
centi sono stati arrestati a 
Napoli nel corso di un’opera- 
zione condotta dalla sezione 
narcotici della questura, di- 
retta dal dott. Zannini Quiri- 
ni. La polizia ha sequestrato 
mezzo chilogrammo di eroina 
(420 grammi di sostanza pura) 
nonché 700 grammi circa di 
‘hashish e 3000 pillole di barbi- 
turici. \ 


né a sdrammatizzare. 


Tensione al 


MILANO — Si è concluso davanti alla 
Corte d’assise del processo. «Cocorì-Prima 
linea» l’interrogatorio del terrorista pentito 
Marco Donat Cattin. La tensione nell’aula- 
fortezza di piazza Filangeri si taglia con il 
coltello, il nervosismo è generale, continui 
battibecchi fra pubblico ministero e avvocati 
‘difensori. Il presidente della Corte, Antonio 
Marcucci, non riesce a smussare le polemiche, 


Donat Cattin non ha difficoltà a snocciolare 
nomi su nomi quando si tratta di indicare le 
responsabilità politiche, ma dimostra di parla- 
re per sentito dire (informazioni di seconda se 
non di terza mano) quando sono in ballo fatti 
specifici, comunque reati gravissimi. 

‘Afferma che il consigliere provinciale missi- 
no Pedenovi, fu ucciso nel 1976 da Checco 
Galmozzi e Bruno Laronga, mentre l’organiz- 


di attendere 


dichiarazioni 


Donat Cattin riferisce «voci» 
rocesso di Milano 


zatore era il prof. Piero Del Giudice. Ma poi 
‘aggiunge di «aver raccolto le voci nell’ambien- 
te della sinistra rivoluzionaria». Galmozzi dal- 
la gabbia chiede precisazioni, spiegazioni..Il 
clima si riscalda. A quel punto il pm propone 


l'avvocato di fiducia di Donat 


Cattin per continuare l’interrogatorio, ma si 
decide di continuare lo stesso. i 


Poco dopo Donat Cattin contraddice le 


di un altro «pentito», Massimo 


Libardi. Il primo afferma di non aver mai 
saputo del mandato di cattura contro se stes- 
so, il secondo afferma il contrario. Chi ha 
ragione? È un punto fondamentale per la 
credibilità del «pentimento» del figlio dell’ex 
vicesegretario della De. La, 


Dopo Donat Cattin è stato interrogato un 
altro pentito, 


Mario Ferrandi detto «Coniglio». 
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INCONTRO CON LA CLIENTELA 


1983/84: 


“NUOVI SERVIZI FINANZIARI 
E NUOVE SOLUZIONI PER IL RISPARMIO” 


Questo il tema dell’incontro, che si terrà a: 


Non essendo cliente e non potendo partecipare alle 
iunioni desidero ricevere maggiori informazioni tramite 
| Vostro Operatore della mia zona. 
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CONVEGNO INTERDISCIPLINARE A VENEZIA 


VENEZIA — Scrisse Kant 
; che «inventare qualcosa è del 
| tutto diverso dallo Scoprire, 
{ La cosa che si scopre, si am: 
| mette come già preesistente 
{ solo che non era ancora cono. 
| sciuta, come l'America prima 
| di Colombo. Quella invece 
che si inventa, come la polve- 
Te da sparo, non esisteva af- 
fatto prima di colui che la 
inventò». 

Su Questo tema, e a partire 
Droprio dalla chiarissima di- 
stinzione kantiana, si è svolto 
al Centro di cultura di Palaz- 
\ 20 Grassi un convegno inter- 

nazionale — promosso da un 
: Comitato scientifico compo- 
! sto dalle illustri figure di Ste- 
| fano Agosti, Maria Corti e Ce- 
Sare Segre, e organizzato con 
| Îl suadente sfarzo e la consue- 
} ta precisione da Lauro Berga- 
i IMo — avente per oggetto ap- 
{ punto gli «statuti dell’inven- 

zione». Tema apparentemen- 
| te generico, ma che conosce 

Invece, in questa nostra con- 
Bluntura storica, un rinnova- 

to impulso dilagante dai più 

iVersi campi della teoria e 
della prassi: dall’antropologia 
la critica letteraria, dalla 
«Matematica alla fisica, dal va- 
*Tlegato campo delle arti all’i- 

Aeologia politica. 

È squisitamente interdisci- 

Plinare si è voluto il conve- 
eBN0, allineando uno dei più 

i filosofi viventi, Jac- 

SUE Derrida, e il Nobel Elia 

Gua (poi impedito all’ul- 

Spe momento); una poliedri- 
nei pu della comunicazio- 
He teraria come Maria Cor- 
di € un filologo con interessi 
tac Semiologia e di antropolo- 
ORO Cesare Segre; un 
più co letterario fra i nostri 
È acuti e penetranti Stefano 
po i, © ùn grande matema- 
cine Quale Edoardo Vesentini; 
o ENI incuriosito dai 
“Tui canismi del sogno quale 
gi Malerba e quell’immen- 

50 Poeta che è Andrea Zanzot- 

» lo storico Michel de Cer- 
€20 e un politico versatile 
come Gianni De Michelis. 
Certo, è qui impossibile dar 
conto dello specifico di cia- 
Scuna relazione — tutte, del 
Testo, contrassegnate da un 
Impegno investigativo teso e 
Stimolante —, tanto più che sì 
avrà occasione di riparlarne 
al momento dell’uscita degli 
atti del convegno, che verran- 
no pubblicati da Bompiani. 
\Ma, almeno per quanto è della 
parte letteraria in senso lato, 
qualche precisazione è dover- 
Sosa. E qui trapela anche la 
soggettiva suggestione rice- 
vuta dall’estensore di questa 
pota. Prima di tutti, allora 

‘Andrea Zanzotto, che in un 

discorso a braccio intessuto 
pi associazioni e di diramazio- 
E Ne si territori dell’impen- 

abile, coniugando il contin- 
con le pro- 


Sue € il minimo 
‘onde categorie etiche 

pale della nostra de 
e ‘entale, ha parlato dell’e- 
Sco colta sul nascere 
de lingu: i&gl0 e del linguag- 
810 Socico, 

01 Agosti, che in uni ni 
fue Performance ha dos 
a con un bisturi tanto pre- 
Ne ur e affilato quanto com- 
di sso i Segreti dell’invenzio- 

e poetica in quel sommo 
sota — Nobel clamorosa- 
Di Die mancato di quest'anno 
“i SUE è René Char: ed è 
cal ‘ato come il lavoro poeti- 
co 100 conferme analogiche 
E erminate strutture del 

È peo Primitivo studiate 
certanii Straus e nelle scon- 
denti logiche simmetriche 
Guest conscio formalizzate in 

dies Si anni da Matte Blanco. 
sil Talerba ha preferito sce- 
i Via rapsodica del pas- 
dai dalla segreta teatralità 
cai Ca del sogno alla sua 

OE lizione e decifrazione 

SPecificamente letteraria 
si {ontrario, il sogno stesso è 
5 Sul visto come una proget- 
(azione letteraria) Segre sì è 
sagrato, munito dei più 
(n i (anche se talvolta un po' 
serematici) strumenti della 
Semiologia nel tracciare un 
beriglioso. contorno nella 
Mappa del «mondo dei mor- 
i»: le immagini dell’altro 
Mondo appaiono stabili in un 
gran numero di civiltà, pro- 
brio perché l’invenzione, in 
Un’opposività binaria (scalza- 
ta altrove da Derrida), è con- 

zionata da statuti e parame- 
tri relativamente rigidi: com'è 

caso dell’invenzione di quel- 
@ «terza area» che è il Purga- 
torio, 


Infine, mentre Michel de 
ne pfau, con emotiva adesio- 
do Suo testo — il «cantico 
dell; tuale, di San Giovanni 
lo gp etoce —, ha seguito nel- 
Tnistilendore della metafora 
Un ep e barocca i contorni di 
di meno che si fa scrittura e 

o Crittura che inventa il 
ielin < SOrpo, la Corti, con 
Si 1 rciclopedico, ha per- 
Tativi jp oibori poetici e nar- 
circuito; cui si opera il corto 
to e folta magma informula- 
nell'osgne ‘come invenzione, 
origine azione fra l'oscura 
s fra la avvento della paro- 
bile © Possibile e l’impossi- 


; ha Sola critica: per una più 
ci RE interdisciplinarietà 
Poi Su € voluta la presenza 
Musie Spicata da molti) di un 
lista ologo e di uno psicoana- 
ha del ‘Sure attorno alle quali 
Ri o ruotato gran pat- 
Oto che eno, come un polo 
mato il NR suscitato e ani- 

Gio: esiderio. 

Vanni Cacciavillani 


Quel corto circuito 
chiamato invenzione 


La favola della verità 


VENEZIA — Nel nostro secolo, spesso i luoghi più significa- 
tivi dell’attività filosofica si sono rivelati attinenti la letteratu- 
ra, e la poesia in particolare: il «Baudelaire» di Benjamin o «Le 
conferenze di Holderlin» di Heidegger si collocano ormai con le 
espressioni più adeguate alla prossimità di pensiero e poesia 
che il compimento della metafisica sembra aver determinato. A 
questi classici dobbiamo ora aggiungere la lettura che Jacques 
Derrida, uno dei massimi filosofi dell’era post/strutturalista, ha 
proposto al convegno di Palazzo Grassi del testo «Fable» di 
Francis Ponge, che inizia-con queste parole: «Par le mot par 
commence donc sur text / dont la première ligne dit la 
veritè...». 

Come intendere la verità cui allude il testo di Ponge? 
«Fable» racconta l'evento del proprio inizio, duplicando l’inci- 
pit nella citazione: con un solo atto d’enunciazione opera e 
descrive, dissolvendo così la logica opposizionale di constativo 


e trasformativo. L'invenzione di Ponge diventa invenzione | 


della verità, una verità che coincide con la sua favolosa 
(«fabuleuse») enunciazione. 

La verità è priva di origine, si attua in un processo senza 
inizio né fine che non può mai propriamente cominciare perché 
da sempre «seconda», effetto di duplicazione di un originale 
irreperibile. L'invenzione di Ponge è un dispositivo tecnico che 
fornisce le proprie regole di esportazione, di manipolazione o di 
variazione, dando luogo eventualmente a poemi dello stesso 
genere: «Avec le mot avec commence donc...». 

Introducendo una scansione di grande rilievo nell’interpre- 
tazione heideggeriana della tradizione metafisica, Derrida 
distingue due significati pertinenti all’invenzione della verità: 
a) trovare per la prima volta ciò che è da sempre disponibile, 
Teperire cioè una configurazione data; b) da Leibnitz a Schel- 
ling, creare nuove forme — conoscitive, linguistiche o estetiche 
— come prodotto della facoltà immaginativa, dispositivo tecni- 
co che opera come «ars inveniendi»: l'originalità consiste 
nell’affermare che la filosofia dev'essere originale, creando 
nuove forme. 

In altri termini, la verità è una proposizione, è asserzione di 
realtà, oppure creazione di forme, invenzione del possibile: ora, 
esauritasi per consunzione teorica tale alternativa, cosa è 
possibile proporre secondo l’intento decostruttivo della nostra 
tradizione di pensiero? A questa tradizione, Derrida non 
‘oppone nulla perché, come già sapeva Heidegger, l'opposizione 
appartiene al medesimo regìme che intende negare. Si tratta di 
essere disponibili ad accogliere la venuta dell’altro, un’alterità 
assoluta che nessun orizzonte d’attesa può prefigurare; il 
carattere aleatorio di tale evento esclude ogni programmazio- 
ne: è l’indecidibile privo di ogni statuto inventivo. 

«Anwesen lassen», secondo la formula dell’ultimo Heideg- 
ger; attuare una modalità di scrittura disposta all’alterità, alla 
sua apertura incontaminata: secondo Derrida, il testo di Ponge 
è decostruttivo, perché sfida le regole esibendone la struttura 
precaria, mimandone le forme grammaticali. 

L’altro non è passibile d’invenzione: il fatto stesso di 
nominarlo lo riconduce nell’ambito dei possibili linguistici, ne 
prefigura suo malgrado uno statuto, seppure in modo differen- 
ziale. Con Derrida come con Levinas, la filosofia francese 
sembra riproporre, dopo la psicanalisi lacaniana, il mito 
dell’Altro, la figura dell’impensabile, la logica obliqua dell’im- 
possibile. 

Forse potremmo utilmente tornare a meditare sull’esito del 
«Tractatus» di Wittgestein: realizzata la più rigorosa teoria 
della verità come corrispondenza, adeguazione della proposi- 
zione all'oggetto rappresentato, non resta che tacere, conse- 
gnare al silenzio tutto.ciò che l’asserzione non è in grado di 
imbrigliare nell’ordito della forma logica. 

Marco Vozza 


parlava il dialetto 


Durante gli ultimi giorni di 
scuola î miei compagni sì 
scambiavano indirizzi e pro- 
messe di trovarsi, sì davano 


appuntamenti. Quasi tutti : 


progettavano un periodo sul- 
la Riviera ligure, molti ad 
Alassio, ma anche a Finale o 


Albenga o Spotorno. Frequen- i 


tavo il «Massimo d’Azeglio» a 
Torino, e con esemplare disci- 
plina piemontese non c’era 
famiglia che sì sognasse di 
sgarrare e s’arrischiasse di 
scendere, che so, addirittura 
sulla Riviera di Levante, inve- 
ce che quella di Ponente. Quei 
progetti non mì riguardava- 
no, non seguivo i miei compa- 
gnì quando sì eccitavano nel 
ricordare, magnificate, certe 
esperienze dell’anno preca- 
dente. 

Erano esperienze della vita 
di spiaggia che io non cono- 
scevo, e il fatto di non poterle 
spartire con quelli che erano 
stati fino a quel momento miei 
amici indivisibili, mi rattrista- 
va, mi sentivo escluso e quindi 
diverso. Mi chiedevano: «E tu 
dove andrai? », anzi qualcuno 
domandava: «E voi dove an- 
date?» con un plurale che, 
innalzando la scelta del luogo 
di villeggiatura a livello della 
famiglia, stava a sottolineare 
come quella scelta avesse un 


valore particolare, quasi di | 


«status symbol» (sembra, per 
esempio — ma io l'ho appreso 
molto più tardi — che allora 
Alassio fosse «più su» di 
Albenga, di Spotorno). Nei lo- 
ro ricordi eccitati, che poi ri- 
sentivo aggiornati in ottobre, 
c’entravano anche storie di 
genitori, zii, zie, pettegolezzi, 
indiscrezioni, allusioni. 

Rispondevo brevemente: <A 
Trieste». La mia risposta non 
li interessava. «Ma che idea» 
— dicevano — 0 al più qualcu- 
no insisteva blandamente: 
«Ma perché a Trieste? C'è for- 
seuna spiaggia? ». E allora mi 
accorgevo di essere contento 
della mia diversità, e che non 
ero io l’escluso, ma semmai 
erano loro a non capire e a 
non sapere che cosa significa- 
vano l’estate, il mare e la 
campagna. Era cominciato il 
distacco, e quando il giorno 
dopo la fine delle scuole si 
prendeva il treno per Trieste, 
avevo. l'impressione che si 
trattasse di una partenza de- 
finitiva. 

A Torino parlavo male’ il 
dialetto; un paio di volte che 
mì ero arrischiato a usarlo 


Taccuino 


Pordenone ricorda 
Federico De Rocco 


Mostra e convegno 


PORDENONE — Nella sug- 
gestiva sede del palazzo Altan 


DO L’AZI 


IL PICCOLO 


Lorenzo Tomatis, direttore del Centro per la ricerca sul cancro di Lione, è sempre stato «dimezzato»: piemontese 


imparato dalla madre istriana, e amava le vacanze triestine senza sentirsi un «vero» triestino 


Nato a Sassoferrato (AN- 
cona) nel 1929, da padre pie- 
montese e madre istriana, 
Lorenzo Tomatis, è da due 
anni direttore del Centro in- 
ternazionale per la ricerca 
sul canero di Lione; ha com 
piuto tutti i suoi studi a 
Torino, trascorrendo invece 
le estati fra Trieste e l'Istria. 
Possiede tuttora una casa 
alle spalle di Trieste, sull'al- 
topiano del Carso: è il rifu- 
gio al quale approda, appe- 
na i suoi impegni di lavoro © 


qualcuno era saltato su a di- 
Te: «Ma questo qui chi è, un 
terrone?». Io cercavo di Par- 
larlo perché mio padre, da 
autentico vecchio piemonte- 
se, ci teneva. D'altra parte in 
casa a Torino nonlo si parla- 
va a causa. di mia madre. A 
Trieste, invece, in casa e fuori, 
tuiti parlavano il dialetto e î0 
l'avevo subito imparato. La 
casa di Trieste enmial princi- 
pîo di via Piccardi aveva una 
spaziosa veranda e un picco- 
lo giardino circondato dalla 


Io e la medicina 


di DARI viaggi glielo con- 
sentono, accanto i 
SRO alla moglie 
Patologo ed epidemiolo- 
go, Tomatis ha sempre abbi- 
nato al lavoro scientifico 
l'impegno dello scrivere. Il 
suo ultimo libro (il terzo), 
intitolato «Visto dall’inter- 
no», è Stato pubblicato da 
Garzanti nel 1981, e prose- 
gue lungo la strada iniziata 
dai due precedenti, «Il labo- 
Tatorio» (Einaudi, 1965) e 
«La ricerca illimitata» (Fel- 


fabbrica di carte da gioco di 
Modiano. 

L'estate, la grande estate 
che cominciava con la fine 
delle scuole e finiva ai primi 
di ottobre ed era sempre cal- 
da e secca (fra giugno e ago- 
sto c'erano due, o al massimo 
tre brevi temporali e altri 
menti si vedeva dî tanto in 
tanto lampare all'orizzonte în 
direzione del Friuli; la prima 
aria fresca non veniva che d 
settembre, e il primo maglione 
non lo sì metteva, di giorno, 


trinelli, 1974). Verrà inoltre 
raccolto in volume il raccon- 
to autobiografico «Piccola 
storia naturale - I ricercato- 
fi», che Tomatis attualmer” 
te pubblica a puntate sulla 
rivista «SE - Scienza ESp® 
rienza». È 
Laureato in medicina @ 
Torino, nel 1953, con una 
tesi sulla poliomielite, To: 
matis lavorò per alcuni anni 
all'Istituto di anatomia P2 
tologica e nelle corsie dell'o- 
spedale. Nel 1959 ricevette 


che al tempo delle vendem” 
mie), tutta la grande estate la 
passavamo nella campagna 
dì Punta Grossa. Come avre 
potuto invidiare i miei compo: 
gni che andavano ad Alasst0: 
To non sapevo allora cosa St 
gnificasse fare vita di spia9- 
gia, ma non l’ho mai appreso 
neanche in seguito. Forse Pet 
îl modo in cui ho imparato © 
‘conoscererl’estate e il mare, 
Una vacanza in una spiaggia 
a tutt’oggi non l'ho mai pas 
sata. 


DA DIVENTA UN VALORE ETICO 


(di recente acquistato dalla 
Provincia e destinato a spazio 
per le attività culturali) è sta- 
ta allestita, a cura della Pro- 
vincia stessa e del Comune di 
San Vito al Tagliamento, una 
mostra di grafica del pittore 
Federico De Rocco, una delle 
figure più interessanti della 
pittura del Novecento nella 
destra Tagliamento. 

La mostra sarà aperta fino a 
fine gennaio; il 16 e il 17 di- 
cembre, si terrà un convegno 
di studi sulla società sanvite- 
se al tempo dell’artista. Fede- , 
rico De Rocco costituì infatti, 
tra il 1940 e il 1962, quasi un 
punto di riferimento per la 
vita culturale della provincia, 
non solo e non tanto per la 
sua attività pittorica, quanto 
piuttosto per la sua presenza 
in diverse iniziative tese a svi- 
luppare la ricerca nel campo 
dell’arte, della letteratura e 
della cultura indigena. 

Amico e collaboratore di 
Pasolini durante il soggiorno 
friulano di quest’ultimo, die- 
de vita con lui all’«Accade- 
miuta de lenga furlana», col- 
laborò allo «Strolic» e a varie 
bpubblicazioni di poesia in 
friulano; si dedicò alla ricerca 
archeologica nel territorio e 
all'ampliamento della biblio- 
teca. Morto nel 1962 a soli 44 
anni, lasciò una notevole rac- 
colta di dipinti e di disegni, 
che testimoniano l’adesione 
convinta a un neorealismo 
partecipato e vissuto sul pia- 
no ideologico ed esistenziale, 
prima che culturale. 


Premio letterario 


a Jean Genet 


PARIGI — Lo scrittore e 
drammaturgo francese Jean 
Genet, autore di opere quali 
«Nostra Signora dei fiori», «Il 
balcone», «I paraventi», ha 
vinto a Parigi il Gran Premio 
della letteratura 1983. 

Tl ministro francese della 
cultura, Jack Lang, ha conse- 
gnato a Genet (72 anni), il 
«Grand Prix», quale ricono- 
scimento al talento di uno dei 
maggiori scrittori francesi 
contemporanei. E 

Nato 73 anni fa a Parigi, 
Genet ha scandalizzato per 
lungo tempo l’'intellettualità 
francese: dopo un’infanzia nei 
brefotrofi e nei riformatori, fu 
spesso in carcere, e la sua 
stessa opera si occupa di cri- 
minalità, prostituzione, omo- 
sessualità. 


debbono misurarsi. 


In primo luogo c’è l'azienda, poi viene tutto il resto 
Normalmente questa massima viene citata quando si parla dei 
lavoratori giapponesi, ma ci sono degli esempi più vicini a noi 
Due libri recenti ci danno uno spaccato interessante di un 
microcosmo (ma sul micro c'è da discutere) nel quale a tratti, 
con alti e bassi, questa massima è stata ed è valida. L’azienda è 
sempre la stessa, la Fiat; e in verità il sospetto viene spontaneo 
frequentando uomini dell'azienda, 

Veniamo ai libri rivelatori. Il 


primo è una gran 
scorrevole biografia di Vittorio grande e lunga e 


Valletta, l’uomo che condusse la 


Fiat attraverso la guerra e gli anni del boom. L'h: i 

l’Utet Piero Bairati, docente di storia americana È Torino (HO 
pagine); Bairati è uno dei pochi accademici italiani che si 
facciano leggere senza farsi immediatamente odiare: segno che 
i tempi cambiano anche da noi. L'altro libro è l’«Intervista sul 
capitalismo moderno» che Arrigo Levi ha raccolto paziente- 
mente da Giovanni Agnelli, meglio noto come l'Avvocato, 
successore di Valletta alla guida dell'azienda. Levi l’ha scritto 
per i saggi tascabili Laterza (165 pagine, 9.000 lire). 

Cosa si impara da queste letture? Che la Fabbrica (almeno 
nel caso della Fiat) è un valore etico; è qualcosa che conta di 
per sé, indipendentemente dalla gente che la governa e ci 
lavora e da ciò che vi sì produce. La Fabbrica 
accuratamente Agnelli, l'impresa privata a capitale di rischio). 
è il motore della società, il massimo generatore di ricchezza 
collettiva, il deposito della cultura industriale, che fornisce ad 
altri uomini la molla per rischiare e intraprendere e generare 
altra ricchezza. Ed è inoltre il luogo dell’efficienza, con il quale 
le altre strutture della società tendenzialmente 


(cioè, spiega 


inefficienti, 


Fin qui sembra la teorizzazione trionfante di un capitalista 
vittorioso (basti pensare alle tribolazioni della Fiat negli anni 
Settanta, e alle attuali quote di mercato dell’automobile, per 
realizzare che il termine vittorioso è, almeno oggi, giustificato) 
Poi si va a leggere la biografia di Valletta. A un certo punto si 
arriva al giugno del 1944. Torino è Repubblica di Salò, nei fatti 
terra di occupazione tedesca. La Fiat è una fabbrica esposta ai 
bombardamenti alleati, poco decentrata, poco difendibile 

In effetti gli alleati potrebbero raderla al suolo in qualunque 
momento. Perché non lo fanno? Perché il vecchio 
Senatore, e Valletta stesso sono già da tempo in contatto con 
americani e inglesi. Perché? Personalmente hanno Poco da 


Agnelli, il 


temere, la pena Offerto loro già molto. Per salvare la 
Fabbrica, naturalmente: salvarla fisicamente oggi, garantirle il 
domani, dopo l'inevitabile sconfitta. 

Naturalmente nOn è che i tedeschi se ne stiano con le mani in 
mano. L'azienda SOUL molte lavorazioni di guerra, fabbri- 
ca autocarri Ch 3 Indo e motori di aeroplani, tutta roba 
indispensabile BRrS ‘OTZ0 bellico. I tedeschi vorrebbero prende- 
re macchine e UOMINI, e portare tutto in Germania. Il progetto è 


nelle mani di UN generale, 


/ingegnere, Hans Leyers. Un tipo 


intelligente, che Nel 1946, anno zero della Germania, otterrà un 


lauto contratto di consul 


‘enza con la Fiat Deutschland. C’è da 


immaginare che le basi del contratto siano già state poste nel 


‘44, Perché Valletta dove 


‘Va comperare un generale tedesco, 


impresa indubbiamente rischiosa? Per s6? Non scherziamo: la 


risposta non cambia. 


‘Alla fine Valletta e Leyers, respingendo le pretese dei ministri 


di Salò, troppo stupidi 


ber farsi corrompere, concordano un 


piano perfettamente irrealizzabile: trasferire la produzione dei 
motori d'aereo Fra Ballerie della Gardesana occidentale. 
Valletta riesce E farsi dare qualcosa in cambio della 
«concessione?:. (per Zione dalla leva per parecchie centinaia 
dei suoi opera Ho îi ella aaltarismo? Ma no, perché anche gli 


rai sono P' 
“intanto alla Fiat la vo 


‘abbrica). 
ce di un trasloco si diffonde, e 


scoppiano gli scloperi. Quando si dice scioperi, non si deve 


‘alle cose alle quali si; 
altra era farlo nel 

i schi in Casa. No; 
con i tede ffondere i giorna) 


‘amo, abituati: una cosa è sciopera- 
‘44, dopo vent'anni di fascismo e 
era facile, Come non era facile 


li À ; 
trutture DON Oi nascondere le armi, 


Dunque, alle voci del trasloco gli operai scioperano. Perché lo 


fanno? 


Forse, Un PO per il timore di venir deportati in 


è unti i A È pesta 
Germania. Ma è Un timore relativo, in fondo i monti sono vicini 


e è facile. Sciope, 


Si arriva al 17 giUSnO, quando 


Tano perch 
fine della Fabb, TREE De na Bb: depredata 


deschi in casa!), Gli operai gli chiedono 


spiegazioni, assicurazioni, informazioni. Valletta li raduna nel 


gli uffici di Mirafio; 
lesta scena. Improbal 


in guerra, 
ascoltare il 


ri e parla loro. Possiamo immagi- 


bile, i È ’Itali 
nell'Italia Occupata. e un po’ pazzesca: nell'Italia 


manager. Faccia a 


una grande ‘assemblea per 
faccia, operai specializzati e 


ACCADE SOLTANTO 


Ama la Fabbrica tua più di te stesso 


La «religione» della Fiat riassunta in una biografia di Vittorio Valletta e in un’intervista 2 Giovanni Agnelli 


G 


avanguardie comuniste € 
rassicurare, gli operai a grida” 
rimangano alla Fiat 
lavorare abbandoni 
testa» dice Valletta. 


città sotto il peso dell'immigr: 


avrà un attimo 

Agnelli teorizza gli 
di mondo. Qual è il © 
della Fiat? gli chiede Lev 
non c'è nessuna inte 
scelta che non sia que: 
da. Questo è fondameni 
una decisione che Agn 
pressioni politiche 0 Per 


tima parola, che può esser 
indipendenza, sugge 
patriottismo aziendale», 
capito. ; 

Il resto dell'intervista 
debolezze, dei 
degli strumenti 


, Vista 


| sì trasferì in Francia, 


‘e le loro paure. «Che ] 
è interesse dell'azienda... Chi 
la Fiat... Si tratta ora di non perdere ja 


parla SELESIERE italiano, 
suoi molti punti di inefficienza, delle care; 
i finanzieri, Agnelli parla di tutto con il distacco” 


ù 


si. 
l’offerta di un posto di lavo! 
ro in un prestigioso istituto 
americano, la Chicago Medi- 
cal School, dove rimase otto 
anni. Ebbe la fortuna di ja- 
vorare accanto a colui che 
allora era la punta di dia. 
mante negli studi sulla can- 
cerogenesi chimica: Philip 
Shubik. 
Rimase a Chicago fi 
»67. Poi rientrò in agi 
ne, dove era sorto RE, ee 
anni — per iniziativa di De 


Da Punta Grossa ci muove. 
vamo poco, e quando doveng. 
mo andare în città, ci sentiva- 
mo împacciati e goffi perché 
dovevamo calzare le scarpe o 
almeno dei sandali dopo esse. 
re stati per giorni e settimane 
costantemente scalzi. A Ca 
distria sì andava în bicicletta 
passando per la bonifica € 
Trieste in corriera oppurec, he 
la, bicicletta fino'a Muggia Mi 
da Muggia con il DaDOrelto 
fino allo Scalo Legnami si 
In città sì cominciava ad 


PPO 


e il leader/nemico di classe, Lui 


le macchine 
non vuole 


dillio. È non è privo di contraggizin.: 
in ogni modo di salv; addizioni, 


Cinquanta, farà di tutto per distruggere i 


stessi principi con la souplesse dell’uomo 


“gestione 


i, E Agnelli risponde: «La certezza che 
rferenza e: he pi 
Ila che serve meglio l’interesse dell’azien. 
tale. Nessuno deve pensare; qu 
elli ha preso per altri interes 
AmbiZioni RES Deve ess 
si ’azienda sarà rappresenta; *ùL 
certezza che l'interesse Gone Rio SME UR o d 
risce Levi, «Sì, di indipendenza e A 
risponde Agnelli per chi non Avess 


fare una 
lesta è 


SÌ, per 
erci la 


di 
e 


delle sue 


Psi Dei lemizzare con chi; 
troverebbe inopportuno PO. Unque, Ma 
di Gioi interlocutori di cui parla con interesse sono ì sindacati 


«Il sindacato oggi è indispensabile, 


non si potrebbe Gestire 


l'azienda senza di esso». Ha molte colpe, spesso sbaglia, ma in 


fondo è buono: è anche 


Sopra, la 


«500» nel 1959, 


lui parte della Fabbrica. 


Fabio Amodeo 


versione «Belvedere» della «Topolino» fabbric 
nel dopoguerra dalla Fiat; e Valletta che si reca io 


al lavoro în 


dall’interno 


Gaulle al tempo delle grandi 
‘campagne contro il cancro 
— un nuovo istituto di ricer- 
ca, con il concorso di cinque 
paesi (tra i quali l’Italia) e 
sotto l’egida dell’Organizza- 
zione mondiale della sanità. 
Oggi i paesi finanziatori del 
Centro internazionale per la 
ricerca sul cancro sono dodi- 
ci, tra europei ed extraeuro- 
pei, e comprendono anche 
Stati Uniti, Unione Sovieti- 
ca, Giappone, Australia e 
Canada. 

A Lione, Tomatis si inte- 
ressò all'inizio di canceroge- 
nesi ambientale e prenatale, 
organizzò un laboratorio di 
colture in vitro, fece un lavo- 
ro di una certa importanza 
sul Ddt per valutarne la can- 
‘cerogenicità, uno dei test a 
lungo termine più vasti che. 
siano mai stati eseguiti su 
questa sostanza. 

Infine iniziò con alcuni 
collaboratori una sistemati- 
ca valutazione del rischio 
cancerogeno per l’uomo da 
parte di quelle sostanze per 
le quali esisteva già un’'evi- 
denza di potenziale cancero- 
genicità: sostanze sia pro- 
dotte dall'industria chimica 
sia da quella farmaceutica, 
‘compresi i medicinali. È 
l’iniziativa che ha dato più 
notorietà al Centro di 
Lione, i risultati ottenuti so- 
no all’origine delle attuali 
legislazioni sanitarie e ali 
mentari di molti paesi. 


Sopra, Lorenzo Tomatis 
sullo sfondo del castello di 
San Giusto a Trieste (Ital- 
foto). 


andarcì con maggiore fre 
quenza verso la fine delle va- 
canze. Credo che mia madre 
sì preoccupasse di ridurre îl 
nostro inselvatichimento che 
nel corso di quei mesi si era 
ispessito quanto la pelle della 
pianta dei piedi, che in agosto 
era così soda da consentirci 
senza. difficoltà di correre 
scalzi sulla ghiaia appuntita. 

‘Alla fine di settembre; quan- 
do ci accostavamo alla città, 
le: luci erano già accese, la 
notte era morbida, le strade 
erano piene di gente e tutti 
erano belli, perché avevano 
fatto i bagni, erano abbronza- 
ti e sciolti nei movimenti, alle- 
gri, c’era un incanto al quale 
cedevo senza opporre resi 
stenza. Sì aveva voglia di re- 
stare per le strade, dalla via 
Piccardi scendere al Viale e 
poi arrivare fino in faccia al 
mare con la gioia di riscoprit- 
lo come se l’avessimo lasciato 
«da molto tempo, mentre non 
erano passate più di due ore 
da quando eravamo sbarcati 
dal vaporetto. 

Ma da piazza Unità si era in 
fronte a un mare diverso, în 
certe notti scuro denso e cal- 
do come un velluto e în altre 
punteggiato di luci, mosso € 
minaccioso. Durante una di 
quelle passeggiate mi ero 
chiesto se quello che sentivo. 
fosse la felicità; se nono era; 
{avevo anche pensato, quello 
che' provavo mi bastava. 
Quelle strade, quell'aria, quel 
mare erano miei e io gli ap: 
partenevo. 

Non ricordavo nemmeno 
più l’esistenza di Torino, 
‘eppure un filo sottile e tenace 
mi legava alla mia seconda 
città anche quando credevo 
di essermene completamente 
allontanato. Poiché non ero 
un abile marinaio, né un 
grande nuotatore, e amavo il 
mare ma ne avevo und com 
creta paura, c’era.a volte 
qualcuno che mì diceva 
scherzando: «Sî vede che sei 
un piemontese al mare». 

A me sembrava che la deft- 
nizione di piemontese fosse 
caricata di un significato de- 
migratorio, mi chiudevo.in me 
stesso come. se fossi stato im 
giustamente respinto da un 
ambiente che pur amavo, 
d’improvviso sentivo di avere 
un profondo affetto per il Pie- 
monte. L’affetto era reale € 
duraturo, ma a causare queli 
risveglio affettivo era certa- 
mente anche îl bisogno di rifu- 
giarsì là dove l’accenno al 
mio ‘timoroso rispetto per il' 
mare non sarebbe apparso 
ridicolo. 

Potevo davvero appartene- 
rea Trieste ed era giustificato. 
©che.sentissi quei luoghi come 
miei, essendo parte così 
importante di quei luoghi il. 
mare? Mi tormentavo, e‘pas- 
savo parte della notte inson- 
ne afare grandi progetti perl 
giorno seguente, e che poî non 
mantenevo. Appena si pre 
sentava l'occasione, infatti, di 
mostrare il mio coraggio but- 
tandomi a testa da un molo 
abbastanza alto, trovavo una 
scusa per calarmi dolcemente 
in acqua dal più basso posst- 
bile. 3 

Molto più tardi imparai a' 
consolarmi convincendomi. 
che nessuno può amare: 
altrettanto intensamente il 
mare di colui che riesce ad 
amarlo attraverso un profon- 
do timore. 

Lorenzo Tomatis 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


14 dicembre 1983 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IMPEGNO DEL MINISTRO DELLA PROTEZIONE CIVILE SCOTTI 


85 miliardi per la Carnia 
Arriveranno entro Natale 


Unico interrogativo: provvedimento speciale o emendamento alla legge-Pozzuoli? 


TRIESTE — Il ministro 
della protezione civile Vin- 
cenzo Scotti è arrivato a 
Trieste con 85 miliardi da 
assegnare alla Carnia, colpi- 
ta nell’ottobre scorso da un 
violento nubifragio. Questo 
provvedimento è stato illu- 

- strato dal ministro in apertu- 
ra del vertice con la giunta 
regionale al gran completo, 
organizzato per esaminare 
insieme i disegni di legge na- 
zionale e regionale sulla pro- 
tezione civile. 

I fondi governativi (mentre 
è ancora in corso la discussio- 
ne al Consiglio sui provvedi. 
menti di competenza della 
Regione) dovrebbero essere 
decisi entro Natale. O inse- 
rendo il finanziamento in un 
emendamento alla legge per 
Pozzuoli, in discussione al 
Parlamento, oppure con un 
decreto legge governativo a 
hoc, nel caso in cui la discus- 
sione sulla normativa per la 
città campana dovesse scivo- 
lare più avanti. 

I miliardi saranno così sud- 
divisi. Cinquanta alla Regio- 
ne, per la diretta gestione, 
dodici all’Anas per la viabili- 
tà e 23 dal fondo speciale del 
Ministero dell’agricoltura 
per le calamità naturali (che 
sono quindi già sicuri) 
appunto per questo settore. 


Veniamo ora ai due disegni 
di legge, sui quali il ministro 
Scotti e l'assessore Giovanni 
Di Benedetto hanno dichiara- 


to la piena concordanza di 


vedute. 


In sostanza si tratta di que- 


sto: a livello nazionale sarà 
istituito un consiglio naziona- 


le della protezione civile pre- 
sieduto dal ministro e del 
quale faranno parte gli asses- 
sori competenti delle singole 
regioni. A questa struttura di 
vertice corrisponderà, nel 
Friuli-Venezia Giulia, una di- 
rezione regionale della prote- 
zione civile, a sua volta suddi- 
visa in varie direzioni provin- 
ciali o per zone omogenee. 
Inoltre è previsto un diretto 
coinvolgimento dei Comuni 
con l’affidamento ai sindaci 
della massima autorità in 
materia nell’ambito del loro 


territorio. 


«Gli organismi nazionali 
ayranno — ha affermato Scot- 
ti — poteri di indirizzo e coor- 
dinamento delle strutture già 
esistenti, senza creare quindi 


tili sovrapposizioni». 

Che ruolo avranno in que- 
sta nuova organizzazione il 
volontariato e l’esercito? 

«Il volontariato — ha rispo- 
sto il ministro — avrà piena e 
completa parità con gli altri 
organi di protezione civile. 
Per quanto riguarda l’eserci- 
to, nel disegno di legge è pre- 
visto anche l'avviamento di 
un'attività formativa che pre- 
pari gli uomini destinati a 
questo servizio». «Attività for- 
mativa — ha aggiunto — che è 


nuova burocrazia e senza inu- 


prevista anche per i volon- 
tari». 

In campo regionale invece 
saranno create delle strutture 
che comporteranno nuovi po- 
sti di lavoro. «E uno spiraglio 
anche per i problemi dell’oc- 
cupazione giovanile», ha sot- 
tolineato Di Benedetto. An- 
che perché il punto qualifi- 
cante di entrambe le leggi è la 
risistemazione del territorio, 
necessaria per prevenire, per 
quanto possibile, le catastrofi 
naturali. 

Pierluigi Sabatti 


il programmi 


delle Comunità 
montane 


UDINE — L'assessore re- 
gionale agli enti locali e alle 
foreste, Carlo Vespasiano, ha 
preso parte ieri a Udine alla 
prima riunione del gruppo di 
lavoro interdisciplinare aven- 
te il compito di esaminare î 
piani di stralcio e i program- 
‘mi straordinari delle Comuni- 
tà montane, al fine di curare 
l'istruttoria degli stessi. Suc- 
cessivamente, talì strumenti 
saranno sottoposti alla giun- 
ta regionale cui saranno in- 
viati, in virtù dell'operato del- 
l'organismo neocostituito, in 
modo rapido e omogeneo. 

In sostanza, grazie all’isti- 
tuzione del gruppo di lavoro, 
sarà possibile accelerare 
l’iter burocratico del compar- 
to riguardante le Comunità 
montane. Nell’intervenire, Ve- 
spasiano ha illustrato le esi- 
genze che hanno portato alla 
creazione del gruppo di lavo- 
To. 


UN TRIESTINO IMPUTATO A MONFALCONE 


Vandali in cimitero 


Domani il processo 


MONFALCONE — Sarà 
celebrato domani con rito di- 
rettissimo il processo a carico 
di Massimo Ceppi, il diciot- 
tenne di Villa Opicina arresta- 
to dai carabinieri di Monfalco- 
ne durante le indagini sull’in- 
cursione vandalica nel cimite- 
To vecchio della città dei can- 
tieri. 

Lo ha stabilito il pretore 
Marcello Perna dopo aver in- 
terrogato il giovane che è 
imputato di danneggiamento 
aggravato e vilipendio alle 
tombe. Nel pomeriggio del 12 
novembre ignoti ‘erano pene 
trati nel vecchiò camposanto 
‘e avevano divelto numerose 
lapidi suscitando lo sdegno 
della cittadinanza. 

In base ai pochi indizi .che 


era stato possibile raccogliere 
dalla testimonianza di ‘chi 
aveva visto le persone che si 
‘aggiravano all’interno del ci- 
mitero, i carabinieri di Mon- 
falcone sono risaliti a Massi- 
mo Ceppi e a un minore di 
Trieste. Ceppi è stato arresta- 
to il 7 dicembre su ordine di 
cattura del pretore di Monfal- 
cone, mentre il minore è stato 
segnalato agli uffici compe- 
tenti del tribunale. 


Im un primo momento, vista 
la devastazione, era stata fat- 
ta l'ipotesi che a compiere il 
‘gesto sacrilego fossero state 
più, di due persone, ma pare 
oggi che la versione fornita da 
Ceppi al pretore escluda la 
partecipazione di altri malin- 
tenzionati. 


Profilattico 
nei pelati: 
l'inchiesta a Napoli 


MONFALCONE — Il preto- 
re di Monfalcone, Marcello 
Perna, ha concluso le indagini 
possibili in loco sullo sconcer- 
tante episodio del ritrova- 
mento di un profilattico anti- 
concezionale, usato, in un ba- 
rattolo di pomodori pelati 
«Cirio», La ditta produttrice è 
stata prosciolta in istruttoria 
mentre è stato aperto un pro- 
cedimento penale contro 
ignoti per sabotaggio indu- 
striale. 

Gli atti relativi alla vicenda 
sono stati trasmessi alla pro- 
cura della Repubblica di Na- 
poli in quanto il fatto all’origi- 
ne dell’inchiesta sarebbe av- 
venuto in uno stabilimento di 
Salerno. Il pretore di Monfal- 
cone si era interessato a que- 
sto caso alla fine dello scorso 
ottobre dopo averne avuta se- 
gnalazione da un cittadino 
che, aprendo la scatola di po- 
modori pelati per prepararsi il 
pranzo, si era trovato sul piat- 
to lo strano, e per nulla gradi- 
to, ingrediente. 


VITA DIFFICILE PER I PARCHI NATURALI DELLA REGIONE 


Livenza:la burocrazia 


uccide più della ruspa 


La zona protetta delle risorgive stravolta per usi agricoli sotto gli occhi della Regione 


POLCENIGO — Uno dei 
tratti più belli del fiume 
Livenza è stato trasformato in 
canale per uso agricolo. E 
accaduto nel Comune di Pol- 
cenigo, in Provincia di Porde- 
none, nel bel mezzo di un 
«ambito di tutela ambienta- 
le» protetto dalla Regione e 
persino. da una convenzione 
internazionale. Meandtri retti- 
ficati, vegetazione fluviale ra- 
sata, abbassamento della fal- 
da acquifera, i prati umidi 
delle «marcite» trasformati in 
un informe pianoro: ecco ciò 
che resta di un’area che la 
scienza definisce di «straordi- 
nario valore ambientale». 

Il Livenza sgorga copioso là 
dove il ripido ‘costone carsico 
del Cansiglio tocca con i suoi 
boschi la pianura. Ma prima 
di scendere verso Sacile e il 
Veneto in aperta campagna, 
deve contornare due alture, il 
Longone e il San Floriano. 
"Tra il monte e queste colline, 
il fiume crea un bacino semi- 
paludoso, chiamato appunto 
«Palù», dove si è sviluppato 
un microambiente botanico e 
faunistico unico. Un po’ più a 
valle è stato scoperto da poco, 
affondato nelle marcite, uno 
fra i più importanti insedia- 
menti palafitticoli del Nord 
Italia. In questo piccolo san- 
tuario le ruspe hanno fatto 
quello che hanno voluto. E lo 
hanno fatto, paradossalmen- 
te, nel rispetto delle leggi. Co- 
m'è potuto accadere? 

La storia è esemplare, un 
monumento alla burocrazia. 
Della conca del «Palù» si.sono 
occupati tutti: il Comune di 
Polcenigo; il magistrato delle 
acque di Venezia, il genio civi- 
le, l'assessorato ai lavori pub- 
blici e quello alla programma- 
zione .e bilancio della Regio- 
ne, la soprintendenza ai mo- 
numenti. Un tale accavallarsi 
di competenze, che i lavori di 
«bonifica» hanno potuto esse- 
re portati tranquillamente a 
termine. 

Tutto nasce da una vecchia 
richiesta della comunità mon- 
tana: mettere a coltura il Palù 
e zone circostanti. Il consorzio 
di bonifica del Cellina- 
Meduna presenta così un pro- 
getto di «ricalibratura» del- 
l'alveo. del Livenza, che è leg- 
germenté modificato da'qual-* 
‘che decina d’anni a causa di 
un piccolo sbarramento per 
una centralina elettrica indu- 
striale. 


| Notizie in breve 


Incontro Di Benedetto-Zibert 


TRIESTE — Tre gruppi di esperti italo-jugoslavi studieran- 


no le possibilità di ampliare le direttrici di traffico che uniscono 


il Friuli-Venezia Giulia alla Slovenia. La decisione è stata presa 
nel corso dell'incontro, svoltosi ieri, fra l'assessore regionale ai 
trasporti Giovanni Di Benedetto e Julka Zibert, membro del 
governo della Repubblica di Slovenia. L'obiettivo è quello di 
individuare scopi e metodologie che portino ad azioni congiun- 


te nel rispetto del reciproco 


interesse. 


Jugoslavia: modifiche alle restrizioni 

TRIESTE — Il Consiglio esecutivo federale jugoslavo — 
secondo quanto appreso dagli industriali triestini — ha deciso 
aleune modifiche sulle restrizioni valutarie, aumentando i 
valori delle merci che possono essere acquistate all’estero in 
esenzione doganale. Il provvedimento riguarda soprattutto gli 
jugoslavi che lavorano all’estero e non fa ancora parola sulla 
sorte del deposito cauzionale che fin qui ha letteralmente 
paralizzato il piccolo traffico di frontiera. 


Soldi regionali al 


TRIESTE — Sei miliardi e 488 milioni sono stati stanziati 


terziario 


globalmente dalla giunta regionale, su proposta dell’assessore 


‘Bertoli, come contributi per sviluppare e potenziare il settore 
terziario. I soldi sono stati erogati come sconto degli interessi 
sui mutui contratti per interventi urgenti volti al sostegno dei 


settori produttivi nelle zone 


colpite dal terremoto. 


Rapitori bulgari: processo rinviato 


TRIESTE — Altro rinvio della causa per il rapimento del 
bulgaro Stojan Apostolov Tassov, di 38 anni: è stata, infatti, 
aggiornata al 10 gennaio prossimo. Il misterioso fatto venne 
denunciato da Amnesty international, e secondo quella fonte, il 
31 gennaio del 1977, a Trieste, Tassov fu rinchiuso in un Tire 
trasportato oltre confine. L'accusa addebita la sua sparizione a 
Ivan Mladenov, 35 anni, e a Teodor Bogjilov Vounov, 48 anni, il 
quale ultimo risiedeva allora a Trieste, in via del Coroneo 41/2, 
ed era rappresentante del ministero dei trasporti bulgari nella 
nostra città. Gli imputati, entrambi contumaci, sono difesi 
dagli avvocati Moro e Franco Bruno, e il secondo sostiene che 
Tassov sarebbe rientrato spontaneamente nel proprio paese. 


COLLABORAZIONE TRA CENTRO DI FISICA E LABORATORI ITALIANI 


Miramare offre al Terzo mondo 
«borse» per ricerche industriali 


TRIESTE — Entro il prossi- 
mo anno, il Centro di fisica 
teorica avrà «smistato» una 
settantina di ricercatori del 
Terzo Mondo in laboratori 
universitari e industriali di 
tutta Italia affinché abbiano 
un'esperienza di lavoro in set- 
tori avanzati. Per questa nuo- 
va attività; il Centro di Mira- 
mare utilizza parte di quei ‘18 
miliardi che il governo italia- 
no ha assegnato all’istituzio- 
ne triestina (attraverso VA- 
genzia atomica di Vienna) per 
il quadriennio 1983-86. 

«Sitratta di un programma 
assolutamente originale che 
consente di allargare e ap- 
‘profondire le conoscenze teo- 
tiche fornite quia Miramare», 
spiegano i professori Giusep- 
pe Furlan, Gallieno Denardo 
ed Erio Tosatti del Centro di 
fisica, responsabili locali del- 
l’iniziativa. «Abbiamo preso 
contatto con istituti universi- 
tari, enti di ricerca e industrie 
sottoponendo loro nominativi 
e curriculum di quei parteci- 
panti ai nostri corsi che inten- 
dono trascorrere in Italia un 
periodo di lavoro che varia 
da quattro mesi a un anno. 
Poi siamo noi stessi a versare 
a questi ricercatori un asse- 
gno’ mensile, al quale aggiun- 


giamo spese di viaggio e assi- 
curazione. Per questo pro- 
gramma, disponiamo attual- 
mente di 350 mila dollari al- 
l’anno, un po’ più di 500 milio- 
ni». 

Con tale budget, quest'anno 
sono già stati «piazzati» 38 
ricercatori, ai quali si aggiun- 
geranno altri 33 nell’anno a 
venire. Sono studiosi sui tren- 


gono da oltre venti nazioni 
diverse: c’è una certa preva- 
lenza di indiani e cinesi, ma 
nùmerosi sono anche i rap- 
presentanti dell’Africa nera. 
Il loro stipendio si aggira sul 
milione e mezzo al mese. 

Numerosi i settori di specia- 
lizzazione, che vanno dalla 
fisica dei laser alle energie 
alternative, dalla biofisica al- 
la geofisica, dai microproces- 
sori alla fisica dello stato soli- 
do, dalle comunicazioni alla 
fisica medica. 

All’iniziativa hanno aderito 
numerosi istituti universitari 
e i maggiori enti di ricerca 
pubblica e privata: Cnr, Enel, 
Enea, Infn, Cise, Cselt, centro 
Cee di Ispra. Nel settore indu- 
striale, ospitano già borsisti 
la Daneco di San Giovanni al 
Natisone (che partecipa an- 
che all’organizzazione del 


ta-quarant’anni, che proven- 


programma con il prof. Anto- 
nio. Martegani dell’ateneo 
udinese) e il Centro studi An- 
saldo di Genova. Disponibili- 
tà hanno pure dimostrato la 
Olivetti e la Società generale 
semiconduttori. In sede loca- 
le, hanno offerto dei posti 
l'Osservatorio geofisico, il Ta- 
lassografico, le facoltà cuni 
versitarie di scienze e înge- 
gneria. 

In base ai primi risultati, 


l'iniziativa è partita con il | 


piede giusto, le domande in 
lista d'attesa sono almeno 
cinque volte superiori rispetto 
a quelle che finora è stato 
possibile evadere. Ma per 
espandere tale attività è 
necessaria una maggiore di- 
sponibilità finanziaria: la 
«Fondazione Trieste per il 
progresso e la libertà delle 
scienze» potrebbe essere il ca- 
nale ideale attraverso îl quale 
convogliare al Centro di Mi- 
ramare nuovi fondi al di là di 
quelli già stanziati dal 
governo. 
Fabio Pagan 


HM DROGA — Il tribunale cir- 

condariale di Pola ha condan- 
nato a tre anni di carcere lo 
studente Djuro Mesic di 23 
anni per spaccio di droga. 


- 


Polcenigo — Una ruspa in azione nel «Palù» 


L'intervento si preannuncia. 
come conservativo, non si 
prevedono nuove inalveazio- 
ni. Viene fatto un bel progetto 
che viene spedito al magistra- 
to delle acque con richiesta di 
finanziamenti. Il «Palù» e 
zone circostanti sono vincola- 
te come ambito di tutela re- 
gionale anche nel piano rego- 
latore del Comune, ma al mu- 
nicipio di Polcenigo non viene 
fatta richiesta alcuna di con- 
cessione edilizia. La legge in- 
segna: sulle acque comanda 
lo Stato e il «placet» del Co- 
mune è superfluo. 

Atto secondo. Il magistrato 
delle acque concede al con- 
sorzio un contributo di 240 
milioni per i lavori idraulici 
sul Livenza. Sono soldi della 
legge 546 per la ricostruzione 
del dopo-terremoto. Anche 
stavolta il piano regolatore di 
Polcenigo non viene conside- 
rato un ostacolo ai lavori. 
L'interesse idraulico viene 
considerato prevalente a 
quello della tutela del territo- 
rio, in base a una vecchia 
legge del 1904, che ovviamen- 
te non tiene conto della nasci- 
ta delle Regioni e della loro 
potestà legislativa in campo 
urbanistico. 

La possibilità che un abbas- 
samento della falda possa dis- 
seccare tutto il territorio delle 
marcite non ‘viene presa in 


‘considerazione semplicemen-%; 


te perch( la legge non la con- 
templa. Nel comitato tecnico 
del magistrato delle acque c'è 
anche un rappreseritante del- 
Ja Regione, ma l’ipotesi di un 
aggressione all’ambito di tu- 
tela ambientale regionale vie- 
ne esclusa. 

‘Atto terzo. Iniziano i lavori. 
È febbraio. Il consorzio di 
bonifica, bontà sua, avverte il 
Comune. La nota informativa 
è tranquillizzante: parla di 
semplice «ricalibratura». del- 
l'alveo. Ma il sindaco di Polce- 
nigo, Luigi Furlanis, tiene gli 
occhi aperti. Il suo è un 
Comune tutto vincolato am- 
bientalmente, mezzo centro 
storico di Polcenigo è sotto 
tutela. della soprintendenza. 
Un vigile viene inviato in so- 
pralluogo e scopre lo scempio: 
il fiume trasformato in canale, 
gli alberi abbattuti, le ruspe 
in azione sugli argini, che 
spianano una strada sterrata. 

Atto quarto. Con un'ordi- 
nanza, il Comune fa sospende- 
re ì lavori. Il consorzio fa fuo- 
co e fiamme, dice che il danno, 
non è grave, e che il progetto 
ha avuto comunque il bene- 
placito dello Stato attraverso 
il magistrato delle acque. Av- 
vertito, quest’ultimo mette 
sull’avviso il Comune: la so- 
spensione dei lavori è illegitti- 
ma, sulle acque la sovranità è 
dello Stato. Il sindaco — come 
egli stesso riferisce — viene 
addirittura minacciato di do- 
ver pagare i danni conseguen- 
ti alla sospensione. 

Furlanis tiene duro e invia 
telegrammi a raffica a tutti gli 
enti interessati, «in primis» 
alla Regione, Si fa viva per 
prima la soprintendenza ai 
monumenti; la vicina zona ar- 
cheologica sta per essere vin- 
colata dallo Stato, e va dun- 
que tutelata. Se i lavori devo- 
no per forza proseguire — ag- 


giunge il soprintendente Pa- 
van — si tenga almeno conto 
delle nostre indicazioni. 

Dopo una nuova intimazio- 
ne del magistrato delle acque 
per un'immediata ripresa dei 
lavori, le parti si incontrano 
finalmente attorno a un tavo- 
lo. Un sopralluogo del servizio 
della pianificazione urbana 
regionale appura che i lavori 
sul Livenza sono andati ben 
oltre la semplice manutenzio- 
ne dell’esistente. Di conse- 
guenza, viene unanimemente 
riconosciuto che i lavori rien- 
trano sotto la giurisdizione 
territoriale del Comune. Il 
magistrato delle acque, a den- 
ti stretti, ammette. E il quinto 
atto della vicenda, 

La giunta regionale viene 
subito avvertita. Siamo alla 
fine di aprile. L'assessore alla 
pianificazione solleva il pro- 
blema, viene addirittura pre- 
parata una delibera per de- 
nunciare il magistrato delle 
acque. Ai lavori pubblici però 
non sono'd’accordo su questa 
procedura: il magistrato, si 
avverte, ha agito nelle legge. 
L’atto, così, rientra. Contem- 
poraneamente, l'assessorato 
alla pianificazione e bilancio, 
responsabile della tutela dei 
parchi naturali, ha un nuovo 
incontro con il Comune di 
Polcenigo, lo scarica da ogni 
responsabilità sull’argomen- 
to;'e dichiara di assumersi in 
prima persona l’iniziativa'per' 
il ripristino dell’equilibrio am- 
bientale al «Palù». Da questo 
momento il sindaco perde le 
tracce del caso-Livenza. E sia- 
mo all’epilogo. 

Passa il tempo ma, inspie- 
gabilmente, la Regione tace. 
Si preparano le elezioni di 
giugno, la pausa estiva è alle 
porte. Nel frattempo scade la 
sospensiva comunale, e il con- 
sorzio del Cellina-Meduna ri- 
parte con le ruspe. Il Comune 
di Polcenigo sta a guardare 
senza poter fare niente. Il caso 


| viene discusso appena dalla 
nuova legislatura, il 24 ago- 
sto. Gli assessori danno man- 
dato al presidente Comelli di 
far sospendere i lavori. 


Viene disposto un nuovo so0- 
pralluogo, stavolta su iniziati- 
va della presidenza. Dalla riu- 
nione di giunta sono passate 
quasi quattro settimane. E 
così, quando il 17 ottobre 1983 
l’architetto Venier del servizio 
pianificazione urbana, arriva 
sul posto, i lavori sono già 
ultimati. Alla giunta non re- 
sta che prendere atto della 
beffa. È il 2 novembre: all’una- 
nimità viene revocata l’auto- 
rizzazione a Comelli per la 
sospensione dei lavori. 

Al Comune non resta che 
richiedere al consorzio il ripri- 
stino della vegetazione origi- 
nale. Ma è una richiesta plato- 
nica. «Il prosciugamento del- 
l’area è ormai irreversibile» 
constata il rappresentante 
pordenonese del fondo mon- 
diale per la natura Giulio Fer- 
retti. «È andato distrutto un 
microambiente rarissimo — 
aggiunge il responsabile del 
museo di storia naturale di 
Pordenone prof. Tonon — il 
diserbamento ha fatto saltare 
tutta la catena alimentare di 
quella unica associazione fau- 
nistica. Pochi ettari di mais 
non ripagheranno mai quello 
scempio». 

«Siamo sempre stati un co- 
mune ligio alle indicazioni 
della Regione — aggiunge 
amareggiato il sindaco di Pol- 
cenigo — e ci siamo visti di- 
struggere un ambito di tutela 
proprio. sotto gli occhi della 
‘Regione che era stata avverti- 
ta... Per favore, che non mi 
vengano più a parlare di par- 
chi fluviali sul Livenza...». 
«Vorrei almeno — continua 
Furlanis — che quanto suc- 
cesso ‘costituisca un prece- 
dente utile. Per esempio ‘ora 
che il consorzio di bonifica ha 
aperto una delle grandi va- 
sche di contenimento del tor- 
rente Artugna, la Regione 
proprio facendosi forte del ca- 
so Livenza — ha potuto im- 
porre al consorzio la richiesta 
della concessione edilizia, pe- 
na l'annullamento dei finan- 
ziamenti. Speriamo che que- 
sta prassi si:consolidi». 

Le preoccupazioni, però, 
non sono finite. Quali inter- 
venti di bonifica faranno se- 
guito a quello appena conclu- 
so? Il timore è, soprattutto, 
che vengano messi a coltura i 
campi soprastanti le palafitte 
neolitiche: e che anche lì le 
ruspe possano rovinare tutto. 
«Certo, queste cose potrebbe- 
ro essere meglio concertate — 
osserva il soprintendente 
‘prof. Pavan — ho l’impressio- 
ne che spesso la mano destra 
non sappia quello che fa la 
sinistra...». 


Paolo Rumiz 


| DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 4 73 53 82.37 
CAGLIARI 34 72 14 81 32 
FIRENZE 60 84 2 87 54 
GENOVA 41 35 68 42 75 
MILANO 51 18 64 84 16 
NAPOLI 14 79 66 67 51 
PALERMO 45 61 1076 8 
ROMA 40 33 14 51 49 
TORINO 86 50 15 13 4 
VENEZIA 61 59 72 27 16 


Chi ha puntato su NA e 
tutta la cinquina 61-3-44-45-87 
suggerita nell'articolo di mer- 
coledì scorso, ha centrato 
l'ambo. Ambi anche per chi 
ha prescelto le combinazioni 
‘proposte in chiusura della ru- 
brica: 16-61 a VE e 18-64 a MI. 
Escono di scena dal tabellone 
dei ritardatari a CA il 34,a PA 
l’8eil61(ambo), a ROill4ea 
VE il 61. Dei frequenti si sono 
ripetuti il 60, 4 e 86 (improba- 
bili in sortita al prossimo tur- 
no). Dei numeri indicati come 
possibili a sortire, sono usciti 
il 16, 8, 41, 64, 34, 67 e 81. 

Per il prossimo turno pre- 
sentiamo il tabellone aggior- 
nato con sette numeri fra i più 


ritardati su ruota: BA: 6, 8, 28, 
‘79, 46, 68, 41; CA 66, 22, 45, 37, 
29, 40, 26; FI 18, 40, 48, 47, 70, 
25, 4; GE 69, 9, 56, 12, 25, 87, 
22; Mi 23, 28, 2, 63, 11, 75, 39; 
NA 61, 17, 2, 21, 34, 37, 47; PA 
42, 89, 41, 39, 3, 51, 23; RO 67, 
50, 28, 1, 55, 54, 84; TO 16, 6,64, 
62, 23, 21 48; VE 25, 28, 55, 69, 
44, 19, 21. Sabato potrebbero 
riapparire 1’85, 17, 23, 36, 80,1, 
22, 28, 38, 70, 7, 12, 25, 39, 46, 
65, 83. Abbiamo fondati moti- 
vi per ritenere possibile l’am- 
bo o il terno dei numeri della 
ventina(la lunghetta di 9 nu- 
meri per gioco d’ambo paga 
694 lire per ogni 100, il terno 5 
mila,e 60 lire per ogni cento). 
In ristretto tentare 22-23-25- 
28. Se il 2 e il 79 si ripetessero 
accostarli in combinazione 
col 36 e 55. Consigliamo di 
non demordere con gli ultra- 
centenari (vedere l'edizione 
del quotidiano di martedì 6 
dicembre). Altre combinazio- 
ni attese: 2-26-28 a BA, 1-21-28 
a MI e RO (per i più decisi 
i aggiungere il 55). Coprirsi 
sempre con puntate su tutte. 

A cura di Arrigo Bonnes 


23-12/ 26-12-'83 
«NATALE 
sulla NEVE» 


GOLF HOTEL 
«AUSTRIA» ‘" 


9546 BAD KLENKIRCHHEIM Di; 
CARINZIA (55 km da Tarvisio) i 
TEL. (043) 4240.345 


ia 


OFFRIAMO 7 
3 FAVOLOSI GIORNI | * 
A UN PREZZO GIUSTO &$ 


L. 130.000 DI 


per persona 


% 
i + 
incluso: A 
mezza pensione (buffet), cena, tf # 
‘gala diner al 24 dicembre, fiacco- 
lata, bellissime piste per sciare, 
piscina termale, cucina italiana; 
titolare triestino. 


BUON NATALE 
CON «VILLACHER BIER» 


as] 


SVENDITA 
DI î 
NATALE | 


con sconti 
dal 25% 

su tutta 

la merce 


VIA CARDUCCI. 30. |; 


(Com. Com. 26-11-1983); | 


46 


x desideri 
< veramente n 
un bellissimo: xa 
abete, vieni | n 
a a trovarci! [e] 
ma 


Vasto assortimento 
di abeti (cm 180/220) |> 
in zolla, radice o! vaso |.s 
anche'con palette q 
legno (croci) |Y 
di provenienza ungherese. 
A buon prezzo 
favolose ‘Stelle di Natale 


Sementi Agraria d: 


A. BOSSI 


Via S. Giacomo in Monte ;15.iu 
Tel. 040/796648 


DUE MARCHE © |?" 
PRESTIGIOSE sli 

CHE SI ACQUISTANO. ki 
VOLENTIERI PERCHÉ *l° 
COSTANO MENO E 
DI QUANTO VALGONO | ls 
A 


[S 


Bruno BIASI 


Trieste - piazza Dalmazia.1 i 


Tris tesa li 


dà 


b) 


dott. U. CIOLI” 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 ni 
e serale per appuntamento Il 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 i 


‘angolo via G. Carducci) - Trieste > 


"| E PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA ===__nÉ___6 


via 


TROVARE FINO A 


AUTOLISERT S.t.l, 


Timavo - Monfalcone (GO) 


x telefono 0481-470504 
AIDA IERI 
ORIZON. **** 


Aa RAK 
ka Lx 


Pall 
KE x KAKÀ 


GIOVANNI DUPLICA Food 
v.le Ippodromo 2/2 - Trieste 2 
telefono 040-763487 % 


ITA OATTOA AA 


IAINIAIM ANN NINA 


FINO AL 23 DICEMBRE 1953 


APPEPAPIAIPPPPIIIIIE  APPPPPIAIVIIQIINAIANIONA 


GIMA S.n.c. di G. DI Drusco & C. I 
via A. Boito 18 - Monfalcone (GO) | 
telefono 0481-74107 
VITI ITTICA AAA 
pata Zadada 


_—_— e 
n TS 


— a __j 


PADOVAN G. & DE CARLI F. S.n.c. 


via Flavia 47 - Trieste 
telefono 040-827782 


ITA III AAA 


CERCA LA STELLA: VALE 600.000 LIRE!!. NE POTRAI 
ULLA VETTURA CHE ACQUISTERAI 


Acquista la vettura con anticipo minimo-Rateazioni sino a 48 rate senza cambiali Compra oggi, inizia 
le rate in pri imavera, 1° aprile 1984: (finanziamento P.S.A. finanziaria ) 


ii 


x 
N Dari 
n 


Pas) 


Sas 


Mercoledì, 14 dicembre 1983 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DA LUGLIO NON SI ACCETTA VANO PAZIENTI 


Riapre la cardiochirurgia 


roblemi riman 


ono 


Ci vorrebbero due sale operatorie (ce n’è una) e 25 letti (ce ne sono 19) 
Insufficiente il personale medico e paramedico - Altre questioni darisolvere 


Dopo quattro mesi 
di chiusura forzata, a 
Ai cardiochirurgia del Mag- 
giore con oggi torna ad acco- 
gliere pazienti. Da luglio, i 
cardiopatici che avevano bi- 
sogno di essere operati veni- 
Vano fatti ricoverare, prima e 
dopo l'intervento chirurgico, 
nella divisione di cardiologia 
e nella prima ‘medica. Una 
Situazione di pesante disagio 
peri pazienti, ma soprattutto 
per il Personale medico e pa- 
Tamedico; sia della cardiochi- 
Turgia, che ha continuato in 
tutto questo periodo a opera- 
Te, sia di quello delle altre 
divisioni, che si sono trovate 
tor Un sovraccarico di pazien- 
à da seguire, 
alli Annuncio della riapertura 
È le degenze è stato dato l’al- 
T'a sera, nella tavola rotonda 
promossa dagli Amici del cuo- 
€ di cui riferiamo in sesta 
Pagina, Ma assieme alla buo- 
na Notizia ne è stata data 
du una assai meno allegra: 

tdiochirurgia riapre i bat- 


tenti, ma li riapre nelle stesse 
condizioni di inadeguatezza 
operativa che avevano porta- 
to, a luglio, alla sua chiusura. 
Allora i responsabili dell’U- 
nità sanitaria locale avevano 
deciso di mettere il cartello 
«chiuso per ferie» su tutto il 
reparto nel mese di agosto e 
di farlo poi riaprire solo per gli 
interventi chirurgici; non per 
accogliere pazienti (analogo 
provvedimentovera stato pre- 
so perle cliniche dermatologi- 
ca, di semeiotica chirurgica e 
di medicina del lavoro, tutte 
già riaperte meno l’ultima). 
Il motivo che aveva portato 
alla chiusura era stato la 
mancanza di personale. A lu- 
glio la cardiochirurgia poteva 
contare su sedici persone fra i 
paramedici, contro le venti 
quattro che sarebbero state 
necessarie. Oggi il reparto ria- 
pre con lo stesso numero di 
dipendenti. Forse la prossima 
settimana se ne aggiungeran- 
no quattro o cinque in più, ma 
risulteranno comunque insuf- 


ficienti. 

Quasi quotidianamente 
dalla cardiologia alla cardio- 
chirurgia arriva la segnalazio- 
ne di un paio di pazienti da 
operare. Visti i mezzi di cui 
oggi dispongono, i chirurghi 
del cuore devono lasciare in 
attesa ‘almeno due pazienti 
alla settimana. Per quanto ul- 
timamente abbiano operato a 
‘un ritmo sostenuto (5-6 inter- 
venti settimanali) c’è sempre 
una fila di gente che aspetta a 
Trieste, a Gorizia e in buona 
parte anche a Pordenone. 

L'ideale, per rispondere a 
tutti, sarebbe che il reparto 
disponesse di due sale opera- 
torie (invece che una), di circa 


30 o 35 infermieri, di 25 posti | 


letto (l’atto costitutivo del re- 
parto ne prevedeva 30, ce ne 
sono 15), dei quali 5 0 6 adat- 
tati per la terapia semi- 
intensiva, e infine di 6-8 letti 
di terapia intensiva (ne ha 
tre). Con tre medici in più 
rispetto ai sette attuali, si po- 
trebbero effettuare così 300 


interventi all'anno. Quest'an- 
no ne sono stati eseguiti 170, 
l’anno scorso 130 e prima an- 
cora 100. 

In altrecittà europee la car- 
diochirurgia funziona con me- 
die di mille interventi annua- 
li. 

‘Solo per mantenere il ritmo 
dei sei interventi settimanali 
raggiunto negli ultimi mesi, 
dovrebbero poter essere co- 
perti tutti e 15.i letti del repar- 
to, ma col personale a disposi- 
zione ciò risulta impensabile. 
Resta poi il problema del per- 
sonale e ‘degli spazi per la 
terapia intensiva, cui si ag- 
giunge infine quello degli ap- 
positi letti da fornire. L’as- 
semblea dell’Usl, un paio di 
mesi fa, su sollecitazione della 
LpT, aveva deciso di spendere 
per la cardiochirurgia 250 mi- 
lioni che doveva ricavare dal- 
la cessione di un terreno. Si 
era impegnata a farlo, poten- 
ziando anche il personale, en- 
tro dicembre. 

Itti Drioli 


FINO ALLE 21 
Sciopero 
ferrovie: 
disagi 
e treni 
soppressi 


In relazione ‘all’astensione 
dal lavoro del personale del- 
la stazione di Venezia- 
Mestre, proclamata dai sin- 
dacati unitari Filt-Fit-Uilt di 
Venezia, dalle 21 di ieri alla 
stessa ora di oggi, l'ufficio 
stampa del ministero dei tra- 
sporti comunica che nel cor- 
so della giornata i treni locali 
e intercompartimentali delle 
linee Torino-Milano-Venezia 
e Roma-Firenze-Bologna- 
Venezia potranno subire ri 
tardi e saranno limitati nelle 
stazioni di Padova o Vicenza, 
da dove i viaggiatori potran- | 
no servirsi, nell’ambito delle 
disponibilità, di autoservizi 
sostitutivi. 

Si potranno verificare al 
tresì soppressioni di tren! 
locali e intercompartimenta- 
li anche per l’intero percorso. 


HI CONSULTORIO — A Chiadi 
no-Rozzol si svolgerà oggi, CON 
inizio alle 17, l'assemblea annuale 
degli utenti del consultorio sull'a! 

tività svolta nel 1983 e sul. PIO 
gramma per il prossimo anno: © 


c'e 


MI MUGGIA — Il consiglio. comu: 
nale è convocato per questa sera, 
alle 18.30, con vari argomenti 45 


{ l'ordine del giorno. 


PAUROSO «BUCO» ALL’UNITÀ SANITARIA 


Usl: ventidue miliardi 


di debiti previdenziali 


Lo Stato tarda a pagare - La prospettiva di un commissario 


i L'Unità sanitaria locale ha 
entidue miliardi di debito 
©ol Tesoro per oneri previden- 

‘ali e se non trova la strada 
Per risolvere il problema, in 
Pochi giorni si vede arrivare 

Nuovo il commissario. 

Il debito dell’Usl si riferisce 
ai contributi relativi alla pen- 
Sione dei dipendenti, che non 
sono stati versati nel terzo 
trimestre dell’82 e nel primo e 
secondo trimestre ’83. Le cas- 
Se di previdenza interessate 
(per gli Enti locali la Cpdele 
ber la sanità.la Cps) hanno 
denunciato il «caso» alla dire- 
zione provinciale del Tesoro, 
ge tutela i fondi di previden- 

‘a. Questa, a sua volta, lo ha 
BOnaso di fronte al comitato 
s controllo. Da qua è partita 

na decina di giorni fa una 
î da a regolarizzare la situa- 
de entro due settimane e 
Sontemporaneamente la fac- 
D nda è stata segnalata alla 

Tocura della Repubblica. 

ina Problema che scotta, 
ciao e che coinvolge mi- 

o na di persone: l’unico mo- 
di per salvare lo stipendio ai 
5 Pendenti è che P'Usl riesca a 

SO ua giorni una 
os 6 ‘a direzione del 
"Usl — va detto — a sua 
pla © creditrice nei confronti 
Re Stato da cui attende, 
eo la Regione, le quo- 
nà ‘Mestrali del Fondo sani- 

SÉ Nazionale (e appena un 
de YUsl ha saputo di 
183 Poteva disporre per 

NT aver ricevuto però 
credito I Questo è un 
sto che e 00 per scontato, vi- 
Usl e Re ritardi (denunciati da 
Versare ione) dello Stato nel 
tati i dovuto sono diven- 
più il al una prassi. Ma in 
nei carina del Tesoro ha 
to gi monti dell'Usl un debi: 
dal 7g | iliardi accumulato 

8inqua 


ne Esplosività della situazio- 
de ziaria dell’Usl era sta- 
dalle nciata già in ottobre 
dr Presidente Renato Se- 
i al momento delle sue 
Nissioni, «Se lo Stato non 
Può trasferire, per le sue diffi- 
coltà di cassa, le quote trime- 
Strali del Fondo sanitario na- 


zionale, a maggiore ragione le. 
Usl, il cui movimento di cassa 
è strettamente collegato a tali 
erogazioni, possono non prov- 
vedere al pagamento di con- 
tributi dello Stato». 

Giuridicamente, però, il 
provvedimento era stato con- 
siderato illegittimo dal comi- 
tato di controllo e quindi an- 
nullato. Da ciò l’impasse 
attuale. Il commissario che 
potrebbe essere in arrivo ‘al- 
l’Usl, dovrà anche verificare 
se l’Ente ha versato o no la 
parte previdenziale diretta- 
‘mente trattenuta sullo stipen- 
dio dei dipendenti. 


Prima:che si arrivi a questo, 


iresponsabili dell’Usl tentano, 
di ottenere clemenza dalla di- 
rezione del Tesoro: a fine di- 
‘cembre pagheremo. due. mi- 
liardi e mezzo — hanno pro- 
‘messo — (ma non è sicuro che 
li avranno) e poi — hanno 
chiesto — dateci la possibilità 
di coprire il debito ratealmen- 
te. «Sarà il ministero del 
Tesoro a rispondere sì o no — 
dice il direttore dell’ufficio 
provinciale Mario Lovrovich 
— io devo dar luogo a tutti gli 
atti d'obbligo, ma credo che 
di.fronte alla preoccupazione 
che restino bloccati gli stipen- 
di dei dipendenti, al Ministero 
non potranno non tenerne 
conto». 


DISPOSIZIONI DEL COMUNE 


Le licenze da vidimare 
per negozi e ambulanti 


in base al nuovo piano 


Tale incombenza è contemplata dalle norme 
commerciali entrate in vigore da novembre 


Il Comune informa che, en- 
tro il 31 gennaio di ogni anno. 
i titolari di autorizzazioni am. 
ministrative per la vendita al 
dettaglio in sede fissa devono 
provvedere alla loro vidima- 
zione. Tale incombenza è con- 
templata dalla normativa per 
il piano di sviluppo e di ade- 
guamento della rete di vendi- 
ta, entrata in vigore il lo 
novembre scorso; i 

Pertanto, i titolari di: tali 
autorizzazioni dovranno tra- 
smettere, entro il 31 gennaio 
1984; apposita domanda, re- 
datta su carta da bollo da lire 
3000, indirizzata al sindaco 
(Rip. V, sezione. 3.a) e ‘con 
allegata l’autorizzazione am- 
ministrativa in originale o in 
copia conforme bollata, sulla 
quale, a cura dell'ufficio co- 
munale ‘competente, verrà 
apposto il prescritto visto. 

Le domande, che potranno 
essere presentate direttamen- 
te alla stanza 32 del protocol- 
lo generale dalle 8 alle 12.30 
(piazza Unità d’Italia 4, 


CITTÀ IDEALE MA POCO ORGANIZZATA 


Difettano letti e seggiole 


al turismo dei congressi 


Indicazioni emerse da uno studio promosso dalla Cassa di Risparmio 


‘Trieste viene :considerata, 
dai promotori di congressi, 
una località di prestigio, par- 
ticolarmente adatta a ospita- 
re manifestazioni tutto l’an- 
no; modesta viene invece giu- 
dicata l'offerta relativa sia al- 
le strutture congressuali che 
agli alberghi. Dal. punto di 
vista di coloro che partecipa- 
no a questo tipo di manifesta- 
zioni, Trieste ‘risulta avere 
una insospettata e potente 
«immagine» come città con- 
gressuale, molto. vicina a 
quella di centri prestigiosi 
quali Milano, Roma, Firenze e 
Venezia. Si configura inoltre 
come una sede adatta a con- 
gressi internazionali, per.il 


quale, dato l’uso dell'aereo 
nei trasferimenti, è irrilevante 
la. posizione periferica della 
città rispetto al territorio 
nazionale. 

Sempre secondo l'opinione 
dei congressisti, Trieste viene 
apprezzata per l'ospitalità 
che gli organizzatori sanno 
creare, per le possibilità turi- 
stiche che la città offre, Per 
l'atmosfera nel suo insieme 
tranquilla, per la buona cucl- 
na e l’organizzazione sempre 
attenta, e inoltre per Una Sor- 
ta di curiosità a WOVarsi in 
un’area di confine. Le critiche 
dei congressisti riguardano 
invece le strutture cOngres- 
suali (ritenute «rigide» e non 


IL DELITTO DI DOMENICA NELLA SOFFITTA DI VIA VALDIRIVO 


nvalido dal 


Dieci le coltellate (tre dritte al cuore) 
iovane omicida 


Anzorto Go invano Ga. giovane Pe S-oà 


Sono state dieci coltellate, 
di cui tre dritte al cuore, a 
uccidere Francesco Cafagna, 
domenica sera, nella soffitta 
di via Valdirivo. Il giovane 
assassino, Antonello Spanu, 
di 19 anni, ha colpito con una 
lunga lama, ledendo grave- 
mente anche il fegato e i pol- 
moni della sua vittima, che è 
‘morta in pochi minuti a causa 
dell’occlusione dell’arteria 
principale del cuore. 

Il prof. Renato Nicolini, che 
ha eseguito ieri mattina l’au- 
topsia sul cadavere di France- 
sco Cafagna, non ha trovato 
alcun segno di colluttazione: | 


Mano fratturata 


Una dipendente della casa 
di riposo di via Marchesetti è 
caduta, ieri pomeriggio, men- 
tre assisteva alcuni anziani, 
fratturandosi una mano. Emi- 
lia Iaccio Ferrante, di 31 anni, 
abitante in via Donaggio.5, è 
stata ricoverata all'Ospedale 
‘maggiore con una prognosi di 
30 giorni, 


né contusioni né ematomi. Il 
‘medico però non esclude del 
tutto che un corpo a corpo ci 
sia stato: in questo caso però, 
a causa del braccio sinistro 
completamente paralizzato, 
Francesco Cafagna sarebbe 
stato subito immobilizzato 
dall’accoltellatore. 
L'omicidio era stato scoper- 
to, domenica sera, dagli agen- 
ti della Mobile in seguito a 
‘una telefonata anonima giun- 
ta al centralino del nostro 
giornale. Francesco Cafagna, 
nato 30 anni fa a Pavia e 
dipendente della Siot, la So- 
cietà dell’oleodotto transalpi- 
no, era riverso su un letto 
matrimoniale al, ‘centro del 
monolocale. Il numero di co- 
dice fiscale e la testimonianza 
del maresciallo Luciano Scoz- 
Zai avevano reso possibile l’i- 
dentificazione della. vittima. 
In breve tempo si era anche 
arrivati al movente del delit- 
to, maturato nel mondo degli 
omosessuali, e all’arresto di 
Antonello. Spanu. «L’ho ucci- 
so per legittima difesa. Mi era 


saltato addosso per aggredir- 


mi», ha raccontato il giovane 
assassino. ; 

Gli investigatori comunque 
continuano a interrogare gli 
amici dei protagonisti della 
tragica vicenda, cercando di 
chiarire prima alcuni partico- 
lari che non collimano preci: 
samente con la prima rico- 
struzione .dell’omicidio. Im- 
portante potrebbe rivelarsi il 
ritrovamento dell’arma. del 
delitto. Pare però che il coltel- 
lo sia finito nei bidoni della 


spazzatura dello stabile di via 
Valdirivo e da lì nell’inceneri- 
tore della nettezza Urbana. 
Gli investigatori, attraverso 
nuove testimonianze e con- 
fronti, stanno anche cercando 
di approfondire i motivi che 
hanno portato Antonello Spa. 
nu a colpire a morte l’amico e 
da essi dipende il destino del 
giovane. Per l'accusa di omi- 
cidio con l'aggravante di ave 
re agito per futili motivi, infat. 
ti, egli rischia dai quindici ai 
ventun anni di carcere, 


Natale per i vecchi 


di Barriera 


Il consiglio circoscrizionale di Barriera Vecchia, in collabo- 


razione con il Comune, organizza per il 22 


dicembre un 


appuntamento natalizio per tutti gli anziani del rione nella 
sede dell’Itis (ex Eca) di via Pascoli 31. Appellandos! ai valori di 


solidarietà umana nei confronti di una categoria 


di cittadini 


spesso soli e bisognosi; il'consiglio circoscrizionale ha inviato 
una lettera ai commercianti del rione invitandoli a Contribuire 
alla buona riuscita della manifestazione (ci sarà UN convivio 
con offerta di doni). Per evidenti motivi di carattere organizza. 
tivo, la Consulta prega di far pervenire le adesioni entro 
domenica prossima, 18 dicembre, alla sede circoscrizionale di 
Barriera Vecchia (orario 8-14, tel. 768535). 


[In poche righe | 


Bus: sciopero degli autonomi 

. Nell’ambito delle agitazioni sindacali in programma a 
Ni, il sindacato autonomo Faisa-Cisal dell'Azienda a 
È; asporti ha proclamato anche uno sciopero nel settore dei bus 
alle 11.30 alle 15.30, Il servizio di trasporto pubblico potrebbe 
Meltanto subire modificazioni con conseguenti disagi per gli 


ti. 


Inquilini dell’ex Opera profughi 
(o) L'assemblea generale degli inquilini della case dell’ex 
era per l'assistenza ai profughi giuliani-dalmati e rimpatriati 


è co) 
dell 


Nvocata per stasera alle 18 nella sede dell’associazione 
€ comunità istriane di via delle Zudecche 1/C. Parlerà il 


ne sigliere regionale Arturo Vigini. Tra i problemi in discussio- 
i a Sistemazione definitiva dei rapporti fra regione e Iacp, la 
ate done delle ipoteche e la formazione delle «amministrazioni 


nome» tra gli inquilini. 


Assemblea generale della S.t.c. Adria 


FR è svolta l'annuale assemblea generale ordinaria della 
co Acentenaria S.t.c. Adria. Il presidente del club ing. France- 
Vità izzi, ha presentato la relazione morale e sportiva sull’atti- 
to i olta nella stagione remiera 1983. Egli ha posto soprattut- 


Social 
Speci 


evidenza il netto miglioramento degli impianti sportivi 
d che hanno permesso un potenziamento dell'attività, 
© dei quadri dei giovanissimi. Rizzi ha poi ricordato i 


melanti risultati ottenuti specie nella pratica del canottaggio E 
Malmente anche in quella della canoa olimpica. 


Pagamento sussidi dell'ex Onmi 


da y 


Gassigi per l’assistenza ex Onmi saranno pagati, a partire 
Nerdi, alla tesoreria provinciale di via Nordio 11. 


INVASIONE DI RATTI E OFFENSIVA DELLA BORA 


Vinta con i topi non con il freddo 
la partita nelle scuole di Opicina 


‘Nella scuola elementare ita- 
liana di Banne si rischia di 
rimanere congelati. In alcune 
aule, poste a Nord, la tempe- 
ratura non supera quasi mai 
gli undici gradi ela situazione 
è pressoché identica in tutto 
l’edificio. Da parecchi giorni, 
bambini e insegnanti hanno 
rinunciato pure a usare i ser- 
vizi igienici: lì, infatti, la 
colonnina di mercurio si è fer- 
mata di poco sopra lo zero. 

C'è chi ha già trovato un 
nuovo nome alla scuola: 
«Bhiacciaia a tempo pieno». 
Del resto, che l’edificio di via 
di Basovizza fosse poco adat- 
to a ospitare una scuola a 
tempo pieno, lo si sapeva. Ne- 
gli anni Venti esso era stato 


costruito quale sede delle co- |' 


lonie estive della Gil (la Gio- 
ventù italiana del littorio). 
Adesso, d’inverno, quando co- 
mincia a soffiare la bora, la 
scuola si trasforma in un fri- 
gorifero anche se il riscalda- 
mento funziona a pieno ritmo. 


«Questa volta la bora ci ha 
fatto un regalino în più — 


‘ racconta la direttrice, Gianna 


Fumo — mandando in frantu- 
mi alcune lastre. Verranno a 
cambiarle appena oggi, ma 
intanto la temperatura all'in- 
terno della scuola si è di nuo- 
vo abbassata. Ogni volta che 
vengono i tecnici trovano:tut- 
to assolutamente normale, 
Neanche le temperature inter- 
ne, che misuriamo con i nostri 
termometri, corrispondono a 
quelle, rilevate da loro». 

Per mettere fine a questa 
serie di disagi, lunedì prossi- 
mo l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione, Lucio 
Vattovani, farà un sopralluo- 
go nella scuola di Banne alle 
ore 12. Nella stessa mattinata 
si recherà anche nella scuola 
elementare a «tempo lungo» 
di Opicina, che ospita su due 


‘piani sezioni di lingua italiana 


e di lingua'slovena, per verifi- 
care sul posto i lavori di ma- 
nutenzione da avviare con 


estrema urgenza. La scuola gi 


piazzale Monte Re, infatti, 
sembra essere avviata alla 
normalità. Rimattà chiusa 
ancora oggi per Permettere 
‘una minuziosa Pulizia, ma do- 
po la disinfestazione, compiu- 
ta venerdì dai tecnici de] 
Comune, il pericolo di un'in- 
vasione dei toP! © Scongiu- 
rato. 

«Restano comunque dei la- 
vori da fare — dice Romano 
Botteghelli, caposettore. del. 
l'igiene pubblica — per evita- 
re altre incursioni di ratti nel- 
Ia scuola. A esempio, dovran- 
no essere tappati i numerosi 
buchi nella cantina e in soffit- 
ta». A questo proposito Vatto- 
vani ha assicurato che ì lavori 

inori di ristrutturazione ver. 
Fanno completati durante le 
vacanze natalizie. «Così 
potremo fare anche una de 
rattizzazione COmDleta — af. 
ferma l'assessore — Quando i 


“bambini non Sono a Scuole, 


collegate con gli alberghi), la 
mancanza di parcheggi nei 
pressi degli alberghi, la caren- 
za di informazioni turistiche 
sulle manifestazioni presenti 
sul territorio durante il con- 
vegno. 

Questa messe di informa- 
zioni è contenuta in uno stu- 
dio di oltre cento pagine rea- 
lizzate dalla Trieste Consult 
su incarico della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste. I risultati 
della ricerca sono stati pre- 
sentati ieri sera alla sala con- 
vegni della: Camera di. com. 
‘mercio dal prof. Giorgio Bean, 
direttore della Trieste Con- 
sult e responsabile dello 
studio. 

Il presidente della Crt, avv. 
Aldo Terpin, ha ricordato in 
premessa che la Cassa di ri- 
sparmio già l’anno scorso ave- 
va patrocinato una prima ri- 
cerca sul turismo a Trieste, 
dalla quale era emersa l’op- 
portunità di un ulteriore 
‘approfondimento sulle reali 
potenzialità del turismo con- 
gressuale nella nostra provin- 
cia. E ha soggiunto che la 
Cassa non mancherà di 
appoggiare le iniziative che 
verranno, varate, anche sulla 
scia di questa seconda ricer- 
ca, per il rilancio turistico del- 
la città e della regione. 

Dal canto suo, il presidente 
della Trieste Consult ha affer- 
mato che lo studio evidenzia 
«grosse possibilità per lo svi- 
«luppo del turismo congres- 
suale» e ha auspicato l’acco- 
glimento della proposta (for- 
mulata nelle conclusioni del- 
l'indagine) della costituzione 
di un apposito organismo 
pubblico eprivato, meglio su 
base regionale, per il coordi- 
namento, la gestione e la. pro- 
mozione delle iniziative e del- 
le manifestazioni congressua- 
li. Un Convention Bureau, se- 
condo analoghi modelli esteri 
e ora anche italiani (lo studio 
ne presenta uno su misura per. 
il Friuli-Venezia Giulia), con il 
compito di definire una serie 
di offerte complessive e pro- 
grammate, essenziali per ri- 
chiamare nella nostra zona il 
più ampio numero di manife- 
stazioni congressuali e d’af- 
fari. a 


ammezzato), dovranno essere 
corredate da cognome, nome, 
indirizzo, codice fiscale, NU 
mero e data di iscrizione al 
Registro camerale delle ditte, 
indicazione della superficie di 
vendita coperta ed eventual: 
mente scoperta dell'esercizio 
al momento della presenta 
zione della domanda di vidi- 
mazione, nonché della quota 
in cui tale superficie risulta 
ripartita con riferimento alle 
tabelle merceologiche effet- 
tive. È 

Il Comune rammenta inol- 
tre che, entro lo stesso termi- 
ne del 31 gennaio sarà neces 
sario trasmettere al predetto 
ufficio la ricevuta attestante 
l'avvenuto pagamento della 
tassa di concessione comuna- 
le per il 1984, che deve essere 
effettuato con versamento S! 
©.c. n. 11/4039 intestato a Co- 
mune di Trieste - tassa di 
concessione comunale - Servi” 
zio tesoreria - piazza Unità 
d’Italia 4. 

Diversa la procedura per la 
vidimazione annuale delle aU- 
torizzazioni relative all’ambu- 
lantato, del. pari prescritta 


dalla normativa per il piano | 


commerciale. R 
I titolari di autorizzazioni 
per.l’esercizio del commercio 
ambulante dovranno infatti 
presentarsi, entro il 31 dicem- 
bre prossimo, alla ripartizione 
V - polizia e annona - sezione 
3.2 - passo Costanzi 
piano, stanza 34); dalle 10 alle 
13, portando con sé l’autorl= 
zazione amministrativa Per 
l'esercizio del commercio 
dettaglio in forma ambulante; 
il numero e la data di iscrizio” 
ne nel registro camerale delle 
ditte, la dichiarazione del mo- 
do in cui è stato prevalente: 
mente esercitato il commel- 
cio dalla data dell'ultima vidi: 
mazione (a posto fisso 0 255" 
gnato a turno, ‘oppure senza 
posto fisso, indicando, in que 
st’ultimo caso, se con auto: 
mezzo), la copia della dichia 
razione dell'Iva, a comprova 
dell’attività svolta nell’anno 
decorso, e la ricevuta atte- 
stante l'avvenuto pagamento 
della tassa di concessione CO 
munale per l'anno 1984, che 
deve essere effettuato convel 
samento sul c.c. n. 11/4039 


intestato a Comune di Trieste. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Giovanni della Croce. 
— Il sole sorge alle 7.38 e tramonta 
alle 16.21; la luna si leva alle 13.288 
cala alle 15. 

Farmacie aperte anche dalle 18 
alle 16: via Giulia 1, tel.'795369; Via 
‘S. Giusto 1, tel.'794115; via Felluga 
46, tel. 793395; via Mascagni 2, fel. 
820002; Prosecco, tel. 225141 © 
Aquilinia, tel. 2774630 solo a chia: 
mata. 

Farmacie aperté anche dalle 
19:30 alle 20.30: via Giulia 1, te 
‘795369; via S. Giusto 1, teli 1194115; 
via Felluga 46, tel. 793395; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi” 
ni 43, tel. 631/785; via Tor S. Piero?» 
tel. 421040; Prosecco, tel. 225141 € 
Aquilinia, tel. 274630 solo a chia” 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): Vla 
Mazzini 43, tel. 631785; via Tor 5: 
Piero 2, tel. 421040; Prosecco; tel. 
225141 e Aquilinia, tel. 274630 5010 
a chiamata. 


| STATO CIVILE | 


180. 


ACCADEMIA ITALIANA DELLA CUCINA 
DELEGAZIONE. DI. TRIESTE 


LA CUCINA, TIPICA TRIESTINA 


Elegante volume contenente. circa 100 ricette delle quali 

vengono descritti origini e precedenti storici, ingredienti e 

consigli per la realizzazione, reperibilità nelle trattorie locali. 
DISPONIBILE IN TUTTE LE LIBRERIE 


LINT TRIESTE 


EDIZIONI 


"Sg QUESTO 

MOTORINO 
PUO' ESSERE 
VOSTRO 


ACQUISTANDO UNA CASSETTA STOCK 
oppure 6 hott. ASSORTITE di PRODOTTI STOCK 
a PREZZO . 

SPECIALE 


FINO AL 


23/12 


CONCORSO 
RISERVATO ai 


SOLI CLIENTI del SELF-SERVICE 


Aut Min. n: 4/245629 dei 9.8-83 - ESTRAZIONE 30 DICEMBRE 1983 


la bottiglieria più qualificata | — 
della città... via della CONCORDIA 6 


C. AL COM:9-11-83/DAL 15-11 /AL 91-12-83 


VIALE XX SETTEMBRE 86 / TEL. 730874 


NATI: Babich Lara, Canciani 
Daria, Iskra Lara, Mrvcie Nicholos- 
MORTI: Heiser Antonio anni L 
Piscanec ved. De Lorenzi dan 
da 73, Zeriali Silvestro 79, SKer* 
‘Romano 75, Maier Sergio 39, Star 


rantino Michele 79, Nicolini GiSeì, 


i Soli- 
la ved. Faraguna 77, Ceconi SO 
dea ved. Cescon 90, Rigutti AnM: È 
Ved. Brandolin 76, Barbo Fieno 
80, Stenni Anteo 74, Fuchshoftr 
Maria 92, Role Oliviero 74, Priest, 
Licia ved. Marchiolli 59, Go di 
Costanza 80, Stefani Pietro 76, De 


| pangher Laura ved. Deponte de; 


Waschl Giuseppe 81. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


IL PICCOLO 


utilizzate 
la pubblicità su 


società edile adriatica sea 
Via Udine 11 - 34132 Trieste - Telefono 418841 
Tratta direttamente la vendita degli ultimi appartamenti 


di nuova costruzione, 


nni 


[CT] 
(NCL 


ancora disponibili: 


CASETTA 
2 appartamenti in via Bellavista, ai margini del bo- 
sco di Banne; 2 stanze, cucina, salone con cami- 


netto, doppi servizi, ampi terrazzi con vista mare, 
box auto, giardino. 


particolari condizioni di pagamento. 


PALAZZINA 


Ultimi appartamenti in via Navali n° 20, 20. 


denziale, 2 stanze, saloncino, cucina, doppi se 


vizi, ascensore, riscaldamento au 
tano, terrazzi, giardino condominia! 


sta panoramica sul golfo. dh 
Altri con annessa cantinetta e servizi. 


na resi- 
r- 


tonomo a me- 
le e privato, vi- 


d: 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


TAVOLA ROTONDA DEGLI «AMICI DEL CUORE» 


Esistono nuove terapie 
per combattere l’infarto 


Allo studio a Trieste una preparazione di trinitrina in cerotto 


È opportuno che tutti i 
pazienti affetti da angina o da 
infarto del miocardio osservi- 
no quelle norme igieniche e 
dietetiche indispensabili a 
combattere i fattori di rischio 
coronarico che sono alla base 
della malattia arterioscleroti- 
ca. Lo ha raccomandato il 
dott. Sabino Scardi, direttore. 
del Centro cardiovascolare 
dell'Ospedale maggiore, alla 
tavola rotonda tenutasi al 
Circolo della stampa sotto gli 
auspici degli «Amici del 
cuore». 

Il presidente dell’associa- 
zione, dott. De Riù, aveva in 
precedenza rilevato ‘che la 
manifestazione scientifica vo- 
leva essere la prima di una 
serie di conferenze mediche, 
nell’ambito dell'operazione 
«3000 soci», tesa a donare al 
nostro ospedale una nuova, 
sofisticata apparecchiatura 
sugli isotopi radioattivi per lo 
studio dell’ischemia del 
cuore. 

In particolare il dott. Scardi 
sì è soffermato a discutere sui 
risultati ottenuti a Trieste 
con la sperimentazione dei 
derivati della trinitrina, dei 
farmaci betabloccanti e cal- 
cioantagonisti che hanno ra- 
dicalmente mutato il modo di 
vivere di tanti pazienti angi- 
nosi. 

Per quanto riguarda l’im- 
mediato futuro terapeutico di 
questa forma di cardiopatia 
coronarica, risultati incorag- 
gianti verranno da una nuova 
preparazione di trinitrina in 
cerotto (tipo Salvelox), at- 
tualmente allo studio a Trie- 
ste e di prossima introduzione 
sul:mercato, che assicurerà ai 
pazienti una copertura tera- 
peutica di ventiquattr' ‘ore. 
Questo preparato, in associa- 
zione a formulazioni ad azione 
ritardata dei betabloccanti, 
permetterà di controllare la 
malattia anginosa con pochis- 
sime somministrazioni di far- 
‘maci. 

I problemi riguardanti l’in- 
farto miocardico (malattia 
che deve venir considerata co- 
me un’«epidemia» delle socie- 
tà industrializzate) sono stati 
affrontati dal prof. Fulvio Ca- 
merini, primario della divisio- 
ne di cardiologia del Maggio- 
re. Le conoscenze in tema di 
infarto miocardico hanno re- 
gistrato un notevole aumento 
negli ultimi anni, e nuove pos- 
sibilità terapeutiche sono ora 
‘a disposizione. 

Esse risultano essenzial- 
‘mente legate al miglioramen- 
to delle unità coronariche, di 
quelle strutture cioè altamen- 
te specializzate, nelle quali le 
persone colpite da infarto 
vengono controllate in conti- 
nuazione per mezzo di sofisti 


cate apparecchiature che per- 
mettono la diagnosi delle arit- 
mie potenzialmente pericolo- 
se e delle alterazioni dell’emo- 
dinamica cardiaca. 


E però necessaria — e su 
questo punto ha molto insisti- 
to il prof. Camerini — una 
sempre maggior diffusione di 
una conoscenza sanitaria in 
tema di infarto miocardico, 
che dev'essere rivolta soprat- 
tutto alla prevenzione. Qualo- 
ra, però, l’infarto diventi real- 
tà, è necessario un ricovero il, 
più precoce possibile, con il 
fine di ridurre o possibilmente 
eliminare la lesione infar- 
tuale. 

«Vi è l’impellente necessità 
che Trieste si scuota dal suo 
torpore organizzativo in cam- 
po sanitario. Bisogna affron- 
tare rapidamente e con preci- 
se scelte il problema della car- 
diochirurgia locale, ponendo 
fine ad assurdi e drammatici 
ritardi nelle opere di bonifica 


e ristrutturazione degli am- 
bienti». 

La raccomandazione è 
venuta dal primario della di- 
visione di cardiochirurgia, 
dott. Bruno Branchini, che ha 
sottolineato anche come i li- 
miti e le indicazioni alla chi- 
rurgia delle cardiopatie coro- 
nariche siano andati progres- 
sivamente aumentando in 
questi ultimi anni. E ha pun- 
tualizzato alcuni elementi ri- 
guardanti la circolazione ex- 
tracorporea e il by-pass aorto- 
coronarico. 

Le diapositive proiettate, 
corredate da precise spiega- 
zioni, hanno chiarito anche ai 
meno esperti come si possa 
oggi curare con il bisturi una 
grandissima percentuale di 
pazienti affetti da questa se- 
vera malattia. Una malattia 
che, per la sua evolutiva diffu- 
sione, ha assunto una consi- 
stente importanza sociale. 


Ranieri Ponis 


Piano regionale 


di sviluppo: 
motivato 

il mo» 
della Lista 


Ml gruppo della LpT alla 
‘Provincia, che nell’ultima se- 
duta del Consiglio non ha ap- 
provato: né la delibera né la 
relativa mozione. sul parere 
dell’Ente al piano regionale di 
sviluppo, ha motivato la pro- 
pria posizione in un lungo co- 
municato-stampa. 

La LpT si è sottratta al 
voto, uscendo dall’aula, per 
protestare contro il mancato 
‘accoglimento di una sua pro- 
posta di rinvio e di una sua 
richiesta di votare invece al- 
cune nomine da tempo sca- 
dute. 

«Questo atteggiamento re- 
sponsabile e propositivo — di- 
ce, fra l’altro, la nota —è stato 
rifiutato dalla giunta e, cosa 
ancor più incredibile, dal Pci: 
la conclusione è che un accor- 
do trala Dc e ilaici e il Partito 
comunista è già operante nei 
fatti a Trieste e che l’opposi- 
zione della LpT non potrà che 
essere rinforzata vista la nulli- 
tà amministrativa dell’attua- 
le giunta e l’assoluta incapa- 
cità politica del suo presi- 
dente». 


LA PAZIENTE RIMASTA PARALIZZATA 


Amnistia a Mocavero 
imputato di lesioni 


Assoluzione piena per l’accusa di circonvenzione d’incapace 
Una dura requisitoria del pubblico ministero sugli ospedali 


Assoluzione piena dall’ac- 
cusa di circonvenzione di in- 
capace; applicazione dell'am- 
nistia per quella di aver pro- 
vocato una lesione gravissi- 
ma. Così si è concluso ieri sera 
il processo che ha visto sul 
banco degli imputati il profes- 
sor Giuseppe Mocavero, diret- 
tore dell’istituto di anestesia 
e rianimazione dell’ospedale 
‘maggiore. 

.Il medico era stato accusato 
dalla signora Nives Zarotti, 70 
anni, che aveva affermato di 
non poter più muovere. le 
gambe dal giorno in cui Moca- 
vero le aveva iniettato in una 
vertebra, per lenirle il dolore, 
una soluzione di glicerina e 
fenolo. 

Teri, quando il presidente 
Mario Trampus ha letto la 
sentenza, la moglie del medi- 
co è scoppiata a piangere di 
gioia. I difensori e il marito le 


si sono fatti subito attorno. 
Gli avvocati della signora Za- 
rotti hanno invece riposto i 
fascicoli nelle borse. «Adesso 
‘apriremo la causa civile per il 
risarcimento dei danni», ha 
affermato Luigi Scatturin. 
«L’aver accettato l’amnistia 
ce lo.consente», ha aggiunto 
Giulio Dimini. 

In effetti, attorno a que- 
st'amnistia si è giocato quasi 
tutto il processo. Enzio Volli e 
Ferdinando Romano i difen- 
sori del medico, durante le 
loro arringhe, non hanno fatto 
alcun cenno in merito. Così, a 
livello di sentenza non è stato 
affrontato' il problema della 
responsabilità per quanto 
riguarda la lesione che ha pa- 
ralizzato l’anziana signora. 

L'udienza di ieri ha avuto 
anche un altro significato. Sul 
banco degli imputati si è tro- 

» vata idealmente anche l’orga- 


Lavoro e previdenza 


| 


Errori ed omissioni dell’Inps 


Ho due pensioni: una di 
vecchiaia e una di reversibi- 
lità. Mentre per quella di vec- 
chiaia mi viene corrisposto il 
trattamento minimo senza 
tener conto che ho lavorato 
per più di 15 anni, per quella 
di reversibilità che, alla data 
della concessione, superava 
il trattamento minimo, non 
mi vengono corrisposti i due 
aumenti spettantimi ma sola- 
mente quello annuo in per- 
centuale. 

Sono molto vecchia (ho 90 
anni) e sono ricoverata al 
Lungodegenti di San Giovan- 
ni e le pensioni le riscuote 
per delega mia figlia, 

Se potessi avere quanto mi 
appartiene da più di tre anni, 
potrei avere una migliore as- 
sistenza e chissà forse anche 
lasciare questo cronicario. 

Si parla tanto di assistenza 
agli anziani ma purtroppo 
‘non vengono garantiti nean- 
che i sacrosanti diritti previ- 
denziali. Non vi sembra una 
vergogna?! Ho ricorso attra- 


verso le Acli, ho più volte‘ 


sollecitato, ma tutto inutil- 
mente. Amalia Compara. 


Le pensioni di cui presto 0 
tardi diventiamo titolari sono 
contraddistinte da unnumero 
e da una sigla e solamente 
come tali ci seguono e vengo- 
no. prese in considerazione 
dagli uffici e purtroppo dagli 
impiegati che in essi operano. 


La «persona» con tuttii suoi 
problemi, con le sue esigenze, 
i suoî bisogni e con i suoi 
diritti non conta e decisamen- 
te viene dimenticata dal siste- 
ma tecnologico introdotto an- 
che in questo settore. 

Il numero, la sigla, i codici 
sono quelli che contano. Così, 
se le pensioni con un certo 
codice, per una facile superfi- 
ciale ed indiscriminata impo- 
stazione, sono escluse da certi 
aumenti ne rimangono esclu- 
se per tanti anni senza che 
qualcuno sì preoccupî di ac- 
certare se tale ‘omissione è 
effettivamente voluta dalla 
legge o è palesemente illegitti- 
ma e quali conseguenze mate- 
riali e psicologiche provochi 
nei confronti della persona 
che della pensione nell’esatta 
misura è titolare. 

Della correzione degli erro- 
ri sono responsabili gli opera- 
tori, dal ‘dirigente all’ultimo 
impiegato, e il non provveder- 
vi tempestivamente comporta 
non solo «vergogna», come 
dice la lettrice, ma una vera 
colpa morale, civile e giuri- 
dica. 

Per rispondere a chi ci scri- 
ve precisiamo che lei ha dirit- 
to al mantenimento deltratta- 
mento minimo, nella misura 
maggiore prevista 
dall’1.7.1980 per le pensioni 
con più di 780 contributi setti 
manali, sulla pensione diretta 
di vecchiaia, ed all'aumento 


fisso, oggi quadrimestrale, 
sulla pensione di reversibilità 
oltre a quello percentuale an- 
nuo, con il pagamento degli 
arretrati (inevitabilmente 
svalutati dall’inflazione) ma- 
turati dalla data della errata 
ed illecita sospensione. 
Riteniamo che l'Ente di pa- 
tronato al quale sì è rivolta la 
lettrice debba ricorrere a tutti 
i mezzi di cuiì dispone sia în 
campo locale sia in quello 
nazionale per indurre l'Inps 
ad applicare esattamente la 
legge riparando ad errori ed 
omissioni da esso commessi. 


Autodenuncia non dovuta 


Ho letto sul «Piccolo» le 
precisazioni per la compila- 
zione del modulo Red. 1 che 
dovrebbe essere rilasciato 
dall’Inps, ma non essendomi 
troppo chiare vorrei sotto- 
porvi il mio caso: per il 1982 
ho percepito un reddito da 
pensione V.0. per 7.021.000 
lire e un reddito presunto per 
fabbricati di 1.068.000 lire (to- 
tale 8.089.000 lire). 

La domanda è questa: come 
mi devo comportare quando 
mi verrà consegnato il modu- 
lo Red. 1? Dovrò far autenti- 
care la mia firma? A, Lucioni 


Tredicesima per le colf 


Ho 83 anni e vi scrivo per avere un consiglio. Ho una 
donna jugoslava, brava e onesta, che.viene a casa mia una 
volta alla settimana per i lavori domestici. La pago 4000 lire 
all’ora per sette ore. Mi, chiederà. la tredicesima? Dovrò. 
moltiplicare quattro volte per 28 mila? 112.000? Io sono una 
pensionata e nel 1982 ho ricevuto di tredicesima 14.800 lire. 


Grazie M. B. 


La collaboratrice familiare ha diritto, come tutti gli altri 
lavoratori, alla 13.a mensilità. Questa viene pagata nel corren- 
te mese di dicembre e deve essere di importo pari a quello che 
la collaboratrice riceve durante un mese di lavoro. 

Se lalettrice corrisponde complessivamente in un mese lire 
112.000, e cioè quattro volte lire 28.000 settimanali, l'importo 
della tredicesima è appunto di lire 112.000. Nel caso in cui la 
‘prestazione di lavoro.non sia stata fornita per tutto l’anno 1983 
ma per alcuni mesi di esso, la tredicesima sarà pari a 9300 lire 
volte il numero di mesi di lavoro. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Argia Saridachi 
nel X anniversario (14-12) dalle 
figlie e genero 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Ermes Granbassi 
(14-12) dalla moglie e figli 20.000, 
dalla fam. Velicogna 10.000 pro 
Cri. 

In memoria di Ino Stern nell'an- 
niversario (14-12) dalla moglie 
25.000 pro Asilo Gentilomo, 25.000 
pro Pro Senectute; dalla zia Thea 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cav. Vittorio Pitt 
nel XXIII ann. (14-12) dalla moglie 
Hilde 30.000 pro Itis, 30.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Vittorio Doerfler 
nel X ann. (9-12) dalla cognata 
10.000. pro Croce rossa, 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Angelo Purini nel 
VI anniversario (11-12) dalla mo- 
glie Nella 20.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Maria e Rodolfo 
Pison nel XXV anniversario dalle 
figlie 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

In memoria di Mauro Miriello 
nel XXII anniversario (10-12) dai 
familiari 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


In memoria di Giovanni Cividin 
nell'VIII ann. (13-12) dal fratello 
Guido e Rosetta 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Remo Alzetta nel 
IV anniversario (13-12) dalla mo- 
glie Rina e dal fratello Vittorio 
40.000 pro Circolo Sweet Heart. 

In memoria di Nives Ravasini 
(13-12) dalla sorella 15.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Cristina Kuster 
nel IV anniversario (10-12) da Gil 
da Carisi 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Armando Lam- 
precht nel V anniversario dalla 
sorella Nerina ed i nipoti Laura, 
Anna Maria, Claudio, Mario 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anatolia Tasso 
nel I anniversario dalla sorella 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Godas 
(11-12) dalla famiglia Casalino 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Biloslavo 
dagli inquilini dello stabile n. 40 di 
via Baiamonti 125.000 pro Assoc. 
italiana ricerca sul cancro (Mi 
lano). 

In memoria di Italo Carella dalla 
zia Maria e cugini 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 50.000 pro Assoc. 
italiana assistenza spastici. 


In memoria di Vera Tardivello 
(12-12) dalla fam. Tardivello 10.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Antonio Rusconi 
nell’anniversario da Francesco 
Paoli, Aldo Paoli, Aurelio Paoli, 
Fabio Bigaglia, Sergio De Giosa, 
Vincenzo Cutazzo 140.000 pro Osp. 
S. M. Maddalena (I Geriatria). 

In memoria del dott. Guido Cap- 
pello nell’anniversario (10-12) da 
Laura Gasparini 20.000 pro Servi- 
zio provinciale assistenza infanzia 
abbandonata. 

In memoria dei propri defunti da 
Ester 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Antonia Riviera 
dalla figlia Renata e sorella Maria 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Umberto Tara- 
bocchia, Mary Fantozzi ved. Rou- 
gier e Ferruccio Vorini dal perso- 
nale unitalsiano 100.000 pro Uni- 
talsi. 

In memoria di Aurora Villini n. 
Bossi dalle famiglie Carnieli e Ar- 
ban 50.000, dalla famiglia Sergio 
Carnieli 30.000 pro Associazione 
italiana per le ricerche sul cancro 
(Milano); da Teresa Castelli:25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell'ing. Richard 
Windisch da Ria e Adriana 100.000 
pro Rifugio animali Astad. 


In memoria del prof. Antonio 
Umani da Mario e Settimia Alle- 
gretto 50.000 pro Comunità di S. 
Martino in Campo; da Laura, Lui- 
sa e Bianca Mestroni 20.000 pro 
‘Divisione cardiologica Osp. mag- 
giore (prof. Camerini); da Nora 
Cossutta 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Uccia Dominicini 
10.000, da Stelio e Licia Casati 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dai colleghi dell'ex Cpsa del 
provveditorato agli studi di Trie- 
ste 175.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Anita Poli 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Livio e 
Maria Bean 20.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzi di Natale); da Maria 
Pastrovich 20.000 pro Astad; da 
Serena e Alma Quarantotto 25.000 
pro Parrocchia San Giacomo, 
25.000 pro Astad. 

In memoria di Pina Tamaro dal- 
la famiglia Compara 10.000 pro 
Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Anita Umek Testi 
da. Giorgio e Alma Dorfles 30.000 
pro Istituto Giancarlo Roli; da 
Fararin-Scognetti 20.000 pro Asso- 
ciazione spastici. 

‘In memoria di Oscar Topan dal- 
la famiglia Mezzetti 50.000 pro Li- 
ceo scientifico G. Oberdan; dalle 
‘famiglie Sadar-Rauber 50.000 pro 


| Centro tumori Lovenati. 


IERI ALLE 21 ALL'ALTEZZA DEL BIVIO PER BAGNARIA ARSA 


Tre auto si scontrano a Torviscosa 
Muore sul colpo un anziano triestino 


Grave una giovane donna intrappolata fra le lamiere contorte 


Un morto ed un ferito grave 
sono il tragico epilogo di un 
incidente accaduto ieri sera, 
‘attorno alle 21, lungo la sta- 
tale 14, nei pressi di Torvi- 
scosa, all'altezza dell’incro- 
cio che conduce a Bagnaria 
Arsa. 

Sono rimaste coinvolte tre 
autovetture. Bruno Caracoi, 
67 anni, residente a Trieste in 
via Buonarroti 6, mentre era 
alla guida della sua «Sciroc- 
co Gt Volkswagen», è andato 
a scontrarsi quasi frontal- 
mente con la «Renault 9», 
condotta da Maria Pia Scaffi- 
di, 30 anni, originaria di Mes- 
sina ma residente a Porpetto 
in via Tolmezzo. 

L’urto è stato terrificante. 
Il conducente della «Sciroc- 
co», Bruno Caracoi, è morto 
sul colpo. La Scaffidi è rima- 
sta bloccata all’interno della 


vettura ed è stato necessario 
l'intervento dei vigili del fuo- 
co di Cervignano, accorsi 
prontamente per estrarla 
dalle lamiere contorte. 

Le sue condizioni sono se- 
rie. È stata trasportata con 
un’autoambulanza all’ospe- 
dale civile di Palmanova do- 
ve i medici l’hanno giudicata 
guaribile in tre mesi. 

Ha trauma cranico ed en- 
trambi i femori, l’omero e il 
calcagno destri fratturati. 

I carabinieri di Torviscosa 
stanno cercando di capire la 
meccanica dell’incidente. 

Nel groviglio è stata coin- 
volta anche una terza mac- 
china, diretta da Cervignano 
verso San Giorgio di Nogaro. 
È una «Dyane» targata Udine 
307032 guidata da Maria 
Monte, 24 anni, residente a 
Strassoldo in via Julia 5. 


La ragazza è illesa, ma ai 
primi soccorritori è parsa in 
stato di choc. 

Per i rilievi di legge e per 
consentire la rimozione della 
salma è intervenuto il preto- 
re di Cervignano dottor 
Gorjan. 


HI ABBONAMENTI ACT— Il Co- 

mune informa che la distribuzione 
degli abbonamenti Act a tariffa 
agevolata per pensionati minimi 
ed assimilati, valevoli per il mese 
di gennaio 1984, avrà luogo nei 
Centri civici di appartenenza, con 
il consueto orario pomeridiano, a 
decorrere da martedì 20 dicembre 
€@ terminerà il giorno 23. 


MSAUB — L'Unità sanitaria 
informa che l’ufficio coordinamen- 
to Saub è stato trasferito da via 
Farneto a via Stuparich 1, nella 
‘sede del settore assistenza sanita- 
ria di base, specialistica e ospeda- 
liera (tel. 9172350). 


La strada panoramica 
Obelisco-Monte Spaccato 
costerà 177 milioni 


Dopo l’approvazione del 
progetto esecutivo per la co- 
struzione del primo lotto della 
strada panoramica Obelisco- 
Monte Spaccato, recentemen- 
te deliberata con' provvedi- 
mento separato, nell'ultima 
seduta della Giunta munici- 
pale sì è determinato di proce- 
dere con urgenza all'appalto 
dei lavori stessi. 

L'opera riguarderà il tratto 
dal km 1,327 al km 1,853 e 
dovrà venir assegnata 
mediante licitazione privata. 


La spesa complessiva previ 


sta è di 177 milioni. 

Altre deliberazioni riguar- 
dano l’adeguamento degli im- 
pianti elettrici di alcuni edifi- 
ci comunali (70 milioni), la 
fornitura della refezione per 
l’anno scolastico in corso alle 
scuole materne comunali sta- 
‘tali (spesa prevista 1 miliardo 
e 230 milioni più Iva, fornitri- 
cela Dispral) e la liquidazione 
dei compensi per il mese di 
novembre ai cittadini anziani 
che svolgono servizio di vigi- 
lanza davanti alle scuole. 


In memoria del dott. Ferruccio 
Vorini da Bruno Dequal 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 10.000 
pro Uildm; da Giuseppe e: Alda 
Vidi 30.000 pro Serra Club; da 
Silva Gregori 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Alessandro 
e Raffaella Russo 20.000 pro Assoc. 
italiana ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Narcisa Vicig da 
Valerio Palmira, Valerio Pistolato 
30.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo (rep. handicappati), 
30.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

In memoria di Cristina Turus 
dalla fam. Fiordelmondo 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Umberto Tarabo- 
chia da Fiorello, Franco, Adriana e 
Valentina Farolfi 15.000 pro Fondo 
assistenza gruppo medaglie d'oro 
lunga navigazione, 15.000 pro Uni- 
talsi; da Elvezia Nadig 10.000 pro 
Restauro Duomo Lussingrande; 
da Silvio e Bruna Cosulich 10.000 
‘pro Osp. maggiore div: cardiologia 
(prof. Camerini); dalla fam, Negrin- 
Saviolo 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Osp. S. Maria Maddale: 
na II geriatria (dott. Bonino); da 
Nella e Vittorio Maiani 10.000 pro 
Poveri della Parrocchia Beata Ver- 
gine delle Grazie di via Rossetti; 
da Mariella e Nico Davanzo 10.000 
pro Missione triestina nel Kenia. 

In memoria dei propri defunti 
dalla famiglia Raineri 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Annamaria Zi 
giotti da Amelia Pennone, Giovan- 
na Visintin 60.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (rep. handi- 
cappatti). 

In memoria di Antonio Biucchi 
dalla moglie 10.000 pro Domus 
lucis Sanguinetti. 

In memoria di Augusto Abrami 
dalla sorella Elda e cognato Gio- 
‘vanni 100.000 pro Assoc. ital. ricer- 
che sul cancro (Milano). 

In memoria di Michele Skodnik 
da Gianna Malabotti 30.000 pro 
Croce rossa italiana; dai condomi- 
ni di v. Galvani 3 e fam. Sferza 
Polli 40.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

Per il S. Natale da N.N. 10.000 
pro Centro aiuto alla vita. 

“Im memoria del padre del dottor 
Giuseppe Moscato da magistrati e 
impiegati della Corte di appello di 
Trieste 92.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Emilio e Virgilio 
Pietron dalla sorella e fratello 5000 
pro Oratorio salesiano don Bosco. 

In memoria di Attilio Pagan da 
Fulvia e Ornella e famiglie 20.000 
pro Cri. 

In memoria di Alberto Okorn 
dalla cugina Albina Guassi 30.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Carlo e 
‘Norma Gaggi ‘10.000 pro Uildm. 

In memoria di Orlando Letterio 
da Menotti e Gemma Tamaro 
20.000 pro Ospedale maggiore divi- 
sione cardiologica (prof. Came- 
rini). 


j 


La pensione di vecchiaia di 
cui è titolare il lettore non è 
integrata al trattamento mi- 
nimo ma lo supera e quindi 
non è richiesta alcuna auto- 
denuncia del reddito. 

La dichiarazione di Mod. 
Red. 1 deve essere, infatti, 
presentata dai pensionati che 
fruiscono di una pensione mi- 
nima (dal 1-10-1983: lire 
306.900 mensili) e che hanno 
redditi imponibili agli effetti 
dell’Irpef per un importo su- 
periore ‘a lire 7.177.300 (L. 
276.050 x 13) per l’anno 1982, 
esclusi quello della pensione. 
integrata. e quello della casa 
‘di proprietà da loro abitata. 

In questo caso il Modello 
Red. 1 deve essere firmato dal 
dichiarante e la firma deve 
essere autenticata solamente 
se il reddito è inferiore alle L. 
7.177.300 annue; se, invece, è 
superiore, basta la semplice 


firma' senza l'autenticazione. * 


Domenico Pagliaro 


Hl CONSULTORIO. BAGNOLI — 
Stasera, alle 20, nel «Teatro F. 
Preseren» di Bagnoli, si svolgerà 
l'assemblea annuale degli utenti 
del consultorio. Sarà esposta l’at- 
tività svolta dal consultorio 
durante il 1983 e il programma per. 
il 1984. 


BI CHIUSA VIA RISANO — Per 


opere fondazionali dei pili del via- 
dotto di collegamento tra la zona 
industriale e la SS 202 la via Risa- 
no resterà chiusa al traffico veico- 
lare nel tratto compreso tra il civi- 
co 17 e la via Rio Spinoleto. 


nizzazione ospedaliera della 
città. «Qualcosa di peggiore e 
di più abominevole dell’ospe- 
dale maggiore non può esiste- 
re. Ce lo ha dimostrato il di- 
battimento», ha affermato du-, 
rante la requisitoria il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica Dario Grohmann. 

«Abbiamo sentito affermare 
dal direttore sanitario Mario 
Passoni che sull’episodio che 
stiamo discutendo non è mai 
stata avviata nemmeno un’in- 
chiesta amministrativa. In 
quell’ospedale si muove qual- 
cosa soltanto a colpi di comu- 
nicazioni giudiziarie. Le, in- 
chieste si risolvono in dieci 
minuti magari con una telefo- 
nata al diretto interessato. “È 
accaduto qualcosa?” Quello 
nega e tutto finisce lì». 

Il dottor Grohmann ha avu- 
to parole durissime anche per 
i medici della divisione del 
professor Feruglio che si oc- 
cupavano della signora Zarot- 
ti. «Nessuno ha avuto il corag- 
gio morale di riconoscere in 
quest’aula di aver mandato la 
paziente per il trattamento 
indolore nel reparto di aneste- 
sia. Io so chi è, e se ne avessi le 
prove lo avrei fatto arrestare 
qui in aula. È inutile parlare 
di moralità per una certa 
fascia di medici. Del resto 
questa crisi investe anche al- 
tre categorie», 


L'accusa ha poi chiesto per 
le lesioni l'applicazione del- 
l’amnistia, se l'imputato l’a- 
vesse accettata, e l’assoluzio- 
ne col dubbio invece per la 
circonvenzione d’incapace. In 
precedenza, gli avvocati della 
parte civile — oltre alla con- 
danna del professor Mocavero 
— avevano chiesto una prov- 
visionale di 50 milioni. «Non- 
ché il ricovero in una clinica 
specializzata e l’aiuto di 
un'infermiera. La nostra 
cliente è completamente sola 
e da quel 3 marzo dell’80 non 
si è più mossa dal letto» ha 
concluso l'avvocato Scat- 
turin. 


I difensori del medico han- 
no invece chiesto l’assoluzio- 
ne piena per il professor Mo- 
cavero. «Ha già avuto troppi 
danni da questo procedimen- 
to. Umanamente siamo a di- 
sagio. Non c’è stata né imperi- 
zia, né negligenza, né impru- 
denza nella scelta della tera- 
pia e nel modo in cui è stata 
praticata». 


BI TURISMO — Su designazione 
del ‘sindaco, l’assessore ai lavori 
pubblici Dario Jagodic è stato 
delegato a rappresentare il Comu- 
ne di Trieste nel consiglio di am- 
ministrazione dell’Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo della 
provincia. 


Mercoledì, 


14 dicembre 1983. | 


DI i DITA p, 
go , Marta 


DAL La ù Î 
‘per 20) GIOrRI SU TUTTO 


— (IL31 DiCEMbIE 


Oli GIONDI MAGdzzini 


. IMOMehi Gomma 
\ SOLO ill Via VALDIN'IVO 35- 


LL _____—_—_——8—8— 


oì 
ONTO 20 Si 


il 


Com. il 27/9 


CAPODANNO 83/84 


GRAZ e CASTELLI 30.12.83 - 1.1.84 Lire 210.000 
VILLACO e KANZEL 30.12.83 - 2.1.84 Lire 298.000 
BUDAPEST 30.12.83 - 2.1.84 Lire 349.000 
MONACO 30.12.83 -2.1.84 Lire 375.000 
VIENNA 29.12.83 - 2.1.84 Lire 470.000 


+ tassa d'iscrizione 
ba 
PECIALE 


LONDRA 29.12.83 - 2.1.84 


IN AEREO DA VENEZIA 
SOLO LIRE 450.000 + TASSA D'ISCRIZIONE 


«..@€d inoltre 


Combinazioni per automobilisti 


Natale 24-26.12.83 


VILLACO: Lire 117.000 
Capodanno 30.12.83-1.1.84 Lire 148.000 
LIPIZZA: . Natale 24-26.12.83 Lire 54.000 
Capodanno 30.12.83-1.1.84. Lire 104.000 


+ tassa d'iscrizione 


Ritira il ‘programma dettagliato per queste ed altre 
iniziative presso: È 


SE 


Ga 


| E RICORDA, CON PRESTITEMPO, | 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6, TRIESTE 
Tel. 62621 serie - Telex 460289 


VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una 
nuova attività, per illustrare un'iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 
vendita 


utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 
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Affi“ 66550055 


Up Sb 444 iii SSiSSS55555444440041] 
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MARZIO 
di vendita e assistenza 
Trieste - Tel. 723094 


(aperto anche sabato mattina) 
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Mercoledì, 


14 dicembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


. UNA «TRE GIORNI» DI STUDIO 
Droga oggi 
.a Trieste 


Parteciperanno insegnanti, genitori e studenti 


A che punto è la diffusione della droga a Trieste? Da oggi, 


per tre giorni, ins 
docente della scu 
inquietante inte; 
organizzato dal 
al liceo scientifi 
Pomeriggio: 
Aperti 
830.1. pertura 
da Gi 


egnanti, genitori, studenti e personale non 
ola cercheranno di dare una risposta a questo 
Trogativo nel settimo corso di aggiornamento, 
Provveditorato agli studi triestino, che si terrà 
(co «Oberdan». Ilavori si concluderanno venerdì 


i del corso è prevista per questa mattina, alle 
‘a prima relazione, su «Droga oggi a Trieste», sarà tenuta 
‘orgio Giudici, docente di tossicologia forense all’Universi- 


tà di Trieste, e da Roberto Staffa, sostituto procuratore della 


Repub 
Ch: 


ale blica. Alle 10 ci sarà la discussione, seguita alle 11 da 
Sa considerazioni della direttrice del corso, Adla Severini 
atila, preside del liceo scientifico «Oberdan» e incaricata del 


Servizio educazione alla salute e prevenzione dalle tossicodi- 
pendenze al provveditorato agli studi. Nel pomeriggio, alle 16, 
SÌ formeranno i gruppi di studio. 
3 Domani, seconda giornata di lavori, il corso inizierà alle 
30, Con una relazione di Assunta Signorelli, direttrice Cmas di 
este, su «Esperienza pratica di un servizio fra devianza e 
Rormalità», Alle 10.30 Nidia Cossi Botteghelli, ordinaria di 
SEE e chimica all’Istituto magistrale «Duca d’Aosta», parle- 
à del danno provocato dalle sostanze chimiche sugli organismi 
Viventi: Seguirà la discussione e nel pomeriggio, alle 16, il 


lavoro dei gruppi di studio. 


Venerdì il corso si concluderà con una relazione di Franco 
€ Maria, ordinario di clinica psichiatrica all’Università di 


Ss 


È dt e con la presentazione del documento finale dei gruppi 
(cn 
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SEGNALAZIONI 


Siamo il gruppo di persone 
che sabato 10 dicembre al 
Teatro Verdi, prima dell’inizio 
dell'ultima rappresentazione 
della «Fanciulla del West», ha 
contestato l'orchestra e ha vo- 
luto dimostrare il suo appog- 
gio al direttore artistico Raf- 
faello de Banfield. Approfit- 
tiamo della cortesia del vo- 
stro giornale per spiegare i 
motivi che ci hanno indotto a 
questa protesta che nelle no- 
stre intenzioni non doveva as- 
solutamente turbare il regola- 
re svolgimento dello spetta- 
colo. 

E’ noto che già l’anno scor- 
so il direttore stabile Oren 
chiese che fossero effettuate 
le prove di idoneità (come 
vuole la legge) e la legittima 
richiesta fu respinta dagli or- 
chestrali; dopo faticose trat 
tative si giunse ad un parziale 
e momentaneo compromesso 
con il maestro Oren e con il 
direttore artistico. Ma è di 
poco tempo fa la decisione del 
maestro Oren di lasciare en- 
tro la fine di questa stagione 
la direzione della nostra or- 
chestra e di passare ad un’al- 
tra (quella del San Carlo di 
Napoli) che gli dà, e sono sue 
parole «maggiori garanzie». 

Tutti sappiamo che ciò rap- 


La pittura astratta e gestuale di Carmen Gloria Morales 


Ù BIL è il titolo della mostra 
‘e opere di Carmen Gloria Mo- 
©s alla Studio d’arte di Nadia 
Teegncse: Come nell'intervento 
pe edente, che aveva inaugurato 
Ta Covo Pera di Mauro Staccioli — 
N a nuovo spazio esposi- 
‘sione ‘dell ‘e questa volta la dimen- 
lente ‘ella mostra è legata all’am- 
S Che la ospita. 

RE SÌ tratta di un'installazione, 

Hone lo era stata quella di Stac- 

sol mMa della scelta di esporre 

di Clo quel tipo e quel numero 

i Opere in grado di vivere, per 

significato e peso visivo, tra le 

Pareti, sempre compromesse, di 

Un appartamento di città. 

i Le opere della Morales si inseri- 

Scono in questo ambiente con una 

ticerca di equilibrio cromatico e 

\0n una scansione intervallata di 

Pieni e di vuoti che invitano alla 

Pausa e al ripensamento; il tenta- 

‘tivo di persuasione è condotto con 

Un'intelligenza discreta. 

i La Morales, cilena d'origine, è 
rofondamente italiana per forma- 
lone e per esperienze artistiche. 

‘Alle vicende della pittura italiana 

degli ultimi vent'anni ha parteci- 

pato, infatti, in prima. persona: 


Consigli rionali 


i Barriera Vecchia — Il con- 
siglio rionale si riunirà vener- 
, alle 19, nella sede di via 
Foscolo 7. All'ordine del gior- 
no, tra l’altro, il piano partico- 
lareggiato dei servizi per la 
ma di Barriera, una mozione 
‘del Pei sui rapporti tra le forze 
Politiche presenti in consiglio, 
i liquidazione di spese sul 
‘ondo economico. 


dalle esperienze dei monocromi 
negli anni Sessanta fino alle opere 
attuali, che dialogano conla pittu- 
ra astratta e gestuale. Su questo, 
tipo di esperienza l’artista si inter- 
roga con lucidità e con una sensi 
bile autocoscienza critica del pro- 
prio lavoro. 

Il tema stesso della mostra, «Pit- 
tura», centra un problema e lo 
dichiara apertamente: affrontare 
la tela bianca e i colori in un 
‘momento in cui ogni operazione di 
ripensamento sulla pittura sem- 
bra venir annientata dalla concla- 
‘mata adesione ad un vitalismo che 
si consuma negli apparenti furori 
dionisiaci della transavanguardia. 
La Morales riprende il discorso 
‘sulla pittura a partire dal momen- 
to in cui la crisi della figurazione è 
divenuta radicale, senza dimenti- 
care che molto tempo e molte 
esperienze sono passate e che la 
pittura stessa si trova oggi stretta 
da una parte dalia museificazione 
dell’avanguardia, ormai indiscus- 
sa perché storicisticamente:circo- 
seritta ad un significato ormai re- 
moto, e dall'altra da un’accettazio- 
ne di sè e delle proprie manifesta- 
zioni altrettanto indiscutibile. 


La gestualità-della.sua- pittura 
non è più quella negativa e assolu- 
ta, che ‘azzerava il mondo e la 
storia e che cercava drammatica- 
‘mente una verginità incontamina- 
ta. Anzi, il suo gesto è calibrato, 
studiato nella traiettoria e nello 
‘spessore come ùna curva manieri- 
sta. Uno dopo l’altro i gesti co- 
struiscono una pittura stratificata 
che rinuncia alla violenza dell’im- 
‘patto visivo e che lavora sui tempi 
lunghi, imponendosi con un lento 
processo di autogenerazione che ci 
‘appare in superficie nella sua ste- 
sura finale, astratta, e che emerge 
lentamente con una sottile gra- 
dualità. 5 


L'uso dei colori primari, degli 
argenti o dei bronzi, accentua l’es- 
senzialità dell’operazione; non. è 
‘un problema di colore quello della 
Morales. Ogni compromissione 
cromatica conla realtà, che l’«ulti- 
mo naturalismo astratto» aveva 
spesso mantenuto, è decisamente 
evitata. La posizione reciproca 
delle pennellate è studiata fino ad 
‘arrivare ad un intreccio costruito, 
‘un tessuto di colore che si sviluppa 
come su di un telaio, dove il pro- 
gramma dei fili e degli intrecci è 
sempre estremamente preciso nel- 
la materialità dell'esecuzione. 


Il segno personale della Morales, 
che ha contraddistinto sempre 
tutte le sue opere, è l’accoppia- 
‘mento sistematico di ogni tela e di 
‘ogni foglio con una tela o un foglio 
di dimensioni analoghe, ancora 
vuoto: riferimento programmati- 
co, scoperto, alla genesi della pit- 
tura, che deve misurarsi innanzi- 
tutto con uno stato iniziale di 
non-esistenza e con la consapevo- 
lezza dell’artificialità della propria 
‘espressione. Non ci sono stadi in- 
termedi: tra la tela vuota e l’opera 
finita sta il. pensiero e il lavoro 
dell'artista. - 

LS. 


‘Val Rosandra — «Immagine Na- 
tura» organizza per domenica 18 
dicembre un'escursione naturali- 
stica in Val Rosandra (Castelliere 
di Monte Carso, grotta di Crogole, 
sorgente Bukovec). Per iscrizioni e 
informazioni telefonare al 575958 
tutti i giorni dalle 8 alle 10. Venerdì 
16, alle 21, al Wall Street Institute 
(via Udine 11), sarà illustrata 
l’escursione. 


presenta per Trieste la perdi- 
ta di un grande direttore, ri- 
chiesto da tutti i teatri e mol- 
to amato dal pubblico. Ma i 
nostri orchestrali non paghi 
del risultato ottenuto, da un 
po’ di tempo si stanno dando 
da fare per allontanare dal 
nostro teatro anche il diretto- 
re artistico, reo di non appog- 
giarli incondizionatamente 
ogni qualvolta un direttore 
osi fare delle rimostranze sul- 
le capacità tecniche di alcuni 
di loro (l’ultimo esempio è 
quello riportato anche dal 
«Piccolo» sui fatti accaduti 
con il maestro preparatore del 
Siegfried, Epstein). 

L’accusa poi più ridicola 
che questi professori più fre- 
quentemente rivolgono a de 
Banfield è quella di essere 
poco presente in teatro. 
Chiunque come noi ami l’ope- 
ra lirica e frequenti assidua- 
mente il teatro sa che ciò non 
corrisponde a verità; e 
comunque sia, vorremmo ri- 
cordare che il compito di un 
direttore artistico è anche 
quello di girare per i teatri 
onde poter scritturare can- 
tanti, scenografi, direttori e 
registi. 

Dalle notizie ufficiose che 
sono state riportate dalla 
stampa sembra, comunque, 
che «si voglia mettere in di- 
scussione tutta la lunga ge- 
stione (dodici anni) del diret- 
tore artistico». Speriamo che 
il pubblico triestino non si sia 
dimenticato (visto che ciò evi- 
dentemente all’orchestra non 
interessa) che se i tumi di 
rappresentazione di ogni sin- 
gola opera sono in pochi anni 
saliti al numero di nove ciò è 
senza dubbio merito della 
presenza e del lavoro che de 
Banfield svolge, lavoro che as- 
sicura ogni anno spettacoli di 
ottimo livello e un cartellone 
tra i più invidiati in Italia. 

Negli ultimi anni, poi, la 
qualità dei cantanti che cal- 
cano le nostre scene è salita a 
tal punto che nel corso di una 
sola stagione abbiamo potuto 
ascoltare artisti di prima 
grandezza e di fama mondiale 
come da tempo non succede- 
va (Cuberli, Valentini Terrani, 
Serra, Moldoveanu, Savova, 
Stapp, Martinucci, Zampieri, 
Antinori, solo per citarne al- 
cuni). E ricordiamo, inoltre, 
che in momenti di emergenza 
l'operato di de Banfield si è 
rivelato vitale per il tranquillo 
svolgimento della stagione, 
come quando l’anno scorso si 
riuscì a sostituire all’ultimo 
momento l’indisposta Galina 
Savova addirittura con Olivia 
Stapp. 

Molte sarebbero ancora le 
cose da dire ma preferiamo 
soffermarci sul comportamen- 
to tenuto dall’orchestra saba- 
to 10 dicembre. Avevamo in 
anticipo programmato di ma- 
nifestare il nostro disappunto 
solo nel momento in cui l’or- 
chestra si fosse accordata, in 
modo da non coinvolgere nel- 
la protesta nessun altro al di 
fuori di essa, senza pregiudi- 


| gne Intart. 


care dunque il regolare svolgi: 
mento della serata. Ma la rea- 
zione dell'orchestra è stata 
più infantile ed isterica di 
quanto potessimo aspettarci. 
La scarsa professionalità di 
parte dei suoi componenti che 
non hanno accettato i nostri 


L’on. Marangone 
oggi al Cca 


Prendendo spunto dai lusinghie- 
ri rapporti instauratisi nell’ambito 
delle arti visive con gli artisti delle 
regioni confinanti; l’on, Vittorio 
Marangone sarà ospite questa sera 
della Sezione arti visive del Circo” 
lo della cultura e delle arti, OY? 
terrà una conferenza sul tema 
degli «Scambi culturali con le re- 
gioni di confine», 

L’on. Marangone, presidente del 
Centro friulano arti plastiche di 
Udine, tratteggerà le tappe che 
hanno portato al successo riscosso 
dall’originale formula di collabora- 
zione culturale con gli artisti della 
Slovenia e della Carinzia, concre” 
tizzatasi con le ormai note rasse- 


Questo importante incontro; I 
sono invitati particolarmente &! 
artisti, è fissato per le 18.45 in via 
San Carlo 2. L’oratore verrà DIE 
sentato dal critico Luigi Danelutti. 


«Arrogante è l'orchestra del teatro Verdi» 


moti di disapprovazione e si 
sono ritirati ha fatto sì che lo 
spettacolo si iniziasse con 
venti minuti di ritardo. 

L'orchestra ha dato prova 
della sua arroganza inviando 
un suo esponente affinché 
chiedesse al pubblico se esso 
desiderava che l’opera fosse 
Tappresentata quando causa 
del ritardo dell'esecuzione al- 
tri non era se non l’orchestra 
stessa. Il pubblico deve essere 
stato fuorviato o ingannato 
da. quest'imprudente: dichia- 
razione del rappresentante 
d'orchestra che ha chiesto, o 
preteso, una solidarietà che 
davvero non meritava: le in- 
giustificate rivendicazioni, le 
prepotenze corporative, le af- 
fermazioni infondate da parte 
dell’orchestra sono ormai 
troppe: . 

E° evidente che quest; È 
stra orchestra n fot no 
direttore stabile e contrasta 
un direttore artistico compe- 
tente ed efficiente. L'egoistico 
interesse di pochi danneggia 
la comunità cittadina e la 
qualità della nostra vita cul- 
turale. E' bene che di ciò siano 
consapevoli tutti. Nicolò 
Ceriani, Andrea Schleifer, 
Diego Steffè, Daniela Feletti e 
Maurizio Mervar. 


La funzione 
dei porti minori 


In riferimento alla segnala 
zione «Porti in crisi e nuovi 
porti», firmata D.A., desidero 
far presente al signor D.A. che 
un merito dei porti minotl, 
quali Porto Nogaro, Chioggia 
e anche Monfalcone, è stato 
quello di trattenere e far af 
fluire in Italia numerose cor- 
renti di traffico nazionali ed 
estere applicando delle tariffe 
molto più convenienti rispet 
to a quelle assolutamente non 
competitive praticate 2 Vene- 
zia e a Trieste. 

La funzione quindi di questi 
scali minori è stata anche 
quella di impedire che molte 
merci fossero dirottate nei VI 
cini porti jugoslavi. Fabio Do- 
minicini. 


Un chiosco a Gretta 


A proposito della segnala- 
zione «Un chiosco per Gret- 
ta», l'Azienda consorziale tra: 
sporti ricorda che il piano di 
installazione di tutte le pensi” 
line d'attesa è stato sottopo” 
sto a verifica e approvazione & 
tutte le circoscrizioni cittadi- 
ne. Per quanto concerne, IN 
particolare, la posizione se- 
gnalata nelle Segnalazioni, sl 
precisa che l’installazione del 
chiosco è prevista in temp! 
brevi. Azienda consorziale 
trasporti. 


Raids mattutini dei vigili urbani 


Spettabili Segnalazioni, 
vorrei proporre un discorso 
certo non nuovo: quello dei 
blitz dei vigili urbani e delle 
multe implacabili. Abito Ml 
via Galilei e vivo come tutti 
gli abitanti della zona il dram- 
ma del parcheggio, Troppe le 
vetture, pochi i posti; la CON- 
seguenza — consolidata negli 
anni — è stata trovata in talu- 
ni «aggiustamenti spontane!, 
quali l'attuazione di postegi 
a pettine nella parte alta della 
via e nella doppia fila di pat- 
cheggi in via Torricelli. 

Da qualche tempo i vigili 
urbani effettuano raids mat- 
tutini appioppando multe sa 
latissime a una gran pal 
noi costretti a parcheggiare le 
macchine secondo (ripeto) Un 
consolidato e accettato siste- 
ma. La motivazione addotta 
per la loro insistente azione è 
che il camion della spazzatura 
non riesce a passare fra le due 
file di macchine. 

È una affermazione che, 
ovviamenté, hon corrisponde 
al'vero in quanto'da vent'an- 
ni, nonostante la doppia fila 
in via Torricelli, i mezzi della 
nettezza urbana sono Sempre 
passati né ci è noto Un rinno- 
vo del parco-vetture con au- 
mento delle loro sagome. 

Il sospetto diviene così cer- 
tezza: in via Galilei e in via 
Torricelli si è trovato un’altro 
comodo serbatoio di «prelie- 
vi» da parte del Comune a 
danno degli utenti della stra- 
da. Riflettendoci un attimo 
ho l'impressione però che un 
‘magistrato potrebbe anche 


ORE DELLA CITTA’ 


Terza età 


Queste le lezioni dell'Università 
ale sea terza età previste per oggi: 
‘Prof -17 (aula di via Stuparich 1), 
Bi; a Fulvio Camerini («Terapia me- 
w disci Chirurgica delle malattie car- 
‘Wrgrof Di 17.30-18.30 (stesso posto), 
ti Claudio Bevilacqua («Storia del- 
‘a greca e romana»). 


+ medicin, 

Recita scouts 
7 petti del secondo Branco mi- 
Presente a Sezione Cngei di Trieste 


\ana recita o ai genitori e agli amici 


nta da lUsicale liberamente trat- 
(recita gun favola di Turandot, La 
“ coninig i IUogo sabato 17 dicembre, 
ani nel teatrino della 
th ta Maria Maggiore. Sce- 
i Spera cotti, luci e musiche saranno 
1 to della vel Scout stessi, Il ricevimen- 
‘Al fon do n ifestazione sarà devoluto, 
(Aiuti ai Internazionale scouts per gli 
v Paesi del Terzo Mondo. 


‘2lapositive del Perù 

lg Romenl giovedi, alle 20.30, invia 
(9a: lan 5, saranno proiettate le 
I llapositive (commentate dagli stessi 
tori decipanti) della spedizione in Perù 
Miei izzata, dall’Alpina delle Giulie 
i Biugno scorso. La spedizione era 
ce mDosta da Dario Baldassi, Andrea 
iytlini, Raimondo Durin, Lucio Apol- 
donio, Dario Crosato, Maurizio Fer- 
(AIetti, rranco Toso, Massimo Tomma- 
{Sini, Giordano e Laura Feresin. 


È P 
‘Assemblea Fimmg 

i L'assemblea straordinaria della 
“der zione provinciale Fimmg (Fe- 
leenazione italiana medici di medicina 
Di te rale) è convocata per questa 
Cani Alle 21, nella sala conferenze del 
TamgT0 tumori di via Pietà con all'or- 
[@eyy,2el giorno: «Norme di attuazione 
(CemeEltazione decorrente dal 16 di- 
i Ubre: 1983». 


EN è 

16 i 

‘Sruppo Escai 

«i ragazzi del gruppo Escai «Um: 
'na berto Pacifico» della Società alpi- 
STvjelle Giulie e i loro amici sono 
Len cati in sede, Piazza dell'Unità 
Bio gd domani alle 19, per lo scam- 
1-0 degli auguri di fine anno. 


Pn 
Chiesa die 


(D 

{Linea.... montoni! 
be Il meglio della produzione nazio- 
vi su € perla prima volta a Trieste 
praga cute esclusiva: «Turkis- 
LFinlang Montoni provenienti dalla 
E CA oa Originali, morbidi, leggeri, 
ntin ‘Simi... per Lei e per Lui! da 
i nea» via Carducci 4, Trieste. 


“Linea... loden Salko»! 


I) jEalko»: 1 loden più famosi del 
Helen ‘'Ondo! I modelli più tradizionali 
Pai di ‘Ovità assolute in'ogni sfumatura 
(riayflore, in tessuti double e con 
eva are In éuoio, con interni di pelo 
Ter dii per la Signora e per il Signo- 
Neg, er aNdioso assortimento da: «Li- 
* Vla Carducci 4. Trieste. 


Santa Lucia al «Jadera» 


| Domenica, con inizio alle 17.30, al 
circolo dalmatico Jadera, verrà 
festeggiata la ricorrenza di Santa Lu- 
cia. In tale occasione verrà distribui- 
ta ai figli e ai nipoti dei soci la 
tradizionale calzetta, ripiena di dolci, 
giocattoli e premi vari. I soci sono 
invitati a portare le loro offerte in 
sede, dalle 17.30 alle 19.30, 


Appuntamento Fidapa 


‘Per i giovedì della Fidapa, doma- 

ni alle 18, nella sala confe- 
renze del Jolly Hotel, Gisella Orlandì 
darà una lettura interpretativa del 
celebre racconto di Arthur Schnitzler 
«Fràulein Else». Ingresso libero. 


Rainer Irrgang 


Il Goethe Institut - Centro cultu- 

rale tedesco (via Coroneo 15) in- 
forma che la mostra dello scultore 
‘Rainer Irrgang è aperta da lunedì a 
venerdì (10-13 e 16-19). 


Pro Seneciute: 
un posto 
a tavola 


per Natale 


Anche quest'anno la 
«Pro Senectute» organizza 
un pranzo di Natale per gli 
anziani bisognosi che avrà 
luogo, sabato 24 dicembre, 
alle 12, nella sede del Cir- 
colo marina mercantile 
«N. Sauro» invia Roma 15. 

La «Pro Senectute» ha 
prenotato 50 coperti, ma le 
sale del Circolo Marina. 
Mercantile possono ospi- 


tare 220 persone. Pertanto |' 


è stata aperta una sotto- 
scrizione per mettere un 


posto a tavola in più. Il 
costo è di 10.000 lire a per- 
sona e le prenotazioni si 
ricevono alla Publikom- 
pass (via Einaudi 3/b - Gal- 
leria Tergesteo dalle 17 al- 
le 18.30), nonché negli uffi- 
ci della «Pro Senectute» in 
via Valdirivo li I piano 
(dalle 10 alle 12 di ogni 
giorno, escluso ‘sabato e 
festivi), al Centro ritrovo 
anziani dì via Mazzini 32 
(dalle 16 alle 19 di ogni 
giorno), nella sede di piaz- 
za San Giovanni 6 (dalle 
10 alle 12 di, ogni giorno, 
escluso sabato e festivi) e 
al Circolo marina mercan- 
tile «N. Sauro» di via Ro- 


ma 15 (dalle 16 alle 19). 


Circolo della stampa 


Questo pomeriggio, alle 16.30, 

nella sede di corso Italia 12, peri 
pomeriggi dedicati dal Circolo della 
stampa alle signore ed organizzati da 
Fulvia Costantinides, avrà luogo il 
tradizionale incontro degli auguri. Il 
regista della Rai-Tv Ugo Amodeo ed 
alcuni attori del teatro «I Comme- 
dianti» presenteranno «Il Pastore: 
rievocazione del Natale in ogni 
tempo». 


Antivivisezione 


La sezione triestina della Lega 

‘antivivisezionista lombarda sarà 
‘presente, tempo permettendo, sabato 
‘prossimo, dalle 10 in poi, in piazza 
della Borsa, con una mostra fotografi- 
ca ed.una raccolta di firme, 


Lloyd Triestino 


‘Anche quest'anno sarà celebrata 

la tradizionale messa natalizia 
per il personale del Loyd Triestino. Il 
rito, officiato da mons. Mario Cosu- 
lich, cappellano del porto di Trieste, 
‘si terrà domenica 18 dicembre, con 
inizio alle 10.30, nelle sale della Sta- 
zione marittima. Il Loyd Triestino 
invita il personale di mare e di terra e 
familiari ad intervenire alla cerimo- 
nia. Gli inviti per accedere alla Sta- 
zione Marittima sono a disposizione 
degli interessati alla Direzione del 
‘personale della società. 


Festa per gli anziani 

Il Consiglio rionale di Cologna- 

Scorcola ha organizzato per saba- 
‘to prossimo, con inizio alle ore 15, una 
manifestazione a favore degli anziani 
del rione durante la quale saranno 
premiati tutti i bambini che hanno 
partecipato all’ex tempore. Tale ini. 
ziativa è stata resa possibile dalla 
‘collaborazione con il Gau (Gruppo di 
‘azione umanitaria). La manifestazio- 
‘ne si svolgerà nella sede dell’Arac nel 
giardino pubblico «Tommasini». La 
festicciola sarà condotta dal cabaret- 
tista Luciano Bronzi con il suo grup- 
po artistico composto da Sandra 
Guerrini, Bruno Veronese e Liviana 
‘Martinuzzi. 


Profumeria Rosa 


Settimana clinique, consigli di 
‘una esperta, omaggi speciali, via 


|. San Lazzaro 6, tel. 61762. 


Moulin Rouge 
Via Ginnastica 12/B. Per tutte le 
tue serate eleganti, per le tue 
feste private, per Natale, per l’ultimo 
dell’anno: abiti, gonne, pantaloni e 
fantasiose camicette per la vostra 
eleganza e bellezza. 


Beltrame, le pellicce 


...ma anche i cappotti, gli imper- 

meabili, i giacconi, e tutti i nuovi 
modelli della collezione inverno ’83. 
‘Una selezione accurata fra le propo- 
‘ste delle migliori Case, con la conve- 
nienza ela classe Beltrame, A Trieste, 
in corso Italia 25. 


Concerto dell’«Euterpe» 


Questo pomeriggio, alle 16, il 

Gruppo liutistico triestino «Eu- 
terpe», dell’Endas, diretto dal mae- 
‘stro Romano Cerovaz, terrà un con- 
‘certo all'Ospedale della Maddalena 
(II reparto geriatria). 


il Mostre d’arte 


Adriano Perini 
a Photo Imago 


‘Prosegue fino a domenica nella 
sala esposizioni delle Provincia di 
"Trieste (piazza Vittorio Veneto 4), 
la mostra fotografica di Adriano 
Perini, organizzata da «Photo 
Imago». La rassegna, che si intito- 
la «Appunti dal Guatemala: essere 
Maya», vuole essere un’eplorazio- 
ne, attraverso il mezzo fotografico, 
di ciò che resta dell’antica civiltà 
‘maya, nei volti, nelle abitudini e 
nelle tradizioni di aleune popola, 
zioni relegate sugli altipiani posti 
tra Messico e Guatemala (feriali 
17.30-20, festivi 10.30-13). 


Geri Pozzar 


alla «Photomania» 


Con la mostra di Geri Pozzar, 
intitolata «Body Shapers» e dedi- 
cata alle gare di cultura fisica, è 
stata inaugurata ieri sera «Photo- 
mania», una galleria esclusiva- 
piene fotografica (via Valdirivo 


Enrico Rizzardi 


a «La Navetta» 


‘Resterà aperta fino al 21 dicem- 
bre nella galleria «La Navetta» 
(via Torrebianca 4), la personale di 
Enrico Rizzardi. Sono esposti olii, 


; litografie, acqueforti, disegni e 


sculture (feriali 13-14 e 17-20; Si 
SO e 17-20; festi. 


00000NNONANNNERINOTONO 


Alla Corsia Stadion 
Via Battisti, 14 
Mostra mercato di 
STAMPE ANTICHE 
DAL CINQUECENTO 
ALL’OTTOCENTO 
Vedute di Trieste, 
Istria, Dalmazia 


Orario feriale 17-20 
OONONONTARNNINNNRTOcTA 


Presso Lista per Trieste 


Stampe, avvisi, notifiche 
dell’800 triestino 
Orario: 17-20 


Lega Nazionale 


Domani 15 dicembre con inizio 

‘lle 18.30, nella sede della Lega 
nazionale (via Reti 4), il gr. uff. Um: 
berto Norrito, consigliere nazionale e 
presidente della Federazione di Vene. 
zia dell'Istituto del Nastro Azzurro, 
terrà una conversazione sul tema: «In 
margine alla spedizione polare di No- 
‘bile del 1928 nella narrazione di un 
marinaio che ne fece parte». sono 
invitati soci, amici e quanti si interes. 
suno all'argomento. 


«Vivere con la natura» 


Ogni venerdì, dalle 18 ‘ale 19, 

dalle stazioni di Radio Trieste 
evangelica, sui 94.500 è 102.700 Mega 
Hertz, va ‘in onda la trasmissione 
«Vivere con la natura», un program. 
ma curato e realizzato dalla Sezione 
Wwf di Trieste. La trasmissione, in 
diretta, comprende varie Tubriche, 
ma vive soprattutto di un confronto 
diretto con gli ascoltatori i quali pos. 
sono intervenire telefonicamente in 
qualsiasi momento del programma 
componendo il numero 630892 di Rte, 


Settimo cielo ) 

Stasera alle 20 nella sala «Don 

Bosco» dei Salesiani di via delyt. 
stria 53, organizzata dal Centro studi 
e alimentazione naturale «I settimo 
cielo», si svolgerà Una conferenza del 
medico vietnamita Albert Nguyen sul 
tema: «Nascita, crescita e sviluppo 
secondo l'ordine della natura». In. 
gresso libero. 


«Trieste Quiz» 

Sono aperte le iscrizioni per par. 

ne a «Trieste Quiz», il nuo- 
vo gioco a premi a Squadre cittadine 
in programma ogni mercoledì sera a] 
ristorante piano bar dell’Inpodromo 
di Montebello, e realizzato da Fulvio 
Marion. con la consulenza musicale 
del maestro Luciano Lory. Il torneo/ 
gioco cittadino è DaSAto su prove e 
domande e il premio finale è un'auto. 
Per informazioni e iscrizioni telefona. 
re al numero 767613. L'ingresso e le 


iscrizioni sono gratuiti. 


Teleantenna 
rubrica «Musica: chi, come, 
deve quando» condotta da Gian: 
ni Cioccolanti, questa sera alle 19.30 
‘andrà in onda un concerto corale con 
i cori: «Polifonico ‘anzano» e 
«Gruppo incontro”, registrato all’Au- 
ditorium perla comunità di San Mar. 
tino al Campo. 


Da Italplast.. n 
‘Una partita di tappeti per la casa, 
per ‘bagno, per l'ufficio, Assorti: 
mento corsie ingressi. Pazza Ospeda. 
le 7. 


Caldo Natale! 


ati e regala una trapunta! 
Reda promozionale da 
CNR TORRE Italplast, piazza Ospe- 


dale 7. 


ravvisare gli estremi del reato 
da parte dei vigili che commi- 
nano le multe e degli stessi 
amministratori comunali. 

Mi ‘sembra, infatti, evidente 
che il persistere ultradecen- 
nale di una situazione di for- 
male “«Scorrettezza» da parte 
degli Utenti della strada altro 
non sia che la testimonianza 
di un vivo disagio al quale si è 
autonomamente cercato di 
ovviare in difetto di un’azione 
della pubblica amministrazio- 
ne che dovrebbe viceversa 
soddisfare — Qualora riscon- 
trabili — le pubbliche esigen- 
ze. In questo caso, recuperan- 
do in qualche modo gli spazi 
necessari alla creazione di 
parcheggi che alleggeriscono 
la pesante situazione. 

Non sono certo gli utenti 
della strada a dover risolvere i 
problemi della comunità, né 
ritengo sia ammissibile che il 
braccio esecutivo dell’ammi- 
nistrazione attui a man salva 
un’insistente persecuzione 
degli utenti ignorandone ‘la 
viva difficoltà: 

Il sistema dei divieti di par- 
cheggio nel cuore della città 
per favorire gli spostamenti 
sui mezzi pubblici è una scel- 
ta giusta ma ingiusto è certa- 
mente il ritenere che gli auto- 
mobilisti possano essere in- 
calzati e penalizzati anche 
‘nelle zone più periferiche ove 
— se ci fosse una precisa vo- 
lontà politica — i problemi 
potrebbero invece essere ri- 
solti con buona pace di tutti. 

Sarei, infatti, curioso di ve- 
dere cosa accadrebbe se gli 


Com. al Comune di Trieste deli'8.11.83, dal 15.11 al 24.12.83 


automobilisti colpiti dalla 
persecuzione si rifiutassero di 
pagare le multe e finissero I 
massa davanti il pretore: que 
sto non è un invito alla disob- 
bedienza civile (si badi bene) 
ma è spingere il ragionameb- 
to sino al suo estremo limite. 
In questo caso, dunque, il ma- 
gistrato potrebbe non rilevare 
come gli interessi collettivi 
siano disattesi da chi ha Inve- 
ce il dovere di tutelarli? Lette- 
Ta firmata. 


Il Comune 
e il «Revoltella» 


In relazione all'articolo 
«Revoltella, apertura in forse 
per un custode da sfrattare» 
pubblicato nell’edizione de 
1.0 dicembre, il Comune infor- 
ma che la questione era bel 
nota e costantemente segui 
dall’Amministrazione. All'ex 
custode sono state prospetta 
te diverse possibilità di siste: 
mazione, e con soddisfazione 
dello stesso, il problema allog: 
giativo si è positivameni 
risolto nei giorni scorsi CON 
l'assegnazione di un appartà 
mento adeguato. È 

In parallelo, l’Amministra- 
zione comunale aveva altresì 
assicurato la prosecuzione 
delle complesse procedure 
amministrative e contrattuali 
per l’assegnazione del terzo 
lotto di lavori riguardanti il 
completamento della rinno- 
vata struttura museale de 
Revoltella: intervento che 
senza alcun ritardo sulla t2° 
bella di marcia potrà partire 
all’inizio dell’84. 


"uno sconto? 
neanche per idea.” 


Su certe “voci” a nessuno verrebbe in mente di chiedere 

uno sconto. Lo chiedereste sul prezzo del pane o del latte? O sulle 
sigarette, sul giornale, o addirittu 
telefono? Anche su certi prodotti non vengono mai praticati sconti. 
Per esempio sui materassi Permafle © sulle reti Ondaflex. 

Perciò questo annuncio della Casa del Materasso, ha un contenuto 
veramente d'eccezione: perché comunica che 9 4- QUesti 

atticoli, ferreamente ancorati al “prezzo fisso", fino al 24 dicembre 
la Casa del Materasso praticherà lo sconto del 20%. 


Sono esclusi da questa- offerta i materassi e le reti di formati particolari e fuori listino. 


e invece sì: uno sconto del 20° 


casa del 
materasso 


ra sulla bolletta del 


Pago 


MARKET 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 764126 


DICEMBRE: 


REGALATI UN SALOTTO | 
L'ira 
Xi Ses” 570,000 
. 850,000 


tessuto a scelta 

oS 
SALOTTO: componi- 
bile, angolo più tre 
elementi 


\ inf DOSE a 7a: 
NY nformazioni SIP agli utenti yy 
Ì D 
N. La S.I.P., come a suo tempo già segnalato 4 


agli interessati, informa che oggi 14 dicem- 
bre, circa 700 utenti del Comune di Trieste i 


cui numeri iniziano per 790, cambiano nu- 
mero telefonico. 


Al fine di agevolare l'utenza, sarà predispo- 


sto Poli Îre mesi il servizio di segreteria 
telefonica. 


Per ulteriori informazioni si prega di rivolger- 
si al n. «12» (informazioni elenco abbonati - 


) servizio gratuito). Ò 
l BISI. Ò 
SÒ 


VENDITA 
PROMOZIONAtALE 


_FINO AL 31-12-83 


fernando ....... 


donna: SCONTI 10-30% 
uomo: SCONTI 30% 


ed inoltre: 
ABBIGLIAMENTO PELLE UOMO-DONNA 
‘83 SCONTI DEL 15% 


ULTIMI ARTICOLI MODA 


VIA CORONEO 4 


TRIESTE - TELEF. 761602 


di OSMO 


= 
DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 
Trieste, via Italo Svevo 6 

Tel. (040) 764424 

Consegne fino a Monfalcone 
Gorizia e dintorni 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


IERI POMERIGGIO LA FIRMA DELL’ACCORDO CON I SINDACATI ALL’EAPT 


L’utenza garantisce le tredicesime 


al 


ortuali di Trieste in sciopero 


Un invito al comitato nazionale a fare altrettanto - Sospese in cambio le agitazioni di protesta 


TRIESTE — Tutti i portuali triestini riceveranno la tredi- 
cesima. Non c'erano grossi problemi per i dipendenti dell’ente. 
Per i soci della Compagnia, invece, dopo il crollo dei fondi 
centrali e la mancata applicazione della legge sull’esodo, era 


diventata quasi un miraggio. 


L’accordo'è stato firmato ieri pomeriggio, poco prima delle 


17, all'Ente porto. L’utenza si 


è impegnata a garantire la 


corresponsione della tredicesima tramite la fissazione di ade- 
guate addizionali locali da riscuotersi a partire dal 1.0 gennaio 
1984. Nello stesso tempo l’utenza triestina ha preso posizione 
auspicando che «analoghe azioni vengano intraprese dall’uten- 
za nazionale nel perseguimento del primario obiettivo di 
garantire la continuità operativa degli scali italiani». Da parte 
loro i sindacati Cgil, Cisl, Uil di categoria hanno revocato 
immediatamente lo sciopero che invece a livello nazionale è 
proseguito per tutta la giornata di ieri. 

L'iniziativa è partita dall’utenza sulla base di questo 
presupposto: gli scioperi determinati da una vertenza naziona- 
le danneggiano in modo particolare il porto di Trieste su cui 
ruotano soprattutto traffici estero per estero. Da qui la propo- 
sta rivolta lunedì aì sindacati: «Se voi rispettate la deroga sugli 
agrumi e revocate gli scioperi», ha detto il presidente del 
comitato dell’utenza triestina, Ernesto Marzari, «noi garantia- 
moi soldi per le tredicesime». «Okay», è la replica dei sindacati, 
«purché l’utenza triestina inviti quella nazionale a fare altret- 
tanto». Risultato: lunedì pomeriggio dopo quattro ore di 
confronto alla presenza del presidente dell’Eapt, Michele Za- 


netti, nulla è concluso. 


Ieri mattina arriva in porto una nave della Citrus con un 
carico di agrumi. Nel primo pomeriggio la trattativa riprende. I 
lavoratori in assemblea decidono di sospendere lo sciopero, 
intanto fino alle 17. Alla fine, fumata bianca, l’accordo viene 


siglato, lo sciopero revocato. 


«Avremo potuto firmare l’intesa lunedì», osserva Dino 
Fonda, segretario Filt-Cgil. «Invece è arrivata ieri perché oltre 
a Marzari c’era anche Federico Pacorini ed è stata decisiva la 
‘mediazione svolta dal direttore generale Arrigo Borella». 

«E un grosso obiettivo il fatto che l'utenza triestina si faccia 
carico dei problemi di carattere nazionale», interviene Claudio 
Caposassi, segretario dei portuali Cisl. «Questo accordo dimo- 
stra che con la buona volontà dell'’amministrazione Eapt, in 
particolare del direttore generale Borella, certi risultati si 
possono ottenere accontentando le parti». 

L'accordo stralcio potrebbe comunque creare dei problemi 
al sindacato nei confronti delle segreterie nazionali. 


A. d. C. 


L’incognita- Colonnello preoccupa 
il «Lloyd», i politici e i sindacati 


TRIESTE — Si è svolto in un 
clima di disappunto il consiglio 
di amministrazione nel quale è 
stato cooptato il genovese Ro- 
berto Colonnello. Motivo, le di- 
chiarazioni rilasciate a un quoti- 
diano dal futuro amministratore 
delegato. L'uomo chiamato dal- 
la Finmare a dirigere contempo- 
raneamente anche le. società 
«Italia» e «Adriatica», ha detto 
che il suo triplice ruolo lo co- 
stringerà a trasformarsi in un 
«pendolare» fra Genova , Trie- 
ste e Venezia, ma ciò solo fino a 
quando «verrà reso possibile 
l'accorpamento delle tre società 
nell'ambito genovesen. 

Il timore è che dietro questa 
dichiarazione possa nasconder- 
si un preciso mandato della Fin- 
mare: quello di pilotare l'assem- 
blaggio fra le società anche 
attraverso una cancellazione 
della loro identità di bandiera, e 
soprattutto con un trasferimen- 
to a Genova di ogni potere 
decisionale. A questo si aggiun- 
ge l’incognita dei poteri che 
saranno affidati al manager li- 
gure. 

La Finmare dovrà scoprire le 
sue carte entro l’anno e comun- 
que prima del prossimo consi- 
glio di amministrazione chiama- 
to a nominare Colonnello al suo 


Il governo | 
si impegna 
per salvare 


Sestri 


ROMA — Il governo ha im- 
pegnato la Fincantieri, per 
quanto riguarda la ventilata 
chiusura del cantiere di Se- 
stri, a studiare la salvaguar- 
dia di un nucleo produttivo. 
Lo ha precisato il sottosegre- 
tario perle partecipazioni sta- 
tali Giacometti, rispondendo. 
a Palazzo Madama a un’inter- 
pellanza del Pci. 


Il progetto messo a punto 
dalla Fincantieri e già illu- 
‘strato in commissione al Se- 
‘nato, prevede — ha detto Gia- 
cometti — investimenti per 
200 miliardi nel corso di tre 
anni per la sperimentazione 
di impianti robot, la raziona- 
lizzazione delle officine dei 
servizi, e il compattamento 
delle aree. 


PRIMA GIORNATA DELLA CONFERENZA ASCOT 


Informatica: sviluppo 
nell’ambito regionale 


TRIESTE — L'informatica 
va assumendo, giorno dopo 
giorno, una dimensione e un 
peso sempre maggiori nella 
vita di ciascuno di noîi. Un 
aspetto particolare, riguar- 
dante una larga fascia di 
utenza, è la sua applicazione 
negli enti locali, con moltepli- 
ci servizi rivolti ai cittadini. 

Una verifica dei benefici, 
dei problemi legati ai criteri 
di\impostazione e ai possibili 
sviluppi ‘futuri del sistema 
«Ascot», fornito a oltre 400 
comuni dall’Informatica Friu- 
li-Venezia Giulia, società 


| PROGRAMMI ARMATORIALI PER IL 1984 


agenzia Mediterranea 


TRIESTE — L'agenzia ma- 
rittima «Mediterranea» gesti 
sce per lo scalo triestino nove 
linee regolari di imprese bat- 
tenti jugoslava. Ecco una sin- 
tesi: 

Jadranska: di Spalato: li 
nea Adriatico - Mar Rosso - 
Africa Orientale; in linea un- 
dici navi, di cui nove conven- 
zionali e due del tipo Ro-Ro 
(unità che vanno da 5. a 10 
mila t.). La periodicità è di 
una toccata nel nostro porto 
ogni 10 giorni. La società spa- 
latina ha inoltre, con toccate 
a Trieste ogni 15 giorni, la 
linea merci Adriatico - Grandi 
laghi Usa - Canada, con termi- 
nale a Chicago. In linea 4 navi 
fra 9000 e 13.000 tpl. Inoltre la 
Adriatico - Australia - Nuova 
Zelanda, con una toccata a 
Trieste ogni 2 mesi. Le navi 
sono da 13.000 tpl. 

Splosna Plovda di Portoro- 
se che espleta le seguenti tre 
linee: Adriatico - Africa Occi- 
dentale, di-tipo convenziona- 
le, dalla periodicità mensile 


con 2 navijugoslave da 10.000 
e una angolana da 14.000 tpl. 
Quindi la fulleontainer Adria- 
tico - Africa Occidentale, con 
2 motonavi tedesco- 
occidentali da 8000 tpl e pe- 
riodicità mensile di toccata 
nel nostro porto. La terza li- 
nea è per il Centro America - 
Pacifico americano e canade- 
se, con una periodicità di ogni 
15 giorni. Sono in linea quat- 
tro gemelle da 18.000 tpl della 
classe «Velenje». 

Losinjska di Fiume: espleta 
con toccate mensili gli scali 
turchi, con navi da 1500 a 4000 
tpl; la Adriatico - Grecia, 
mensile a Trieste, con unità 
da 1500 a :4000 tpl; ed infine la 
Adriatico - Nord Africa (ogni 
15 giorni a Trieste), con navi 
da 2500 a 4000 t. 

Infine, alla Mediterranea so- 
no appoggiati altri servizi sal- 
tuari con navi convenzionali 
da 15 mila tpl, per varie desti- 
nazioni del Pacifico e dell’E- 
stremo Oriente. 

D. Lun 


facente capo alla Finsiel ed 
alla quale partecipa in quali- 
tà di socio anche l’ammini- 
strazione regionale, si è ini- 
ziata ieri, a Trieste, conilavo- 
ri della prima conferenza na- 
zionale degli utenti Ascot. 
In apertura îl consigliere 
delegato dell'Informatica 
Friuli-Venezia Giulia, ing. 
Sergio Brischi, ha sottolinea- 
to il significato dell’iniziativa. 
«Sì tratta essenzialmente. di 
una riunione di lavoro avente 
quale tema la protezione degli 
investimenti comunali nel si- 
stema informativo, nonché la 
verifica della validità nel tem- 
po dei benefici derivanti dal- 
l'applicazione del sistema. 
«L’aggiornamento e l’arrie- 
chimento di nuove funzioni 
nel sistema automatizzato 
adottato da moltissime comu- 
nità locali» è da «decidere 
insieme»: questa la novità che 
conferisce particolare spesso- 
re all'incontro». Con il suo 
intervento Brischi ha, inoltre, 
voluto sottolineare la specia- 
lizzazione esclusiva della so- 
cietà regionale, che opera for- 
nendo «software» (program- 
mi) alle amministrazioni. 
Dell’assetto societario, de- 
gli sviluppi nell’ultimo qua- 
driennio e delle prospettive 
che si aprono oggi all’Infor- 
matica Friuli-Venezia Giulia, 


attualmente presente in un 


ristrettissimo gruppo di 
aziende che emergono in cam- 
po nazionale assieme ad altre 
tre consorelle del gruppo Iri- 
Finsiel, ha trattato il dott. 
Corrado Bonfanti. Il fatturato 
consolidato del gruppo è pas- 
sato dai 55 miliardi di lire del 
1978 ai 182 miliardi del 1982, e 
ciò pur in presenza di una 
congiuntura economica sfa- 
vorevole. 

A conclusione della prima 
giornata, su temì specifici del 
progetto Ascot sono successi. 
vamente intervenuti il dott. 
Devescovi e l’ing. Battistoni. 


| Movimento 


navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Adria» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco carrelli, prov. Aqaba, 
‘orm. riva 61; «Ratno» (russa), ag.- 
Bucci Carsica, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Mersina, orm. 
molo VII; «Eva» (liberiana), ag. 
‘Pacorini, sbarco legname, prov. 
Sud America, orm. Scalo legnami 
B. 

Navi in partenza: «Rinija» (alba- 
nese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Captan Sait Osege» (turca), ag. 
Ellerman-Wilson, dest. Mersina; 
«Omex Pioneer» (Singapore), ag. 
Cima, dest. Estremo Oriente; «Fe- 
tya Covalenko» (russa), ag. Bucci 
Carsica, dest, Mersina; «Europa» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Sud Africa; «Pella» (greca), 
ag. Boss, dest. Port Said. 

Navi in ormeggio: «Rinija» (al- 
‘banese), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. tiva 17; «North Star» (norve- 
gese), ag. Agemar, lavori, orm. mo- 
lo II; «Rabunion IX» (libanese), 
‘ag. Smean, imbarco varie, orm. 
riva 25; «Pella» (greca), ag. Boss, 
imbarco varie, orm. riva 3; «Blou- 
dan» (egiziana), ag. Audolpi, im- 
barco varie, orm. riva 1A; «Eustat- 
hia» (greca), ag. Boss, imbarco va- 
rie, orm. riva 1; «Sormoskiy 119» 
(russa), ag. Martinoli, sbarco fer- 


raccio, orm. molo V; «Tapuz» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco agrumi, orm. molo V; «Ca- 
stello» (italiana), ag. Audoli, lavo- 
ri, testa molo V; «Kaly» (panamen- 
se), ag. Amat, imbarco varie, orm. 
riva 53; «Maga» (liberiana), ag. Ce- 
pach, attesa partenza, orm. silo; 
«Captan Sait Osege» (turca), ag. 
Ellerman-Wilson, sbarco ‘imbarco 
carrelli, orm. riva 71; «Omex Pio- 
neer» (Singapore), ag. Cima, sbar- 
co imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Europa» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Petia Cova- 
lenko» (russa), ag. Bucci Carsica, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Tagelus» (olandese), 
ag. Topic attesa allibo carbone, 
orm. molo VII; «Ursa Maior» (ita- 
liana), ag. Tarabocchia, allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa trasbordo carbone, orm. molo 
VII 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Taurus IIÒ 
(maltese), ag. Cattaruzza, crusca, 
dal Pireo; «Ariel» (panamense), ag. 
Cattaruzza, cemento, da Tripoli; 
«Ivan Kulihin» (sovietica), ag. 
Martinoli, rottami di ferro, da Ber- 


sl 


dyansk; «Pomorye» (sovietica), ag. 
Martinoli, tavolame, da Alexan- 
dria. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «N. Miro- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Eldania» (cipriota), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; «Alkyonia» (greca), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco ta- 
volame; «Valdailes» (sovietica), 
ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello; «Caraibi» (italiana), ag. 
Costanzi, banchina Enel, sbarco 
olio combustibile; «Abram Arkia- 
pov» (sovietica), ag. Martinoli, 
sbarco legname. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza; nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Karem 
Ayanoglu» (turca), ag. Sutes, baci- 
no Margret, sbarco vetreria; «Ioni- 
ca» (italiana), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco merce. varia; 
«Mitikas» (cipriota), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Lastovo» (jugoslava), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
zolfo; «Mizar» (italiana), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, sbarco rot- 
tami di ferro; «Pella» (greca), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia. 


vertice. Riesce però fin d'ora 
difficile pensare che lo stesso 
Colonnello abbia accettato di 
pilotare tre società di navigazio- 
ne contemporaneamente, senza 
avere avuto in cambio la garan- 
zia di un’ampia delega di poteri. 

«Auspico che questa nomina 
— ha detto in proposito il sinda- 
co Franco Richetti davanti al 
consiglio riunito — garantisca 
autonoma identità alle tre 
società, non essendo né giuridi- 


i camente possibile, né politica- 


mente accettabile l'ipotesi di un 
accorpamento realizzato con 
mero atto amministrativo. La 
cancellazione del Lloyd sarebbe 
negativa per il mantenimento 
della forza di penetrazione della 
marineria triestina e italiana sui 
mari». 

«E' chiaro che Colonnello vie- 
ne con un mandato — ha com- 
mentato il capogruppo della 
LpT al Comune Manlio Cecovini 
— la società ha tutti i titoli per 
vivere, sopravvivere e tornare a. 
svolgere la sua antica funzione. 


Questo signore che ha fatto una | 


brillantissima carriera prove- 
nendo non si sa da dove, dal 
management privato, che è sta- 
to scelto non si sa in base a 
quale criterio e che vanta solo 
un anno e mezzo di esperienza 


marittima, viene, chiamato a 
compiere un'operazione di que- 
sta portata: un'operazione a 
danno di Trieste». 

«Una dichiarazione del gene- 
re desta preoccupazione — ha 
detto il capogruppo; del Pci al 
Comune Arturo Calabria — per- 
ché decreta fin d'ora la sparizio- 
ne del Lloyd. Non c'è possibilità 
di accordo su questo terreno 
con le dichiarazioni del dott. 
Colonnello». 7 

Sul piano di accorpamento, 
anche i sindacati sono stati epli- 
citi. In un incontro con la giunta 
regionale sulla portualità, i rap- 
presentanti della Cgil, Cisl e Uil 
hanno. sottolineato l‘inutilità 
degli sforzi fatti per dotare Trie- 
ste di migliori collegamenti ter- 
restri, se il futuro riserva a que- 
sta città il calo dei traffici marit- 
timi che conseguirebbe inevita- 
bilmente a una fusione socie- 
taria. 

AI termine dell'incontro, l’as- 
sessore regionale ai Trasporti Di 
Benedetto, si è impegnato a 
trasmettere un telegramma al 
governo, perché nessun piano 
di fusione venga messo in atto 
prima del confronto, previsto 
per gennaio, fra Stato, Iri, Re- 
gione e sindacati. 

P. R. 


TRIESTE — Cgil e Cisì, se- 
guendo l'esempio della fede- 
razione unitaria di Gorizia, 
hanno indetto per domani 
una «giornata di lotta» che a 
Trieste interesserà i lavorato- 
ri delle aziende pubbliche, 
marittimi e portuali. Le mo- 
dalità saranno decise oggi 
dagli organismi di base e dalle 
categorie interessate delle 
due organizzazioni sindacali. 

Si è risolta così la diatriba 


Domani 


rio regionale del sindacato di 
Lama: «La Uil ha marcato 
una differenziazione che ri 
schia di mettere a pregiudizio 
la posizione unitaria rispetto 
alla trattativa. Ci troviamo in 
mezzo a un guado decisivo». 

«E in gioco la credibilità del 
sindacato come soggetto di 
‘una battaglia per il risana- 
mento dell’area giuliana. Al- 
trimenti il sindacato serve so- 
lo a catalizzare la protesta 


sullo. sciopero generale, che, 
in un primo tempo, era stato. 
programmato per domani nel- 
le province di Trieste e Gori- 
zia a sostegno della vertenza 
«area giuliana» e che invece 
Cgil e Cisl regionali hanno 
deciso di rinviare. 

Secondo loro, infatti, l’in- 
contro del 7 dicembre a Roma 
trail ministro delle partecipa- 
zioni statali Clelio Darida ela 
delegazione regionale, pur es- 
sendo stato negativo, ha aper- 
to uno spiraglio per una trat- 
tativa locale sulla. presenza 
dell’Iri. nell’area giuliana. Se- 
condo la Uil regionale, invece, 
lo spiraglio (leggi gruppo di 
lavoro proposto da Darida) 
non esiste. Convinta della ne- 
cessità di fare la fermata 
generale ha deciso di non ade- 
rire alla giornata di lotta. 

«Bisogna superare le inutili 
polemiche sullo sciopero e re- 
cuperare l’unità», è uno slo- 
gan che in qualche modo tie- 
ne ancora uniti i tre sindacati. 
Intanto, però, soprattutto 
Cgil e Uil terigono a precisare 
la loro posizione. Attacca 
Giannino Padovan, segreta- 


l'Informatica). 


vinciali. 


Quando scegliete il vostro Registratore di Cassa, ricordate 
questo dato: Olivetti ha 826 Centri di Servizio distribuiti su tutto 
il territorio nazionale. 

Ciò significa che un Registratore di Cassa Olivetti dispone 

2 della più vasta e capillare organizza- 
o zione di consulenza e di assistenza 
esistente in Italia. 

Naturalmente, Olivetti non vi offre 
soltanto questo indiscutibile vantaggio. 
Perché un Registratore di Cassa Olivetti, 
con la completezza delle sue fun- 
"zioni; ;è anche il vostro:più effi- 

ciente collaboratore, il vostro, 
LI organizzatore di lavoro, 
H il vostro produttore di 
profitto. Un vero e 
proprio strumento 
di crescita per il vostro 
esercizio. 

Lo ha progettato e 
prodotto in Italia Olivetti, 
leader dell'informatica in Europa. 


ILREGISTRATORE 


Questa la tesi che i sindacati regionali 
hanno. sostenuto ieri pomeriggio davanti 
all'assessore Francescutto in una riunione 
svoltasi a Trieste nella sede della giunta. 
C'erano per la Cgil, Pasquale Graziani, per 
la Cisl, Vittorio Giustina e per la. Uil, 
Gianfranco Trebbi, oltre a esponenti pro- 


La proposta di un confronto ai primi di 
gennaio fra sindacati e Regione sui modi di 
intervento della giunta per un consolida- 
‘mento delle strutture produttive pubbliche 
minori — riferisce il sindacato — è stata 


mentre la trattativa spetta al- 
le forze politiche. 

«Perché no!», replica il 
segretario della Ccdl-Uil, Car- 
lo Fabricci. «Nell'incontro di 
Roma non abbiamo ottenuto 
niente. Il gruppo di lavoro 
avrà il compito di preparare 
tecnicamente i lavori della 
conferenza delle partecipazio- 
ni statali. Genova ha già fatto 
tre scioperi generali, non vedo 
perché non potremmo farne 


Cgil e Cisl hanno deciso 
iornata di lotta 


“ 


Rinviata l’effettuazione dello sciopero generale - La Uil sceglie di non partecipare’ 


un'altro a gennaio». 

Il segretario della Uil di G 
rizia, Flavio Snidero, intanto; ! 
in un comunicato precisa i‘ 
motivi della decisione unita-* 
ria presa nell’isontino: «E° 
impensabile che una sola or-} 
ganizzazione possa proclama-- 
te lo sciopero generale. 

La Cisal triestina, frattanto,” 
ha proclamato per domani” 
‘uno sciopero generale, È 

A. d. C. 


imprese pubbliche minori: 
un impegno per la Regione. 


TRIESTE — Anche la Regione, oltre al 
governo, può essere coinvolta in modo 
diretto nella vicenda delle aziende Iri: il 
ruolo che le si chiede di svolgere riguarda 
alcune imprese minori delle partecipazioni 
statali che operano nell’area Trieste- 
Gorizia (Sono la Sbe, la Safog, l'Omg e 


accettata da Francescutto. 3 
L'assessore regionale all’industria ha» 
manifestato anche disponibilità per uno 
studio sulle dimensioni quantitative e qua- * 
litative del decentramento produttivo in 
regione delle maggiori aziende a partecipa-! 
zione statale, cioè sul fenomeno dell’indot- , 


to. Tale indagine, da farsi in tempi brevi,. 


avrebbe carattere preliminare all'avvio di, 
un confronto allargato Regione, sindacati, 
Intersind e organizzazioni imprenditoriali 
private interessate. ar; 
La federazione unitaria ha consegnato, 
in occasione dell’incontro di ieri, una lette- 
ta indirizzata al presidente della giunta 


Comelli nella quale si sollecitano compe- 


regione. 


DI CASSA. 
CON 826 CENTRI 


DI SERVIZIO. 


(18 BI7 teSBOT 


REGISTRATORI DI CASSA OLIVETTI. VICINI ALVOSTRO NEGOZIO. 


tenze operative per il gruppo di lavoro che, 
secondo. l'impegno del ministro Darida,., 
dovrà discutere sulla presenza dell’Iri in: 


B. U. i 
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ECONOMIA E FINANZA 


LO HA AFFERMATO IL MINISTRO DELLE FINANZE VISENTINI 
(} () () 
Semplificare le imposte vigenti 
(5) 
piuttosto che introdurne nuove 


IL PICCOLO 


Saranno mantenute le esenzioni concesse, fino ad oggi, ai titoli di stato 


ROMA — Non ci g 
nuove imposte per il Dosso 
futuro, ma si opererà nell’am- 
bito dell’esistente, semplifi- 
cando e razionalizzando dove 
e possibile. A ribadire la 
Et di muoversi nell’at- 
SÙ € panorama tributario, 
ST ca introdurre ulteriori no- 
MT SR lo stesso ministro 
HE inanze, Visentini, inter- 
ERO all’inaugurazione 

anno accademico della 
ida di finanza. 

«Bisogna procedere — ha 
detto Visentini — con leggi di 
Semplificazione, adottando i 
testi unici, sui quali peraltro 
Stiamo lavorando». Altro pun- 

essenziale della politica fi- 
Scale, secondo il ministro, è il 
Miglioramento della ammini- 
Strazione finanziaria, che si è 
trovata a gestire la riforma 
SÈ possedere i mezzi neces- 


«Ho sempre pensato ha 


ti fiscali omogenei proprio 
‘perché non devono fare i conti 
con un ingente debito pubbli- 
co pari al nostro». 

L'espansione del debito 
pubblico, il fenomeno dell’in- 
flazione e i ritardi dell’ammi- 
nistrazione finanziaria, sono 
comunque, secondo il mini- 
stro all’origine delle distorsio- 
ni che si sono verificate nel- 
l'applicazione della riforma 
tributaria. 

Il peso che il fenomeno in- 
flazionistico ha avuto nell’au- 
‘mentare l’onere fiscale sui 
contributi è stato quantifica- 
to dal prof. Emilio Gerelli nel- 
la sua relazione: «Dal ’74 ad 
oggi — ha detto Gerelli — il 
drenaggio fiscale è quantifica- 
bile secondo cifre approssi- 
mative in 22.000 miliardi». 
Quanto alla fetta di entrate 
che viene «mangiata» dalle 
esenzioni fiscali, calcoli, co- 


munque da sottoporre a veri- | 
fica, parlano del 27% della 
base Irpef massima calcolabi- 


le sui dati di contabilità 
nazionale. 

«Un 17% — ha ricordato 
Gerelli — viene sottratto dal- 
l’evasione, un altro 6% è inve- 
ce costituito dal reddito non 
imponibile risultante dall’ab- 
battimento alla base. Il re- 
stante 50% è infine la base 
imponibile che risulta dalla 
dichiarazione dei redditi». Sui 
risultati conseguiti nell’83 
dalla Guardia di finanza nella 
sua attività è infine interve- 
nuto il comandante generale 
Nicola Chiari. «Nel campo 
della lotta ‘alla criminalità 
organizzata — ha detto Chiari 
.— sono stati effettuate 1000 
verifiche fiscali, 750.000 inter- 
venti presso le banche, seque- | 


strati beni mafiosi per 350 mi- 
liardi di lire. 


Bruno Visentini 


Getto in proposito Visentini — 
“© ci sarebbe stato bisogno 
-3-4 anni per preparare l’am- 

i strazione al cambiamen- 
0 del sistema». Nessuna novi- 

de ‘neanché per la tassazione 

SE titoli di Stato: «Le esen- 

zioni concesse dalla legge per 

35 Vi emessi — ha detto Vi- 
tini — saranno mantenute. 

asnoie per i titoli che ver- 

ora emessi in futuro, le 
enzioni verranno mantenu- 
1. questo momento — ha 
{letto infatti Visentini — è più 
torente abbassare i tassi 
scade Tesse ed allungare la 
co n del debito pubbli- 
deri h n Obiettivo, questo, evi- 
con Tonente incompatibile 

Cet a tassazione dei Bot e 

DE Tegime di esenzione, ha 
‘Conosciuto comunque il mi- 

r tro, provoca delle distor- 

Sloni, anche perché si è 

Costretti a cercare «equilibri 

©Mbpirici» nella tassazione dei 
itoli privati: «Per le obbliga- 

Zioni — ha esemplificato il 

Ministro — si applica una rite- 

Nuta del 12,50%, mentre sugli 

Interessi bancari abbiamo in- 

trodotto il 25%; gli altri Paesi 

Possono invece permettersi 

aliquote più alte e trattamen- 


Goria: per una ripresa nel 1984 
fondamentale la manovra economica 


Giovanni Goria 


ROMA — Nel 1984 potranno esserci possibilità di ripresa per 
l’economia italiana solo se verranno raggiunti gli obiettivi 
fissati dalla manovra economica del governo. E’ quanto 
dichiara il ministro del Tesoro, Goria, în una intervista a 
«gente», aggiungendo che solo così potranno essere create le 
‘premesse per un agganciamento dell’Italia alla ripresa già 
individuabile nelle altre economie occidentali. 

«L’84 non sarà comunque un anno facile — ha detto Goria 
ricordando che nell’83 il Pil è diminuito dell’1,2%, ma dipende- 
rà da noi farne un anno di rilancio produttivo oppure il terzo 
consecutivo di pesante recessione». Fra le prime cose da fare, 
rammenta sempre Goria, vi sono îl taglio dell’inflazione e la 
riduzione del debito pubblico, ancora ad 88.000 miliardi perché 
l'interruzione della legislatura ha impedito l’attuazione delle 
misure proposte allora. 

«Oggi però esistono le condizioni per una stabilità politica 
del governo taliî da consentire lo svolgimento della manovra 
economica». Quanto all’inflazione, il ministro ha sottolineato 
l’importanza che ha, per abbatterla, la riduzione del costo del 
lavoro. ) 

Parallelamente dovrà essere severamente restrittiva la poli- 
tica monetaria del 1984 «poiché fino a quando non miglioreran- 
no le condizioni economiche non potremo permetterci di 
allentare le restrizioni». Escludendo ancora una volta la 
possibilità di tassare il titolo di Stato, Goria ha aggiunto che 
nel corso dei prossimi anni dovrà essere data autonomia 
impositiva ai Comuni. 


FINO ALL'EFFETTIVO PASSAGGIO DI CONSEGNE 


Il «vicario» Pazzi resta 
al vertice della Consob 


rid iLano — Non è necessa- 
alanifestare l'accettazione 
si 'Potesi di una proroga del 


andato di commissario alla 


ha così smentito i dubbi avan- 
zati da alcuni osservatori sul- 
la sua disponibilità in questo 
senso. Tuttavia Pazzi ha pre- 


ponsob, in quanto «un pub- | cisato di augurarsi «che la 


funzionario che abbia il 
e dello stato e il senso del 
dubbi: non si pone neanche il 
ROD Se accettare o meno di 
tivo e ni carica fino all’effet- 

$ i b 
segne”, saggio delle con: 


ee Si è espresso il presi- 
B Vicario della Consob, 
PARTO Pazzi, avvicinato dal- 
che enzia. Italia, sull’ipotesi, 
IT Ormai pare certa, di pro- 
del amento oltre la scadenza 
miss dicembre, dei tre com- 
a Preti rimasti in carica (oltre 
n ez Matturri e Polinetti) 
Presidente della Consob 


Videogiochi 

l'Otagonisti 
elle vendite 

Natalizie 


rap OMA — I videogiochi sa- 
que 0 i veri protagonisti di 
Sto Natale con un giro di 
Supg eccezionale che si stima 
Inî Terà i 350 miliardi di lire. 
‘Orte ripresa anche gli elet- 
®domestici. Per gli alimen- 
zia]. poi, ci sarà una sostan- 
ale tenuta, mentre per abbi- 
% ‘mento, calzature e casset- 
“n latalizie le previsioni sono 
apere». Il Natale di quest’'an- 
tn Sara dunque veramente 
Adizionale. 


dira famiglia italiana, infatti, 
‘Cono all'Unione consumato- 
da Penderà ciò che le resta 
une tredicesime erose dagli 
pe mi aumenti, soprattutto 
T Acquistare generi alimen- 
o ber i bambini. I prezzi — 
map guono all'Unione consu- 
e atori — stanno subendo po- 
Poe] Scossoni: sono saliti di 
di hissimo per gli alimentari, 
capion. oltre il 10-15% per i 
Non so PeMlzaoute a 
(el 5% per gli elettro- 
vi nia esili 
pu 


discorso cambia però se si 
Prendono in considerazione le 
Vega ture di pelle e i capi di 
Rettoario «firmati». In questi 
Ti si può parlare di balzi 
Avanti anche del 30%. 


soi Commercianti comunque 

‘0 molto preoccupati. Men- 
Vero ‘a un lato si prevede un 
Drog € proprio boom per i 
Sigpotti di «lusso» dall'altro 
ri vema che quasi tutti i setto- 

dtanno scendere le vendi- 


ti del 10-20%. La borsa, l’om- 
Stiche, la camicetta, l'abito 
Vanneltati anche se carissimi 


0 infatti benissimo. 


proroga sia la più breve possi- 
bile, perché la tempestiva 
ricostituzione della piena col- 
legialità della commissione è 
necessaria per la ottimale 
operatività della stessa». 

‘Alla domanda se la proroga 
sia opportuna fino al comple- 
tamento dei lavori della com- 
missione parlamentare di in- 
dagine sull’attività della Con- 
sob, Pazzi ha precisato di non 
ritenere necessaria la conclu- 
sione dell’indagine conosciti- 
va prima che il governo prov- 
veda alla nomina dei cinque 
nuovi commissari. 


DA OGGI ALL'ESAME IL DECRETO DI RIFORMA 


Legge penale valutaria 
In Senato la revisione 


ROMA — Il ddl di riforma 
della legge penale valutaria, 
predisposto dal ministro Ca- 
pria, è da oggi all'esame delle 
commissioni del Senato. Ad 
iniziare il dibattito saranno, 
in sede consultiva, le commis- 
sioni Finanze e Industria, che 
valuteranno i riflessi del prov- 
vedimento nei settori di ri- 
spettivo interesse; quello dei 
Tapporti finanziari e quello 
del commercio con l’estero. 
Destinataria dei pareri è la 
commissione giustizia, incari- 
cata dell’esame di merito, in 
sede referente, stante la rile- 
vanza che nel ddl rivestono le 
‘modifiche del trattamento pe- 
nale a carico di chi abbia 
commesso illeciti valutari. 

Il ddl si compone di 11 arti- 
coli; esso modifica le disposi- 
zioni introdotte nel 1976 con 
la legge 159, che colpì con la 
reclusione l’illecita costituzio- 
ne di attività all’estero supe- 
riori ai 5 milioni. Da tempo si 
prospettava l'esigenza di ele- 
vare quel «tetto», adeguando- 
lo al mutato valore della mo- 
neta, ed anche di rimuovere 
talune incongruenze che ren- 
dono eccessivamente com- 
plesso il perfezionamento di 
operazioni con l'estero. 

TI ddl Capria innalza a cento 
milioni la soglia oltre la quale 
si applicano’le sanzioni pena- 
li. Se il valore dei beni espor- 
tati (valuta nazionale od este- 
ra, azioni, obbligazioni, titoli 
di credito ed altri mezzi di 


| pagamento, ovvero se il valo- 


IL RAPPORTO CON IL REDDITO PRO CAPITE 


Ogni italiano 
ha un debito 
di sette milioni 


Solo il Belgio è in una situazione peggiore 


ROMA — L'Italia è ai primi 
posti fra gli undici paesi più 
industrializzati del mondo per 
quanto riguarda la quota di 
debito pubblico rapportata al 
Teddito pro-capite. Il nostro 
paese è preceduto soltanto 
dal Belgio ed è praticamente 
alla pari con la Svezia, mentre 
la Francia è il paese, in questo 
contesto, con il minore inde- 
bitamento. I dati, tratti da 
statistiche internazionali, si 
riferiscono al 1982. A 

In termini assoluti il reddito 


| italiano per abitante ammon- 


ta a 6180 dollari contro un 
indebitamento di 4330 dollari, 
pari al 70 per cento. Analoga è 
la proporzione per la Svezia 
ma alivello ben più elevato: il 
reddito pro-capite ammonta a 
11.840 dollari e il debito pub- 
blico a 8250, con un virtuale 
raddoppio cioè dei valori rela- 
tivi rispetto all'Italia. 

Per quanto concerne il Bel- 
gio, siamo quasi alla parità fra 
i due termini esaminati in 
quanto a un reddito di 8420 
dollari fa riscontro un indebi- 
tamento di 8060, pari al 96 per 
cento. Al polo opposto di Que- 
sta classifica sta la Francia, 
con un «dare» di 1100 dollari 
rispetto a un «avere» di 
10.550: poco più del 10 per 
cento. $ 

Il più alto livello di reddito 
pro-capite, in questo ambito, 
è quello della Svizzera: 14.830 
dollari, nentre la quota di de- 
bito ascende a 5840 dollari, 
pari al 38 per cento. Un analo- 
go rapporto viene registrato 
in Austria (8850 contro 3230) e 
dalla Germania federale 
(10.650. contro 4050). 5 

Seguono la Gran Bretagn: 
con un rapporto del 46 per 
cento (8890 contro 4120) e 'O- 
landa con il 47 per cento (8890 
contro 4120) e l'Olanda con il 
47 per cento (9860 contro 
4650). Alla pari si trovano 
Giappone e gli Stati Uniti con 
un rapporto del 51 per cento: i 
relativi valori assoluti sono 
8860 contro 4520 e 13.050 con- 
tro 6780. i 

In termini assoluti, l’indebi- 
tamento maggiore pro-capite 
è quello della Svezia, seguita 


dal Belgio e, a notevole di- 
stanza, dagli Stati Uniti. Su 
valori intermedi si situano la 
Svizzera, l'Olanda, il Giappo- 
ne e quasi tutti i paesi euro- 
pei. Quanto alla classifica del 
reddito pro-capite, riferita al- 
l’anno 1982, la Svizzera è 
seguita da Stati Uniti, Svezia 
Germania federale e Francia, 
con l’Italia all’ultimo posto.” 


Per quanto riguarda il pub- 
blico impiego l’Italia compare 
solo al sesto posto fra i paesi 
industrializzati nell’incidenza 
sul numero degli abitanti: la 
curiosa statistica è stata 
redatta in uno studio del Fon- 
do monetario internazionale 
(Fmi) diffuso in questi giorni e 
al primo posto figura la Nuo- 
va Zelanda seguita da Belgio 
e Gran Bretagna, Al quarto e 
al quinto posto figurano Au- 
stria e Norvegia. 


Dollaro 

più lento 
Ma ancora 
record 


Roma — Il dollaro ha mes- 
so a segno un altro rialzo, 
anche se ha dovuto ripiegare 
rispetto ai livelli raggiunti in 
apertura con valori superiori 
alle 1671 lire. Alla media Uic 
ha segnato 1669,50 lire, sesto 
record consecutivo di una 
marcia che non ha conosciuto 
soste dal primo del mese, Ri- 
spetto a lunedì il guadagno è 
di 3,25 lire e dal primo dicem- 
bre è di 35 lire precise. 

Tuttavia, sui mercati euro- 
pel sono emersi segni che la- 
sciano pensare che il dollaro 
abbia il fiato un po’ più corto 
dopo la corsa degli ultimi 
tempi, e. i valori di fixing 
sono in ribasso rispetto a 
quelli di ‘apertura sia rispetto 
a quelli di apertura, sia ri- 
spetto a quelli raggiunti alla 
chiusura di New York lunedì 

A francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,7534 marchi 
contre un’apertura di 2,76 e il 
precedente fixing di 2,7512. 


UN’ANALISI SUL COMPORTAMENTO DEI TITOLI DI MAGGIORE IMPORTANZA 


Borsa: va al gruppo Generali 


il migliore risultato nel 1983 


MILANO — L’analisi dei 
grandi gruppi presenti in bor- 
sa sottolinea come nel settore 
assicurativo il gruppo Gene- 
rali abbia pienamente confer- 
mato la sua solidità, nono- 
stante il 1983 non abbia privi- 
legiato î titoli a elevato conte- 
nuto patrimoniale. La capo- 
gruppo ha migliorato la quo- 
tazione del 27 per cento (la 
chiusura del 3 gennaio, paria 
lire 108.025, opportunamente 
rettificata per l'avvenuto au- 
mento di capitale, è di 27.002 
lire, salite a 34.300 il 30 no- 
vembre. La collegata Allean- 
za ha fatto quasi altrettanto 
(+26,7%) e complessivamente 
il gruppo si rivaluta del 26,9% 
con la capitalizzazione salita 
da 1632,9 a 2071,5 miliardi. 


Risultati positivi anche per 
le due finanziarie del gruppo 
Orlando, in particolare per la 
Gim, che ha registrato un in- 
cremento del 71,4% nella quo- 
tazione. Più modesto il risul- 
tato della Smì (+13,2%) e an- 
cora negativo quello dell’Ill- 
saviola, controllata dalla 
stessa Smì, che ha perduto il 
25,8%. Nel complesso la capî- 
talizzazione del gruppo è sali- 
ta da 71,4 a 88,4 miliardi, con 
un incremento del 23,8 per 
cento. 

L’analisi dei gruppi privati 
non dimostra solo risultati 
positivi. Ne sono prova i titoli 
che fanno capo ai gruppi Ca- 
bassi, Ferruzzi e Falck. Cin- 
que titoli, sui sette controllati 
da Cabassi e da società colle- 
gate, hanno avuto una flessio- 
ne: dal modesto 3,2 per cento 
della immobiliare Isvim al 
69,3% della Broggi-Izar. Più 
del 20% hanno perso le De 
Angeli-Frua e la finanziaria 
Brioschi, quasi il 35% le assi 
curazioni Ausonia. 


Nel gruppo, molto diversifi- 
cato come settori di attività, 
hanno guadagnato solo la Ri- 
nascente (+17,5%) e soprat- 
tutto l'azienda tessile Cente- 
nari e Zinelli, controllata dal- 
‘la De Angelì, rivalutata del 
61,4%: la maggiore soddisfa- 
zione deriva però dall’azien-. 
da con la capitalizzazione più 
piccola (6,7 miliardi attual- 
mente), tale da non poter con- 
tribuire în modo decisivo al 
Tisultato del gruppo, che è 
sceso mediamente del 9,1 per 
cento. La capitalizzazione 
calcolata al 3 gennaio, di 
462,8 miliardi, si è ridotta a 
420,8 miliardi. 


re delle attività di qualsiasi 
genere costituite all’estero o 
delle somme in valuta estera 
di cui sia stata omessa la 
cessione all’ufficio cambi) su- 
pera tale ammontare, scatta 
Ja reclusione da uno a sei anni 
e la multa dal doppio al qua- 
druplo del valore dell’illecito. 
La condanna comporta l’inca- 
pacità a contrattare con la 
pubblica amministrazione, 
AI di sotto dei cento milioni 
operano, invece, le normali 
sanzioni amministrative. 
Queste ultime, però, non si 
applicano se l’autore dell’ille- 
cito, entro 120 giorni dalla 
data di ricezione del verbale 
di accertamento, versa all’e- 
rario una somma fissata in 
base al valore dei beni espor- 
tati: l’oblazione è pari al 10% 
se l’illecito non supera i 15° 
milioni; al 15% tra i 15 e i 25 
‘milioni; al 20% tra i 25 ed i 50 
milioni; al 30% tra i 50 edi 75 
milioni; al 40% oltre i 75 mi- 
lioni. 

Molto articolata è la parte 


Il COMUNE 
di TRIESTE 


intende indire una gara di lici- 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di ristrutturazione 
dell'impianto elettrico della 
scuola media «F. RISMONDO» 
(Lire 122.000.000). 
La gara (1.0 esperimento a 
ribasso) verrà esperita a' sensi 
dell'art. 1 lettera a) della Legge 
.2 febbraio 1973 n. 14. 

Non sono ammesse 

offerte in aumento 
Le ditte interessate, iscritte al- 
I AN.C. “ Categoria 5 c (ex cate- 
goria 6 c) - per corrispondente 
importo, potranno segnalare il 
proprio nominativo alla Sezio- 
ne Contratti del Comune di 
Trieste entro il giorno 22 di- 
cembre 1983. 


del ddl che delega il governo 
‘ad emanare, entro un anno 
dall’approvazione della legge, 
isposizioni definitive di rior- 
dino di tutta la legislazione 
valutaria. Diversi sono i crite- 
ri in base ai quali deve essere 
modificata la normativa: rico- 
noscimento della libertà delle 
relazioni economiche; specifi- 
ca elencazione dei divieti, che 
dovranno mirare a contrasta- 
re effetti dannosi per l’econo- 
mia nazionale. 


l'Assessore 


p.IL SINDACO 
U. Orlando 


Anno negativo anche per il 
gruppo Ferruezi. L’Agricol È 
Finanziaria ha perso il 12,5% 
nella quotazione, scesa da 
19.310 a 16.900 lire, e oltre 40 
miliardi nella capitalizzazio- 
ne. Ha fatto meglio la control 
lata Eridania, ora a 7.320 lire 
rispetto alle 6.719,6 (rettifica. 
te per l'aumento di capitale 
avvenuto in corso d'anno) del 
3 gennaio, con un incremento 
del 9 per cento. L’altra con- 
trollata Silos Genova rappre. 
senta uno dei titoli più 
deprezzati del listino, con la 
quotazione scesa del 63,2 per 
cento. 7 

La modesta capiîtalizzazio- 
ne della società (2 miliardi 
attualmente, rispetto ai 5,5 
calcolati a inizio d'anno) in. 


Brevi di finanza 


fluisce scarsamente sul risul- 
tato complessivo, comunque 
negativo del 4,4 per cento, con 
la capîtalizzazione di borsa 
ridotta da 557,4 a 532,6 mi- 
liardì. 

La crisi del settore siderur- 
gico non poteva risparmiare 
il gruppo Falck, il maggiore 
gruppo del settore, che tutta- 
via è riuscito a contenere nel 
3% la perdita di quotazione 
del capogruppo, e nell’1,5 per 
cento quella della controllata 
Cmi-Cantieri, metallurgici 
italiani. Complessivamente il 
gruppo ha perso il 2,3% e la 
capitalizzazione (calcolata te- 
nendo conto dell'aumento di 
capitale attuato dalla Cmi), è 
scesa da 53,2 a 52 miliardi di 
lire. 


Danieli: offerta azioni 


ILANO— Cgganilta da un consorzio guidato da Euromo- 
biliare e del quale fanno anche parte Banca nazionale del 
lavoro, Banca Commerciale italiana, Credito italiano, Banca 
cattolica del Veneto, Banca mercantile, Banca popolare di 


Pordenone, Nuovo Banco ambrosiano, 


Compagnia privata 


finanziaria investimenti, Cofidi, Ersel, Sege, Mittel Pasfin e 


Rasfin, verrà attuat 
collocamento di 4 


‘a, a partire dalla prossima settimana, un 
Milioni di azioni della «Danieli officine 


meccaniche sp2” 20 un prezzo di 2.250 lire per azione, Le azioni 


offerte derivano 


aumento di capitale della «Danieli» da 10 


a 12 miliardi di lire, mediante emissione di 4 milioni di azioni da 
nominali 500 lire CON godimento 1,7.83. In conclusione di questa 


offerta il 22,87% del 


Capitale della 
che» sarà collocato Presso il pubblico. 


«Danieli officine meccani- 


Bancarotta per Ibh tedesca 


MAGONZA — Il 
bancarotta la Ibh hol 


tribunale di Magonza ha dichiarato in 
‘8, uno dei maggiori costruttori mon- 


diali di macchine Per l'industria delle costruzioni, la cui crisi è 
precipitata insieme con quella della Banca Schroeder (Smh- 
Bank), suo massimo creditore. La corte ha respinto la richiesta 
della Ibh di un Concordato sui debiti in quanto secondo gli 
accertamenti del Curatore l'azienda non è in grado di pagare 


neanche il so 
tedesca, que: 
conceda il concordato 


ad un’ 


dei propri debiti. In base alla legislazione 
‘a condizione minima perché il giudice 
‘azienda che come massimo può 


ottenere la gariccliazione del 60% del debito pendente. In caso 
contrario, scatta la Procedura della bancarotta. La Ibh aveva 


chiesto il concordato sui de 


biti il 4 novembre, dopo che 


l'intervento di selvataggio coordinato dalla Bundesbank aveva 


messo allo scoperto 


la crisi della Smh Bank. 


Rincaro prodotti petroliferi 

ROMA — MLN riscaldamento e l’olio combustibile 
usato nelle CE orlichi el e negli impianti industriali sono i due 
prodotti petro € Potrebbero subire i prossimi rincari per 


la fine dell’anno. 


ancora per questa settimana i prezzi 


di tutti i prodotti petroliferi rimarranno stabili dato che ancora 
oggi per nessun Prodotto la differenza tra il prezzo medio della 
Cee rilevato dalla Comunità settimanalmente, e la quotazione 


in Italia ha raggiunto 


la soglia necessaria per far scattare gli 


aumenti, Tale soglia è comunque stata quasi raggiunta per due 
prodotti: gasolio riscaldamento, per il quale la Ronn è di 


11,05 lire al litro contro una so 
per il quale la differenza è di 1, 
Per gli altri prodotti c'è ancora 
gasolio auto la differenza è di 4,5; 


‘mentre per 1a be! 


glia di 13,05, e olio combustibile 
,98 lire contro una soglia di 2 lire. 


un margine più ampio, per il 


all 5 lire contro una soglia di 13,05 
Prezzo italiano è addirittura più alto 


rispetto a quello Medio europeo di 0,85 lire. 


Papa 


MILANO — Prezzi riflessivi con 
‘scambi in aumento. La sistemazione 
delle posizioni, alla vigilia della chiu- 
sura del mese borsistico di dicembre 
(oggi è în programma la risposta 
premi e domani i riporti) ha portato 
ad un aumento degli scambi, risultati 
particolarmente nervosi per il con- 
trapporsi di rinnovati ordini di vendi- 
ta ed acquisti per ricoperture e, in 
alcuni casi, ad interventi del denaro 
sui bassi prezzi toccati nella prima 
parte della riunione. 

Il bilancio della seduta è risultato 
ancora negativo, con un arretramen- 
to medio della quota di circa il 2%. 
Gli smobilizzi, resi necessari anche 
per reintegrare qualche scarto di ga- 
ranzia, hanno. coinvolto pressoché 
tutto il listino, anche se hanno inte- 
ressato con maggior insistenza | Va” 
lori del gruppo Pesenti che da qual- 
che tempo si trovano sottoposti @ 
pressioni piuttosto forti. 

Fra questi hanno perso terreno le 
F. Tosi —6,7, Italcementi —5,8, Ras 
—1,1, mentre le Italmobiliare che 


IV; Ere Monte- 
9, ‘aci ti 
—2,5, ifi -2,4, Cmi -2, Risansletti 
to 2, Toro priv. —1,9, Interbanca 
—1,8, Agricola —1,6, Snia e Medio- 
banca —1,3, Coge ed Italcable — 1,2 
seguite da Pirelli spa, Fiat, Milano 
Centrale, Olivetti ord., Comit, Rina- 
scente, Breda, Alleanza, Fiat priv, 
Unicem, Pirelli e C., Sip e Saffa. 

In controtendenza si sono mossi 
pochi valori tra cui le Ausiliare +2,7, 
Toro +1,3, Hil +0,6 e Credit +0,4." 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi în lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1650/1670, franco, svizzero 
745/755, marco tedesco 600/606, 


avevano esordito a 37000 si sono | franco francese 196/200, sterli 
risollevate a 39000 per portarsi nel ‘ 2390/2408. na. 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
j912 12/12 ue (E 12/12 
le DITE 1605 4 
Alivar ie 32/500 IPSE dronopilare 4340 a 
Bonifiche ferraresi so 26300QR2A00O RENE 3102 3105 
Cavarzere n 40. Reda 4750.4800 
Eridania FOSSE AN amare 42,75 4275 
Ibp 2700 2700 or 1316. 1316 
Ibp risp. 2800 2800 e I 46,25 4625 
Ind. zuc. - mi ramo, 2895 2905 
Mil. Agr. Vittoria 6951. 6910 Sena sa 391 396,75 
Perugina 1645 1678 a p. 400 400 
Perugina risp. 1645 1655 a } 36003630 
Assicurative AIOP: 2029 2050 
AO AnZA Ass Ici ao 1400063] (CORNI 4450. 4560 
Ass. Ausonia gsi 856 pa a 6040 6000 
Comp. Ass. Milano 19105 19200 Li 9) 3970 3976 
©. Ass: Milano risp. 9995 9755 a ti 2860 2890 
Comp. Latina 599 605 e MIDO. 39000. 38900 
Comp. Latina priv. 420,50 490 ML 1295 1300 
Firs 1225 (011250) (Rat. (Finan: 890. 904 
Firs risp. 594 597 Pirelli Spa 18851401 
Generali 31500 32700 Pirelli risp. 1880. 1990 
Italia Assicurazioni 9500 9950 Pirelli O. 2657 2680 
L'Abeille Italiana 29700 31570 Reina — 13000 13000 
La Fondiaria ‘29400 20600 Reina risp. 20000 20000 
Ras 46500 47950 Riva 4110, 4110 
Sai 110801 110700) Sarmi 1565.1530 
Sai priv. 11000 11150 erro 505 500 
Toro Assicurazioni 10950 10800 Soa 501 498 
Toro Assi. pr. Toso 7815 smi 1671 1681 
Bancarie i Di 13711880 
Banca Comm. ital. 25700 26000 Ste pan 1690.1690 
Banca Catt. Veneto 4470 4510 Termo Acqui 1088.1088 
Banco di Roma 24200 24200 Central risp. pr. 774 778 
Banco Lariano 4400 4490 SENTE 1680.1690 
Credito Italiano 3082 3070 IRGOVA È san 6360 6310 
Credito Varesino 3700 3700 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 15900 16200 Aedes . 6050. 6oso 
Mediobanca 49500 50200 RU se 2500 2500 
Cartarie editoriali Beni Nene 874 680 
Burgo 2098 DoS Cogetar di ss 654 
Brso pie Tico SP Cote onege MT 
De Medici 2500 (uiegle. | Da Angeli Fu 1552.1600 
Mondadori 4600 4600 Gen. Immobil . 690 735 
Mondadori priv. ZO a Aa 25525 25510 
È f 0 213 
ni Coramicha 1a6o La Milano Centrale ‘4450 600 
Pozzi Ginori 73 7735 Lenno risp. 4450 4450 
Pozzi risp. ‘G7,b0 6750 ie Reanamento, 7500.7660 
Eternit 414 ‘414, Risanamento risp. 6440 6402 
Eternit pref. 455-455 Los 2575. 2585 
Italcementi 37000 39900 Soli uaar 770 780 
Italcementi risp. 33300 sn E ii Pg esa 
a TSr0ooo qu ecraniche- Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Ta oi Suo 3146 
Boero 6500 6500 Fan 149. 2170 
Caffaro 391 307 Gia IR 3 6580.6665 
Caffaro risp. ‘AOE ORA FEDE OS 15100 16200 
Farmit C. Erba 9300 9299 Rianei x 858,50 860 
Italgas 1040 ‘1056 Magnet e; 853 858 
Lepetit 25390 25590 Dee 9; 3550! 3590 
Lepetit priv. 25300 25400 Olivetti PI Ve 3180. 3275 
Mira Lanza ‘35900. a34000 Olivatti.iisp: 3400. 3450 
Montedison 207. 2134 gno a 2290. 2330 
Perlier 74007500 Sasib be 3040 3099 
Geri 4893 dor Manon geo 18490 
Deore: Jsp; RE 1340 | Minerarie-Metallurgiche 2) 
Saffa 5490 5520 EEoo Meta 340 340 
Saffa risp. 5ego 5901 Carico letal. 41014200 
Siossigeno 144501! 44200 Doo 310 311,50 
Snia Bpd 1204 120 e ria 1440 1405 
Snia Bpd risp. {250 1250 F2 Ù E 1399 1420 
Commercio ta IA Ù 490 490 
La Rinascente 397, 34 ea 4610 4600 
La Rinascente priv. 298 229,50 Re 528531 
Silos di Genova A0BG ez Troni E 2940 Sh; 
Standa 5200 5295 on ensili 
Standa risp. Bigli eieort cere one 36 36 
Comunicazioni 726 Qucirini De 20 
Alitalia priv. 725 i D) 
AA 80057720 ora Seta 9650. 3760 
‘Aut. Torino-Milano 5500 6090 peso 1025 1030 
Italcable gei5. 8720 Fisae. 6900 6900 
Nai AAA 7128 7128 
Nord Milano 3270 9270 DOO ilo 9958 3970 
Sip iegg 1650 Ha SO 1730. 1758 
Sip risp. 1785 17588 meno nes 1170. 1160 
Elettrotecniche 'DICSREI È 1675.1675 
Tecnomasio 350 955 RE 87 3675 
Finanziarie E ia/WVikcossi 10900 10800 
Acqua Marcia o ia _ na 
Agricola 17900 I IBO0 i in UFE 13900 13450 
Agricola risp. 12700 2000 Li fe 3520 3460 
Bastogi 75 È 
Bon Siele RE 26220 Acq. a roman A 1650.1654 
Borgosesia 7050 7000 dei Je Farra Spe 15951 1e90 
Borgosesia risp. 2370 2950 ds dn 3415. 3400 
Brioschi 1175 4140. Calz. i Varese RI 2a 
Buton 2310 2400 Ciga 3511 3605 
Centrale Tra 4740. 4755 
Centrale risp. 700750 Pa 66,25 68 
Cir 4605 4620. Trenno 13998 13998 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ couweRo. || BANCONOTE |] MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1669,50 1R04rai 160950 
» USA TP 06.09 603 — 
Marco tedesco SOI 198 _ 
Franco francese 1005 a: 537.50 
Fiorino olandese 395 29/65 
Franco belga 2 (a6 DIRE: 
Lira. sterlina 2979, 53 EGITE 
Lira irlandese Dilina) 166, 
Corona danese 167, Cn 
Ecu 1968,44 na 
Dollaro canadese fo POE 
Yen giapponese 77 75; pe 
Franco svizzero 755, n 
Scellino austriaco 53 0o 21 90 
Corona norvegese 215,0: Fr 
Corona svedese 206,58 DI 0. 
Marco finlandese 284,62 (GE 
Escudo portoghese 12,65 i e 
Peseta spagnola 10,50 1050 
Dinaro (Milano) TG 20% ii 
» (Milano) TP Ss .nn 1150 
» (Roma) Co, Ta 
» . (Trieste) vai do 1,25 
Dracma greca TG ir Lia 
» greca TP a 14752 


Dollaro australiano 


Sepe Î dalla Banca d'Italia ris 

| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dal petto al 9 settembre 
1973. en i seguenti: nei confronti del dollaro 65,20 p.c. (65,13); delle Valute Cee 
57,91 pio. (57,96); di tutte le valute 61,02 p.c (61,01). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 147000-153000; sterlina nc (ante 73) 1490-155000; sterlina nc (post 73) 


147000-153000; 50 pesos messicani 7 


'80000-830000; 
Krugerrana 60000-680000; oro fino 20900-21100; argento 510-522; platino 22900, 


; 20 dollari oro 71 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Scambi discretamente attivi sul 
mercato obbligazionario con selettivi 
rafforzamenti nei prezzi. Migliori so- 
no risultati i Btp e le Enel indicizzate, 
mentre i Cet hanno denunciato lievi 
oscillazioni nei due sensi. 


DOPOBORSA — Prezzi in dena- 
ro sulle chiusure. 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato debole per 
l'assenza di interessi. L'indice. del 
Financial Times è sceso di 2,6 a 751,1 
punti. principali titoli petroliferi han- 
no terminato poco variati dopo la 
voce di possibili riduzioni dei prezzi 
del greggio del Mare del Nord. | 
valori industriali hanno accusato 
«perdite fino a 4 pence, ma lci è 
risultata invariata. Le obbligazioni 
governative sono oscillate in sintonia 
con la sterlina e si sono indebolite di 
1/8 di punto. In ribasso gli auriferi. 


FRANCOFORTE — Quotazioni con- 
trastate con attività moderata, La 
forza del dollaro ha stimolato alcuni 
investitori stranieri ad effettuare ac- 
quisti nel settore dei titoli industriali. 1 
miglioramenti sono stati, tuttavia, se- 
lettivi, senza spingere al rialzo il mer- 
cato. L'indice della Commerzbank è 
sceso di 0,6 a 1015,7 punti. 


ZURIGO — Mercato stabile con un 
volume di scambî medio e un tono. 
leggermente fermo per i titoli guida. 
Non sono stati segnalati nuovi fattori 
di influenza, ma sono emerse seletti- 
ve richieste per i chimici, assicurativi, 
industriali. 


PARIGI — Per il secondo giorno 
consecutivo la Borsa parigina ha 
chiuso al nuovo livello record, benefi- 
ciando dell'immissione di nuova li- 
quidità. Alcuni settori hanno mostra- 
to un tono contrastato, come quello 
dei valori alimentari. Contrastati an- 
che i petroliferi e gli elettrotecnici. 
Tra i meccanici Dassault ha guada- 
gnato 5,7 franchi. Tra gli esteri, ame- 
ricani, tedeschi, olandesi e petroliferi 
hanno chiuso fermi, deboli gli auri- 
feri. 


TRIESTE 

193/12 12/12 
Generali ‘32.000 32.200 
Ras 46.500 46.500 
Montedison 207 209 
Snia BPD 1205 1210 
Snia BPD risp. 1250 1240 
La Rinascente 337 340 
La Rinascente priv. 228 228 
Gerolimich e Comp. 400 360 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 1640. 1650 
Sip risp. 1755 1760 
D. Tripcovich 6690 6940 
Bastogi Irbs 127 126 
Finmare 42 42 
Finsider 46 48 
Pirelli 1390 1400 
Pirelli N 1385 1390 
Sme 500 500 
Stet 1690 1690 
Stet risp. 1680 1690 
Gen. imm. Sogene 690 795 
Fiat 3120 3120 
Fiat priv. 2160 2170 
Dalmine 310 310 
Lane Marzotto 1160 1250 
Lane. Marzotto risp, 1675. 1685 
Patriarca 230 230 

Terzo mercato 

Lloyd Adriatico 4900. 4950 
lccu 2200 2200 
‘Soprozo 1500 1500 
Banca del Friuli 14.600 14.600 
Carnica Ass. 3500 3500 


REDDITO FISSO 


Titoli di Stato 
B.T. 84- 12% 99.60 
B.T.8411-12% 98.85 
B.T.87-12% 87.85 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 82.40 
IMI 27 - 6% T6e— 
IMI29-7% 81.85 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.50 
Crediop - 6% 57.50 
Crediop - 7% 57— 
Crediop I. S. 68-88 Ill - 6% 78,30 
Crediop I. S. 69-89 IV-6% 74.40 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 69,20 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 75.20 
Icipu Vent - 6% 80.50 
Enel 71-86 -7% 90.90 
Enel 72-871 -7% 86.30: 
Enel78-851 -12% 96.10 
Enel 78-85 Il - 12% 95.45 
Enel 79-86 - 12% 93.45 
Enel 76-84 indio. 144,30 
Enel 77-84 Il indic. 142.15 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 83.20 
Autos Iri 7 90.50: 
‘Autos Iri 72- 85.10 
C. Ris Milano ord. - 6%. 58 
Città Milano 72-92 - 7% T4T 
Città Milano 75-85 - 10% 94.90 
Città Milano 76-88 - 10% 86.70 
Montedison ind. - 13,5% 155.30 
Eni 72-92-7% 68.80 
Eni 73-93 -7% 70 
Eni 74-84- 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 87.70 
Eni 81-88 ind. 99.60 
Eni 81-91 ind. 90.— 
Eni 82-89 ind. 99.80 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 492— 
Medio - Olivetti - 12% 307— 
S. Paolo Italcable - 12% 270.05 
Generali 81-88 - 12% 247.50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,59 = 
Italfortune » 9,59 10,26 
Italunion » 7,54 8,22 
Interfund » 10,82 a 
Capital italia» 10,920 
Multinvest » 23,59 (Risc.) 
Mediolanum » 12,75 13,86 
Int. Sec. Fun.» 7,92 eri 
Europrogr. fsv. 187,96. — 
Rominvest doll. 12,89 13,66 
Robeco fior. 328,50 veti 
Rolinco » 316,00 lor: 
Rasfund lire 11.914 ii 
Fondo TreR lire 16.817 cs 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 13-12 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 10-1/4 10-1/4 10-1/2 
Sterl. brit. 9-1/2 9-1/2 9-3/4 
Marco ger. 6-1/4 6-1/4 6-1/2 
Franco sv. 4-1/2 4-1/2 4-12 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 390,97 (— 1,05) 
Hong Kong ‘389,45 (+ 0,50) 
New York 389,20 (— 2,05) 
Londra 389,20 (— 2,05) 
Milano 395,66 (— 1,15) 
Parigi 391,24 (+ 1,48) 
Zurigo 389,05. (— 2,60) 
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CRONAC 


«ROMOLO IL GRANDE» DA IERI SERA AL ROSSETTI 


La «prima» dell’ultimo 


Trieste — Da ieri sera fino al 30 dicembre il Teatro Stabile presenta al Politeama «Romolo il 
grande» di Friedrich Dùrrenmatt. Nella foto di Tommaso Le Pera, da sinistra: Ginella 
Bertacchi, Oliviero Corbetta, Mario Scaccia, Gian Paolo Saccarola e Lidia Koslovic 


IL MELOS ENSEMBLE ALLA SDC 


Dall’ottetto di Londra 
la Vienna di Schubert 


TRIESTE — Riconferman- 
do il recente ma indiscusso 
primato britannico nel campo 
delle formazioni da camera, il 
Melos Ensemble di Londra ha 
offerto lunedì scorso al pub- 
blico della Società dei concer- 
ti una delle serate più pre- 
ziose. 

La valorosa formazione in- 
glese è infatti di quelle che 
consentono l’ascolto di pagi- 
ne appartenenti ai capolavori 
assoluti della letteratura ca- 
meristica e nondimeno, per la 
loro stessa natura strumenta- 
le, assai rare nelle sale da 
concerto. Come il Quintetto 
op. 115 per clarinetto e quar- 
tetto d'archi di Brahms e l’Ot- 
tetto in fa maggiore di Schu- 
bert: entrambe opere d’occa- 
sione; ma, come spesso acca- 
deva nel secolo scorso, la 
committenza non frenava l’i- 
spirazione; semmai la stimo- 
lava proiettandola ad altezze 
vertiginose. 

Dagli spazi elegiaci più 
squisitamente brahmsiani 
splende, per esempio, il Quin- 
tetto in sì minore, raccolto 
intorno alla «berceuse» del- 
l’Adagio, dove il clarinetto fa 
dell’arabesco un elemento ri- 
generatore della fantasia, e 
dove la clarinettista Thea 


King «canta» e «rabesca» con 
un suono incantevole per ro- 
tondità, per purezza, per deli- 
catezza di mezzetinte. 

Poi, nella seconda parte del- 
la serata, il prodigio dell’Ot- 
tetto schubertiano. Si stenta 
a credere che quest'opera così 
vasta, così ricca, così vienne- 
se, e in un certo senso così 
felice, sia stata scritta nel 
1824, vale a dire nello stesso 
anno della drammatica lette- 
ta a Kupelwieser («La mia 
pace è svanita, il mio cuore è 
‘pesante; non la ritroverò mai, 
mai più!»). 

E invece l’anima di Schu- 
bert è qui alta e libera nell’ab- 
bandono inventivo alle «divi 
ne lunghezze» delle sorgenti 
del Lied nei due Andanti), nel 
rincorrere (quasi nello spirito 
dell’ouverture) sogni operisti- 
ci mai realizzati, nella sorpre- 
sa — questa si inquietante — 
del penultimo movimento con 
il suo weberiano naturalismo. 

Esecuzione splendida per 
omogeneità ed equilibri di 
piani sonori, per lo spessore 
sinfonico e insieme per la tra- 
sparenza cameristica; doti 
esaltate dallo slancio vitale 
dello Scherzo, bissato, al ter- 
mine del concerto, fra caloro- 
sissimi applausi. G. Go, 


HE DEGLI SPETTACOLI 


IL CELEBRE GRUPPO NELL’UNICO CONCERTO REGIONALE A UDINE 


Ben in cinquemila sotto la tenda 
hanno cantato insieme ai Pooh 


La loro ricetta? Melodia mischiata a rock leggero e una buona dose di tecnologia 


UDINE — C'è poco da fare. 
Quando arrivano i Pooh non 
c'è crisi che tenga, non c'è fine 
dei megaconcerti né volontà 
(o necessità...) di tornare agli 
spazi più piccoli e alle atmo- 
sfere dei teatri: esistono solo 
le migliaia e migliaia di perso- 
ne, teen-agers e non, che in 
ogni parte d’Italia vogliono 
fermamente vedere i loro be- 
niamini dal vivo, 

La consuetudine si è ripetu- 
ta anche l’altra sera a Udine, 
dove almeno cinquemila per- 
sone, accorse praticamente 
da tutta la regione, hanno 
affollato il grande teatro- 
tenda issato per l'occasione 
nei pressi dello stadio Friuli. 

Qualche polemica all’inizio, 
quando sembrava che la gran- 
de festa potesse in qualche 
modo essere rovinata dal limi- 
te che era stato posto dalle 
forze dell’ordine agli organiz- 
zatori riguardo il quantitativo 
di biglietti posti in vendita. 


Poi la questione è stata risol- 
ta, e tutto Il pubblico accorso 
ha potuto assistere allo spet- 
tacolo, durante il quale il bas- 
sista Red Canzian non ha ri- 
sparmiato parole di fuoco su 
questi contrattempi che ac- 
compagnano spesso i grandi 
appuntamenti musicali. 

Per quanto riguarda il con- 
certo, i quattro Pooh ci hanno 
‘messo il solito impegno e la 
consueta professionalità per 
presentare al pubblico il mi- 
glior spettacolo possibile. 

Gran. sipario nero che si 
apre all’inizio e lascia appari- 
re i musicisti e quel loro gran 
armamentario di strumenta- 
zione che ormai da anni si 
portano appresso. Vengono 
accolti da una gran ovazione, 
che è solo l’antipasto della 
caldissima accoglienza riser- 
vata loro dal pubblico friula- 
no durante tutta la serata. 

Il fatto è che Roby Facchi- 
netti, Dodi Battaglia, Stefano 


BILANCIO DI UN FESTIVAL ALL'ALTEZZA DELLE SUE TRADIZIONI 


A Firenze tre buoni premi 
e menzioni anche migliori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FIRENZE—Il bilancio con- 
clusivo di un Festival è in 
realtà, contrariamente a 
quanto si creda, relativamen- 
te facile. Non vale tanto la 
quantità dei film o degli spet- 
tacolì presentati (né, para- 
dossalmente, la loro qualità), 
quanto piuttosto la fisionomia 
stessa che il Festival ha sapu- 
to trovarsì (o meno), il rap- 
porto con il pubblico degli 
addetti ai lavori o non, l’affe- 
zione tra lo schermo e l’«au- 
dience». 

Il bilancio conclusivo del 
24.0 Festival dei Popoli fioren- 
tino è parzialmente positivo: 
innanzitutto, perché a diffe- 
renza di altre manifestazioni 
consorelle (pensiamo soprat- 
tutto alla ben più importante 
e chiusa Rassegna fiorentina 
dei Teatri Stabili) ha raggiun- 
to un traguardo di longevità 
che merita tutto rispetto per 
una manifestazione così spe- 
cializzata e tutto sommato di- 
scretamente severa; poi, per 
la consapevolezza sul Futuro; 


già consolidata nell'annuncio » 


del programma per il prossi- 
mo anno, în occasione delle 
«nozze d’argento»; in terzo 
caso per la selettività abba- 
stanza omogenea dei prodotti 


rappresentati e dei lavori del- 
la giuria ben selezionata (fra 
gli italiani, Vittorio Giacci e 
Tullio Kezich). 

Certo, tutto è opinabile in 
materia di scelte. Per esem- 
pio, il regolamento del Festi- 
val prevedeva tre premi: al 
miglior documentario, al mi- 
glior film per la Tv e a un'ope- 
ra prima. 

Per incominciare, i giurati 
hanno scelto sei film anziché 
tre, obbligando così la cinete- 
ca ad acquisirli; ne hanno 
premiato poi tre, ma con due 
«atouts»: abolendo le distin- 
zioni regolamentari (sì sa che 
non esiste documentario, or- 
mai, che non sia televisivo) e 
riservando tre «menzioni spe- 
ciali». 

Si diceva delle scelte opina- 
bili. Le menzioni mi sono sem- 
brate, francamente, assai più 
significative dei Premi come 
tali: penso a «Seeing Red» di 
Julia Reichert e James Klein, 
storia del partito comunista 
americano fra maccartismo e 
Krusciovismo negli anni Cin- 
quanta; oppure a «Bitter C'a- 
ne» di Jacques Arcelin (su 
Haiti ieri e oggi) o ancora al 
«Faro del Caos» sull’alcoliz- 
zato Sterling Hayden, film di 
cui s'è diffusamente parlato i 


giorni scorsi. 

Ma anche î «Premi» veri e 
propri non demeritano: l’au- 
straliano «First Contact» di 
Robin Anderson e Bob Con- 
nolly, ambientato fra una sco- 
nosciuta tribù della Nuova 
Guinea; il francese «Sans So- 
leil» del notissimo Chris Mar- 
ker, scorribanda tra la Gui 
nea Bissau e le isole del Capo 
Verde; e l'italiano (perché 
della Rai) «Budapest» del- 
l’ungherese Miklòs Jancso, 
facente parte delle città filma- 
te e descritte da noti cineasti 
(Milano da Olmi, Atene da 
Anghelopulos, e così via). 

Fra il resto, telegraficamen- 
te, qualche citazione di carat- 
tere affatto personale: «Voya- 
ge au pays: de Rimbaud» di 
Dariush Mehrjui, un lungome- 
traggio di Howard Brookner 
su Williams Burroughs, il film 
di Klaus Wildenhahn sulla 
Wuppertal della più grande 
danzatrice vivente, Pina 
Baush. 

Giorgio Polacco 


Hi POLO NORD — Richard 
Chamberlain è Frederick A. 
Cook nel film della Cbs sulla 
conquista del Polo Nord, che 
sarebbe avvenuta il 21 aprile 
1908, 


Olandesi 

e belgi 
premiati 

a Sorrento 


\ 

SORRENTO — La giuria di 
critici cinematografici italia. 
ni, presieduta dal direttore ar- 
tistico degli Incontri interna» 
zionali del cinema, Valerio 
Caprara, e composta da Irene 
Bignardi, Patrizia Carrano, 
Callisto Cosulich, Dante Ma- 
telli e Dario Zanelli, ha attri- 
buito i seguenti premi Vitto- 
rio De Sica per il cinema del 
Belgio e il cinema olandese. 

Belgio: premio per il regista 
del miglior film: a Jan 
Gruyaert, autore di «De Via- 
schaard» (Il campo di lino) 
«che, sulla traccia di un testo 
letterario, racconta con stile 
vigoroso, vivido senso del 
paesaggio e forte partecipa- 
zione umana un conflitto ge- 
nerazionale nel contesto della 
campagna fiamminga d'inizio 
secolo». 

Premio per la migliore attri- 
ce: non assegnato. Premio per 
il migliore attore: a Vic Moe- 
remans, protagonista di «De 
Vlaschaard», 

Olanda: premio per il regi- 
sta del miglior film: a Eric De 
Kuyper, autore di «Naughty 
Boys», «film di ardita origina- 
lità espressiva e di felice peri- 
zia compositiva, attraversato 
da una sottile e sofisticata 
vena d’ironia». 

Premio per la migliore attri- 
ce: Renée Soutendijk per il 
ruolo da lei sostenuto in «Het 
Meisje Met Het Rode Haar» 
(«La ragazza dai capelli ros- 
sì») di Ben Verbong. Premio 
peril migliore attore: a Jeroen 
Krabbe, protagonista di «De 
Vierde Man» («Il quarto uo- 
mo») di Paul Verhoeven. 

La giuria ha ritenuto inoltre 
suo dovere segnalare «gli otti- 
mi risultati ottenuti da Theo 
Van De Sande, nel dirigere la 
fotografia dei film olandesi 
«Golven» («Onde») di Annet- 
te Apon e «Hep Maisje Met 
Het Rode Haar» («La ragazza 
dai capelli rossi») di Ben Ver- 
bong, nonché del film belga 
«De Wirte van Sichem» («Te- 
sta bionda di Sichem») di 
Robbe De Hert, quest’ultimo 
in collaborazione con un altro 
egregio direttore delle lucì; 


Prime visioni 
«Il direttore d'orchestra» di Wajda 


Regia: Andrzej Wajda. At- 
tori: John Gielgud, Andrzej 
Seweryn, Krystyna Janda, 
Fotografia: Slawomir Idziak 
(colore), Musica: Ludwig Van 
Beethoven (V Sinfonia), Du- 
rata: 101 minuti. 


Anche Wajda, nel 1979, un 
anno esatto dopo Fellini, fil. 
mò le prove di un concerto 
destinato ad andare in porto 
nel peggiore dei modi. Ma la 
colpa, nel film polacco, non è 
degli orchestrali, bensì del 
direttore locale: piccolo uomo 
inetto, invidioso e arrivista, 
che, invece di consacrarsi to- 
talmente alla sua arte, cerca 
di emergere per vie traverse, 
usando squallide astuzie e 
bassi stratagemmi, genuflet- 
tendosi di fronte ai suoi supe- 
riori e infierendo sui suoi sot- 
toposti. 

Costui è Adam Pietryk, 
direttore stabile di un’orche- 
stra polacca di provincia. È 
sposato, ha una figlia di cin- 
que anni, La moglie, Marta, 
suona il violino nella stessa 
orchestra, 

Marta parte per New York, 
dove resta per tre mesi grazie 
a una borsa di studio e incon- 
tra un famoso direttore d’or- 
chestra, l’ottantenne Jan La- 
socki. Anche lui è polacco. Ha 
abbandonato da tempo im- 
memorabile il proprio paese, 
non per motivi politici, ma 
per un amore sfortunato che 
lo aveva legato ad Anna Skul- 
ski, guarda caso madre di 
‘Marta. Ora Anna è morta, ma 
Marta è come se l'avesse resu- 
scitata, perché le somiglia 
moltissimo, 

Lasocki resta visibilmente 
impressionato da questa ras- 
somiglianza che suscita in lui 
dolorosi quanto dolci ricordi. 
Fatto sta che egli disdice un 
impegno parigino per tornare 
in Polonia e dare un concerto 
proprio nella città di provin- 
cia dove abita Marta e c’è 
l'orchestra retta dal marito. 

Questo romantico ritorno 
alle origini del divo della bac- 
chetta suscita la curiosità dei 


networks e la soddisfazione 
delle autorità polacche, cui il 
pendolarismo dei loro grandi 
uomini di spettacolo è sempre 
piaciuto, Insomma, è come se 
qualche anno fa fosse tornato 
in Polonia Stokowski. Inoltre, 
l'orchestra, sotto l’affabile, 
tranquilla direzione di Lasoc- 
ki (così diversa da quella iste- 
rica di Adam) sembra trasfor. 
mata. 

Il vecchio direttore prova la 
Quinta di Beethoven, cercan- 
do in primo luogo di creare 
un’aurea d'amore e di devo- 
zione verso l’opera del compo» 
sitore di Bonn, «Parlare di 
musica», egli dice agli orche- 
strali affascinati dalla sua 
personalità, «è parlare del 
proprio intimo e non solo di 
spartiti». 


Ma tutto questo suscita il 
furore di Adam, che per La. 
socki prova invidia e pure ge- 
losia, data l’attenzione che 
egli riserva a Marta, quasi che 
tra la giovane concertista e il 
vecchio maestro potesse in: 
sorgere una passione non sol. 
tanto spirituale, Per giunta, le 
autorità di Varsavia hanno la 
bella pensata di far calare in 
provincia alcuni concertisti 
della capitale per «rinforzare» 
l’orchestra del luogo, Sicché 
‘un giorno, alle prove, Lasocki 
si ritrova con altre facce di 
fronte, 

Preso dall'ira, egli abbando- 
na il podio e va a passeggiare 
per la cittadina, facendo per» 
dere le proprie tracce, Il con. 
certo è previsto per l’indoma- 
ni; la gente sta già facendo la 


NONOSTANTE LA «CRISI» DELLO STABILE 


Due «prime» in sloveno 
fra Trieste e Gorizia 


TRIESTE — Nonostante la gravissima situazione finanziaria 
in cui versa il Teatro Stabile Sloveno di Trieste, il collettivo del 
Teatro ha ultimato i preparativi per ben due nuovi allestimenti. 

La prima opera, «La Signora di Dubuque» dello scrittore 
americano Edward Albee debutterà, per la regia di Dusan 
Mlakar, venerdì 16 dicembre alla Casa di cultura slovena a 
Trieste. Una prima molto attesa e con la quale lo Stabile 
Sloveno si ripromette di ripetere quel successo di pubblico e 
critica già ottenuto in una delle passate stagioni con lo stesso 
binomio Albee-Mlakar in «Chi ha paura di Virginia Woolf?», 

Una ulteriore garanzia per il successo, se poi occorresse, è 
rappresentata dallo stesso testo, giudicato dai critici come la 
cosa migliore scritta da Albee dopo l’indimenticabile Virginia 


Woolf. 


Se per Albee si parla di carta vincente, altrettanto si 
potrebbe dire per il secondo spettacolo, «Radovan Terzo», del 
giovane autore serbo Dusan Kovaéevié, che è considerato uno 
dei più apprezzati commediografi jugoslavi. 

La commedia «Radovan Terzo» racconta le assurde avventu- 
re di una altrettanto assurda famiglia moderna di cui il 
capostipite è appunto Radovan Terzo, pensionato a trent'anni 
(e sono cose che succedono), che nella sua breve carriera ha ben 
poco lavorato ma in compenso distrutto parecchio. 

La regia di questo spettacolo è stata affidata al giovane 
regista triestino Boris Kobal. «Radovan Terzo» debutterà 
lunedì 19 dicembre alla Casa di cultura slovena di Gorizia. 


coda per avere il biglietto, 
Lasocki si accoda alla file, 
come un semplice spettatore; 
nell'attesa si siede tranquilla- 
mente per terra. 

Quando Adam e Marta lo 
ritrovano, sarà già morto, 
Chissà? Nel suo desiderio di 
ritornare alle radici, c’era sì la 
volontà di compiere un viag. 
gio all'indietro per rivedere | 
luoghi di un antico amore, ma 
c'era anche, sia pure oscura» 
mente, la consapevolezza del- 
la prossima morte e il piacere 
che questa avvenisse in pa- 
tria. E il concerto? Purtroppo 
sarà Adam a dirigerlo; la 
moneta cattiva che scaccia 
quella buona; l’uomo inutile 
GIvenuto, ahinoi, indispensa- 

e. 

Incastrato tra due. opere 
tanto chiacchierate quanto 
«L'uomo di marmo» e «L'uo- 
‘mo di ferro», «Il direttore d’or- 
chestra» è passato quasi inos- 
servato, Ingiustamente, poi- 
ché si tratta di un film di alta 
classe, in cui Wajda, come al 
solito, ha gettato tutto sè 
stesso, tutto il peso delle sue 
convinzioni morali, 

Parrebbe a prima vista lo 
scontro di due sistemi: quello 
occidentale (rappresentato da 
Lasocki, attento alla sua im- 
‘magine divistica, ma innamo- 
rato follemente del proprio la- 
voro) e quello del socialismo 
reale (impersonato dall’arrivi- 
sta Adam). Ma Wajda rifugge 
da queste schematizzazioni 
maniche: il suo concetto di 
libertà riposa su motivi più 
intimi. 

Filmato ad altezza d'uomo, 
come la maggior parte delle 
opere di Wajda, facendo fre- 
quente uso della «macchina a 
mano», questo corposo film 
«psicopolitico» offre anche un 
buon esempio di impiego del. 
la musica. 

Quanto agli attori, l’intra- 
montabile Sir John Gielgud 
impersona ilvecchio Lasocki, 
mentre Adam è interpretato 
dal sorprendente Andrzej Se- 
Wweryn. 

Callisto Cosulich 


D'Orazio e Red Canzian sono 
da più di quindici anni i pro- 
tagonisti di un'esperienza 
praticamente unica nella sto- 
ria della musica leggera ma 
anche del costume italiano. 
Le loro canzoni, così orec- 
chiabili e perfettine, pulite e 
rigorosamente disimpegnate, 
ricordano ai trentenni di oggi 
la loro adolescenza di ieri, ac- 
compagnano le giornate di 
quanti vivono adesso i loro 
quindici anni (e sono nati 
quando i Pooh esordivano 
con «Piccola Katy»...), e forse 
saranno la colonna sonora an- 
che dei teen-agers di domani. 
La loro ricetta? Melodia mi- 
schiata a un rock leggero leg- 
gero, con i suoni perfetti e i 
testi che raccontano storie di 
ordinaria normalità, condivi- 
sibili da ragazzi e ragazze di 
tutt'Italia. La novità, da qual- 
che anno a questa parte, con- 
siste nello sfruttamento delle 
più sofisticate tecnologie, che 


| mente, si limitano a suonare 


«Capitolo Secondo» di Neil 
Simon, Regia di Giorgio Ca- 
pitani; scene di Bruno Garo- 
folo; musiche.di Piero Umi- 
liani. Con Ivana Monti, Ora- 
zio Orlando, Gino Pernice, 
Margherita Guzzinati. Al tea- 
tro Odeon di Latisana; oggi 
domani e venerdì a Udine e il 
19 a Pordenone. 


LATISANA — La firma di 
Neil Simon, commediografo 
‘americano di successo, appa- 
re in calce a numerose com- 
medie tra le altre «A piedi 
nudi nel parco», «La strana 
coppia», «Plaza Suite», rap- 
presentate a Broadway e poi 
tradotte in versioni cinemato- 
grafiche. 

Un grande professionista 
che in «Capitolo secondo», 
ora in scena su adattamento 
italiano di Massimo Francio- 
sa, ha espresso la sua abilità 
in una bella commedia comi- 
ca che potrebbe essere defini- 
ta «brillante ma non troppo». 


fanno dello spettacolo una 
grande macchina che lascia i 
giovanissimi a bocca aperta: 
luci computerizzate, la batte- 
ria montata su una pedana 
mobile, e tantissimi effetti 
speciali. 


L'altra sera, i quattro hanno 
passato in rassegna tutto il 
meglio delloro repertorio, con 
‘una particolare attenzione 
per le canzoni dell’uitimo al- 
bum «Tropico del Nord», 
mandando puntualmente in 
delirio i cinquemila sotto la 
tenda. 


‘Alla fine, due lunghi bis con 
carrellata sui successi del pas- 
sato, cantati in coro da un 
pubblico che conosce a me- 
moria tutto il repertorio del 
gruppo. E i quattro, furbesca- 


la musica della conclusiva 
«Banda del vento»: a cantar- 
la, ci pensano i cinquemila... 


Carlo Muscatello 


Liz Taylor 
intossicata 
finisce 
all'ospedale 


RANCHO MIRAGE — L’at- 
trice Elizabeth Taylor è stata 
ricoverata in un ospedale del- 
la California per essere cura- 
ta, pare, per una intossicazio- 
ne dovuta ad un'eccessiva as- 
sunzione di sostanze medici- 
nali negli ultimi anni. 

Un comunicato diffuso ieri 
dal «Centro medico Eisenho- 
wer» di Rancho Mirage (Cali- 
fornia) afferma che l’attrice, 
che ha 51 anni, ha reso noto di 
aver deciso di farsi ricoverare 
nel «Centro Betty Ford» del 
«Centro medico Eisenhower» 
per farsi curare curare un’in- 
tossicazione provocata dal- 
l'assunzione di medicinali per 
diversi anni, Non è stato pre- 
cisato di quali medicinali si 
tratti. 

Il centro prende il nome da 
Betty Ford, moglie dell’ex 
Presidente degli Stati Uniti 
Gerald Ford, la quale nel 1978 
venne curata per una intossì- 
cazione da sostanze alcoliche 
‘e medicinali e che da allora è 
in prima linea nella lotta con- 
tro tali disturbi. 

Liz Taylor, che ha recitato 
fino a poche settimane fa nel- 
la commedia «Vite private» di 
Noel Coward a Beverly Hills, 
era stata ricoverata il 28 no- 
vembre scorso all'ospedale 
Saint John di santa Monica 
(California) per essere sotto. 
posta ad una serie di esami. 


| Appuntamenti 
Miniattori italiani e sloveni 


TRIESTE — Oggi alle 11 (con replica pomeridiana) al 


teatro Cristallo di via Ghirlandaio va in scena il balletto ! 


‘animato «La cicala e la formica». Protagonisti oltre 90 bambini 
italiani e sloveni. 


Film del mercoledì al Goethe 


TRIESTE — Oggi alle 18 e alle 20.30 al Goethe Institut (via 
del Coroneo 15) proiezione del film di Rainer Wolffhardt «Haus 
ohne Hiter (Casa senza custode). Versione originale, sottotitoli 
italiani. Entrata libera. 


«Il peso al gancio» alla radio 


TRIESTE — Oggi su Radio Uno alle 16 nella trasmissione 
«Il Paginone» andrà in onda la prima puntata de «Il peso al 
gancio», realizzato dalla sede Rai regionale con la regia di 
Mariapia Bellizzi. Dedicato alla figura di Carlo Michelstaedter, 
il testo, scritto da Franco Ferranti, è interpretato da Dario 
Penne, Ariella Reggio, Piero Padovan e Liana Dardi. Seconda 
puntata il 21 dicembre alla stessa ora. 


«Bilitis» al cinema d’essai 


TRIESTE — Il cinema d'essai triestino dell’Aiace presenta 
solo oggi all’Alcione il film di David Hamilton «Bilitis». 


Rinviato il concerto di Gon 

TRIESTE — Il concerto del pianista Massimo Gon, che 
dovevaraver luogo domani perla. gioventù»musicale; è ‘stato 
rinviato al 23 febbraio ’84. 


Chiarappa-Gulli a Gorizia 

GORIZIA — Oggi alle 20.30 all'Auditorium di via Roma per 
gli incontri musicali avrà luogo il concerto di Carlo Chiarappa, 
violino, e Giuliana Gulli, pianoforte. Musiche di Tartini, 
Brahms, Berio, Debussy e Ravel. 


H L) 
«Dialogo d'amore» a teatro 

TRIESTE — Venerdì 16 dicembre alle 20.30 al Teatro 
Cristallo (v. Ghirlandaio) debutta «Dialogo d'amore» del Grup- 
po teatrale «Anamorfosi», Regia di Roberto Piaggio. Informa- 
zioni e prevendita alla biglietteria centrale di Galleria Protti 2. 


«CAPITOLO SECONDO» IN REGIONE 


Simon brillante 
... Ma non troppo 


Storie di coppia in due interni americani 


Sapientemente dosata in 
tensioni e allentamenti, ricca 
per vivacità di linguaggio e 
trovate comiche, riesce, infat- 
ti, anon essere mai eccedente, 
«grassa», lasciando dei respiri 
alla riflessione. 

La storia, in parte autobio- 
grafica, si basa su situazioni 
di vita reale, sapientemente 
elaborati in una trama ricca 
di elementi parodistici e a 
volte piacevolmente irreali. 

George Schneider, (Orazio 
Orlando) scrittore che non ha 
ancora accettato la morte del- 
la prima moglie, incontra fin 
troppo incoraggiato dal fra- 
tello Leo (Gino Pernice), Jen: 
nie Malone (Ivana Monti), at- 
trice, appena reduce da un 
matrimonio fallito. 

Con l’intervento di Faye 
Medwick (Margherita Guzzi- 
nati), moglie di Leo e migliore 
‘amica di Jennie, lo scrittore e 
l'attrice in tempo record, deci- 
dono di sposarsi. 

‘A questo punto sorgono, pe- 
tò, alcune difficoltà: Jennie e 
George vivono in coppia ma 
ognuno (e lo psicoanalista vie- 
ne nominato più volte) porta 
con sè problemi irrisolti. La 
trama viene ulteriormente ar- 
ricchita dalle avventure di 
Leo e Faye, altra coppia in 
difficoltà. 

Nel primo atto, le azioni 
‘prendono corpo e mettono be- 
ne in luce caratteristiche e 
problematiche di personaggi 
e situazioni che il secondo 
tempo, a finale lieto, risolve 
fin troppo velocemente. 

Gili attori danno un ottimo 
saggio di professionismo: in 
quattro riescono a «riempire» 
completamente scena e spet- 
tacolo. Perfettamente in sin- 
tonia con le dinamiche del 
testo «dosano» con bravura € 
intelligenza le tensioni comi- 
che e drammatiche. 

Scene e costumi ben carat- 
terizzano l'origine di «vita vis: 
suta» del testo, gli attori, ve. 
stiti in abiti comuni, recitano 
in ambienti che potrebbero: 
essere quelli di case vere, con 
particolari ed oggetti di uso. 
quotidiano. 

A sottolineare alcuni movi: 
menti di danza (anche in que- 


|.sto brava Ivana Monti) ed a 


sostenere i cambi di scena 
sono le musiche in sobrio stile 
«american retrò». 

La regia di Giorgio Capitani 
fa sì che in «Capitolo secon= 
do» gli elementi spettacolari 
«viaggino» in bella sintonia; 
dando allo spettacolo, note: 
vole fluidità, 

Il pubblico si diverte per le 
circa due ore e mezzo: gli 
applausi, sia a scena aperta; 
sia finali, sono molti e gene. 
Tosì, 

Viviana Valente 


VIA COL VENTO 
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QUESTA 


SERA E DOMANI SERA IN TVALLE 20.30 


Vivien Leigh 
Clark Gable 


Ii più grande affresco cinematografico che abbiamo mai visto, 
la più ambiziosa avventura della spettacolare storia di Hollywood" 


New York Times 


Olivia de Havilland 
Leslie Howard 


regia di 
Victor 
. Fleming. 


Mercoledì, 14 dicembre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


10,30 


manche 
12.00. Tg 1 - Fish 
12.05 
13,25 
13,30 
14,00 
14.05 


15.00 
15.30 
16.00 
16.26 


Che tempo 
Telegiornale 
Pronto.. 


rottura 
Musica, 


minile, 2.a manche 
Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 


16.50 
17.00 
17.05 


18.00 

Nord 
18.30 
19.00 


19.45 
20.00 Telegiornale 
20.30 + 
21,20 
22.10 
22.20 
22.25 


Telegiornale 


12.00 
13.00 
13.30 
14.15 
14.30, 
14.35 


Tg 2 - Ore tredici 


Tg 2 - Flash 


16.30 


17.00 
17.30 
17.35 
17.40 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 


18.20 
18.35 
18.45 


19.45 
20.30 


Tg 2 - Sportsera 
Tg 2 - Telegiornale 


dischi d’oro ’83 
22.15 Tg 2 - Stasera 


22.25 


24.00. Tg 2 - Stanotte 


14.00 
15.00 
15.15 
15.45 


lismo 


i 
| 


16.00 
18,25 
19.00 
19.35 
20.05 
20,30 
22.10 


23,05 
23,40 


sica 


Tg 3 


Teleguattro 


14.45: Febbre d'amore; 15.30: 
Aspettando il domani; 16,00: 
DR bum bam, con Paolo, Licia e 
‘an; 18,00: La roulette di Tele- 
Quattro, presentano Gim e Anto- 
nella; 19.30: Fatti e commenti; 
Ri 0: 1 puffi «Il flauto a sei puffi» 
Ni 20,30: Come perdere una mo- 
Soe © trovare un'amante, film 
on Jhonny Dorelli, Barbara 
Ouchet, Felice Andreasi, Enzo 
ga navale, Stefania Casini. Re. 
it di Pasquale Festa Campani- 
noi 22,30: Motor show, Casco d'o- 
dell 23,30: Ventitré passi dal 
Nn o, fim con Van Johnson, 
tavapdles. Regia di Hemy Ha 


Teleantenna 


Li Film «Giovane, lungo 
k Ore»; 17.07: Cartoni animati 
fina & Barbera; 18.05: Tele» 
tan «L'enigma che viene da lon- 
ri 0», 2.2 p; 19,00: Documenta: 
PI «Orlzzonti sconosciuti» «Sud 
cecifico»; 19.30: Rubrica «Mugi» 
sc Chi, come, dove, quando»; 
‘15: Tele Antenna Notizie: 
130: L'economia triestina oggi 
© domani: parlano i protagonisti, 
Tubrica economica; 21,00: Fim 
“Senso di colpa»; 22,36: Telefilm 
“The bold ones» «La vita di Or- 
tego»; 23.25: Tele ‘Antenna no- 
le. 


Telepadova 


8,30: «Ettore Fieramosca», film 
con Gino Cervi; 10.00: «Laura», 
Sceneggiato; 11.00: «Cuore sel- 
Vaggio», sceneggiato; 12,00; 
«Pepper», telefilm con Angie 
Dickinson; 13.00: Uomo tigre, 
Cartoni animati; 13.30: Lupin, 
Cartoni animati; 14,00: «I Sulli- 
Van», sceneggiato; 15.00: «Cuore 
Selvaggio», sceneggiato; 16,00: 
«Medical center», telefilm; 17.00: 
Julie, rosa di bosco, cartoni ani- 
Mati; 17.30: Pat, la ragazza del 
baseball; cartoni animati; 18,00: 
| *Ndersen, cartoni animati; 
18.30: Lupin, cartoni animati; 
19.00: Uomo ‘tigre, cartoni ani: 
mati; 19.30: «Hulk», telefilm con 
Lou Ferrigno; 20.20: «Il segreto 
Ci Agatha Christie», film; 22.00: 
$Charlie's Angels», telefilm con 

* Fawcett, J. Smith, K. Jack- 
son: 23.30: «Codice tre», telefilm; 
‘4.00: «Il boss», film. 


Tm 


28.30; Film: «Club di gangster»; 
0.00; Film: «Gordon il pirata 
Nero»; 21.30: Una lunga giornata, 
efilm della serie Combat; 
2.20; Film: «Agente 393 passa 
Dortò per l'inferno»; 23.50: Film: 
‘99 donne». : 


Ricordiamo ai lettori che i 
Programmi completi delle Tv. 
Private vengono pubblicati 
gni giovedì sull'inserto Tv. | 


Capitol. 58.a puntata 
Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 


' troppo vicini 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Eurovisione, Italia: Sestriere. Sport invernali: Cop- 
pa cei mondo. Slalom speciale femminile, 1.a 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 
fa 


. Raffaella? L'ultima telefonata 
Sulle strade della California. Telefilm: Punto di 


musica. Pe me, per te, per tutti 

Dse: Il carbone. 1.a puntata. Cenni generali e storia 
Ulisse 31. Cartone animato. La rivolta degli amici 
Tg 1 - Sci. Eurovisione. Italia: Sestriere. Sport 
invernali: Coppa del mondo. Slalom speciale fem- 


Forte fortissimo tv top. Presentano Sammy Barbot, 
Corinne Clery, Barbara D'Urso 
Tg 1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Taxi. Telefilm; L'appartamento 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta 
dallo diudio 5 di Roma 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Tribuna politica. A cura di Jader Jacobelli. Confe- 
renza stampa del Plî 
Wagner. 4.a puntata 


Appuntamento al cinema, a cura dell’Anîcagis 
Mercoledì sport. Telecronache dall’Italia e dall’e- 
stero. Loano - Pugilato: Raininger-Tripp. Titolo 
europeo pesi super-piuma - Tg 1 - Notte - Oggi al 
Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Che fai, mangi? In diretta dallo Studio 2 di Milano 


Tandem. Paroliamo, gioco a premì - Folly Foot, 
telefilm: La teoria di Bill Fox 

Dse: Follw me. Corso di lingua inglese per princi- 
pianti e autodidatti. 33.a trasmissione 
Butterflies. Telefilm. 17.0 episodio 


Vediamoci sul due. Oggi în diretta dallo Studio 3 di 
Roma: La Coppia si confessa, Sistemone' Flash, 
Dolce Casa, Musica Maestro, Rosa Play 

Spaziolibero: è programmi dell'accesso. Coldiretti 


L’ispettore Derrick. Telefilm: Il'ritorno di Schubach 
- Previsioni del tempo 


Eurovisione. Italia: Genova. In diretta dal Pala- 
sport della Fiera, La notte delle stelle. Gala dei 


Simpatica canaglia. 10 film con Jean-Paul Belmon- 
do: Scappamento aperto, dì Jean Becker con Jean- 
Paul Belmondo, Jean Seberg 


RAITRE (regionale) 


Tradizioni popolari religiose în Italia. 4.a rassegna. 
La Passione di Cristo, 3.a puntata 

Incontri con Goran Kuzminac 

Dse: Le prime separazioni nell'infanzia, 2.a puntata 
Dse: Archivio metropoli. Camere dellavoro e sinda- 
cati 1831-1913, 3.a: Le due tendenze del sindaca- 


40 annî dopo - immagini in nero. Antologia tv del 
Fascismo e della Resistenza 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tg 3. Dalle 19.10 regione per regione 

Gente... come noi, 9.a puntata ‘ 

Dse: Bambini all’Opera. Quasi un viaggio nel melo- 
dramma. 3.a puntata: Un flauto magico e sapiente 
Via col vento. Film di Victor Fleming con Clark 
Gable, Vivien Leigh, Olivia de Havilland. 1.a parte 
Delta speciali. I figli del computer 


È Conversano. Pallamano: Conversano-Esercito 
e E) TOI 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino condotto da Aba 
Cercato; 9.00: «Una vita da vive. 
Te», teleromanzo; 10.00; Rubri- 
che; 10,30: «Alice», telefilm; 
11,00: Rubriche; 12,00: Help, gio» 
co musicale condotto da 8. San» 
tospago con F, Carminati; 12,30: 
Bis, gioco a premi condotto da 
‘Mike Bongiorno; 13.00: Il pranzo 
è servito, gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.30: Sentieri, tele 
romanzo; 14.30: «General Hospi- 
tal», teleromanzo; 15.30: «Una 
vita da vivere», teleromanzo; 
16,50; «Hazzard», telefilm; 17,40: 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 
18,15: Pop com, spettacolo musi- 
cale condotto da Claudio Cec- 
chetto; 18,50: Zig zag, gioco a 
‘premi condotto da R. Vianello; 
19,30: «Baretta», telefilm; 20,25: 
«Dallas», telefilm con L. Gray, V. 
Principal, L. Hagman, O. Tilton; 
21,25: «Madame X», film; 23,25: 
Canale 5 news; 0,25: «Io sono 
perversa», film. 


Telebarbara. 


9.30; Telefilm «Mammy fa per 
tutti»; 10,00: Telefilm «Vicini 
(0,20; Film «L'a- 
mante pura»; 11,50: Telefilm 
«Quella casa nella prateria»; 
12.50: Telefilm «Casa dolce ca- 
sa»; 13,20: Telenovela «Maria 
Maria» (3); 14,00: Telenovela 
«Agua viva»; 14,50: Film «Sento 
che mi sta succedendo qualco- 
sa» con J. Lemmon e 0, Deneu- 
Ve; 16.20: Programmazione a cu- 
Ta dell'emittente; 17,20: Cartone 
‘animato I] magico mondo di Gi- 
gi; 17.50: Telefilm «James»; 
18.50; Telenovela «Marron gla- 
cé»; 19,30: Gioco «M'ama non 
m'ama» con Sabina Ciuffini e 
Marco Predolini; 20,30: Un milio- 
ne al secondo, quiz, spettacolo 
con Pippo Baudo; 23,30: Slalom, 
sport; 24.00: A tutto gas, sport; 
0.30: Film «L'astronave degli es- 
seri perduti». 


Telefriuli 


11.45: Scrivi la frase vinci la 
Opel, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
calco meridiano a ‘cura di A. 
Guerritore e A.M. Cocco; 12.45; 
Telegiornale, edizione meridia» 
na; 13.00: Lassie, telefilm; 13,30; 
‘Anche i ricchi piangono, teleno- 
vela; 14.00: Gunsmoke, telefilm; 
14.55: Alta marea, telefilm; 15.45; 
Spaziotto, un pomeriggio con 
Oîtto l’aquilotto; 18,55: Lassie, 
telefilm; 19.25: Oroscopo di do- 
‘mani; 19.30; Telegiornale, edizio- 
ne serale; 20.00: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; 20.30: 
Film «Un uomo a nudo» diretto 
da Franck Perry, con Burt Lan- 
caster, Janice Rule; 22.00: Friuli 
com'era, 50 anni di immagini del 
Friuli di jeri;+22.30: Gunsmoke, 
telefilm; 23.30: Abat-jour; 23.40: 
Alta marea, telefilm. 


«scritto e diretto da M. Matteoli; 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 11, 12, 
19, 14, 15, 17, 19, 21, 23 - Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida viene 
trasmessa alle ore 6.02, 7.58, 0,58, 
11.58, 14.58, 16.58, 18.58, 21,08, 
22.58 — Notiziario Gri in collabo- 
razione con ll 4212 dell’Aci — 6: 
Segnale orario, l'agenda del Gri; 
6.05: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 7.15: Gri lavoro; 7.30: Edi. 
cola del Grl; 9: Radio anch'io, 
con N. Salvalaggio; 10.30: Canzo- 
ni nel tempo; ll: Gri spazio 
aperto; 11.10: «Il demone me- 
schino» di Fedor Sologub (2), 
regia di Gilberto Visintin; 11.32: 
Ciak, sì gira; 12.03: Via Aslago 
tenda: presentano S. Satta Flo- 
Tes e A. Steni; 13,20: La diligen- 
za; 13.28: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 15:03: Radiouno 
per tutti: habitat, di C. Matti; 16: 
Il paginone, di G. Meri; 17. 
‘Radiouno jazz '83; 18: Obiettivo 
Europa, di G. Succio; 18.30: Mi- 
crosolco che passione; 19.15: 
‘Ascolta sì fa sera; 19.20: Interval- 
lo musicale; 19.30: Audiobox 
urbs; 20: Operazione teatro: 
«Amleto» di Luigi Lopez e Sergio 
Rubini; 21.04: Pianista, Kiell 
Bekkelund; 21.25: Dieci minuti 
con...j 21,35: Musicisti d’oggi: Fa- 
bio Vacchi; 22: Stanotte la tua 
Voce: sensi, passioni e sentimen- 
ti con R. Bracolini; 22,45: Auto- 
radio flash; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05-23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17,30: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl; 19.15: Stereosera; 20,28: Grl 
in breve; 20.30: «La notte delle 
stelle», gala per i dischi d’oro. 
Conduce Paolo Ferrari; 22.20: 
Stereovunque; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl ultima edizione; 
23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 17.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30— 6.02: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 77. Al primo chiarore 
del giorno; 8: Dse: la salute del 
bambino, di C. De Seta; 8.05: 
‘Radiodue presenta: sintesì quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «I 
racconti dei vangeli» (3.a lettu- 
ra); 9.10: Tanto è un gioco regia 
di R. Zanetto; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10-14; 
‘Trasmissioni regionali, Onda 
Verde regione; 12.45: Michele 
Gammino; discogaye, regia di F. 
Guerrino; 15: Radio tabloid, 


15.30: Gr2 economia; 16.35: Due 
di pomeriggio: quotidiano giova- 
ne di musica; 18.32: Le ore della 
musica con Laura Padellaro; 
19.50: Gr2 cultura; 19.57: Il con- 
vegno dei cinque; 20.45: Viene la 
sera... musica per uno strumen- 
to, presenta C. Russo; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30-23.28: Radio- 
due 3131 notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare, 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua» 
lità: 16, 17, 18, 19: Gr2 Radiosera; 
16.05: I «magnifici dieci»; 19,50, 
23.59: Stereosport; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 22.30: Gr2 ul. 
time notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13,45, 18,45, 20.45, 29,53 6: 
Preludio; 6,55, 8,30, 11: Il concer. 
to del mattino, presenta S. Cap- 
‘pellaro; 7.30: Prima pagina con 
©. Stampa; 10; Ora «D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11,48: Succede in Italia; 12-14: 
Pomeriggio musicale a cura di P, 
Donati; 15.18: Grs cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17, 19: Spazio» 
tre, presenta D. Galateria; 21; 
‘Rassegna delle riviste; 21,10; Ri. 
tratto di Brahms (8); il tema 
della morte, di G, F. Vriay; 22.10: 
Pagine, a cura di Marina Maria» 
ni; 22.30: America coast to coast; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5,45: Il giornale dall'Italia, 


Radio regionale 


"7,30: Giornale radio; 11,30: Undi. 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13,90: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18,35: Giornale radio, 
Ha ‘ammi per gli italiani’ in 
stria; 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Altra frequenza, 
Programmi in lingua slovena: 
"7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.40; La fiaba 
del mattino; 8: Gr; 8.10: Da Mug- 
gia a Duino (replica); 8.40: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10,10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11,30: 
Contenitore meridiano; L'anno- 
tazione; 12: Uomo, dove corti; 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario — Gr; 13.20: Pomeriggio 
radio; Rassegna corale: «Cecili- 
janka 83»; 13,40: Collage musica» 
le; 14: Gr; 14.10: Romanzo a pun- 
tate; Miguel de Cervantes Saa. 
vedra: «Don Chisciotte»; 14.35: 
Discorama; 16: «Bussando alle 
porte del paradiso...»; 16.30: Pro- 
poste e riproposte; 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
‘musica; 18: Letteratura tra fan- 
tasia e fantascienza; 18,30: Im. 
‘magini musicali: Jam Session; 
19: Segnale orario — Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Telecapodistria 


17.00: "Tg - Notizie; 17.05: Tv - 
Scuola: Il miracolo della vita. 
Documentario scientifico; 17,30; 
Sartana nella valle degli avvol- 
toi, film con William Berger, Car- 
lo Giordana, regia di Roberto 
Mauri; 19,30: Tg - Punto d’incon- 
tro; 19.50: Primasera, informa- 
zioni e curiosità; 20.00: Panora- 
ma culturale: la storia degli slo- 
veni: affreschi; 20.30: Mercoledì 
sport: calcio: Cardiff: Galles- 
Jugoslavia. Qualificazione cam- 
pionato europeo; 22.00: Vetrina 
vacanze, in collaborazione con la 
Kompas Jugoslavia; 22.10; Tg - 
Tuttoggi; 22.20: La Francia nella 
canzone, II puntata. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Via col vento» 
i % . 


% 


Chi non ricorda questa inquadratura scenica si sintonizzi 
questa sera alle 20.30 su Raitre: si tratta di Clark Gable e 


Vivien Leigh nel famoso film «Via col vento» 


«Via col vento» (Raitre - ore 
20.30) - Ai numerosi primati 
che «Via col vento», realizzato 
nel 1939, può vantare, se ne 
aggiunge un altro, targato 
Italia, forse minore ma non 
meno significativo. A distan- 
za di pochi mesi dalla sua 
proiezione sui teleschermi ita- 
liani (in aprile, quando ebbe 
circa 24 milioni di spettatori), 
questo kolossal diretto da 
Victor Fleming e interpretato 
da Clark Gable, Vivien Leigh, 
Leslie Howard, Olivia De Ha- 
villand e Barbara O’Neil, ri- 
torna su Raitre in due punta- 
te che vanno in onda oggi e 
domani alle 20.30. 

Come mai? Non si conosco- 
no, in realtà, specifiche richie- 
‘ste da parte dell’utenza. Piut- 
tosto questa replica di una 
proiezione che può conside- 
rarsi, dati i «tempi» televisivi, 
recentissima, potrebbe essere 
originata dal tipo di politica 
di far vedere, e rivedere, i 


Raina Kabaivanska 


da Cosenza a Genova 


ROMA — Con un repertorio 
di grande impegno interpreta- 
tivo, che sarà poi inciso in un 
disco, Raina Kabaivanska si 
esibisce per la prima volta in 
Calabria. Giovedì e sabato il 
soprano, accompagnato dal- 
l'orchestra sinfonica di Sanre- 
mo, terrà due recital. 

Il programma è ispirato ai 
principali autori del melo- 
dramma classico: da Puccini 
a Verdi, Donizetti, Rossini, Ci- 
lea, Massenet. 

Subito dopo Cosenza l’arti- 
sta sarà al Teatro dell’Opera 
di Roma, protagonista di 
«Manon» di Massenet, e suc- 
cessivamente a Genova per 
«La Vestale» di Gaspare 
Spontini. 


REBUS (Frase: 4,3, 1, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUizi 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Archi BU; giostra NO = archibugio strano, 


(Ansafoto) 


grandi capolavori cinemato- 
grafici, nella quale la Rai in 
qualche modo si è trovata 
coinvolta dopo l’offensiva del- 
le tivù private. 


4 

«I figli del computer» (Rai 
tre - ore 22.10) - Il significato 
del computer e soprattutto. Je 
conseguenze che la sua diffu- 
sione comporta sull’intelli- 
genza dei giovani e sugli usi e 
costumi della nostra società 
sono i temi al centro della 
odierna puntata di «Delta 


Speciali». 


** 

«Wagner» (Raiuno - ore 
21.20) - Quarta puntata dello 
sceneggiato di Charles Wood, 
diretto da Tony Palmer. Cast: 
‘Richard Burton, John Hiel- 
gud, Laurence Olivier, Vanes- 
sa Redgrave. L'odio del musi- 
cista nei confronti del potere, 
di tutto ciò che sembra impe- 
dirgli di comporre e di rag- 
giungere il successo, è ormal 
fuori misura. 

Tk 5 

«La notte delle stelle» (Rai- 
due - ore 20.30) - In Eurovisio- 
ne e in diretta dal Palasport 
della Fiera di Genova, presen- 
tato dal Comune della città 
ligure con il patrocinio dell’A- 
fi (Associazione fonografici 
italiani), in onda il «Gala dei 
dischi d’oro ’83». 

Pas } 

«Scappamento aperto» 
(Raidue - ore 22,25) - In onda 
l’ultimo appuntamento della 
serie, curata ‘da Claudio G. 
Fava, «Simatica canaglia - 10 
film con Jean-Paul Belmon- 
do», con ‘questo filta: diretto 
nel 1964 da Jean Becker, Il 
contrabbandiere David Ladi- 
slas accetta una commissione 
ben pagata dalla sua banda: 
girare mezzo mondo in auto- 
mobile e in dolce compagnia. 
Sembra facile, ma... 


VIDEODOMUS 


— VIDEOGIOCHI E 


CASSETTE PER TUTTI | VIDEOGIOCHI 
— TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 


TRIESTE — VIA PASCOLI 4, TEL. 741273 


Andy Capp 


PERCHE CREDI TU CHE 
NOI SIAMO AL MONDO, 
SUSANITA > 


TEATRO COMUNALE GIUSEP: 
PE VERDI. Stagione lirica 1988-84, 
Domani alle ore 20 settima rappre- 
sentazione di «Così fan tutte» di 
MEA (turni H/F). Direttore 
estman, regia 

Give po Ela di Filippo 
TEA' 'OMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione litica 1983-84, 
Martedì alle ore 20 prima tappre- 
sentazione di «Andrea Chenier» di 
U, Giordano, (turni A/E). Direttore 
Josè Collado, regia di Beppe de 
FUniLa 

TEATRO STABILE . PO) si 
MA ROSSETTI. Ore rt 
mercoledì, il Teatro Stabile del 
F.V.G. presenta Mario Scaccia in 
«Romolo il grande» di F, Durren- 
matt, regia di G, Pampiglione, In 
abbonamento: tagliando 3, Preno- 
tazioni e informazioni Biglietteria 
Centrale, 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Bd. 
ward Albee: «La Signora di Dubu- 
que». Venerdì 16 dicembre, ore 
20.30, turno di abbonamento A. 
Sabato 17 dicembre, ore 20,30, tur- 
no di abbonamento B. Domenica 
18 dicembre, ore 16, turno di abbo- 
‘namento C, 


‘Andrzej Seweryn (Premi Ì 
miglior attore al Festival di Sor 
no). Solo da oggi a venerdì in 
prima visione esclusiva, 
ARISTON, MATTINATE PER LE 
SCUOLE. Da mercoledì a venerdì, 
ore 8.30 e 11: «Quinto potere» di 
Sidney Lumet, con Peter Finch, 
Faye Dunaway, William Holden, 
Robert Duvall. I rapporti tra 
mass-media e potere, il mito degli 
indici di ascolto, il successo a ogni 
costo... 4 premi Oscar. Prenotare 
tel. 741093. (Ore 10-11 e 17-20). 
EDEN, Ore 16, 18, 20, 22.15. Disse- 
questrato il film «scandalo» vieta- 
to ‘anche a Venezia... Nella coppia 
l'abitudine addormenta il deside- 
rio, «La chiave» lo risveglia. Con 
Stefania Sandrelli, per la regia di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 


_—__ ile, iL 


Le «pepate» memorie 
di Carroll Baker 


HOLLYWOOD —. Carroll 
Baker ha scritto un libro di 
memorie, «Baby Doll», in cui 
ha parole piuttosto roventi 
nei confronti dei produttori e 
dell'ex marito Jack Garfein 
accusandoli di averla sfrutta- 
ta € propone alcuni «zoom» 
Tievocativi abbastanza sapidi 
su colleghi come Elizabeth 
Taylor, Rock Hudson e James 
Dean. 

La rievocazione di Dean, 
con cui la Baker lavorò ne «Il 
gigante», è intrisa di simpatia 
ma franca. 

«Era rozzo e privo di fasci- 
no. Quando ero sola con lui 
non provai mai la minaccia 
sessuale che una donna av- 
verte instintivamente. Ma 
non ho mai pensato che fosse 
un omosessuale», scrive l’at- 
trice. 


ARISTON 


«Prime» di dicembre 


14 e 16: WAJDA: «Il direttore 
d'orchestra». Premiato ai 
Festival di Berlino e San 
Sebastian, 


17 - 19: OLMI: «Cammina cam- 
mina». Premiato al Festi- 
val di Cannes 1983 

20 » 21: ROCK. NINA HAGEN In 
concerto: «Cha chan. 

dal 23; ARBORE: «FF,8S, 
GIO...» 


Umberto Lupi al pianoforte. 
200230, 


LA POSADA 
fine anno. 811226, 764392. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel, 411185, 


tutti 1 giorni. 


LE ANDAVA BENE. E FINALMI 
STE MI THA LASCIATO. 
QUI 


TEATRI E CINEMA 


RISTORANTI E RITROV 


DISCOTHEQUE LES NUITS 

Strada per Lazzaretto 1202 - Muggia, Luciano Bronzi vi aspetta per 
il veglione di San Silvestro, Prenotazioni: telefono 796762 escluso 
il mercoledì, Aperto tutte le sere, Sabato e domenica pomerii 
dalle 15.30 alle 19. Seralmente dalle 21.30 alle 03, 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


uiconane 


Erta S. Anna 124, Prenotazioni per pranzo di Natale e cenone di 


SAN SILVESTRO alla discoteca SIMON'S 


Prenotazioni presso la discoteca. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Prenotazioni pranzo natalizio e cenone fine anno, Tel, 0481-418961 


TRIESTE QUIZ - GIOCO A PREMI 

II serata al ristorante piano bar Ippodromo, viale De Gasperì 4; 
Trieste, 767613. Torneo a squadre. Premio finale un'autovettura. 
Coordinamento Fulvio Marion, 


FENICE, Ore 17, 18,45, 20,30, 22.15 
Sylvester Stallone co-produttore e 
regista presenta John Travolta in 
«Staying alive», con Cynthia Do 
des, Finola Hughes, Canzoni de 
Bee Gees, 

GRATTACIELO. Ore 17.30 ult. 
22,15, Un film diretto da Johh Bad- 
ham: «War Games» (Giochi di 
guerra), con Matthew Rroderici 
Dabney aa Musica di Ar 
hur Rubinstein, 

MIGNON. 16, 18.30, ult. 21. I 
Poppins». Ritorna il capolavoro 
Walt Disney che ha entusiasmato 
tutto il mondo con Julle Andrews 
e Dick Van Dyke. Ultimi SE 
NAZIONALE 1, 15.30 ult. 22.15; * 
nido dell'uccello», Vincitore dell È 
rotica Awards (il porno Oscar) 
senza dubbio il miglior hard core 
dell'anno. Severamente V.m. Di 
NAZIONALE 2. 15.30 ult, 22.15: « 
mondo erotico di Olivia». I Sesco, 
ri e la ricerca di sempre NUOV 
pariner di una minorenne insazia» 
bile. Severamente V.m. 18 d 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 27.10: 
«Bad boys» da un libro terribile un 
film violento e sconvolgente. Ulti 
me repliche. 


AURORA. 16.30, Luce rossa! Su- 
pervietato e sconsigliato alle per- 
sone che non gradiscono il gene 
«Gioia morbosa cel sesso». Tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 
CAPITOL. Riposo. Domani a ecce- 
zionale richiesta ultimo definitivo 
giorno di «Tootsie» con 1. 
‘Hoffman. # 
MODERNO. (Adiacente nuovo Do 
tel S. Giusto). Ore 16.30, aa fl 
22, Francis Ford Coppola, uno del 
registi più famosi del nostro La 
po, presenta: «I ragazzi della 5i de 
Strada» («The Outsider»). Una 
stimonianza vera, tratta dal libro 
scritto da una sedicenne, del in 
do suo e dei suoi coetanei. Un 
mondo pieno di problemi, insicu: 
rezza e violenza, dove però trovano 
posto anche l’amicizia e l'amore: 
Con Matt Dillon, l'attore rivelazio- 
ne definito il nuovo James Di 
VITTORIO VENETO. 16.30, si 
20.10, 22. «Giovani, belle, probabil- 
‘mente ricche» con Carmen ‘Russo, 
Nadia Cassini e Gianfranco D'AN 
gelo. Divertente. V.m.14 anni. 


ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema, D'Essai) - Tel. 796162. So 
lo oggi a richiesta: 17, 18.40, 20.20, 
22. «Bilitis» di D. Hamilton CI 
Patti D’Arbanville. Musiche 
Francis Lai. V.m. 14 anni. Colore. 
Domani: «Tess» di Roman Po 
lansky. 18, 
LUMIERE D'ESSAI (Fice). 16, di 
20, 22. «Fuga di mezzanotte» 
‘Alan Parker, con Brad Davis. V.M. 
14 anni. Domani di Spielberg: 
«Duel». il 
RADIO. 15.30, 21.30. «Pandora, 
sapore della carne». Un doppio 
concentrato di erotismo! Un Iuce 
rossa! rossal! rossa!!! Per bUOngU= 
stai. Viet. sev. min. anni 18 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «College girls SU 
per pim-pom» sexi a colori. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 
RONCHI 
RIO. Oggi chiuso. 
GORIZIA 
VERDI. 18,22: «Mani di fata», CON 
R. Pozzetto, E. Giorgi. Colori. 
CORSO. 18, 22: «La casa con la 
scala nel buio», con A, Occhipinti, 
I. Grocke, Colorì. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 1%, 22: «Chorus © 
vita e amori di una porno sta» 
Colori. V.m, 18 anni. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «I diavoli», V.m. 18 


anni, 
PALMANOVA 


ITALIA. «Lady Jane», V.m.18 
anni 


GARIBALDI, Riposo. 


TARCENTO —_ 
MARGHERITA, «Clitò orgasmi 
bagnato». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. Riposo. 


Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


PERCHE MI 
AVEVA PORTATO. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


‘omenti tesi, con rischi di errori di giudizio 

od ostinazioni sbagliate. Attenti a non 
mandare în fumo una faccenda che, per esser 
Tisolta bene, richiede pazienza ed obiettività; 
Ooccupatevi con saggezza delle vostre cose, coh- 
trollate le influense (e tendenze) negative. 


lcuni possono se; 
a eroi intirsi prigionieri di un 


Mi ‘uscita a quanto vi 
opprime, per ora guardatevi dalle mosse sba- 
gliate... ed occupatevi di chi ha bisogno di vol, 


O è facile desiderare di evadere dall'am- 
biente abituale, spiritualmente e material: 
mente, forse attrae l'idea di una nuova attività 
© di un viaggio; sotto buoni auspici molti dellà 
prima decade, poco favorito chi ha pianeti nella 
Seconda e terza decade: attenzione. 


on tentate di bruciare le tappe ed evitate di 
Ni troppe cose nello Sa rischia- 
te dinon arrivare a quei risultati che, con un po' 
di pazienza e attenzione, potreste raggiungere, 
Siate calmi, non provocate litigi, equivoci... 
riposate di più e spendete di meno. 


‘olti di voi sentono l'esigenza di dare un 
‘nuovo orientamento alla propria esisten- 
za; avete la possibilità di apportare qualcosa di 
diverso nel modo di vivere, di «espandervi», ma 
sarà utile agire con calma, tener conto anche 
dei fattori economici ed affettivi. 


Ss avete voglia di dire basta a qualcosa 
‘dovete darvi da fare e non lasciarvi sfuggire 
Qualche buona opportunità. Non attaccatevi 
Ostinatamente a quanto avete ma siate aperti 
‘alle soluzioni più impensate, riuscirete a fareun 
Passo avanti, forse anche sentimentalmente. 


î olti si trovano in una 
M posizione di stallo e 
i NA) pa contradditori rendono perples- 
Pineto Blate cauti nel prendere 


Dovete essere più oculati in ogni campo, 

‘modificare forse un po’ il sistema di vita e 
di abitudini o dare una nuova impostazione 
all'attività. Se sarete intraprendenti con buon- 
Senso potrete dare un buon colpo di timone alla 
Vostra barca. (Proibite le scorrettezze). 


Periodo un po’ agitato, con avvenimenti non. 

sempre favorevoli, momenti di nervosismo 

Per complicazioni di vario genere. Attenti a non 

Affrontare gli ostacoli con troppa baldanza, non 

fidatevi soltanto delle vostre intuizioni e con- 
loni nelle scelte rilevanti. i 


Noe circostanze possono modificare in 


parte la vostra Situazione, 

, creare qualchi 
perplessità (o Illusione); siate prudenti nelle 
nuove iniziative, non Sottovalutate fatti e per- 
sone e mantenete le brospettive giuste tra le 
cose che contano e Quelle superflue. 


a Natale mille e una‘occasione 


il biscotto 


ceramiche artistiche - laboratorio ed esposizione: 
TRIESTE. Via Riccardo 2 {Arco di Riccardo) Tel.04o-62192 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 
[n 


A 
Ne 
Mie sen 


ORIZZONTALI: 1 Mille 
si Ù per tonnellata - 5 La... prova del 
Piogge cid OVe, esperimenti - 12 Iniziali di Dalla «14 Invito a 
Molti sono autor Petute in carica - 17 Motoscafo militare -19 
mestiere - 28 Doro - 20 Quantità da stabilire - 21 I... rischi del 
ABASGOTIRA mne dei cavalieri al ballo - 24 Denti di elefante - 
folpiseana SoS ll tuono - 26 Il mese pazzerello - 27 Si 
Voluminose - 31 Si Stecca - 28 Vulcano siciliano - 29 Pietre 
33 L'attrice Di M TePosizione semplice - 32 Abbronza la pelle - 
SNO que "34 Preposizione articolata - 35 Si guarda 
panca Roltintani € - 37 Il centro di Bari - 38 La dote di chi parla 
ino “41 Alla nascita era muto - 42 Settore fiorito del 


VERTICALI: 1 ‘Tran 

i Quilli, pacati - 2 Gita in centro - 3 Il 
TIE Massa - 4 La stagione delle nevicate - 5 Si 
di devozione - 8 tun ola "8 Si è responsabili dei propri - 7 Pieni 
Correlativo di Gu ziali della Vanoni - 9 Si dà ai meritevoli - 11 
Magra e asciutta ne = 13 Ballerine - 16 Uomo miscredente - 18 
23 Salvador pi pa - 20 Il fiume di Londra - 22 Fiume dell'Emilia - 
con perssvelittore - 25 Un premio per militari - 28 Si raggiunge 
SO È pia veranza - 27 Allattano figli altrui - 29 Gioco... di dita - 
Fatte perm ‘a di un metro - 32 La Tailandia di un tempo - 35 
Vocali in dito 36 Periodi di inattività - 38 La fine di John - 40 


dee 
ES 

nua 
a 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


Da TRSUCONTALI: 1 vanesi; 6 bazat; 10 isole; 11 Dario; 12 atti; 13 disco; 
etc; 27 agi; 28 Posa oe ‘aceto; 20 non; 21 olà; 23 ancora; 24 volumi; 26 
Loren; 40 balia: 41° TRA TO; 33 lancette; 35 serio; 36 Hari; 38 bosso; 39 


SEGA " Via; 2 astrologo; 3 noto; 4 Elisa; 6 se; 6 bastonate; 7 
do Nova PNT 1 ditta; 13 dee; 14 monaci; 16 scomparsa; 17 portaerei; 


S7 INA; 38 BA; sai 25 Ionio; 29 eco; 30 Athos; 33 lesi; 34 tara; 35 sol; 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6. tel: ‘741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture normali 
SU vetture a 3. volumi 


L. 250.000 
L. 285.000 
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PAGINA DEI MOTORI 


STRUMENTI UTILI PER VIAGGIARE D'INVERNO 


Pneumatici e chiodi 
Quanti, come e dove 


ROMA — In Italia — ed è ovvio data la 
posizione geografica del paese — sono usati 
solo in alcune zone nelle quali il ghiaccio 
costituisce per buona parte dell'inverno il vero 
fondo stradale. Parliamo dei chiodi per pneu- 
maticîi, un accessorio molto efficace, da usare 
però con criterio e con la conoscenza di alcune 
precise prescrizioni. Ogni nazione ha proprie 
regole relative al numero dei chiodi, al periodo 
d’uso consentito, al limite di velocità, su stra- 


da ordinaria e autostrada. 


Molti paesi poi — e fra questi l’Italia — 
impongono l'obbligo di montaggio su tutte e 
quattro le ruote e l'adozione di paraspruzzi per 
evitare che qualche chiodo possa essere «spa- 
rato» con pericolose conseguenze. Queste limi- 
tazioni sono giustificate da varie considerazio- 
ni: per esempio dall’usura che i chiodi provo- 
cano al manto stradale e dalla pericolosità che 
possono rivestire — per scarsa aderenza — 
sull'asfalto asciutto e soprattutto su quello 


bagnato. 


A questi svantaggi si aggiungono una sco- 
‘modità per i passeggeri (provocano vibrazioni 
e sono decisamente rumorosi), un costo ormai 
molto elevato, una durata assai limitata se 
usati spesso su asfalto (elevata invece se im- 
piegati solo su neve e ghiaccio). E quanto 


basta per capire che agli pneumatici con i 
chiodi farà ricorso solo chi deve fare i conti con 
ghiaccio o neve ghiacciata per molti mesi. 

La funzione della chiodatura è abbastanza 
evidente ed è la stessa dei ramponi che per- 
mettono agli alpinisti di arrampicarsi sul 
ghiaccio: grazie alla pressione esercitata i 
chiodi penetrano nel ghiaccio «agganciando- 
lo» e consentono una stabilità e una tenuta di 
strada impensabili altrimenti. In Italia il perio- 


do nel quale sono consentite gomme chiodate 


va dal 15 novembre al 15 marzo. 

Il chiodo, che sporge per circa cinque milli- 
metri, deve avere un peso superiore ai due 
grammi (interessa chi voglia far chiodare un 
pneumatico da neve o sostituire una chiodatu- 
ra nsurata) e testa cilindrica. Inoltre, il numero 
dei chiodi deve essere compreso fra un minimo 
di 80 e un massimo di 160 per ruota. 

Infine, qualche suggerimento: far controllare 
l’equilibratura delle ruote dopo che è stata 


eseguita la chiodatura; compiere un certo 


«rodaggio» a velocità non elevate in modo che 
le punte si smussino (altrimenti potrebbero | 
penetrare troppo a fondo nel ghiaccio ed i 
chiodi essere strappati); montare i pneumatici, 
all’inizio di un nuovo inverno, esattamente 
nella stessa posizione dell’anno precedente. 


ANNUNCIATO DAL MINISTRO DEI TRASPORTI SIGNORILE UN DISEGNO DI LEGGE CHE FARÀ DISCUTERE 


Ma lV’'integrale|\Sui ciclomotori i maggiorenni 


è fuorilegge? 


TRIESTE — Casco sì, casco no: c’è un altro interrogativo. 
L’«integrale» è fuorilegge oppure no? La legge Reale, più nota 
come legge antiterrorismo, vieta infatti di circolare sulle 
strade con il volto mascherato. E poiché questo particolare 
tipo di casco non consente l’immediato riconoscimento, ecco 
che, in teoria, si potrebbe addirittura essere arrestati. 

Giorni contati, dunque, per l’«integrale» reso celebre alla 
fine degli anni Sessanta da Giacomo Agostini? Tutt'altro: il 
mercato è in pieno boom. Lo comprano anche quelli che vanno 
in ciclomotore nelle vie intasate dei centri cittadini: in tale 
circostanza questo particolare casco diventa addirittura peri- 
coloso per le sue dimensioni, il peso e la limitata visibilità che 
consente. Molto meglio, quindi, un «jet», meno costoso (40-70 
mila lire) e soprattutto più pratico. Il «jet», oltretutto, in 
futuro potrà diventare l’ideale casco (obbligatorio) da città 
per la guida delle maxi-moto. 

Negli ultimi tempi c’è stato un ritorno alla vecchia 
«scodella», al «guscio di noce» americanizzato sul modello dei 
poliziotti californiani. In ogni caso, questo è il meno protetti- 


vo dei caschi. 


Infine, c'è il re, l’«integrale», quello che avvicina il 
motociclista agli astronauti, quello che può costare anche 
diverse centinaia di migliaia di lire; quello che alle alte 
velocità dà le maggiori garanzie di sicurezza. Il costo medio si 
aggira fra le 100 e le 150 mila lire, ma si può avere buoni 
«elmi» anche spendendo di meno. I materiali: fibra di vetro, 
policarbonato, Abs e, ultimo in ordine di tempo, il fibernet, 
costituito da filo di kevlar, resistente e ultraleggero. 


esentati dall’obbli 


g0 del casco. 


TRIESTE — Il casco sarà 
obbligatorio in Italia per tutti 
coloro che si metteranno alla 
guida di moto con cilindrata 
superiore ai 125 cc. Per la 
guida di mezzi più piccoli, e 
quindi anche per i mini- 
scooter e i ciclomotori, il ca- 
sco sarà invece obbligatorio 
solo per i minori di 18 anni. I 
maggiorenni, dunque, potran- 
no continuare a essere liberi 
di rompersi la testa quando 
saranno in sella a un motori- 
no o a un’ottavo di litro da 
centotrenta chilometri al- 
l'ora. 

E’ questo il succo di un 
disegno di legge che il mini- 
stro dei trasporti Claudio Si- 
gnorile ha intenzione di pro- 
porre in un prossimo futuro. 
L'Italia, dunque, mette il ca- 
sco? Forse è inutile illudersi 
(o temere questa iniziativa): 
solo negli ultimi tre mesi ben 
‘undici proposte di legge sono 
state presentate o annuncia- 


UN PICCOLO GIOIELLO LA NUOVA VERSIONE DELL’UTILITARIA INNOCENTI 


Mini De Tomaso Turbo: 
prestazioni eccellenti 


Un piccolo gioiello. Indub- 
biamente l’Innocenti nel pro- 
porre la versione turbo della 
sua «Mini tre cilindri De To- 
maso» ha chiamato a raccolta 
tutta la sua innegabile sa- 
pienza stilistica. L’aspetto di 
questa vettura, la sua linea, è 
in diretta coerenza conla filo- 
sofia che ha ispirato la sua 
realizzazione: un aspetto ag- 
gressivo e compattezza da 
piccola sportiva, da piccolo 
bolide, ottenute con alcuni ri- 
tocchi, non drastici ma incisi- 
vi rispetto alla versione base: 
uno spoiler paraurti impor- 
tante, pneumatici abbassati e 
larghi, ruote in lega. 

Un carattere voluto che, 
tuttavia, non ha tolto atten- 
zione alla cura dei particolari 
sia esterni (rifiniture senza 
dubbio eccellenti) sia interni: 
una plancia raccolta e ben 
disegnata, con la strumenta- 
zione (dotazione completa) ri- 
stretta in sei strumenti circo- 
lari, ben visibili attraverso il 
volante. Di buon livello i ma- 
teriali usati. 

Lo spazio è sfruttato fino 
all'ultimo centimetro quadra- 
to (i sedili posteriori sono, co- 
me ormai è d’uso, abbattibili 
asimmetricamente): tuttavia 
la posizione di guida è un 
tantino costretta, la stessa in 
pratica delle versioni «norma- 
li»: non del tutto aderente, in 
definitiva a un tipo di guida 
sportivo. 

Il senso più positivo di que- 


ue 


sta vettura è dato, comunque 
dalle sue qualità tecnico- 
motoristiche e dalle relative 
prestazioni. Il motore della 
De Tomaso turbo resta il Dai- 
hatsu 3 cilindri di 993 cc. 
l'aggiunta di un compressore 
Thi porta i cavalli totali a 72, 
dotando la vettura di un rap- 
porto peso potenza davvero 
favorevole. E non soltanto per 
quanto riguarda la velocità di 
punta, che tocca i 165 orari 
quanto, e soprattutto, per ciò 
che riguarda accelerazioni e 
(a partire dai 2500-3000 giri 
l’entrata in funzione del turbo 
da una progressiva e sensibile 


mi # 


erogazione di potenza: oltre 
questo limite la «turbo» assu- 
‘me caratteri di scatto, di vera 
e accattivante sportività) e 
ripresa (anche partendo da 
marce alte e da bassi numeri 
di giri il recupero di velocità 
avviene brillantemente). 

Naturalmente l’assetto ge- 
nerale della vettura è stato 
adeguato alle sue caretteristi- 
che, Sostanzialmente modifi- 
cato il complesso sospensioni- 
ammortizzatori per rendere 
migliore e più sicuro il com- 
portamento in curva: con la 
«turbo» diventa lecito affron- 
tare percorsi difficili anche a 
velocità sostenute: l’effetto 
soprasterzante, normale nelle 
vetture a passo corto, viene 
facilmente controllato (meri- 
to sia dell’immediatezza nel- 
l'erogazione di potenza sia 
della maggior tenuta dei 
pneumatici in dotazione). 

Il comfort non ne risente 
molto, anche se la durezza 
delle sospensioni è avvertibile 
soprattutto sullo sconnesso. 
L’insonorizzazione è di buon 
livello il rombo del motore a 
giri elevati è tutt’altro che 
spiacevole); i freni si mostra- 
no sempre all'altezza della si- 
tuazione; il cambio, infine, è 
un po’ gommoso e non molto 
preciso (inconveniente che, 
tuttavia, è smorzato dai rap- 
porti brevi). 

Nel complesso una vetturet- 
ta dalle grosse prestazioni ge- 
nerali, facile e piacevole da 
guidare, e che, volendo, può 
dare al pilota sensazioni 


esclusive. Somiglianti, in pra- 
tica, a quelle che si possono 
avvertire al volante di un’au- 
to da competizione. 

A. C. 


Honda 750: 
moto 1983 
di maggiore 
successo 


BOLOGNA — Anche que- 
st’anno la rivista mensile «La 
moto» ha messo in palio il 
trofeo «Due ruote d’oro» da 
assegnare la motocicletta 
che, al suo primo anno di 
commercializzazione, ha ri- 
scosso i più ampi consensi, 
Questa è stata la Honda VF 
750 F. 

Le cartoline-voto di oltre ot- 
tomila lettori hanno consenti- 
to di identificare le sei finali- 
ste sul lotto generale dei qua- 
ranta modelli proposti. Sono 
emerse la Cagiva Ala Rossa, 
la Honda VF 750 F., la Honda 
VF 400 F, la Kawasaki GRZX 
‘750, la Suzuki GSX 550 e la 
Yamaha XT 600 Tenerè. 

La giuria, composta da do- 
dici giornalisti specializzati di 
varie testate italiane, ha infi- 
ne decretato il successo finale 
della 750 Honda. 


HI GIAPPONE — Toyota, 
Honda e Isuzu hanno richia- 
mato complessivamente 252 
mila auto per riparare difetti 
alla batteria. Di queste 252 
mila auto, oltre 128 mila era- 
no state vendute al di fuori 
del Giappone. 


te. E tutto, ovviamente, sul 
problema dei caschi. 

Come mai questa levata di 
scudi solo ora? Tutto è inizia- 
to all’inizio di settembre, 
quando un avvocato ligure, la 
cui figlia era da poco morta in. 
‘un incidente mentre viaggia- 
va in moto senza casco, si è 
fatto promotore di una propo- 
sta di legge di iniziativa popo- 
lare raccogliendo in pochi 
giorni cinquantamila firme. 
Tutto è venuto a ruota, e ora 
Signorile ha annunciato che 
la futura legge è finalizzata «a 
salvaguardare a tutti i costi i 
giovani contro la loro impru- 
denza». 

Sarà una legge- 
compromesso. Gran parte dei 
costruttori italiani di motoci- 
clette, infatti, si sono sempre 
battuti contro l’obbligatorie- 
tà del casco. Il motivo? Il 
timore di un contraccolpo nel- 
le vendite. E per spiegare me- 
glio la sua avversione al «ca- 


sco per tutti», un amministra- 
tore di una grande azienda, 
alcuni mesi fa aveva elencato 
gli aspetti negativi: 1) Esso 
limita la percezione dei rumo- 
ri, quindi limita la percezione 
del pericolo e le conseguenti 
reazioni istintive per evitarlo; 
2) limita la visuale alla feritoia 
più o meno ampia di cui è 
dotato; 3) specie nei giovanis- 
simi il casco costituisce una 
componente di un abbiglia- 
‘mento specifico dei campioni 
che si esibiscono alle massime 
velocità, e rappresenta quindi 
un pericoloso elemento scate- 
nante comportamenti emula- 
tivi; 4) nella stagione estiva e 
in zone assolate il casco crea 
insofferenze tali da costituire 
elemento di pericolo alla gui- 
da; 5) infine, esso limita la 
percezione dell’aria sul viso in 
funzione della velocità e quin- 
di induce a comportamenti 
più spericolati. 

Ora, di fronte a un'opinione 


UNA PATINA DI NOBILTÀ E MOLTI VANTAGGI MATERIALI 


Sorge un club esclusivo 
per i seguaci dell’ Alfa 


ROMA — Acquistare una 
vettura Alfa Romeo spesso 
non è semplicemente una 
scelta di consumo: l’acquiren- 
te di un'Alfa è sovente un 
«alfista», un appassionato, 
cioè, delle auto del Biscione. 
L’Alfa Romeo ha deciso di 
valorizzare questo atteggia- 
mento, che si traduce in una 
precisa fedeltà di marca, con 
il varo dell’«Alfaclub». D'altra 
parte il «Movimento alfista» è 
vivo e vitale già spontanea- 
mente (e non solo in Italia), 
tramite appositi clubs o ini- 
ziative come il registro italia- 
no Alfa Romeo, attivo da 15 
anni fra i possessori di vecchie 
Alfa. 


L’Alfaclub nasce con una 
base associativa costituita 
dai centomila acquirenti di 
una vettura Alfa nel 1983: la 
tessera del club sarà valida 
per un anno e poi dovrà essere 
rinnovata pagando una mo- 
desta quota associativa. Po- 


tranno naturalmente aderire. 


anche coloro che già possie- 
dono una vettura Alfa 
Romeo. 


Se la motivazione dell’Alfa- 
club è la passione per le vettu- 
re Alfa, non mancheranno pe- 
rò precisi vantaggi nell’aderi- 
Te alla nuova formula associa- 
tiva: il primo è il ricevimento 
del bimestrale «Il quadrifo- 
glio», una lussuòsa rivista per 
alfisti che parla di viaggi, di 
turismo, di tempo libero, di 
sport, di cultura, di «stile» e 
naturalmente di Alfa Romeo. 
La tiratura è già prevista 900 
mila copie per anno. 


La tessera (naturalmente 
«Tossa») dell’Alfaclub consen- 
tirà però anche altri benefici. 
In particolare la tessera Alfa- 
club dà diritto ad ottenere 


gratuitamente l'emissione ed- 


il primo rinnovo delle carte di 
credito «Bankmericard» (va- 
levole in Italia) e «Visa» (vale- 
vole all’estero); ad usufruire a 
richiesta del servizio «firma il 


pieno» della Bankamericard 
(fare il pieno di benzina senza 
pagare in contanti); ad avere 
uno sconto del 15 per cento 
sugli acquisti di tutti gli arti- 
coli Fischer Sky e Fischer 
‘Tennis; ad avere uno sconto 
del dieci percento (familiari 
inclusi) negli alberghi della 
«Ciga»; ad avere sconti spe- 
ciali nella catena alberghiera 
dell’Eni (Motel Agip e alber- 
ghi vacanze di Borca, Cortina, 
Roccaraso, Pugnochiuso, 
Santavenere); ad avere sconti 
su acquisti di occhiali «Li- 
ven»; ad avere uno sconto del 
15 per cento per i noleggi di 
vetture «Avis»; ad avere scon- 
ti del 15 per cento sui prezzi 
dei ricambi Alfa Romeo; a 
partecipare a tariffe agevolate 
ai corsi di guida veloce e gui- 
da sicura organizzati dall’Alfa 
Romeo. 


La quota di iscrizione è sta- 
ta fissata in 30 mila lire 
annue. 


pubblica che pretende il ca- 
sco obbligatorio, certe intran- 
sigenze sono state smussate e, 
ad esempio, la Piaggio ha de- 
viato la sua rotta facendo sa- 
pere che sarebbe auspicabile 
la prescrizione solo per le mo- 


to con più di 125-200 ce. n 


Le tesi restano contrastan. 
ti, ma rimane un dato di fatto: 
aumenta ogni anno il numero 
dei paesi che costringono i 
motoclisti a usare «integrali»,. 
«jet» o «scodelle». E obbliga- 
torio ad esempio in Francia, 
Germania Occidentale, Dani- 
marca, Svezia, Jugoslavia, 
Norvegia, Bulgaria, Portogal- 
lo, ecc. Ci sono poi delle legi- 
slazioni come quella belga, 
olandese e svizzera che non 
prevedono il casco per la gui- 
da di moto dalle cilindrate 
minime. 

Un capitolo a parte merita- 
no gli Stati Uniti. Qui l’obbli- 
go esiste in 44 dei 50 stati 
federali. Ebbene, in ben 36 
casi, tale legge era stata tolta 
«per esperimento» per un 
paio d’anni, ma l’alto indice di 
mortalità in incidenti stradali 
li ha fatti fare marcia indietro. 
Anzi, in qualche stato voglio- 
no addirittura rendere obbli- 
gatorio il casco per gli auto- 
mobilisti quando percorrono 
le autostrade. 

In un altro grande paese 
l'«elmo» è obbligatorio; il Bra- 
sile, ma la norma non è rispet- 
tata da alcuno (e nemmeno è 
fatta rispettare). Fra le nazio- 
ni con il casco obbligatorio 
non ho inserito la Gran Breta- 
gna. C'è un motivo. Gli india- 
ni appartenenti alla casta dei 
Sik (che sono molto numero- 
si) ne sono dispensati. Dopo 
una lunga battaglia alla fine 
l'hanno spuntata: possono 
andare in moto con il caratte- 
ristico turbante. 

Roberto Carella 


«33 4x4»: 
fissato 


il prezzo 

MILANO — L’Alfa Romeo 
ha confermato che il 16 di- 
cembre prossimo si inizierà in 
tutta Italia la commercializ- 
zazione della versione a tra- 
zione integrale della «33», pre- 
sentata a St. Vincent alla fine 
dello scorso: mese. di.novem- 
‘bre. Il prezzo della vettura è 
stato stabilito in lire 
12.910.000 Iva esclusa 
(15.492.000 con Iva). 


NELLA MAESTRO VERSIONE MG SI ACCOPPIANO E SI COMPLETANO DUE DISTINTE CARATTERISTICHE 


Vettura da famiglia con un pizzico di sport 


La politica del rinnovamen- 
to dei modelli, dell’ammoder- 
namento della gamma, della 
presentazione sul mercato di 
vetture più moderne, più 
attuali, in linea con gli indiriz- 
zi tecnici e di design, è senza 
dubbio la via migliore per ov- 
viare alle difficoltà in cui si 
trova il mondo produttivo 
dell’automobile. 


L’Austin Rover (ex British 
Leyland) è forse una delle pri- 
‘me case europee ad aver se- 
guito questo indirizzo, otte- 
nendo risultati più che lusin- 
ghieri. Un capitolo importan- 
te di questa storia è rappre- 
sentato dalla Maestro, una 
vettura che è giunta a compe- 
tere nell’affollato e difficile 
settore delle medie europee. 

E «media» vuol dire auto da 
famiglia, auto dalle prestazio- 
ni generali (ovvero stradali, di 
trasporto, sia di passaggeri 
sia di bagagli, di economicità, 
sia di consumi, sia di costi, di 


che generose, Già nella strut- 
tura la Maestro rivela di esse- 
re una fedele seguace di que- 
sti indirizzi. La linea tondeg- 
giante, che certamente non 
disdegna il gusto stilistico (so- 
prattutto riuscita la parte an- 
teriore con la mascherina 
schiacciata, così come i fari, | 


affidabilità, di durata), più ! per lasciar posto all'impor- 


tante paraurti, mentre la par- 
te posteriore si chiude quasi 
verticalmente per sfruttare il 
più possibile lo spazio inter- 
no), la cintura molto bassa, 
che automaticamente per- 
mette di ottenere un’eccellen- 
te ampiezza di vetratura (am- 
pi parabrezza e lunotto poste- 
riore e tre luci laterali), e quin- 


UNA PANORAMICA COMPLETA DELLA DISTRIBUZIONE E DELLE PREFERENZE MANIFESTATE DAL MERCATO ITALIANO 


Identikit dell’automobilista per segmento ed età 


ROMA — Donne automobi- 
liste e vetture di piccola cilin- 
drata costituiscono un bino- 
mio ancora «caratteristico» 
per il mercato automobilistico 
italiano. Le vetture più poten- 
ti e le grosse cilindrate resta- 
no appannaggio dei «ma- 
schi». E’ una delle indicazioni 
che si traggono dalle analisi 
dei vari «segmenti» di merca- 
to (tutti indicati con una lette- 
ra dell’alfabeto), realizzate 
per conto delle case automo- 
bilistiche come la Fiat con 
riferimento al mercato auto- 
mobilistico italiano del 1982. 
Per leggere le tabelle occorre 
prima distinguere tali «seg- 
menti»; a questo scopo ecco 
alcuni esempi di vetture tipi- 
che di ciascun «segmento» di 
mercato: 

1) segmento «A»: Fiat 126 e 
Panda, Citroen 2CV, Dyane, 
R4. 

2) segmenio «B»: Fiat 127, 
«Uno», A112, Minì Innocenti 
tre cilindri, Visa, Peugeot 104 
e 205, Samba, R5, Fiesta, Cor- 
sa, Polo, Metro. 

3) segmento «C'»: Fiat 128, 
Ritmo, Lancia Delta, Alfa 33, 
Citroen Gs, Horizon, R14, R9, 


AUTO POSSEDUTE 


SEGMENTI 


A B Cc D E F 
Una 37 52 50 41 31 28 
Due 50 37 40 50 55 51 
Tre 10 8 8 " 10 18 
Quattro più 3 3 2 2 4 3 


(R11, Escort, Kadett, Golf II, 
Maestro. 

4) segmento «D»: Regata, 
Prisma, Giulietta, Citroen BX, 
Peugeot 305, Solara, Renault 
18, Sierra, Ascona, Passat, 
Audi 80, Volvo 340 - 360, 
Orion. 

5) segmento «E»: Argenta, 
Lancia Beta Hpe, Trevi, Alfet- 
ta, Peugeot 504-505, Renault 
20, Fuego, Granada, Merce- 
des 190 Bmw serie 3, Opel 
Rekord, Volvo 240, Santana, 
Audi 100. 

6) segmento «F»: Lancia 
Gamma, Alfa 6V, Renault 30, 
Maserati Biturbo, Bmw serie 
5, Citroen € X, Tagora, Peu- 
geot 604, Mercedes 200, Rover. 

7) segmento «G»: è quello 
delle auto sportivissime e di 


lusso dalle Jaguar alle Fer- 
rari. 

8) segmento «H>»: raggrup- 
pa vetture un po’ speciali co- 
me la Fiat x19, la 124 spider, 
la Beta coupé, la Beta Monte- 
carlo, l'Alfa duemila spider e 
così via. 

9) segmento «I»: comprende 
i fuoristrada. 

Individuati così î segmenti 
la prima tabella mostra per 
ciascun segmento, esclusi 
quelli marginali come «G» e 
«I», la ripartizione percentua- 
le tra acquirenti uomini e 
donne. 

E’ evidente la concentrazio- 
ne della presenza «femminile» 
nei due segmenti iniziali del 
mercato. Ma le analisi di mer- 
cato confermano altre corre- 


lazioni. Così, ad esempio, la 
forte concentrazione di auto- 
mobilisti sposati per il seg- 
mento «D», quello delle berli- 
ne di famiglia: gli sposati so- 
no oltre l’ottanta per cento, 
contro una media per tutto il 
mercato italiano del 68 per 
cento. 

Così, ancora, si conferma la 
concentrazione dei giovani 
nelle prime tre fasce di merca- 
to: gli acquirenti trai 18 ei 24 
anni sono il 18,5 per cento nel 
segmento «A», il 21,6 per cen- 
to nel segmento «B», il 15,6 
per cento nel segmento «C» 
rispetto ad una media per 
tutto il mercato del 15,8 per 
cento. 

Superati i trent'anni le pre- 
ferenze cominciano a spostar- 
si più nettamente verso cilin- 
drate maggiori: gli acquirenti 
trai30edi40annisonoil 29,5 
per cento dell’intero mercato, 
mentre sono il 31,4 per cento 
degli acquirenti del segmento 
«C», il 32 per cento del seg- 
mento «D», il 34 per cento del 
segmento «E». 

Nella gamma alta segmento 
«F») dominano due classi dì 
età: quella tra i 40 ei 44 anni 


(quasi il 22 per cento degli 
acquirenti) e quella trai 50 ed 
i 59 anni (20 per cento) l’ac- 
quisto di vetture di una certa 
dimensione è correlato, oltre 
che all’età e al reddito, anche 
alla dimensione della fami- 
glia: gli acquirenti con fami- 
glie composta da quattro per- 
sone sono circa il 31 per cento 
del mercato ma rappresenta- 
no il 34,5 per cento nel seg- 
mento «D», il 34 per cento nel 
segmento «E», il 41 per cento 
nel segmento «F». 

La seconda tabella mostra 
come si ripartiscono percen- 
tualmente gli acquirenti nei 
vari segmenti în base al nu- 
mero di autovetture possedu- 
te. Sul fronte delle marche, si 
può rilevare che la Fiat è la 
marca leader (dati di fine ot- 
tobre 1983) perisegmenti «A», 
«B», «C», «D», Le indagini di 
mercato realizzate dalle case 
automobilistiche consentono 
però anche differenti rag- 
gruppamenti. 

Ecco per esempio una ra- 
diografia del cliente delle 
«sportive»: l’82 per cento de- 
gli acquirenti è di sesso 
maschile; il 68 per cento è 


SEGMENTO UOMINI DONNE 
A 61,7 38,3 
B 76,8 23,2 
c 90,7 9,3 
D 93,4 6,6 
E 93,3 6,7 
F 95,9 4,1 
G 93,0 7,0 
Totale 82,2 17,8 


composto da persone sposate. 
Le altre indicazioni sono me- 
no univoche nel senso che la 
passione per l'auto sportiva 
sembra colpire clienti in varie 
classi di età e, compatibilmen- 
te con il reddito, anche tutti î 
gruppi professionali. 

Per l'età, il 16 per cento ha 
fino a 24 anni, îl 32 per cento 
ha tra 25 e 34 anni; îl 26 per 
cento tra 35 e 44 anni; il 21per 
cento da 45 a 59 anni; il 5,5 
per cento è ultrasessantenne. 
Gli industriali sono solo îl sei 
per cento degli acquirenti di 
sportive mentre il 14 per cento 
è rappresentato da operai ed 
il 4,3 per cento da casalinghe. 


. 


di altrettanto buona lumino- 
sità interna, la stessa sostan- 
ziosa altezza da terra, rappre- 
sentano un’invidiabile inter- 
pretazione di un modello a 
«due volumi» e trazione ante- 
riore. 

Un’interpretazione che è 
strettamente collegata al mi- 
glior sfruttamento degli spazi 
interni: senza dubbio i volumi 
a disposizione, sia per i pas- 
seggeri sia per il bagaglio, so- 
no notevoli: una sostanziosa 
manciata di centimetri nello 
spazio fra sedili anteriori e 
posteriori, sedile posteriore 
sdoppiato e abbattibile a 
creare, volendo, un volume 
bagagliaio di importanti di- 
mensioni. 

Queste sono le caratteristi 
che generali e comuni alla 
Maestro, meglio alla gamma 
Maestro, in tutte le sue versio- 
ni: equipaggiamenti e moto- 
rizzazioni, e aspetti tecnico- 
‘meccanici differiscono invece, 
a seconda delle versioni: L, 
LE, HLS, e MG. Ed è di questa 
ultima che si vuole parlare in 
questa sede. 

La sigla MG denuncia im- 
mediatamente un indirizzo 
sportivo. Un carattere che si 
presenta già, con alcuni toc- 
chi particolari, nella carrozze- 
ria (scudetto MG sulla ma- 
scherina, profilature in rosso 


Un primato elettronico 


Sempre più elettronica. È un fenomeno che oramai inte- 
ressa vasti campi, e settori produttivi. A questa escalation 
non poteva certamente sfuggire il mondo dell’automobile. 
Anzi l’utilizzo di queste potenzialità avviene, è avvenuto, con 
qualche tempo di ritardo. Merito dei responsabili della 
inglese Austin Rover, l’aver avviato, con sostanziosa eviden- 


za, a questo processo. 


Un primato che spetta proprio alla Maestro. In questa 
vettura sono state sintetizzate (è proprio il caso di dirlo) tutte 
le soluzioni più attuali e più efficaci dal punto di vista tecnico, 
assieme a quegli equipaggiamenti di servizio molto appari- 
scenti ma, al tempo stesso, molto utili a una buona guida e a 
un buon mantenimento dell’efficienza della vettura. 

La Maestro (nelle versioni HLS e MG) è stata fornita di un 
computer di bordo e di un sintetizzatore di voce che avvisa se 
il freno a mano è inserito, di allacciare le cinture di sicurezza, 
se le luci di posizione sono accese, se l’alternatore non carica, 
se la pressione dell’olio è bassa, di controllare l’impianto 
frenante, se il carburante è in riserva, o in esaurimento, se il 


motore è surriscaldato, 


se il computer è inserito; e di un 


computer di bordo che fornisce, sia visualmente sia utilizzan- 
do sempre la «voce» dati utili come la data, l’ora, la distanza 
percorsa, il consumo medio e istantaneo di carburante, il 


carburante consumato. 


sulla fiancata e ruote in lega 
leggera) e negli interni (sedili 
avvolgenti, volante rivestito 
in pelle, impostazione di gui- 
da sportiva). 

Ma che raggiunge, natural- 
mente, la sua migliore inter- 
pretazione nella componente 
motoristica e tecnico mecca- 
nica. Il propulsore che equi- 
paggia la Maestro MG è il 
quattro cilindri a camme in 
testa di 1598 cc che eroga 98 
CV a 6000 giri al minuto della 
serie R. Un motore, quindi, 
già collaudato che offre pre- 
stazioni eccellenti (180 orari 
di velocità massima, da 0. a 
100 Km/h in 10,2 secondi). L’a- 
limentazione è assicurata da 
due carburatori doppio corpo, 
mentre l’accensione è elettro- 
nica, le sospensioni, freni e 
cambio sono in linea con l’in- 
dirizzo della vettura. 

Plancia e strumentazione 
sono uno dei punti di forza 
della Maestro. Già di buon 
livello nelle versioni minori, E 
e LE, acquista valore di esclu- 


sività nella MG (e anche nella 
HLS) non tanto per disegno 
che si presenta un po’ massic- 
cio anche se di struttura fun- 
zionale, quanto per la comple- 
tezza della strumentazione e 
l'abbondante uso dell’elettro- 
nica sia per fornire i normali 
dati di marcia (tachimetro, 
contagiri, livello di carburan- 
te, temperatura dell’acqua), 
sia nel computer di bordo che 
dà informazioni visive e par- 
lanti. i 

Guidare la Maestro MG è 
piacevole, spesso sorprenden- 
te. La potenza del motore, la 
generosa carburazione per- 
mettono non soltanto di man- 
tenere una sostanziosa veloci- 
tà di crociera, ma offronò 
spunti e accelerazioni e ripre- 
se più che soddisfacenti. Non 
solo la Maestro MG possiede 
‘una tenuta di strada eccellen- 
te, tale da consentire medie 
buone anche su percorsi diffi- . 
cili. Soddisfacenti anche i 
consumi. 

Alessandro Cappellini 
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. Riscaldamento centralizzato o autonomo? 
- Alla prova dei fatti conviene il secondo 


Eloquenti risultati di uno studio scientifico resi noti al recente convegno della Cispel 


ì 
i 
4 
| 
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Mercoledì, 14 dicembre 1983 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


Verno, a; 
stab. 
tes 


nio nato con l'impianto. cen- 
tralizzato non può, per legge e 
In pratica, sganciarsene a pia- 
Cimento. Anzi dovrebbe otte- 
nere, per farlo, il consenso di 
tutti i condomini, sobbarcarsi 
ogni Spesa, tutto ciò sempre- 
Ché sia possibile tecnicamen- 
Tealizzare il nuovo allaccia- 
mento senza sventrare i muri 
dei vicini. 
Ma in tempi nei quali il 
Costo della calefazione è sem- 
Te più una palla al piede 
degli stipendi è comprensibile 
che dell'argomento se ne di- 
Scuta, anche sé più o meno 
Tipiricamente. 
‘anti abitano in una casa 
On impianto di riscaldamen- 
Centralizzato hanno matu- 
Una profonda antipatia 
‘onfronti del Signor Venti- 
‘adi, un’astrazione ambigua 
incoerente, posto che in suo 


Decorate 


©ol burro 


Il'bur 
to all'ol 


Dei c 


La 


‘o, oltre ad essere accan- 
f lo uno dei principali con- 

VENI delle. nostre vivande, 
7 © Costituire un utile elemento 
tate ‘a decorazione di certe por- 

a Si ricordano a questo pro- 
Posito le classiche conchigliette 
Salizzabili con l'apposito stru- 
nto reperibile nei negozi spe- 
alizzati in utensili domestici. 
ter garantire la migliore riu- 
Scita all'operazione basta por 
Mente ad un piccolo accorgi 
Mento: quello di immergere di 
Volta in volta lo strumento nel- 
’acqua calda. Ne usciranno del- 
le conchigliette assolutamente 
perfette. 


ci; 


—- 


UN PROBLEMA CHE SI AFFACCIA AD OGNI INIZIO D'INVERNO 


JR RISCALDAMENTO CENTRALIZZATO 


nome il condomino dell’ulti- 
mo piano è costretto a patire 
il freddo, osservando le fine- 
Stre aperte, più ore al giorno, 
di quello del primo piano. 
L'impianto autonomo gode 
da parte sua il fascino della 
libertà: libertà di accendere e 
di spegnere la caldaia a misu- 
Ta di condomino, anche in 
barba al Signor Ventigradi, e 
libertà di avere caldo a notte 
fonda o solo un po’ di tepore a 
mezzogiorno, quando magari 
sì è in ufficio, a dispetto dei 
rigidi prefissati orari della ca- 
lefazione. 


Su queste discorsive pre- 


«messe si fonda il diffuso con- 


vincimento che l'impianto au- 
tonomo è preferibile all’im- 
pianto centralizzato. Ma è 
proprio così? E se anche la 
risposta fosse sì, per via della 
comodità (un fatto di egoi- 
smo?) che l'’«autonomo» offre 
rispetto alla convivenza attor- 
no al fornello comune, resta 
pur sempre il dubbio di fondo: 
tale. comodità costa di più, 
‘oppure no? 

Ebbene, per la prima volta è 
stato realizzato uno studio 
approfondito, scientifico, in 
argomento. L'ha fatto un’é- 
quipe della Snam (gruppo 


RIU 6 PIANI - 48 APPARTAMENTI 

PATERNA SO TEMPERATURA CONSUMI 

INTERNA ° € GAS M° 

OTTOBRE 12,2 20,1 577 

NOVEMBRE 8,5 22,8 10030 

DICEMBRE 4,2 22,2 12198 

GENNAIO 3,8 22,6 14036 

FEBBRAIO 2,6 22,5 12272 

MARZO 9,5 23,8 10079 

APRILE 13,4 20,7 1946 
MEDIA 

PERIODO 7,5 SORIA 61133 

1273 mano 


TEMPERATURA 


INTERNA ° C 


Agip) e i risultati sono stati 
resi noti al recente convegno 
energetico della Cispel (la 
confederazione delle munici- 
palizzate italiane) svoltosi a 
Venezia. 


La metodologia dell’indagi- 
ne è sofisticata. Sono state 
prese in esame quattro palaz- 
zine dell’Iacp di Milano, aven- 
ti caratteristiche strutturali e 
di isolamento equivalenti, di 
recente costruzione: due a im- 
pianto centralizzato e due a 
impianto autonomo, tutte co- 
munque a metano. Apparta- 
menti — detto per inciso — di 
78 metri quadri l’uno. 

Lo studio presenta un pri- 


N. Appartamenti 
esaminati 


mo dato: il costo a Milano, per 
clienti medio-grandi dell’in- 
stallazione degli impianti è, 
per appartamento, di un mi- 
lione e 500 mila lire per quello 
autonomo, di un milione e 250 
mila lire per quello centraliz- 
zato. 


La ricerca sperimentale, 
condotta negli inverni ’81-'82 
e ’82-’83, si è basata non solo 
sulla rivelazione dei consumi 
‘ma anche delle temperature 
interne e delle abitudini degli 
utenti. 

Pur essendo estesa ad un 


RISULTATI DI ALTRE ESPERIENZE SUL CONFRONTO 
AUTONOMO-CENTRALIZZATO 


campione molto limitato, l’e- 
sperienza si dimostra signifi- 
cativa ugualmente per la 


Risparmio di energia 


2823 (BELGIO) 
237 (OLANDA) 
598 (UNGHERIA) 


completezza e la sistematicità 
dei dati rilevati. Sono stati 
posizionati, su tre piani, 150 
punti di misurazione conti- 
nua delle temperature inter- 
ne, 250 punti di misurazione 
delle temperature dei termo- 
sifoni, punti di misurazione 
della temperatura esterna € 
dei consumi. Il tutto è stato 
elaborato da un computer. 

Conclusioni: gestendo in 
proprio il calore domestico, e 
senza sopportare il freddo, si 
ottengono con l’impianto au- 
tonomo risparmi di oltre un 
terzo superiori ai costi degli 
impianti centralizzati. 

Innanzitutto emerge che 
oggi anche le piccole caldaie 
Tealizzano rendimenti analo- 
ghi a quelli di una centrale 
media da condominio. Sono 
dati del resto confortati anche 
da altre esperienze realizzate 
in altri paesi europei (vedi 
tabella). 

Lo studio mette in evidenza 
inoltre che il riscaldamento 
centralizzato non incentiva il 
risparmio (come invece avvie- 
ne per gli impianti autonomi) 
e che produce il più delle volte 
temperature superiori ai 20 
gradi per ovviare a squilibri 


È SIMBOLO DI BUON AUGURIO E AUSPICIO DI FORTUNA 


nella distribuzione del calore 


- Regaliamo un rametto di vischio 


) 


2 cartolina di 50 anni fa: il vischio messaggero di pace 


... pensare 
al suo regalo 


Simbolo di buon augurio, 
auspicio di fortuna, il ramo- 
sScello dì vischio è da tempo 
immemorabile associato alle 
festività natalizie e da sempre 
gradîto da ‘parte di chi lo 
Ticeve. Una sequela di leggen- 
de avvolge questa pianta 
sempreverde, originaria del- 
l’Asia meridionale, parassita 
di alberi da frutto, abeti, quer- 
ce, ecc. la cui sacralità è stata 
conservata fin da ‘epoche a 
noi lontane, nel folclore delle 
‘popolazioni nordiche, in oc- 
casione dei solstizi d’estate e 
d’inverno. Soprattutto nel sol- 
stizio d’inverno, ossia a Nata- 
le, fu comune usanza di dona- 
re rametti della pianta e di 
appenderli in casa per tenere 
lontano calamità e scongiura- 
re sventure. 


Nell'antica Gallia, secondo 
quanto ci tramanda Plinio 
nella sua Naturalis Historia, i 
druidi, casta sacerdotale dei 
popoli celticî, ritenevano che 
la nascita di questa pianta 
parassita di una quercia ne 
attestasse la santità. Il 
vischio veniva raccolto con 
un solenne cerimoniale nel 
corso del quale un’ druido, 
biancovestito, saliva su un al- 
bero e con un falcetto d’oro 
tagliava il vischio che cadeva 
suun drappo bianco. Seguiva 
il sacrificio di due torì bianchi 
mai soggiogati. La leggenda 


L’amore è... 


più comune è quella che cir- 
conda il mito di Balder, una 
divinità nordica oggetto della 
costante persecuzione di esse- 
re ucciso durante il sonno. 

Sî narra che la madre del 

dio, rivoltasi a tutti gli esseri 
animati ed inanimati per far 
cessare questo incubo e pre- 
servare il figlio da malefici, 
tralasciasse, purtroppo, il vi- 
schio. Questa trascuranza su- 
scitò le ire di un dio che mise 
in atto la sua vendetta tra- 
passando il cuore di Balder 
con una freccia di legno di 
vischio. Sembra che l’incon- 
solabile madre versasse fiumi 
di lacrime del tutto rassomi- 
glianti alle bacche del vischio 
e che gli dei, commossi da 
tanto dolore, stabilissero di 
Tidare la vita al giovane e 
trasformassero il vischio in 
un’essenza portatrice di amo- 
re e felicità. 

Molteplici e soprannaturali 
le virtù attribuite nei tempi al 
vischio: î greci lo ritenevano 
un rimedio insostituibile con- 
tro i veleni, altri popoli capa- 
ce di proteggere dagli incen- 
di, rendere fertili le donne che 
ne portassero un rametto ap- 
peso al collo, guarire l’epi- 
lessia. 

La tradizione di baciarsi 
sotto il vischio sembra risalire 
secondo alcuni aì Saturnali 
dell’antica Roma, secondo al- 


tri aduna usanza nordica per 
cui i guerrieri che s'incontra- 
vano sotto il vischio finivano 
con l’abbracciarsi. 

Il vischio, pertanto, oltre ad 
apportare fortuna, amore, fe- 
licità, viene ritenuto, nella 
comune accezione, oltre che 
simbolo di costanza e temerg- 
rietà, dotato delle magiche 
proprietà di tenere lontano le 
sciagure e la cattiva sorte în 
genere, quindi latore dì pace, 
FEDI E SIA 


Impiego pratico ) 
della castagna d'India 


| frutti dell'ippocastano, me. 
glio conosciuti con il nome di 
castagne d’India (non sono 
commestibili), oltre. ad essere 
utilizzati dall'industria farma. 
ceutica per alcune sostanze atti. 
ve in essi contenuti  largamen- 
te utilizzate dalle nostre nonne 
in forma di purè (ottenuto facen. 
do bollire le castagne nell'acqua 
e. passandole. al setaccio) per 
guarire i geloni, hanno un altro 
impiego pratico anch'esso tra. 
mandatoci dalle nostre antena- 
te. Consiste nel far eSSIccare j 
frutti e, asportatane la buccia, 
ridurli in polvere. Tale polvere, 
racchiusa in un sacchettino di 
garza e posta nell'acqua bollen. 
te del bucato, gioverà Non poco 
a renderlo bianco. 

no eta 

IMI Le scope durano più a lungo 
se riposte appese 0 Capovolte, 
cioè con la spazzola Verso l'alto, 


Regali 


... per le feste 


RISCALDAMENTO AUTONOMO 
7 PIANI - 56 APPARTAMENTI 


CONSUMI % 
GAS M° 


ei |» sia 


RISPARMIO 


ai vari piani, 

Negli impianti centralizzati 
la regolazione è Ottenuta con 
l’apertura o la chiusura delle 
finestre o dei termosifoni, an- 
ziché con la regolazione del- 
l'impianto. Un'ora di finestre 
aperte provoca subito — se- 
condo lo studio Snam — mag 
giori consumi giornalieri di 
almeno il 25 per cento. 

A tagliare la testa al toro è 
infine il fatto che i risparmi 
dell’utente autonomo non di- 
pendono dalle sue privazioni, 
ma da un uso più saggio del 
calore gestito a piacimento a 
unlivello uniforme e costante. 
Maggiore duttilità, insomma. 

Baldovino Ulcigrai 


Vr ee TI, 
Le. bacche carnose 
dei peperoncini 
ornamentali 


Vanno note col nome di «pe- 
peroncini ornamentali» le piante 
del genere Capsicum (compren- 
dente una cinquantina di specie) 
che ci rallegrano nei mesi autun- 
nali ed al principio dell'inverno 
con i loro graziosi frutti, bacche 
carnose dai colori vivaci, rosso, 
giallo, aranciato, dalle forme più 
o meno allungate o rotondeg- 
gianti. 

Sono piante d'appartamento 
molto decorative: amano la luce 
intensa e l’esposizione diretta ai 
raggi solari. Se questa condizio- 
ne viene meno la pianta dà 
segni di sofferenza cominciando 
a perdere le belle foglie verdi 
lanceolate. 

| peperoncini non sono com- 
mestibili: vivono molto bene ne- 
gli ambienti domestici anche ri- 
scaldati purché venga loro assi- 
curato oltre che una buona 
esposizione alla luce anche 
un'umidità costante. Le piante 
vanno perciò bagnate abbon- 
dantemente, evitando. però il 
ristagno dell'acqua sotto il vaso, 
cosa che ne pregiudicherebbe la 
sopravvivenza. E° consigliabile 
pertanto sistemare i vasi su un 
plateau contente ghiaia o cocci 
sminuzzati bagnati; avendo pe- 
rò l'avvertenza che l'acqua non 

tocchi il fondo del vaso. 
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® SERVIZI DI FACTORING 
% FINANZIAMENTO, DEI 


UFFICI Trieste - Via 
Pordenone 


iso - Vic. 
Treviso 


LLE VENDITE ALL'ESTERO (Forfaiting) 


C. Alberto, 3 - 


Tel. 0432/22963-4 
ATALI E DI INDUSTRIA * 


6, strutturazione, e ampliamento 


S. Lazzaro, 17 - Telefono 040/60833 


Viale Martelli, 16 - Telefono 0434/20201 


Telefono 0422/56894 


Belluno - Via dei Martiri, 43 - Lentiai - Telefono 0437/750975 


il pensiero giusto 


VIA VIDALI 


VIA CARDUCCI 20 


9 


VIA MADONNINA 5 
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SO 


si 
Ò, [avo 
Tan 


È 


Piu potente 
Pil silenzioso 


«» Piu pulito 


°“ RADIOANCON 


Un regalo per le feste? 
Un impianto Hi-fi da 


Via F. Severo 95, Trieste - Tel. 55303 
NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS 


ORESTE 


Negozio ORESTE 


Piazza Ponterosso 2 - TRIESTE - Telefono 62644 


Su: radio, autoradio, casalinghi 


articoli da regalo 


sconti 

dal 20 al 60% 
pagamenti 
in 60 mesi 


I in via San Francesco 9 


| presenta le migliori 


Moquette 


I e 
i carte 
da parati 


| | nostri clienti 
possono essere 

I ricchi o squattrinati, 
ma di solito 

I sono intelligenti 


‘O 
O 


UGUSSI, da sempre amico fidato, offre ora sconti dal 20 al 60% e in più la 
possibilità di pagare anche in 60 mesi! Ma la forza di UGUSSI non è solo 
nei prezzi: è anche nella qualità, nell’assortimento e. nell'esperienza. 


ARREDAMENTI E ACCESSORI PER BAGNO, CERAMICHE 


a Trieste 
in via Fianona 
a Valmaura 


TV Bianco/Nero PRANDONI-GRUNDIG 


UGUSSI 


non spendete 5 lire senza visita 


Il Mercatone di Palmanova 


PHILIPS-INDESIT ecc. L 143.000 
TRECOMEN NoRoMENDE "© . del 480.000 
RADIO AM-AM/FM delle migliori marche L 6.000 
Aia L 58.000 
i 27.000 
RT a ai, 38,000 
Sn 0 ai 60.000 
COPPIA BOX PER AUTO da L. 6.000 
ICNS.CANDI INDESIT. dit 230.000 


LAVASTOVIGLIE REX-ZOPPAS 
SAN GIORGIO 
IGNIS - CANDY - INDESIT 

dal. 310.000 
CUCINE GAS REX - ZOPPAS 
IGNIS - CANDY 
INDESIT - BOMPANI 

da LL. 115.000 


CONGELATORI REX - ZOPPAS 
IAR - IGNIS - CANDY - INDESIT 


dal. 225.000 
FRIGORIFERI REX - ZOPPAS 
IGNIS - CANDY - INDESIT 


dal. 183.000 


Vastissimo 
assortimento di: 
mobili, lampadari, 
elettrodomestici, TV-TV color 
TV bianconero, radio. 


Vastissimo assortimento di: 
articoli da spiaggia e picnic 


SALOTTI STOFFA completi 
SALOTTI PELLE angolare 


CAMERE MATRIMONIALI 
complete 


SOGGIORNO COMPLETO 
di tavolo + 6 sedie 


CAMERETTE BAMBINO 


LAMPADARI SALISCENDI 


BICI PIEGHEVOLE DEL 20 
tipo Graziella 


MOTORINI 


L° hanno buon ta | 


.C.P.! 


Lettera al Comune di TS dd: 2.X1.83 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 dicembre 1983 


MOLTEPLICI E DECORATIVI I TESSUTI 


Tendaggi: quasi un diaframma 
che separa dal mondo esterno 


Nell’assetto degli ambienti 
domestici, particolare atten- 
zione va dedicata, tra gli altri 
elementi, ai tendaggi i quali, 
oltre a fungere da filtro della 
luce naturale ed a creare una 
sorta di diaframma tra il mon- 
do familiare e quello esterno, 
giocano un ruolo preminente 
dal punto di vista decorativo. 

Tessuti e fogge sono svaria- 
tissimi, e tali da assecondare 
tutte le preferenze e le neces- 
sità; resta fondamentale nel- 
l'orientamento delle scelte il 
senso estetico individuale, 
che indurrà ad effettuare le 


più idonee. Nel settore dei 


agli ambienti spaziosi posso- 
no adattarsi disegni grandi, 
floreali o geometrici o di altra 
ispirazione. 

I tessuti per tendaggi sono 
molteplici; per la maggiore 
vanno le mussole di puro co- 
tone o misto cotone in un 
ampio ventaglio di tinte, ed i 
«bottonati» ossia mussole in 
poliestere in una vasta gam- 
ma cromatica. 

Pratiche e molto ornamen- 
tali le mussole a disegni rica- 
mati o con giochi di ajour che, 
oltre a combinarsi molto effi- 


cacemente con qualsiasi tipo ; 


d’arredo, dal rustico al più 


= - 


Eleganti stores trasparenti a motivi floreali 


tessuti come in quello delle 
tinte e dei motivi decorativi, 
le proposte sono pressoché 
illimitate. 

Premessa basilare nella 
scelta dei tendaggi è il tener 
in debito conto alcuni ele- 
menti indispensabili per dare 
a ciascun vano la tenda giu- 
sta; anzitutto la dimensione 
dell'ambiente, l’altezza dei 
soffitti e il colore delle pareti. 

Se la stanza è piuttosto pic- 
cola sarà da preferirsi un tes- 
suto leggero, a tinta unita o a 
fantasia minuta; di converso, 


impegnativo, hanno il vantag- 
gio di lasciar filtrare la luce 
naturale e da fungere nel con- 
tempo da schermo nei con- 
fronti dell’esterno. Sempre at- 
tuali e di grande effetto i pizzi 
«macramè» che, ad onta della. 
loro preziosità, hanno il pre- 
gio di poter essere utilizzati in 
qualunque ambiente, persino 
in un tinello rustico (purché di 
‘un certo livello). 

Molto di moda, attualmen- 
te, i tendaggi ad un unico telo 
in puro cotone ricamato che 
ripropongono la leggiadriave 


la suggestione degli «stores» 
ottocenteschi, ossia tende 
volte a chiudere lo spazio 
compreso tra le intelaiature 
delle finestre, ovvero semplici 
copri vetro. Da sottolineare 
ancora nel novero delle stoffe 
per tendaggi i leggeri e raffi- 
nati tessuti in puro cotone 
trasparente a fantasie floreali 
in tonalità calde ma non vio- 
lente, come il plumetis oggi 
anche colorato, e il voile sviz- 
Zero. 

Esistono in commercio pure 
i tendaggi cosiddetti «prefini- 
ti», che possono cioè essere 
applicati da soli alle finestre 


senza ausilio di esperti. Le 
piante prefinite si avvalgono 
di cordoncini inseriti in una 
sorta di coulisse nella parte 
alta della tenda, i quali, più o 
meno tirati, danno luogo a 
vari tipi di arricciatura, a nido 
d’ape, piegoline, cannoncini 
ed altre. Per particolari am- 
bientazioni, specie d’ispira- 
zione classica o rustica, si sno- 
da la parata dei tessuti pesan- 
ti, in lino, cotone, misto lino, 
seta, misto seta, lana, trafora- 
ti o ajourati. 

Variegata la rassegna. dei 


coordinati tende-carta da pa- 
rati; le tende sono cotoni cin- 
zati in tinta unita o stampata 
o trasparenti (con lo stesso 
disegno della carta) che per- 
mettono soluzioni arredative 
versatili e figurose. Questi tes- 
suti possono dar vita a piumi- 
ni, trapunte da letto, testiere 
imbottite, copri divani, e for- 
mare con le tende un tutt'uno 
‘armonioso e d’effetto. Lo stes- 
so tessuto cinzato può essere 
su richiesta foderato sul retro 
di carta ed essere applicato 
sulle pareti come una qualsia- 
si carta da parati. Nell'allesti- 
mento di un tendaggio, la 
‘mantovana rappresenta sem- 
pre un coefficiente significati- 
vo per la migliore riuscita 
estetica dello stesso. Nel pro- 
filo della mantovana si può 
inserire anche un tubo di luce 
al neon che, illuminando la 
tenda con luce radente, dà 
luogo ad una sorta di pannel- 
lo luminoso ed. illumina il va- 
no con una gradevole luce 
diffusa. Accanto alla manto- 
vana vanno attualmente mol- 
to forte i bastoni con relativi 
anelli, in legno naturale o tin- 
teggiato od in metallo, specie 
l’ottone che aggiunge un ac- 
cento di luminosità all’in- 
sieme. 


Per ambienti squisitamente 
moderni sono da segnalare le 
tende verticali a lamelle 
orientabili, di cotone appret- 
tato, in cloro-fibra o fibra di 
vetro, lavabili a domicilio con 
facilità, che permettono un'il- 
luminazione naturale più o 
meno intensa e quindi la crea- 
zione di efficaci effetti di luce. 
Sono reperibili in varie colo- 
razioni e motivi decorativi. 


Nel contesto dei tendaggi, 
una parola va spesa per le 
tende da cucina, che non ri- 
chiedono. tessuti particolar- 
‘mente preziosi per la loro rea- 
lizzazione. E’ il modello che 
risolve egregiamente il pro- 
blema estetico, enfatizzando 
nel contempo il tessuto. Que- 
sto discorso vale in linea di 
massima per le cucine più 
comuni, mentre per quelle più 
fastose che, oltre alla zona 
cottura prevedono una zona 
pranzo, ben si adattono i ma- 
cramè, le ‘Îmussole,, È cotoni. 


re | 


da L. 155.000 
dal 980.000 
da L 580.000 
dal. 590.000 
dal. 208.000 
‘ dal. : 12.000 
dal. 80.000 
da LL 395.000 
MATERASSI A MOLLE 
dal. 18.000 
SERVIZIO PIATTI DA 19 pezzi 
i dal. 14.000 
SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 
da L. 7.000 
MOKA 3 persone 
da L. 4.000 
STENDIBIANCHERIA 
da L. 3.000 


motorini - biciclette 


casalinghi e migliaia 
migliaia di altri articoli 
per la casa. Vastissimo 


assortimento di articoli da giardino 


«anch'io per i miei acquisti vado al Mercatone» 


le migliori marche ai migliori prezzi d'Italia 
e IL MERCATONE DI PALMANOVA (DI FRONTE AL CASELLO AUTOSTRADALE) - TEL. 0432/929865 © 


GIORNO (lunedì « 


PARTICOLARE ATTENZIONE A QUESTO VANO 


Non più anonimo, imperso- 
male, sciatto, il bagno sì è 
inserito da qualche anno nel 
contesto domestico alla stre- 
gua di qualsiasi altro ambien- 
te. La mentalità abitativa în 
continua evoluzione che con 
estro, razionalità, buon gusto, 
va apportando alla casa un 
sapore nuovo, fresco, attuale, 
non manca di prendere în 
considerazione il vano bagno 
al quale oggi per l'appunto 
viene dedicata particolare at- 
tenzione. E non già per un 
fatto di prestigio fine a se 
‘stesso, bensì per una precisa 
necessità di fare di questo 
ambiente dove sì trascorre 
giornalmente parte della no- 
stra vita alcunché di più sti- 
molante, e sempre meglio ri- 
spondente alle mutate esigen- 
ze psicologiche. 


su 


4 soddisfare gusti ed esì- 
genze, il mercato offre una 
copiosa messe di elementi che 
dai rivestimenti verticali ed 


orizzontali ai sanitari, alla ru- © 


binetteria si snoda fino alla 
larga serie di mobili componi- 
bili, di lampade, tendaggi, 
suppellettili varie. Quando si 
parla di rivestimenti murali e 
pavimentazioni non si può 
non far riferimento soprattui- 
to alla ceramica che, del re- 
sto, ha avuto in ogni epoca, 
anche se condizionata dalla 
moda, la sua buona parte di 
trionfo nell’allestimento degli 
interni. 

Al giorno d’oggi, accanto 
alle peculiarità tecniche di 
questo materiale (durata, 
brillantezza, facilità di manu- 
tenzione) si aggiungono, gra- 
zie alle tecnologie sempre più 


’{. 


Arredo di un bagno moderno: portalavabo a fascia in legno 
laccato, rubinetteria in ottone cui si richiamano la cornice 
dello specchio e le appliques. Le piastrelle in ceramica tinta 


unita presentano un motivo decorativo a fasce 


Fantasia del bagno 


Peculiarità tecniche e doti estetiche della ceramica 


avanzate anche in questo set- 
tore, doti estetiche altamente 
perfezionate che consentono 
proposte decorative raffinate 
ed esaltanti. Le tendenze 
odierne in fatto di piastrelle 
in ceramica da bagno, a detta 
degli esperti in questo campo, 
convergono verso il «lucido» 
in vari formati, 20x20, 2030, 
20x25. Sul fronte della deco- 
razione, cui contribuiscono 
sensibilmente designer di con- 
clamata fama, sì assiste alla 
comparsa di motivi ornamen- 
tali più contenuti che nel pas- 
sato ed in particolare, come 
spunto «attualità», di fasce a 
righe o fiorate; mentre su 
quello dei colori si nota la 
chiara leadership di sfumatu- 
re tenui di tinte pastello, rosa, 
azzurro, lilla. Il rosa e l’azzur- 
ro sono tornati alla ribalta 
anche nei sanitari e nell’og- 
gettistica ad essì coordinata. 
Ancora molto apprezzati i 
giochi di tinte violente, come 
giallo ‘e nero, rosso e nero, 
bianco e nero ed altri, adatti 
però ad ambienti di certe pro- 
porzioni. 


In tema di piastrelle in ce- 
ramica c'è da segnalare la. 
messa a punto di un procedì- 
mento per l'ottenimento di 
smalti dotati di particolare 
trasparenza e lucentezza, del 
tutto simili alla porcellana 
nelle tinte: rosa orientale, tur- 
chino mare, azzurro Maldive, 
e bianco, nei quali l’interven- 
to decorativo, mediante înci- 
sione, propone disegni geome- 
trici o floreali. Piastrelle di 
questo tipo sono state presen- 
tate al Salone di Bologna nel- 
l’ottobre scorso. 


Il «gusto del lucido» ha con- 
quistato anche le piastrelle 
per pavimenti, realizzate în 
materiali molto resistenti, în 
modo che con le medesime 
piastrelle si possono rivestire 
sia i muri sia i pavimenti col 
risultato estremamente grati- 
ficante di ottenere una sensa- 
zione di maggior ampiezza so- 
prattutto nei vani bagno, di 
dimensioni piuttosto contenu- 
te, dei moderni alloggi. 

L'orientamento attuale al 
momento di por mano al rive- 
stimento di un bagno è quello 
di creare un’apposita struttu- 
ra muraria nella quale viene 
inserito il lavabo e, qualora lo 
spazio lo consenta, piani 
d’appoggio molto utili. Il rive- 
stimento di dette strutture po- 
trà essere della stessa tinta 
contrastante rispetto al rima- 
nente o addirittura in marmo 
ogranito intinta con lo stesso 
coordinata. 


RISOLVE I PROBLEMI DEL CREDITO 


L'Istituto Finanziario Friu- 
lano S.p.A.-di Udine, già noto 
nel settore del parabancario 
peri servizi offerti: mutui fina- 
lizzati per acquisto, costruzio- 
ne o ristrutturazione degli im- 
mobili civili, negozi, uffici, 
magazzini e capannoni, mutui 
generici, finanziamenti con 
garanzia del bene, cessioni 
per credito fiduciario, facto- 
ring, leasing immobiliare- 
‘mobiliare-finanziario, ha otte- 
nuto nuovi fondi di finanzia- 
mento che oggi lo pongono 
nella condizione di poter ge- 
stire sempre più importanti 
operazioni finanziarie. 

Che la richiesta dell'Istituto 
Finanziario Friulano di poter 
avere a disposizione nuovi 
mezzi finanziari fosse prevista 
è avvalorata dal fatto che il 
volume di affari trattato al 
30/9/1983 è stato di L. 
15.666.715.037 con un incre- 
mento di quasi 2 miliardi ri- 
spetto al bilancio societario 
del primo semestre 1983. 

Questo è stato possibile non 
soltanto per le capacità 
imprenditoriali dell’ammini- 
stratore delegato, bensì anche 
per le possibilità di attingere 
in diversi gruppi bancari che 
si sono dichiarati disponibili 
alle operazioni finanziarie ef- 
fettuate dall'Istituto. 

Sarà, conseguentemente, 
opportuno sottolineare come 
l'Istituto Finanziario Friula- 
no sia attualmente l’unica so- 
cietà del Triveneto disposta 
alla concessione di mutui ge- 


mon 


Tra gli oggetti da tempo cadu- 
ti in disuso per il mutare dei 
costumi e delle usanze che co- 
stituiscono oggi a buon diritto 
un interessante capitolo dell’an- 
tiquariato vanno menzionate le 
tabacchiere. La loro comparsa si 
data agli inizi del ‘600 con il 
dilagare nei paesi europei dell'a- 
bitudine di fiutare il tabacco, 
abitudine che si diffonde dalle 
. corti a tutti i ceti sociali. Quanto 
mai diversificate per forma e 
materiali le loro tipologie. Si 
ricordano, ad esempio, le tabac- 
chiere cosiddette «diplomati- 
che», in voga in Francia nel 
secolo XVII, generalmente in 
oro inciso, cesellato, onusto di 
gemme, diamanti, che venivano 
donate nelle corti d'Europa a 
personalità dell'alta diplomazia. 

Agli inizi del Settecento la 
Francia si aggiudica il primo 
posto tra i paesi produttori di 
tabacchiere e detta legge în fatto 
di buon gusto. L'oro, abbinato 
all'argento, cristallo di rocca, 
smalti, porcellana, pietre dure, 
madreperla, è il metallo d’ele- 
zione nella fabbricazione di que- 
sti manufatti che registrano l'a- 
pice del loro trionfo proprio in 
Francia alla metà del Settecento. 
Orafi, incisori, cesellatori, minia- 
turisti, artigiani altamente spe- 
i cializzati vi apportano tutta la 
| loro maestria ed il loro estro 


cian 


Tabacchiere 
amour 


Attualità dell'Istituto 
finanziario friulano 


nerici, e cioè al finanziamento! 
della proprietà immobiliare,‘ 
in tempi brevi e di facile istru- 
zione. 

Così come è da porre in 
rilievo lo sviluppo operato: 
dalla Società per quanto con- 
cerne il leasing immobiliare. 

Tale strumento offre all’im- 
prenditore una vasta gamma. 
di vantaggi quali la possibili- 
tà di non impegno di liquidi- 
tà, di velocemente definire 
l'operazione è quindi di di- 
sporre in tempi brevi dell’im-. 
mobile appetito, di evitare co- 
sti aggiuntivi in quanto l’ope- 
razione è svincolata da garan- 
zie reali o da pagamenti cam- 
bializzati, di usare delle age- 
volazioni fiscali. 

‘Tale favorevole situazione 
non ha potuto che rafforzare 
le strutture dell'Istituto Fi- 
nanziario Friulano che oggi, 
oltre ai servizi sopra menzio- 
nati, ha la capacità di offrire 
‘un mini-leasing (importo mas- 
simo delle operazioni di 20-25 
milioni) che si contraddistin- 
gue per il costo contenuto e si 
raccomanda per la particola- 
re velocità del risultato. 

Ed ecco, quindi, che, raffor- 
zato e potenziato il settore 
leasing con questo nuovo ser- 
vizio, l’Istituto Finanziario: 
Friulano, si presenta ancora 
una volta alla propria cliente- 
la con le carte in regola per 
soddisfarne compiutamente i 
desideri e affrontando per es- 
sa le soluzioni migliori ai pro- 
blemi del credito. 


creativo. Ne derivano oggetti di 
ineccepibile perfezione esecuti- 
va, squisitezza estetica, prezio- 
sità. 


+ «La produzione europea, con- 
templa una vasta gamma di ma- 


‘teriali dal legno all’ottone, dallo 
stagno all'argento, alla tartaru- 
ga ed altri, ma è sempre nella. 
manipolazione dell'oro che si 
raggiungono virtuosismi incom- 
parabili. Molto raffinate, anche 
se meno preziose per forma e 
decori, le tabacchiere settecen- 
tesche in porcellana dipinta di 
Sèvres, Chantilly, Capodimonte, 
ecc.; più semplici e di materiali 
meno importanti quelle del se- 
colo XIX. si 


Splendida sembra essere sta-; 
ta la raccolta di tabacchiere di, 
Napoleone che lo stesso pare 
avesse elencato tra le voci più , 
ragguardevoli del suo testa-. 
mento. 

Frequentissime durante l'im:! 
pegno napoleonico le tabacchie- 
re recanti il ritratto di Napoleone! 
e dei suoi familiari. Dopo la sua 
morte compaiono quelle ‘dette? 
di «S. Elena» riproducenti sul: 
coperchio la tomba dello stesso. 
Si ricordano, ancora, come cu, 
riosità quelle della «rivoluzione»! 
dal coperchio in avorio su fondo, 
d'ebano riproducenti sul coper= 
chio i simboli della rivoluzione. 


perline 


rivestimenti per 

pareti in pino di Svezia 
e in altri tipi di legno... 
e tutto il materiale 
occorrente 

per l'applicazione 


vernici 
e colori 


le belle 
pareti 


Sn 


concessionaria MAX MEYER 


TRIESTE: 
MUGGIA: 


viale XX Settembre 38, 
(filiale) piazzale Foschiatti 4/D, tel. 274184 


tel. 790308 
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IL PICCOLO 


NEL SETTORE DEI TENDAGGI 


Frangiatenda 
una proposta 


origin 


- Una proposta originale ed 
Esclusiva nel settore dei ten- 
aggi è rappresentata dalla 
«frangiatenda». Come il no- 
€ stesso suggerisce, si 
Tratta di una frangia molto 
Ampia, precisamente di 210 
Cm di larghezza e 320 cm di 
altezza in acetato al 100%, 
applicabile con estrema faci- 
Ità su qualsiasi tipo di bina- 
lio, grazie all'impiego di una 
Speciale. fettuccia graduata 
Che ne permette anche l'e- 
Ventuale increspatura qualo- 
la si voglia ottenere una 

Minore trasparenza. 

; In basso può essere taglia- 
a alla lunghezza voluta sen- 
a inconvenienti e se even- 

tualmente, dopo qualche 

Slorno, si verificasse un al- 
Ungamento, è possibile pro- 


edere ad un ulteriore taglio, 


! assestamento, senza ‘che 
@erivi ‘alcun. pregiudizio 
alla tenda stessa. Per super- 
fici molto ampie è possibile 
Unire più teli con una sem- 
Plice cucitura. 3 
La frangiatenda è reperibi- 
'è generalmente in color na-. 
turale, ma a richiesta è otte- 
Nibile in una vastissima 
gamma di colori. Per quanto 
riguarda il lavaggio c'è da 
Sottolineare che va evitato 
Quello in lavatrice: la tenda 
Va lavata con i normali de- 
tersivi impiegati per indu- 
Menti delicati, in acqua «a 
35%400, sciacquata \abbon- 
Jantemente, lasciata. sgoc- 
lolare ed appena legger- 
Mente umida. 
Ri ltre a porsi come signifi- 
PARIS elemento d'arredo, al 
fran degli altri tendaggi, la 
iSlatenda è estremamen- 
Vera eressante per la sua 
molteniità. giacché offre 
Ve RUDI possibilità d'in- 
o LE Spazi nuovi fornen- 
ioni etiche ed efficaci solu- 
Sh ala bientali. Inoltre, gra- 
brietà: Sua leggerezza e so- 
mente SI inserisce elegante- 
re PrObIE Ue senza crea- 
con | emi di accostamento 
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Per una rapida 
accensione 


ralmgRO di giornale che gene- 
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IMPIEgAgR "€ proficuamente 
da Par ‘@ come combustibile 
Stufa o ® di chi possiede una 
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in un petterà a macerare la carta 
Strizzer. cile di acqua, quindi la si 
Stessa A Si formeranno con la 
SE elle pallottole di carta 

e e anno fatte asciugare per 
Mome Quindi riposte fino al 
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L Perché una grattugia possa 
SICA bienamente la sua fun- 
N Come fosse nuova di zec- 
Quan, 
Vetr, 


Sufficiente strofinarla di 
do in quando con carta 
‘ata, 


ale 


Un esempio di frangiatenda uti izzata come parete divisoria 


ARREDARE CON ELEGANZA E PROPRIETÀ 


Essenziale il «Programma L 15» 


Nella gestione dello spazio 


domestico, problema attual- | 


‘mente sempre più sentito, un 
capitolo di rilevante significa- 
to è costituito dalle pareti 
attrezzate, grazie alla loro at- 
titudine a prospettare solu- 
zioni ambientali molteplici, 
funzionali e decorative. 

In questo contesto va se- 
gnalato il programma «L 15 
Lo Scaffale» della Lema. Si 
tratta di una parete attrezza- 
ta, un sistema per architettu- 
Ta d’interni globale, con solu- 
zioni di continuità senza limi- 
ti di misura. Disegnato da 
Tito Agnoli, «L 15» si pone 
come un programma sempli- 
ce ed essenziale volto a sfrut- 
tare ogni centimetro dell’am- 
biente, apportando in parete 
o nell’interparete numerose e 
diversificate funzioni, dall’in- 
gresso al soggiorno, dallo stu- 


dio alle camere, alla mansar- | 


da e persino nel bagno. «L 15» 
arreda con eleganza e proprie- 


tà lasciando la massima agi- 


bilità di spazio. E’ realizzato 
in noce Tanganika, rovere na- 
turale o nero, betulla natura- 
le, frassino laccato bianco, 
bianco lucido, nero lucido. So- 
no disponibili 44 possibilità di 
ante e 19 tipi di maniglie: due 
larghezze, cm 45 e cm 90; tre 
profondità, cm 21,8, 34,6 e 57, 
quattro altezze; dacm74acm 
300. 


I 
i 
‘ 
; 


Numerosi gli accessori che | 
completano il programma; Se i 
ne citano alcuni a mo’ di 
esemplificazione, e precisa- 
mente: contenitori a ripiani 
fissi. cassetti per contenitori a 
ripiani fissi, tavolo abbattibi- 
le, tavolo accostabile, ribalta 
per scrittoio o bar, ripiani mo- 
bili con Ince, portaty, e porta- 


dischi, appendiabiti, elemen- 
to copritermo, letto singolo 
abbattibile e porta, nel caso 
dell’interparete, 


Il «Programma L 15» pro- 


gettato in funzione dell’uso, 
componibile all’infinito e fat- 
to per durare senza mai stan- 
care, è reperibile da Selva 
Arredamenti, via Valentinis 
18, Monfalcone. 


Oggetti luminosi per tutti 


Nel campo dell'oggettistica luminosa vastissi- 
ma è la rassegna di fonti luminose che il mercato 
offre, buona parte delle quali frutto di studi e di 
ricerche di designer italiani altamente qualificati. 
E' il caso di «Celestia» ed «Abatina» due oggetti 
luminosi di recente produzione, firmati: Tobia 
Scarpa; una plafoniera il primo, una lampada da 


tavolo il secondo. 


Celestia è realizzata in materiale antico,.tanto 
caro alle nostre nonne, il lino, ed evoca nella sua 
concezione vaporosa e leggera un movimento 
fluttuante di panni che si gonfiano al vento. E' una 


alloggia cinque 


lampada a luce diffusa, di grandi dimensioni, 


lampadine in vetro o palino, i 


supporti sono in metallo verniciato. E” atta a 
creare un'atmosfera dolce, morbida, distensiva. 

Abatina, che trae presumibilmente il suo nome 
dalla caratteristica foggia di certi copricapi da 


suora, è in tessuto bianco profilato in colore; la 


base in metallo verniciato, l'impugnatura in ottone. 
satinato o' nichelato. Emette una luce diffusa di 
grande piacevolezza finalizzata a rendere un'am- 
bientazione intima e raccolta. 


DECORAZIONI PER LE PROSSIME FESTIVITÀ NATALIZIE 


Ghirlande all’ingresso e nella sala da pranzo 


I materiali sono svariatissimi: dai nastri variopinti alle pigne naturali 


L’approssimarsi delle festi- 
vità ci stimola'a dedicare le 
nostre. idee-bricolage alla te- 
matica di circostanza. E’ que- 
sta, del resto, l’epoca in cui 
fatalmente si ripropone, anno 
dopo anno, una serie di consi- 

_ derazioni volte soprattutto a 
suggerire dì provvedersi per 
tempo del materiale necessa- 
rio a dar vita alle varie deco- 
razioni e il fare un po’ mente 
locale per apportare alle stes- 
se, possibilmente, qualche va- 
riante rispetto all'anno. pas- 
sato. La rassegna delle deco- 
razioni ed î mezzi per realiz- 
zarle sono svariatissimi e cer- 
tamente fanno leva sul buon 
gusto, sull’estro, la fantasia, îl 


senso estetico di chi ne è l’ar- 
tefice. 

Tralasciando quelle rivolte 
a guarnire î tradizionali pac- 
chetti dono per presentarti ai 
parenti ed ag'i amici nella 
veste più stimolante e perti- 
nente, due sono i settori PTO- 
vinciali in cui si possono ri- 
partire queste. decorazioni: 
quello dedicato alla tavola di 
Natale e quello destinato ad 
ornare l’ambiente domestico 
in generale, ed'in particolare 
il vano ove la festività verrà 
celebrata. Si tratta, in sostan- 
za, di crearvi quella partico- 
lare atmosfera di intimità, 
festosità e calore che il Nata- 
le, la più bella festa dell’anno, 
sottende. 

Chi per varie ragioni non 
intende ricorrere all’abete 
fresco, può sempre realizzare, 
con un pizzico di buona volon- 
tà qualcosa di egualmente 


i appariscente e decorativo. A 


prescindere dalle sagome 
triangolari e daì pannelli in 


| polistirolo espanso, cartone 0 


‘compensato, dipinti o ricoper- 
ti di carte colorate, imprezio- 
siti da ornamenti scintillanti, 
i quali evocano seppur în for- 
ma stilizzata e sofisticata, l’a- 
bete tradizionale e con esso il 
sapore del Natale, molteplici 
e quanto mai festose sono le 
decorazioni che si possono in- 
ventare ricorrendo ai mate- 
riali più vari. 

Di notevole effetto, ad esem- 
pio, le ghirlande da appende- 
re al muro, sia nella zona 
dove viene consumato il pran- 
zo natalizio sia nell’ingresso. 
In questo vano, in particola- 
re, costituiranno un gentile e 
beneaugurante «benvenuto» 
agli ospiti. Si ritaglia da un' 
foglio di cartone, compensato 
o polistirolo espanso, ecc. una 
corona, ossia una fascia cir- 


I GRANDI SPECIALISTI \ 
DI TESSUTI CARTE | 
E MOQUETTE PER 
L'ARREDAMENTO 


izzu19d Q Ijpuiz 


Origi 


0 


*da biancheria utili a fermare i cartoncini augurali 


colare compresa tra due cir- 
conferenze concentriche, le 
cui dimensioni varieranno a 
seconda dell’ampiezza che si 
vuola dare a questa sorta di 
anello. La si dipingerà con un 


fondo tinta preferibilmente 


dorato per far acquisire alla 
stessa maggior brillantezza e 
cî sì divertirà quindi a rico- 
prirla, munendosi di un col- 
lante trasparente. 


i mobili 


a Trieste 


MADE IN ITALY 


si trovano da sempre 


CASSINA - ICF - KNOLL 
B & B - T. 70 - LEMA - ALIAS 
ARTELUCE - O. LUCE 
SIRRAH - POGGI - BERNINI 


zinelli & perizzi 


vioMozzini 31 - via S. Nicolò 32-- Trieste 


nale ghirlanda ottenuta incollando sul cartone che costituisce la base circolare mollette 


Occorre în questa operazio: 
ne una vera e propria ridda 
di materiali: dai più tradizio- 
nali come carta crespata, na- 
stri variopinti, pigne naturali 
o tinteggiate, pom-pom di la- 


na, ai più insoliti come pasta 
commestibile, semi (fagioli, 
arachidi, ceci, ecc.) mollette 
per biancheria, bottoni, chio- 
di, ecc. Questi elementi, incol- 
lati gli uni vicini agli altri, si 
Spruzzeranno-con una bom- 
boletta spray in oro 0 argen- 
to; da ultimo, per impreziosi- 
te la ghirlanda ed accentuar- 
ne la lucentezza, si potrà 
appiccicarvi qua e là, una 
volta bene asciutta, un po’ di 
lustrini monocolori o poli- 
cromi. 


Ne sortirà una composizio- 
ne inedita ed esclusiva che, 
per quanto al primo momento 
possa apparire discutibile per 
l’eccentricità degli elementi 
impiegati, si dimostrerà alta- 
mente decorativa. 

Un altro modo semplice e 
simpatico per dire «buon Na- 
tale» consiste nel realizzare 
una: ghirlanda dî rametti di 
abete fresco e vischio, natura- 
li o tinteggiati in oro, interca- 
lati da fiocchi rossi: în questo 
caso si ricopre la corona dî 
base con muschio (verrà fis- 
sato alla stessa con filo di 
ferro sottile) nel quale si inse- 
riranno gli elementi indicati. 
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Via 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


HOME COMPUTER 
CON ACCESSORI E PROGRAMMI 
TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 


TRIESTE - VIA PASCOLI 4 - TEL. 741273 
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«META» 
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le e alle altre parti del corpo. 


zinelli & perizzi 


- via S. Nicolo 32 - Trieste 


E __y}@»+—&&58@***+ 


arredamenti 
per la casa 


forniture 


ufficio 


comunità 


SS 
4 
4 
4 
4, 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
1A 
4 
4 

4. 
4 
4 
Éi 
VA 
(A 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
lA 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


1893 via 


degli ‘Arti 
1923 via Ron, gli ‘Artisti 


lagna - 1948 viale 
XX Settembre - 1963 viale D'Annunzio 
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perizzi. 


de ar = poltrone 
lezione tendaggi e copriletti 
rifoderatura Poltrone è divani 
Moquette 
foderatura pareti in stoffa 


TE». tì ]4+t*tLT©. rr'e 


D 


9. 8]4*x***--L!!*SssxN 


Pag. 16 


CRONACHE DELLO SPORT 


‘IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 dicembre 1983 


‘è un piano per estendere la pratica sportiva 


CARRARO SOLLECITA FEDERAZIONI E SOCIETÀ A SURROGARE LO STATO NELLA DOTAZIONE DI IMPIANTI 


Cinquecento campi in cinque anni 


ROMA — ll Gotha dello 
sport italiano si è riunito sta- 
mattina nel salone d'onore 
del Foro Italico per annuncia- 
re ufficialmente il varo del 
piano tendente a dotare il 
Paese di 500 campi polivalen- 
ti in cinque anni. L'iniziativa 
vede del resto impegnate tut- 
te le maggiori componenti 
sportive nazionali, dal Coni e 
‘dalla Figc, che l'hanno pro- 
mossa e la sosterranno finan- 
ziariamente e tecnicamente, 
al Credito sportivo che dovrà 
erogare i contributi. 

Erano presenti, fra gli altri: 
per il Coni il presidente Carra- 
ro, il vicepresidente Nebiolo, 
il segretario generale Pescan- 
te; per la Federcalcio, il presi- 
dente Sordillo, il segretario 
generale Borgogno, il presi- 
dente della Lega professioni- 
sti Matarrese, della semipro- 
fessionistica, Cestani, e della 


dilettantistica, Ricchieri; ‘il 
Credito sportivo era rappre- 
Scalo dal presidente, Nicco- 


Nel suo intervento, Carraro 
ha rilevato che il varo di que- 
sta iniziativa dimostra che i 
responsabili dello sport fanno 
qualcosa di concreto per pro- 
muovere l’attività sportiva; 
ha invitato le Federazioni a 
seguire l'esempio delle Figc, 
sollecitando quest’ultima a 
programmare ancora; ha av- 
vertito le società che anche a 
loro «saranno chiesti ancora 
sacrifici per surrogare l’inter- 
vento dello Stato e della scuo- 
la», sempre latente. 

Sordillo ha posto l'accento 
sul risvolto sociale dell’inizia- 
tiva che vede massimamente 
impegnata la sua Federazio- 
ne, soprattutto il settore dilet- 
tantistico: il nucleo centrale 
degli impianti sarà il campo 


di calcio, e intorno dovranno 
sorgere, oltre agli spogliatoi, 
anche palestre o campi per la 
pratica di altri sport. «Quan- 
do due anni fa lanciammo 
l’idea dell’iniziativa ci sembrò 
‘una fatica di Sisifo — ha detto 
Sordillo —, ma ora che tutto è 
pronto per la sua partenza, 
sono particolarmente soddi- 
sfatto. 

In Italia ci sono plaghe ric- 
che di impianti sportivi, altre 
povere o addirittura prive de- 
gli stessi. Spero che V’iniziati- 
va sia coronata da successo e 
che molti centri italiani, privi 
di attrezzature possano vivere 
un’autentica festa sul piano 
sociale». 

«Mi auguro ‘che nel giro di 
qualche mese — ha detto Ric- 
chieri — il piano passi all’at- 
tuazione pratica, che si possa 
arrivare al taglio di qualche 
nastro. Dove faremo questi 


MA DI MARZIO DICHIARA DI NON DIMETTERSI 


Catania punta alla salvezza: 
G.B. Fabbri nuovo allenatore 


CA'TANIA — Gian Battista 
Fabbri è il nuovo allenatore 
del Catania. Nel pomeriggio 
di oggi, dopo un incontro con 
il presidente del Catania, An- 
gelo Massimino, il tecnico ha 
firmato il contratto che lo le- 
ga per l’anno in corso alla 
squadra etnea. 

Gian Battista Fabbri ha 
detto «di essere lieto di alle- 
nare il Catania, una compagi- 
ne in grado di raggiungere il 
traguardo della salvezza». 

Fabbri, uno degli allenatori 
di vaglia attualmente dispo- 
nibili sul mercato, è giunto a 
Catania con il volo provenien- 
te da Pisa ed è andato, per un 
colloquio, nell'abitazione del 
costruttore Angelo Massimi. 
no, presidente della squadra 
di calcio etnea. È 

Il Catania, al momento, è 
all'ultimo posto in classifica. 
L'allenamento di ieri, al quale 
hanno partecipato sei gioca- 
tori, è stato diretto dal viceal- 
lenatore Bianchetti. 7 

«Il calcio è strano, non può 
andar sempre male. Se bat- 
tessimo l'Ascoli e riuscissimo 
a fare una bella gara con l'In- 
ter, la situazione cambiered- 
be», aveva dichiarato Di Mar- 
zio: commentando l’attuale 
rtnomento della sur squadra 
dopo la sconfitta di Genova e 
le dichiarazioni del presiden- 
te, il costruttore Angelo Mas- 
simino, che senza perifrasi ha 
detto ieri di volere il suo allon- 
tanamento. 

Nonostante la situazione 
fosse sostanzialmente pregiu- 
dicata per il suo ruolo, Di 
Marzio ha dichiarato: «Io non 
vado via — ha confermato Di 
Marzio — non presento dimis- 
sioni. Se la società non mi 
vuole mi licenzi; non accetto 
di essere considerato un catti- 
vo professionista. Ho sempre 


fatto gli interessi del Catania». 


Il capitano della squadra, 
Sorrentino, ha detto di non 
ritenere che Di Marzio sia l'u- 
nico responsabile della catti- 
va situazione della squadra, 
ultima in classifica. «Bisogna 
risolvere — ha detto — i pro- 
blemi della sfortuna che da 
tanto tempo ci perseguita». 


E il Cesena silura Marchioro 
CESENA — Dopola sconfitta di Lecce, il consiglio direttivo 


dell’Associazione calcio Cesena, riunito in seduta straordina- . 


ria, ha deliberato di esonerare dall’incarico l'allenatore Pippo 
Marchioro. A sostituirlo sulla panchina romagnola è stato 
chiamato l’attuale responsabile della squadra Primavera, San- 


dro Tiberi. 


Tiberi è nato a Roma l’11 novembre 1938 ed ha militato 
come giocatore in diverse squadre fra le quali Vicenza, Atalan- 
ta e Cagliari. Tiberi è a Cesena dal luglio del 1982, proveniente 
dall’Ascoli e ha già svolto un proficuo e apprezzato lavoro. 


Galles-Jugoslavia ‘oggi a Cardiff 


CARDIFF — E’ l'incontro più importante nella recente 
storia del calcio gallese: la nazionale di casa affronta oggi sul 
terreno amico:del «Ninian Park» di Cardiff la Jugoslavia nella 
‘partita che in caso di vittoria potrebbe valerle il passaporto per 
le finali della Coppa Europa per nazioni. Un successo consenti- 
rebbe al Galles di raggiungere per la prima volta questo 
traguardo ed il calcio britannico di essere rappresentato a 


Parigi. 


programmati in tutto il paese 


campi? Non è stato ancora 
deciso, vedremo. Sappiamo 
comunque quanta carenza di 
impianti c'è nel Meridione, e 
per questo avremo un occhio 
di riguardo; tuttavia, il piano 
riguarda l’Italia». Per la co- 
struzione di un impianto-tipo 
è prevista la spesa di 200-250 
milioni. 

«Noi intendiamo interveni- 
te soprattutto in strutture, 
ma sono previsti interventi in 
denaro fino al 50% del costo 
della struttura sportiva», ha 
precisato Ricchieri. 

Altre cifre sono state fatte 
dal presidente del Credito 
sportivo, il quale, dopo aver 
espresso la simpatia del suo 
Istituto verso iniziative fina- 
lizzate ad un programma, 
piuttosto ‘che per quelle 
estemporanee, ha fatto rileva- 
re: «Contrariamente ai mutui 
fin qui ‘concessi, questi non 


saranno legati alla collocazio- 
ne delle obbligazioni nelle 
banche; inoltre il tasso di in- 
teresse scenderà di vari punti 
dall’attuale 20, grazie al 3 per 
cento degli introiti del Toto- 
calcio destinatoci dalla legge 
sul Credito sportivo». 

Una ulteriore diminuzione 
di uno o due punti si potrà 
avere, ha aggiunto Niccolini, 
se si stabiliranno fasce per i 
contributi (100-150-200 milio- 
ni). L'Istituto per il Credito 
sportivo, che nel 1983 ha col- 
locato nelle banche 150 mi- 
liardi in obbligazioni, ritiene 
che nell'arco dei cinque anni 
il suo impegno andrà dai 10 ai 
15 miliardi di lire. 

«E chiaro — ha concluso 
perentoriamente Carraro — 
che per questa iniziativa non 
bisognerà collocare le obbli- 
gazioni. Il credito sportivo da- 
rà i contributi e basta». 


LO SPORT TRA GIOCO E AGGRESSIVITÀ 


IMI 

Il senso comune ha sempre 
considerato lo sport come un 
elemento di «sfogo» dell’ag- 
gressività umana verso forme 
utili o. almeno socialmente 
non dannose. La scienza con- 
temporanea (in questo caso 
l’etologia) da una parte tende 
a distinguere l’attività ludica 
(e quindi anche quella sporti- 
va) dal comportamento ag- 
gressivo, dall’altra ne rileva le 
più intime connessioni. 

Secondo alcuni studiosi (co- 
me lo. psicobiologo Alberto 
Olivero) c’è una relazione 
abbastanza stretta tra il gioco 
«rude» o turbolento, e l’ag- 
gressività. Secondo questa 
tesi il gioco. turbolento: per- 
mette ai bambini di evolversi 
da stadi di pensiero concreto 
‘a stadi di pensiero simbolico- 
astratto (seguendo la classifi- 
ì cazione di Jean Piaget). Que- 


sto tipo di gioco, che ha alla 
base una certa dose di aggres- 
sività, è considerato fonda- 
mentale per la socializzazione 
e per la definizione di regole e 
di rapporti interpersonali. Se- 
condo altri invece (e tra que- 
sti l’etologo Giovanni De Cre- 
scenzo) il gioco sociale si di- 
stingue dall’attività aggressi- 
va proprio perché il gioco 
preoccupa di sottolineare la 
propria «non ‘aggressività» 
lanciando: segnali molto pre- 
cisi (ad esempio assumendo, 
nei primati la cosiddetta «fac- 
cia da gioco»: un sorriso a 
bocca aperta, senza scoprire i 
denti). 


E lo sport? Come si inseri- 
sce nella distinzione tra «gio- 
co» e «aggressività»? Lo sport 
sembra collocarsi tra i due 
come elemento di raccordo, 
pur nelle sue diverse manife- 


stazioni. Lo sport agonistico. a 
‘esempio non è completamen- 
te riconducibile al gioco in- 
fantile (che è gioco per il gio- 
co) ma è molto vicino al cosid- 
detto «gioco adulto» (con re- 
gole più o meno precise). 


Quest'ultimo, con le sue re- 
gole, i suoi simboli, ripropone 


‘un’aggressività «smaterializ- 


zata» (che si accontenta di 
elementi simbolici pur mante- 
nendo la sua dimensione fon- 
damentale) che è quindi più 
facilmente «canalizzabile», 
come vuole la società attuale; 
in attività non dannose. 


Lo sport allora, con questo 
suo ruolo intermedio, può 
essere una delle componenti 
sociali che utilizzano l’aggres- 
sività umana senza annullar- 
la. Del resto non è auspicabile 
l'eliminazione totale dell’ag- 
gressività perché la ritrovia- 


L'UDINESE, ARCHIVIATA LA GARA CON LA JUVE, PENSA ALLA LAZIO 


Ferrari esorta i giocatori friulani: 
«Spuntatela anche con le piccole» 


UDINE — «La partita con la 
Juve? Acqua passata per 
quanto riguarda risultato e 
relativi commenti; ma deve 
comunque costituire una le- 
zione. Domenica ho visto 
qualcosa in più rispetto al 
Torino, desidero che questo 
qualcosa si ripeta, cresca di 
giornata in giornata, a comin- 
ciare da domenica contro la 
Lazio a Roma». 

Enzo Ferrari appare molto 
deciso, forse addirittura «ga- 
sato» per la prova maiuscola, 
soprattutto del primo tempo, 
della sua squadra; che come 
abbiamo già avuto modo di 
rilevare, si esalta contro le 
«grandi» tirando fuori dal pro- 
prio cilindro doti a loro volta 
di «grande», o quasi. «E infat- 
tiè una:cosa che voglio a tutti 


i costi evitare. Non che si 
esalti, intendiamoci, perché 
questo mi sta più che bene. 
Ma voglio che si tratti di una 
esaltazione... continua, indi- 
pendentemente dalle squadre 
che affrontiamo». 

— Considera questa altale- 
na di esaltazioni una delle 
carenze della sua squadra? 

«Non so neppure io come 
definirla. Ma dopo aver dimo- 
strato di poter benissimo reg- 
gere il confronto, sotto certi 
aspetti, con Roma e Juven- 
tus, deve dimostrare di poter 
giocare sullo standard anche 
contro le “piccole”. E’ infatti 
‘un errore madornale adeguar- 
si alla statura dell’avversario: 
bisogna giocare come si sa e si 
può, non come gioca l’vversa- 
rio. L'Udinese non sarà anco- 


Ta una squadra matura, dalla 
specifica personalità, ma ad 
esempio contro la Juve ha 
dimostrato una più spiccata 
mentalità offensiva. Ed è sta- 
ta “cattiva”, inteso natural- 
mente questo termine in otti- 
ca agonistica, quando serviva 
essere cattivi: deve ripetere 
anche a Roma questo modo 
di stare in campo e allora 
potremmo anche raggiungere 
il risultato pieno». 

— Ma la squadra giocherà 
appunto a Roma, cioè in tra- 
sferta... 

«Dentro o fuori casa non fa 
differenza quando si scende in 
campo con la determinazione 
di imporre il gioco, non di 
subirlo o comunque, come di- 
cevo, di adeguarsi all’avversa- 
rio. Contro la Lazio dovrà 


‘appunto imporre il proprio 
gioco». 

Intanto Ferrari è alle prese 
con una «rosa» di giocatori 
fattasi improvvisamente cor- 
ta, soprattutto in un settore, 
quello dei difensori «duttili» 
che gli consentivano variazio- 
ni tematiche in fatto di forma- 
zione e di schemi tattici. Oltre 
‘a Tesser, infatti, anche Pan- 
cheri ha avuto il ginocchio 
sinistre fermato in una doccia 
gessata che porterà. per otto 
giorni, dopo di ché si vedran- 
no. le risultanze della distor- 
sione riportata domenica. 

Oltretutto Tesser era alla 
ricerca di riprendere un di- 
scorso molto promettente in- 
terrotto da un precedente in- 
fortunio. 

Giorgio Verbi 


Il ruolo dell’attività fisica 
nella crescita dell’individuo 


mo sia nei giochi infantili, sia 
nei giochi agonistici, e si con- 
ferma così un elemento fonda- 
mentale. nell’evoluzione del 
bambino. Il bambino infatti 
attraverso queste attività, si 
appropria della realtà che lo 
circonda e —come afferma Al- 
berto Olivero — acquisce la 
«coscienza delle possibilità 
del proprio corpo nei rapporti 
con l’ambiente» e compie dei 
passi decisivi nella matura- 
zione «della personalità e del- 
la socialità». 

Si annulla così il mito dello 
sport come semplice «sfogo» 
dell’esuberanza infantile (e 
più in generale della temuta 
aggressività) e si costruisce 
invece una diversa. consape- 
volezza del ruolo dell’attività 
sportiva nella maturazione 
complessiva dell'individuo. 

Franco Del Campo 
(Fine). 


SCOMMESSA PERDUTA A RIO 


RIO DE JANEIRO — Poco 
prima di affrontare domenica 
la Juventus, Zico ed Edinho 
hanno parlato ai radioascol- 
tatori brasiliani del: derby in 
programma poche ore dopo 
nel Maracanà tra Fluminense 
e Flamengo, decisivo per l’as- 
segnazione del titolo. 

Ciascuno ha pronosticato il 
successo della sua ex squa- 
dra: per Zico avrebbe vinto il 
Flamengo per 2-1 e per Edin- 
ho il Fluminense per 2-1. Ha 
vinto il Fluminense con una 
rete realizzata al novantesimo 
minuto ed Edinho si è assicu- 
rata una bottiglia di champa- 
gne che. Zico. gli pagherà 
quando i due verranno, tra 
una settimana, a Rio de Ja- 
neiro per partecipare unita- 
mente a Falcao, alla partita 


LZico dovrà offrire 
champagne a Edinho 


d’addio del portiere Raul. 

Intanto, amici di Zico han- 
no confermato che la moglie 
del giocatore e i figli stanno 
incontrando serie difficoltà ad 
abituarsi al freddo di Udine e, 
almeno i bambini, potrebbero 
tornare nella città carioca. 

La famiglia Zico si è anche 
lamentata del fatto che la cit- 
tà friulana, specialmente d’in- 
verno, non offre alcuna attrat- 
tiva, ma il giocatore ha ribadi- 
to che intende rispettare il 
contratto e non ha alcuna in- 
tenzione ‘di anticipare il suo 
rientro in Brasile. 


II QUERELA — Il calciatore. 
brasiliano Josè Guimaraes 
Dirceu, attualmente in forza 
al Napoli, ha querelato tre 
giornalisti veronesi. 


IN CASA ISONTINA DOPO IL PAREGGIO DI OMEGNA 
Gorizia, raggiunto l'obiettivo 
Reja contento anche del gioco 


GORIZIA — Il Gorizia, pareggiando sul 
terreno dell’Omegna, ha raggiunto l’obiettivo 
che si era prefisso alla vigilia dell’incontro. 
Però da come si erano messe le cose, la 
squadra isontina avrebbe potuto, solo con un 
po’ di fortuna in più, raccogliere un risultato 
pieno. Hlede e compagni infatti hanno avuto a 
disposizione perlomeno cinque palle gol, non 
sfruttate per la bravura del portiere avversario 
e per qualche difetto di mira. Ma sotto sotto il 
risultato accontenta un po’ tutti ein particola- 
re l'allenatore Reja che in merito ci ha detto:. 
«Leggendo le cronache dell'incontro mi sono 
molto meravigliato della scarsa obiettività. Se 
una squadra meritava di vincere quella era la 
nostra. L’Omegna in attacco è stato nullo e 
Hlede è dovuto intervenire solo per cose d'’or- 
dinaria amministrazione. Noi invece abbiamo 
avuto qualche grossa opportunità che solo per 
sfortuna non siamo riusciti a sfruttare». 

Soddisfatto quindi del risultato? «Indubbia- 
mente sì — ci ha risposto Reja — ma in modo 
particolare sono contento del gioco espresso 
dalla squadra. Già dopo la trasferta di Pavia, 
pur persa, avevo detto che vedevo la squadra 
in ripresa e i fatti mi hanno dato ragione. 


sfruttare. 


Sant'Angelo. 


Abbiamo incontrato la capolista Piacenza e 


abbiamo pareggiato. ora anche da Omegna 
siamo tornati a casa con un risultato utile. Ciò 
secondo me sta a indicare che la squadra ha 
trovato finalmente il suo giusto assetto, che 
forse dopo le inaspettate vittorie iniziali aveva 
perso, illudendosi di poter. fare il bello e il 
cattivo tempo». 


‘A Omegna si sono avute anche confortanti 
indicazioni sulla condizione fisica di alcuni 
giocatori. In particolare Lazzara sembra aver 
ritrovato la forma dei tempi migliori e ciò è un 
buon segno giacché il piccolo «trottolino» 
carnico è l’uomo capace di far cambiare il 
ritmo alla squadra nei momenti più importan- 
ti. In netto recupero anche Diodicibus, da 
alcune giornate a secco in fatto di marcature, 
ma che dalla sua ha la giustificazione di aver 
giocato con una caviglia in disordine. Chi 
invece sta venendo fuori prepotentemente è 
Bacchetti, il quale sta facendo una grossa 
mole di lavoro che però non riesce ancora a 


Ma ormai la partita di Omegna è già stata 
accantonata. Domenica a Gorizia arriverà il 


Antonio Gaier 


DILETTANTI: IL PORTUALE A RIDOSSO DELLE PRIME IN PROMOZIONE 


È il grande momento della Muggesana 


‘TRIESTE — Una dichiara- 
zione liberatoria per la rinun- 
cia allo status di professioni- 
sti, sottoscritta dagli interes- 
sati che hanno accettato il 
trasferimento ad una società 
dilettanti ma mai inviata alla 
Lega di serie C da parte delle 
società cedenti, ha creato 
molte apprensioni in alcuni 
sodalizi. Sono la Pasianese 
per Comisso, la Manzanese 
per Colavetta, il Cussignacco 
per Beltrame e la Castionese 
per Codarin. Un caso scoppia- 
to. all'improvviso, affrontato 
con molta cautela dai respon- 
sabili, che getta un’ombra di 
incertezza nei campionati in 
cuile squadre militano. Un'in- 
certezza che si dissolverà solo 
quando la Lega avrà adottato 
le sue decisioni. I giocatori, 
nel frattempo, sono ovvia- 
mente fermi, non vengono 
cioè utilizzati. 

Di PROMOZIONE 

iLa Manzanese è passata 
anche con autorità a Cor- 
mons, e per il pareggio impo- 
sto dalla Cordenonese alla 
Pasianese, ha potuto aumen- 
tare il vantaggio portandolo a 
due lunghezze nei confronti di 
quest’ultima. Avanzano di pa- 


rì passo Tarcentina, Monfal- 
cone e Sandanielese le quali 
hanno raggiunto sulla terza 
poltrona la Sacilese. I carnici 
hanno stravinto in casa del- 
l'Orcenico Sanvitese, i mon- 
falconesi hanno messo sotto 
la Spal Cordovado e l’undici 
di San Daniele ha piegato la 
Sacilese. In coda si aggrava la 
situazione per Centro del Mo- 
bile, Azzanese e Cormonese. 

Il Portuale continua ad 
avanzare ed ora respira l’aria 
fine dell’alta classifica trovan- 
dosi a ridosso delle migliori. 
Un successo a suon.di gol, 
quello ottenuto a spese del- 
l’Azzanese, corredato anche 
da un ottimo calcio. Cattonar 
raccoglie i frutti del suo pa- 
ziente lavoro e al raccolto co- 
mincia a dedicarsi anche 
Frontali. 

L’Edile Adriatica, ora che 
ha recuperato alcuni dei tito- 
lari assenti per diverse setti- 
mane, guarda con rinnovata 
fiducia al domani. La riscossa, 
o meglio la rincorsa dei co- 
struttori, ha avuto inizio a 
Fontanafredda. Un bel punto, 
ma potevano essere due se i 
triestini non avessero spreca- 
to alcune favorevoli occasioni 


. da gol. Sarà per un’altra vol 


ta, non appera i giocatori 
avranno aggiustato la mira. 


PRIMA CATEGORIA 


Muggesana sugli scudi. La 
copertina di questa settimana 
va dedicata all'impresa del- 
l’undici di Giorgio Ive che ha 
espugnato dopo quasi due an- 
ni di imbattibilità, ventitré 
mesi per la precisione, il ret- 
tangolo della Pro Fiumicello, 
la squadra cioè che sino a due 
settimane fa sembrava la sola 
a reggere al ritmo imposto 
dalla capolista Pieris. Una 
matricola terribile, dunque, 
quella verdearancio, che, di- 
versamente, non sarebbe pas- 
sata con tale e tanta autorità 
su un terreno così difficile. 

Muggesana dieci e lode, 
quindi, e non solo perché è 
rimasta sulla scia del Pieris. 
La capolista, battendo la Gra- 
dese (cosa importa se il gol è 
scaturito.solo nel finale?), ha 
conservato il punto di vantag- 
gio sulla Muggesana e fra que- 
sta coppia e il San Giovanni, 
rimasto solo al terzo posto 
grazie al perentorio successo 
sul Torviscosa, c'è un solco di 
due punti. Anche il San Gio- 


vanni, quindi, non scherza, 

Nuova frenata per il Costa- 
lunga. Nel derby con il Vesna, 
i gialloneri sono stati bloccati 
sul pareggio rallentando così 
la loro marcia di avvicina- 
mento alle migliori. Respira 
quindi anche il Vesna. La 
giornata positiva per le squa- 
dre triestine è completata dal 
successo del Ponziana sul 
Ronchi, 

SECONDA CATEGORIA 

La Radio Sound impatta in 
casa nell'incontro che la vede- 
va opposta al Primorje, ulti- 
mo della fila (sono in ripresa i 
giocatori di Stulle) ma solo 
l’Opicina ne ha approfittato 
(1-0 alla Libertas). Domio, 
Fortitudo e C.G.S., fra le com- 
pagini di testa, sono state 
nuovamente bloccate dal 
maltempo per cui altri recu- 
peri si aggiungono al già 
nutrito elenco delle gare rin- 
viate. Brutto scivolone a Ver- 
megliano per-lo Zaule Algida. 
La squadra di Coslovich, do- 
po aver fatto indigestione di 
gol mancati nel primo tempo, 
nella ripresa è stata trafitta 
due volte dai più pratici 
padroni di casa. es 


LE CIFRE PARLANO DI MIGLIORAMENTI DOPO L'INSERIMENTO: DEGLI «AUTUNNALI» 


La Triestina torna domenica al «Grezar» 
C'è ottimismo anche se arriva l Arezzo 


TRIESTE — In Triestina. | 


Arezzo, l’incontro che chiude- 
rà il 1983 calcistico a Valmau- 
ra, saranno di fronte domeni- 
ca una delle retroguardie più 
perforate, quella della Triesti- 
na, e uno degli attacchi più 
prolifici. I toscani, nella spe- 
ciale graduatoria dei gol fatti, 
occupano la prima poltrona 
con 16 reti unitamente a Cam- 
pobasso, Como e Pescara; i 
giuliani, con 14 gol subiti, 
hanno fatto meglio sino ad 
ora solamente di Empoli e 
Pistoiese con 15 gol incassati, 
Cesena e Padova con 16, Ca- 
tanzaro con 17 e Pescara con 
18. 

C'è però un altro discorso 
da fare, più logico perché 
basato su argomentazioni che 
non si debbono tenere in con- 


siderazione in quanto rispec- 


chiano una situazione più rea- 
le, non fosse altro perché tiene 
conto dell’attuale consistenza 
delle singole squadre dopo la 
rivoluzione d'ottobre. Una ri- 
cerca effettuata in tal senso, 
dalla settima giornata in poi, 
da quando cioè le varie com- 
pagini hanno potuto impiega- 
rei rinforzi acquistati sul mer- 
cato alla riapertura delle liste, 
presenta un quadro comple- 
tamente diverso. 

Emerge, sorprendentemen- 
te, ad esempio, che nelle ulti- 
me quattro giornate di gare la 
Triestina è la squadra che 
assieme a Palermo, Pescara, 
Atalanta e Perugia ha incas- 
sato meno gol di tutte le altre. 
Una sola volta, infatti, a Pa- 
dova, Zinetti ha dovuto inchi- 
narsi per raccogliere un pallo- 
ne dal fondo della. propria 
rete. 

Si rileva, inoltre, che, sem. 
pre nelle ultime quattro do- 
meniche di campionato, l’A- 
rezzo di gol ne ha realizzati 
solo due contro i quattro mes- 
si a segno dalla Triestina e 
che in fatto di reti al passivo i 
giuliani ne hanno incassato 
solamente uno (quello di Pa- 
dova) e gli aretini ben 
quattro. 

Un lungo preambolo, neces- 
sario d’altronde, per introdur- 
re un discorso più approfondi- 
to sull'attuale consistenza 
dell’attuale pacchetto difensi- 
vo. E’ opportuno, non fosse 
altro per rendere più chiaro il 
quadro, ricorrere ad altre ci- 
fre, ad. altri paragoni. Nelle 
prime sette domeniche di. 
campionato (quelle in cui ha 


Chiarenza è uno dei rinforzi autunnali della squadra di Buffoni: dopo lo scivolone interno con 


il Campobasso la Triestina ha fatto cinque punti nelle ultime quattro partite 


difeso la porta alabardata, 
Nieri, incolpevole comunque 
O, se preferite, reo alla pari 
degli altri compagni di repar- 
to) la Triestina ha incassato 
nove delle quattordici reti al 
passivo. 

Con gli inserimenti di Zinet- 
ti, Chiarenza e Dal Prà, il 
recupero di uno Stimpfl in 
continua ‘ascesa per quanto 
riguarda il rendimento e quel- 
lo di Vailati (anche quest’ulti- 
mo, dopo l'infortunio occorso- 
gli nella fase di riscaldamento 
della partita inaugurale con il 
Palermo, può considerarsi un 
acquisto ottobrino) e, ancora, 
nonostante Mascheroni sia 
stato costretto a saltare tre 
partite, la squadra ha incassa- 
to in sette partite solo 5 reti. 

Se si eccettuano le prime 
tre gare della retroguardia 
post-mercato d’ottobre, nel 
corso delle quali la Triestina 
ha dovuto incassare quattro 
reti, nelle restanti quattro 
partite, come detto, un solo 
gol è finito alle spalle di Zinet- 
ti. Una difesa, quindi, che con 
il passare delle domeniche si 
rivela sempre più omogenea, 
sempre più imperforabile 
nonostante alcune assenze di 


rilievo, come quelle appunto 
di Mascheroni per infortunio e 
squalifica e quella di Vailati, 
costretto a saltare l'impegno 
di Empoli per un malanno ad 
una gamba. 

Una Triestina insomma che 
continua a crescere, attesa 
con molto ottimismo alla par- 


(Italfoto) 


tita con l’Arezzo. L'attacco 
degli aretini, anche se molto 
prolifico, non preoccupa quin- 
di la squadra alabardata, 
pronta a sostenere l’urto e 
fiduciosa di riuscire a conge- 
darsi nel modo migliore, per 
quest'anno, dai suoi tifosi. 
Claudio Nordio 


Mario Piga si allena con l’Avellino 


AVELLINO — II centrocampista Mario Piga di 27 anni comincerà 
ad allenarsi da oggi con l’Avellino, squadra con la quale ha disputato 
un campionato in serie B e quattro in A. Ceduto lo scorso anno al 
Perugia, Piga non ha ottenuto il rinnovo del contratto, essendosi 
trovato in disaccordo economico con la società umbra. Dopo aver 
cercato di sistemarsi con l'Arezzo, Piga si è trasferito ad Avellino, 
dove spera di ottenere dalla società biancoverde un contratto. 

Sardo di Palau, Mario Piga ha disputato 128 partite nell’Avellino 


Venerdì assemblea Lega professionisti 


MILANO — Venerdì prossimo con inizio alle 16, si svolgerà a 
Milano l'assemblea generale ordinaria delle società della Lega 
nazionale calcio professionisti. La riunione, in programma all'Hotel 
Principe e Savoia, avrà il seguente ordine del giorno: verifica dei 
poteri; nomina dell'ufficio di presidenza dell'assemblea. composta 
da un presidente, da un vicepresidente, da un segretario ed 
eventualmente da un vicesegretario; comunicazioni del presidente; 
campionato nazionale allievi; varie ed eventuali. Sempre per 
venerdì, con inizio alle 15, è stata indetta una riunione del consiglio 
di Lega. Al termine dei lavori assembleari (sempre all'Hotel Principe 
e Savoia), il presidente della Lega nazionale, on. Matarrese, terrà 


una conferenza stampa. 


Tre triestini 
nella selezione 


dei dilettanti 


TRIESTE — Giancarlo 
Bassi, responsabile tecnico 
della rappresentativa regio- 
nale dilettanti di calcio, visio-. 
nerà nel pomeriggio di doma- 
ni a Castions di Strada oltre 
‘una trentina di giocatori mili- 
tanti nelle varie squadre di 
Promozione e Prima catego- 
ria. Il tecnico sta stringendo i 
tempi, e anche il suo elenco 
contenente un gran numero 


| di giocatori, per arrivare 


quanto prima possibile a sti- 
lare la «rosa» definitiva della 
rappresentativa che dovrà 
difendere il titolo italiano. 

Un lavoro di certosina pa- 
zienza, iniziato in pratica mol- 
to tempo fa; una selezione 
accurata e meticolosa prima 
di tirare definitivamente le 
somme e' decidere quale sarà 
la reale ossatura della 
squadra. 

Oltre all’allenamento di do- 
mani a Castions di Strada, 
che avrà inizio alle ore 14,30, 
Bassi farà effettuare ai suoi 
giocatori un altro provino pri- 
ma dell’amichevole fissata 
per il 26 dicembre a Tarcento 
contro, la locale formazione 
carnica che milita nel campio- 
nato di Promozione. Bassi ha 
convocato per l'allenamento 
di domani trentacinque gio- 
catori, tre dei quali militano 


in squadre di Trieste (Colaut:. 


ti, Ziodato e Gandolfo). 

Questo l’elenco dei giocato- 
Ti che dovranno mettersi a 
disposizione del commissario 
tecnico: Michelini (Maianese); 
Piccoli, Plai e Marcolin (Ma- 
niago); Lodolo, Beltrame, 
Bertolutti e Raicovi (Cussi- 
gnacco); Martinez (Julia); 
Frausin (Gradese); Fabbro 
(Sangiovannese); Mentasti e' 
Meroni (Cormonese); Colautti 
(San Giovanni); Ziodato (Por- 
tuale); Gandolfo (Muggesa- 
na); Gon (Ronchi); De Agosti- 
ni, Villi e Lendaro (Tarcenti- 
na); Lisotto e Spagnoli (Azza- 
nese); Bean e Barbieri (Sacile- 
se); Pegolo e Mauro (Sangior- 
gina); Gonano (Nuova Udine); 
Dreossi (Orcenico-Sanvitese); 
Masotti (Codroipo); Appi 
(Cordenonese); Fedel, Bru- 
gnolo I, Giotta, Biasutto e 
Vrech (Monfalcone). 


Anticipi 
dilettanti 


TRIESTE — Due soli gli 
incontri che verranno dispu- 
tati questa settimana con 
ventiquattro ore di anticipo 
per i campionati regionali di- 
lettanti. Queste le due partite 
che si giocheranno sabato: 
Buiese-Caporiacco e ‘Nuova 
Udine-Buttrio. 
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Mercoledì, 14 dicembre 1983 IL PICCOLO Paz 
CRONACHE DELLO SPORT 


Stenmark ritornato alla vittoria in Val d’Aosta 


SULLE NEVI DI COURMAYEUR LO SVEDESE SI IMPONE IN UNA GARA CHE HA FALCIDIATO TANTI CAMPIONI 


«“Ingo» fa suo il gigante di Coppa 


DA AVURMAYEUR — Le nevi 
né E gUalle d'Aosta si addico- 
mR Stenmark: «Ingo» ha col- 
succe ‘Outmayeur il suo primo 
mesi O In slalom dopo dieci 
di Man ma vittoria, quella 
Sa Aarkstein, risale allo scor- 

0 febbraio). Stenmark ha. ri- 
Petuto-in tutto e per tutto la 
Bara: del 1989: terzo dopo la 
Prima «manche», ha conqui- 
Stato.la vittoria — la sua tren- 

Acinquesima in slalom di 

©PpPa del mondo — con una 
Seconda prova assolutamente 
Impeccabile, senza incertezze, 
Né sbavature: una sciata ele- 
gante,- scorrevole; morbida, 
Quella del miglior Stenmark. 

Ha vinto il più forte, ma 
anche il più bello a vedersi, 
Sulla‘ pista dello Checrouit 
(190 metri di dislivello, 66 por- 
te in entrambe le «manches»), 
molto dura non solo metafori- 
camente ‘e costellatà di place 
Che ghiacciate che l'hanno re- 
Sa particolarmente. difficile. 
a dimostra del resto la 

Tribile selezione: dei 78 par- 


con una s 


tenti, soltanto 37, cioè meno 
del 50 per cento, hanno con- 
cluso la prima «manche»; e 23 
‘soli sono entrati nella classifi- 
ca finale. 

Stenmark — il quale nell’in- 
tervallo fra la prima e la se- 
conda prova si era mostrato 
non troppo convinto di un suo 
successo — si è detto molto 
soddisfatto della vittoria, ma 
ancor più di come ha sciato: 
«So di non essere ancora al 
meglio della forma — ha os- 
servato — però se vinco così 
vuol dire che mi ci sto avvici- 
nando». 

«Oggi come oggi —'ha sog- 
giunto il fuoriclasse svedese 
— Wenzel va però molto 
meglio, a prescindere dal ri- 
sultato odierno». Il quale 
Wenzel, infatti, dopo avere 
nettamente dominato la pri- 
ma «manche», ha «sballato» 
nella successiva al primo 
cambio ‘di pendenza in alto. 
Anch’egli ha replicato, ma in 
negativo, la prova dell’anno 
scorso (anche allora primo a 


lendida seconda manche 


metà gara, k.o. nella seconda 
«manche»). 

Dietro Stenmark si è classi- 
ficato il regolare Krizaj, un 
ottimo sciatore cui però man- 
ca il «do di petto». Lo jugosla- 
vo ha preceduto Steve Mahre 
il quale ha mantenuto la posi- 
zione acquisita dopo la prima 
prova (il bilancio dei due ge- 
melli statunitensi è, comun- 
que, ancora una volta defici- 
tario (Phil è «volato» nella 
seconda «maxnche», a poche 
porte dal traguardo, mentre 
tentava di migliorarsi. dopo 
una prima prova appena di- 
secreta). 

Il quarto posto di Cour- 
mayeur consente allo svizzero 
Pirmin Zurbriggen di balzare 


in testa alla classifica genera- j 


le provvisoria di Coppa del 
‘mondo; al quinto posto, gra- 
zie ad un'ottima seconda 
«manche» si è insediato l’au- 
striaco Gruber il quale ha pre- 
ceduto il primo degli italiani, 
Roberto Grigis, la cui sesta 
posizione riassesta in parte il 
bilancio — altrimenti disa- 
stroso — della squadra ita- 
liana. 

Sei dei dieci azzurri in gara 
erano già fuori dopo la prima 
«manche», a confermare una 
situazione attualmente ben 
lontana da uno standard indi- 
viduale e collettivo di suffi- 
cienza. 

Grigis è sceso nella seconda 
«manche» con una certa pru- 
denza e si è forse giocato una 
posizione, se non un. paio: 
Zurbriggen e Gruber lo hanno 
scavalcato. Ma il ventunenne 
sciatore di Selvino non voleva 
evidentemente compromette: 
re un piazzamento sicuro; così 
è venuto giù «girando largo 
sui paletti» e ottenendo una 
sesta piazza che, come ha det- 
to Messner, è confortante per 
il morale della squadra. 

L’undicesimo posto di Gior- 
gi ed'il ventesimo di Sertorelli 
completano un bilancio italia- 
no piuttosto anemico, ma, 
d’altra parte, la neve dello 
Checrouiti ha tolto di mezzo 
fior di campioni da Phil Mah- 
Te, a. Popangelov, Wenzel e 
Strand, " 

Ugo Sartorio 


| Classifica gigante 


1) Ingemar Stenmark (Sve) 1’48”°97/100 (54’52 + 54705; 2) 
Bojan Krizaj (Jug) l'49”13 (54”51 + 54”62); 3) Steve Mahre (Usa) 
1’50”19 (54’’94 + 55”25); 4) Pirmin Zurbriggen (Svi) 1°51”50 
(56”06 + 55’’44); 5) Franz Gruber (Aut) l’51’71 (55795 +.55’76); 
6) Roberto Grigis (Ita) 1’51”80 (55’’63 + 56”17); 7) Anton Steiner 
(Aut) 1°52?64 (56”98 + 55”66); 8) Joze Kuralt (Jug) 1°52?79 (56756 
+ 56”23); 9) Joel Gaspoz (Svi) 1’53”15 (5646 + 56769); 10) 
Vladimir Andreev (Urss) 1’53”58 (56”’92° + 5666); 11) Alex 
Giorgi (Ita) 1’53”78 (5731 + 56”47); 12) Yves Tavernier (Fra) 
1°54”29 (57’90 + 56”39); 13) Jurij Franko (Jug) 1’54’33 (57726 + 
57”07); 14) Jacques Wu Kuethy (Svi) 1’54'49 (5640 +58709); 15) 


(Svi) 33. 


SESTRIERE — Grazie al 
«cannone» ed all’impegno de- 
gli organizzatori, oggi sarà 
possibile disputare a Sestrie- 
re il secondo slalom speciale 
valevole per la Coppa del 
mondo femminile di sci. Nella 
Stazione sportiva piemontese 
(posta oltre i duemila metri di 
quota) non è infatti caduto 
nemmeno un fiocco di neve e 
dunque oggi le atlete (un cen- 
tinaio di venti nazioni) iscritte 
alla gara si cimenteranno su 
un tracciato innevato total- 
mente in modo artificiale (ci 
sono volute 230 ore continua- 
tive di lavoro per ricoprire, 
con un manto spesso 30-40 
centimetri, i 600 metri della 
pista «Kandahar» sul monte 
Alpette). 

Saranno presenti tutte le 
‘migliori, ad eccezione della 
statunitense Cindy Nelson, 
tornata in patria dopo il grave 
infortunio al ginocchio 'rime- 


Egon Hirt (Rfg) 1°54”55 (5750 + 5705). 


Classifica di Coppa 


1) Pirmin Zurbriggen (Svi) punti 72; 2) Franz Heinzer (Svi) \ 
| 65; 3) Andreas Wenzel (Lie) 43; 4) Hans Enn (Aut) 37; 5) Su 
Franko (Jug), Harti Weiraither (Aut), Erwin Resch (Aut) 35; 8) 
Ingemar Stenmark (Sve) 34; 9) Max Julen (Svi) e Urs Raeber 


diato nel gigante di Val D'Ise- 
Te. Favorita d'obbligo la ven- 
tenne elvetica Erika Hess, 
Vincitrice sia del primo slalom 
di Coppa a Kraniska Gora, sia 
del gigante di domenica scor- 
sa in Val D'Isere. 

Molto, agguerrita sì presen- 
ta comunque: anche la statu- 
Nitense Tamara. Mc Kinney 
(seconda a Kraniska Gora: € 
quarta in Val D’Isere) deten- 
trice della Coppa del Mondo. 
Per quel che riguarda la clas- 
sifica generale, bisognerà 
vedere come si piazzeranno le 
liberiste, in particolare Irene 
Epple e Maria Walliser (rispet- 
tivamente al primo e al quar- 
to posto). 

Potrebbero. raggranellare 
punti preziosi» col meccani- 
smo della «combinata» (lo 


| speciale di Sestriere è stato 


accopiato con la discesa libe- 
ra; già disputata, in'Val D’Ise- 
re, proprio perla mancanza di 


INTERESSANTE ‘SERATA A CONCLUSIONE DELLA STAGIONE ’83 


Pugilato sabato a Pordenone: 
Italia- Ungheria tra dilettanti 


Stica ‘Por 


di 
Stagione lenone conclude la 


Organizzativa per il 


Stasera fin ty) 
europeo in palio 
Raininger 


e Tripp a Loano 


LOANO i 
t — Il pugile napole- 
CRA Alfredo Raininger difen- 
Volta Questa sera per la prima 
57° Hel palazzo dello Sport 
lej Vallo la corona europea 
Statotsi Superpiuma, conqui- 
Te 


ve 
Pte portato dal francese 

aNcesco Tripp. 
nei SAtisette vittorie su venti- 
© incontri: questo il cutri- 


di Raininger (Colonia |, 


orco Agostino) che conta so: 
feri Ue sconfitte, entrambe per 
pri, ta. Ed una di queste pro- 
9 sul ring di Loano. Ma 
sc ninger non è superstizio- 
mo, «Anzi — dice — è un 
le Mento particolarmente fe- 
do A Napoli, dove da tempo 
Naucevo la vita da sfratta- 
ei ho trovato finalmente casa 
n ‘On l’incontro di questa sera 
pripnciano anche a girare i 
1 discreti guadagni». 
dalle riunione sarà trasmesso 
ea Rai nel corso di «Merco- 
A Sport». 


Basket: arbitri 
l' domenica 


R AI ; 

RioStar: Fiorito e Rosi di 

noma; 

ne 1N-Simmenthal: Filippo- 

Me Roma e Guglielmo di 
*Ssina; 


to gnk-Indesit: Teofili e Pin- 


F ‘oma; 

ai 'alJollycolombani: Baldi 

Liy.l Firenze e Bernardini dî, 

RixoTno; È 

Maj2-Bancoroma: Pigozzi e 
8 Brizzi dì Bologna; È 
Dur enedetto-Latini: Vitolo è 
Benputi di Pisa; 

Oni-Simac: Cagnazzo e 

Gra Chi di Roma; 


f&a a Caserta il 21 settem-' 
Scorso, dall’assalto che’ 


1983. La riunione è in pro- 
gramma per sabato prossimo 
con'inizio alle 21 al palazzetto 
di via Molinari. In totale 10 gli 
incontri in programma tra le 2 
rappresentative nazionali, più 
un fuori programma, sempre 
sulla distanza delle 3 riprese, 
tra i welter Sartore di Porde- 
none e il genoano Costantino. 


La squadra ungherese, com- 
posta per la maggior parte da 
pugili della Honved di Buda- 
pest, annovera tra le sue file 
pugili interessanti, che più 
volte hanno vestito la maglia 
della nazionale. Addirittura 8 
sono i tricolori e tra questi 
spiccano il super leggero Boc- 
skai con 164 vittorie al suo 
attivo, il massimo Alvies con 
157 successi e campione d’Eu- 
ropa e il medio Fuzesy con 151 
vittorie. 

La rappresentativa azzurra 
affidata ai tecnici federali Me- 
la e Falcinelli è composta, 
invece, dai seguenti pugili: 


Zoia (mosca), Mannai (gallo), 
Caldarella (leggeri), Ronzoni e 
‘Scardino (super leggeri), Ma- 
strodonato e Pischetta (super 
welter), Polinori (medi), Attila 
(mediomassimi), Chianese 
(massimi). 


‘Per consentire un maggior 
afflusso di pubblico, la Pugili- 
stica pordenonese praticherà 
dei prezzi d’ingresso veramen- 
te popolari: sedie ring nume- 
rate 10 mila lire; soci 7 mila 
lire; tribune 6 mila lire; soci, 
militari, ragazzi fino ai 18 anni 
e signore 4 mila lire. 


HI FONDO — La Norvegia ha 

Vinto la 4x10 chilometri ma- 
schile disputatasi ieri a Reit 
Im Winkl per la coppa del 
mondo di sci di fondo, Con il 
tempo di 2 ore 2°30”’6 ha pre- 
ceduto la Svezia e la Germa- 
nia orientale. La 4x5 chilome- 
tri femminile ha invece visto 
l'affermazione della Cecoslo- 
vacchia in un'ora 9’34”2 da- 
vanti a Norvegia e Urss. 


TRIESTE — Ebbene, pro- 
prio nel momento in cui la 
‘maggior parte degli appassio- 
nati locali di rugby aveva suo- 
nato la campana a morto alla 
luce delle opache prestazioni 
di Fiamma e in particolare 
Trieste, è arrivata, improvvi- 
sa come un fulmine a ciel 
sereno, la vittoria di domeni- 
‘ca scorsa del quindici di Ber- 
tozzi sul capolista Mira. Che si 
tratti dell'inizio della ri- 
scossa? 

Il coach biancorosso giura 
di sì; ed è un dato di fatto che 
tutto l’ambiente del Rugby 
Trieste ne è rimasto galvaniz- 
zato. Inoltre, di riflesso, della 
Vittoria ne ha beneficiato an- 
che la Fiamma che ora occu- 
pa la terza posizione in classi- 
fica a due sole lunghezze dallo 
stesso Mira. 

Insomma, non appena si era 
detto che la lotta per la pro- 
mozione era ormai pratica- 
mente limitata ai pordenone- 
si dell’Union e al Mira, ecco 
che il campionato con tutta 


probabilità trova nel Trieste 
un nuovo, ormal inatteso pro- 
tagonista. Speriamo appunto 
che non si tratti solo gi un 
fuoco di paglia e che questa 
vittoria possa essere la prima 
di una lunga serle. i 
Calendario alla mano, fac- 
ciamo quindi alcune ipotesi, 
fiduciosi che non Vengano di- 
sattese. Domenica prossima 
si gioca l'ottava giornata, pe. 
nultima del girone di andata. 
Dopo di che questo singhioz- 
zante torneo di C 2, che si è 
già fermato in'ben due occa- 
sioni, osserverà anche una 
terza, lunghissima sosta per 
riaprire i battenti domenica 8 
gennaio, quando finalmente 
si sarà al.giro di boa. 
Nell'ultimo tuo in pro- 
gramma nel 1983 entrambe Je 
formazioni triestine saranno 
impegnate in casa. La Fiam. 
ma se la vedrà a San Luigi co] 
derelitto Vecio Rugby di Tre. 
viso, il Trieste a Opicina con 
l’altra formazione trevigina, il 
debole Silea. Per entrambe j 


A briglie sciolte 


! fatto intuttii modi 


STAMANE LA SECONDA PROVA MONDIALE (RAIUNO 10.30) 


Speciale femminile al Sestriere Per la Gedeco a Ferrara 
su 600 metri di neve artificiale 


neve nella stazione sciistica 
piemontese), 

Dalle sciatrici italiane si at- 
tendono prestazioni un po' 
più confortanti di quelle pre- 
cedenti. C'è da rilevare che 
proprio sulla pista «Kanda- 
har» nel febbraio scorso la 
valdostana Fulvia Stevenin 
Vinse.il campionato del mon- 
do juniores. Ù 

La prima manche prenderà 
il via alle 10.30. In televisione 
su Raiuno diretta alle 10.30 
per la prima manche e differi- 
ta per la seconda alle 16.25. 
Una sintesi alle 22.25 sempre 
su Raiuno nel corso di Merco- 
ledì sport. 


BH SCI NORDICO — Per 
mancanza di neve, gli organiz- 
zatorì di Castelrotto hanno 
dovuto rinunciare alle gare di 
Coppa del Mondo. di fondo in 
programma nel centro altoa- 


tesino il 16 e. 17 dicembre. 


L’incontenibile Carr 


Il Simmenthal ha provato a fermare Antoine Carr, la nuova stella della Simac che ha esordito domenica al palazzone. Lo hay 
li (vedi foto) ma non c'è riuscito 


(Ansal 


RIMONTA NEI TEMPI REGOLARI MA CEDE AL SUPPLEMENTARE 


il finalino riesce a metà 


“UDINE — Domenica scorsa 
la legge degli ultimi minuti 
non ha funzionato per la Ge- 
deco 5-3-5. Meglio: ha funzio” 
nato solo in parte, visto chela 
squadra di Toth era în sval- 
taggio di 8 punti a neanche un 
minuto dalla fine eppure è 
riuscita ad acciuffare il Sup 
plementare; ma poi, nei cin- 
que extra, ‘c’è stato il capi 
tombolo bello e buono. 

Strano che sia successo: 
clima caldo del palasport di 
Ferrara non può essere stato 
determinante. Allora la squa- 
dra udinese non ce l'avrebbe 


fatta neanche a rimontare 


quel meno 8. Crollo di nervi, 
di tensione? Può darsi. Betta: 
rini e compagni hanno forse 
speso tutto — in energie fisi- 
che e psicologiche — in quel 
tremendo ultimo minuto € 
una ‘volta ai supplementari 
forse hanno commesso l’etro- 
re di considerare la partita 


DELLA VITTORIA NE HA BENEFICIATO DI RIFLESSO ANCHE LA FIAMMA 


due punti sembrano assicura- 
ti. Nel primo incontro del nuo- 
vo anno sarà il Trieste ad 
Ottenere a sua volta una facile 
vittoria col Vecio Rugby; la 
Fiamma invece cercherà di 
eliminare il Sacro Cuore, per 
il momento assestato al quar- 
to posto assoluto, dalla lotta 
per la seconda piazza, utile 
per uno spareggio- 
promozione con la seconda 
classificata del girone B. 

La prima posizione infatti, 
attualmente occupata dall’U- 
nion, appare inattaccabile e 
se, come pensiamo, lo stesso 
Union dovesse far suo l’incon- 
tro col Mira, ecco chela prima 
parte del torneo si conclude- 
rebbe con l’Union al primo 
posto, Mira e Fiamma appaia 
ti al secondo e Trieste al terzo 
staccato di due sole lunghezze 
dai cugini triestini e dai vene- 
ti. Questo con tutto un girone 
di ritorno davanti, nel corso 


» del quale queste posizioni po- 
trebbero anche invertirsi. 


PP. D. 


WIE 


A Napoli Tom Seymour se la svigna all’inglese gabbando Roige Oiseau sul terreno pesante 
Al trotto ordinaria. amministrazione con Nuit du Pont, Atod Mo e Prize Regal in evidenza 


TRIESTE — Agnano ha po- 
tuto finalmente inaugurare la 
sua stagione invernale di ga- 
loppo ritardata per i provve- 
dimenti dì prevenzione dovuti 
all’epidemia infettiva che ha 
colpito i trottatori di stanza 
all’ippodromo napoletano. 

In un pomeriggio piovoso, 
sembrava che difficilmente il 
ricco Premio Unire potesse 
sfuggire al dichiarato sfanga- 
fore Roige Oiseau, invece, 
smentendo il recente esito del 
romano «Tudini» che aveva 
visto Roige Oiseau precedere 
abbastanza nettamente l’im- 
portato britannico Tom Sey- 
mour, la corsa ha visto uscire 
sconfitto clamorosamente il 
favorito. i 

Tom Seymour si è preso la 
sua bella rivincita su una di- 


| stanza che sembrava fra l’al- 


tro troppo breve per le sue 
attitudini, ben servito peral- 
tro dall’alleato Great Boss 
ché ha un tantino rotto le 
uova nel paniere all’attesissi- 
mo Roige Oiseau. Quest’ulti- 
mo è stato «uccellato» in 
maniera imprevedibile, oltre 


che dal giovane Tom Sey- 
mour, anche dall’altro inglese 
(con colori italiani fortunata- 
mente) Command Respect, e 
ha a malapena salvato il ter- 
zo posto dall’affondo di Belsi- 
gnore. Ù 

Quindi non è bastato il fon- 
do faticoso a far sì che Roige 
Oiseau si dimostrasse il più 
forte e il più adatto alterreno; 
un buon gioco di scuderia, e 
la monta efficace e scaltra di 
Sergio Fancera hanno ribal- 
tato le previsioni più logiche, 
ricordando una volta ancora 
che nelle corse dei cavalli non 
esistono risultati scontati în 
partenza. 

Senza grandi voli l’attività 
trottistica nella domenica pie- 
na di questo settore che ha 
fatto seguito alla sosta forza- 
ta della settimana precedente 
(a proposito, sembra immi- 
nente l’incontro con îl mini 
stro dell’Agricoltura Pandolfi 
e la delegazione del trotto). 

Per î quindici milioni del 
milanese Handicap d’inver- 
no, îl giovane Lorenzo Baldi 
ha portato al successo la 


| francese Nuit du Pont, mentre 

il padre di Lorenzo, Giancar- 
lo, perdeva a Bologna in sul- 
ky a Noble du Pont la sfida 
con l’indigeno Atod Mo, ritor- 
nato alla vittoria dopo l’inopi- 
nata battuta a vuoto marcata 
nella prova fiorentina vinta 
da Fedone. 

Da registrare ancora il suc- 
cesso di Prize Regal, l’ameri- 
cano dì Giovanni Branchini 
che non vedeva il traguardo 
da oltre sei mesi. Il ritorno 
alla vittoria dell’allievo di 
Mario Zuanetti è stato peral- 
tro favorito dall’errore inizia- 
le dell’indigeno Aligero che 
poi ha dovuto accontentarsi 
del posto d’onore. 

A Montebello, il maltempo 
ha guastato una corsa che 
avrebbe senz'altro offerto un 
risalto tecnico notevole in 
condizioni ambientali norma- 
li. Infatti, la presenza della 2 
anni Dalena, che solo pochi 
giorni prima aveva vinto a 
Tor di Valle alla media — 
notevole — di 1.18.3, lasciava 
presagire a un possibile ritoc- 
co del record della pista dei 


giovanissimi. Freddo e bora 
non hanno invece Permesso 
all’elegante figlia dî Gìl Hano- 
ver di tentare la scalata al 
record assoluto di Dimomo, 
ne a quello delle femmine ap- 
partenente a Deyla, î due por- 
tacolori di Roberto Iuliano 
puntualmente Presenti in 
corsa. 

Mario Rivara, con Dalena, 
si è limitato a far Tispettare le 
previsioni e a incamerare la 
ricca prebenda (sette milioni 
al primo) visto che iltempo da 
cani induceva alla prudenza 
e al'buon senso, Però i due 
alleati «gialloverdi» non han. 
no sfigurato nel confronto con 
la titolare rivale, € special 
mente Dimomo è Piaciuto per 
lagrinta dimostrata dopo che 
nelle due precedenti, vittorio. 
se, sortite Soero sno un 

0’ perplessa la platea. 

È ha è do il Dimomo della 
corsa d'esordio @ Montebello, 
quello che era volato al re. 
cord (120.9) della pista, Bra- 
galoni in poco tempo ha ripre- 
sentato il figlio di Wayne 
Eden ricaricato a dovere e la 


sua prestazione, volitiva con 
oltre un giro allo scoperto, va 
oltre al piazzamento ottenuto 
che în linea di massima era 
scontato. 

Deyla, fermata da uno stato 
febbrile ‘la volta precedente, 
ha corso în maniera discreta, 
da convalescente, il che spie- 
ga il suo calo în arrivo, men- 
trenon si è mal comportato in 
questo consesso Delector 
Prad anch'esso come Dimomo 
per buona parte del:percorso 
all’esterno e poi quarto ‘mi- 
nacciando nel finale Deyla. 

Sul piano delle scommesse 
vanno segnalate le quote stra- 
tosferiche pagate per due ac- 
coppiate (oltre 2000. lire per 
10) originate, oltre che dal- 
l'improvviso risveglio di Fu- 
sto, dalla stralunata esibizio- 
ne dei cavalli, e rispettivi au- 
riga, nella «gentlemen» nella 
quale soltanto Anacar Ve e 
Adorgnano non sono rimasti 
colpiti dal complesso di Eolo, 
praticamente il protagonista 
principale, in senso negativo, 
della domenica a Montebello. 

Mario Germani 


Campana a morto per il rugby giuliano? 
Macché, il Trieste affonda la capolista! 


Pallamano: 
la Cividin 
oggi a caccia 
di tanti gol 


TRIESTE — L'allenatore: 


della Cividin, Giuseppe Lo 
Duca, promette divertimento 
e tanti gol ai tifosi che questo 
pomeriggio. prenderanno 
via del palasport di Chiarbola 
(a gara avrà inizio alle 17.30) 
in occasione dell’incontro c2- 
salingo con il decrepito Cas- 
sano, 

Il tecnico verdebiù ha parla- 
to di divertimento e di gol € 
non di emozioni non a Cas0; 
perché è quanto mai difficile 
che un incontro dall'esito 
scontato come quello odierno 
riesca a procurare particoli 
stati di eccitazione tra il pub- 
blico presente. i 

Sessanta minuti di tiro 2 
segno o giù di lì attendono 
dunque ì triestini che mette: 
ranno certamente in mostra 
le attitudini offensive di «Dra- 
go» Pavlovie e di Roberto Pi 
schianz. Lo Duca ci tiene 2 
questa partita soprattutto 
perché fungerà da prova gene- 
rale al pirotecnico spettacolo 
che la Cividin metterà in sce- 
na Sabato a Rovereto. 

La grande novità sarà costi 
tuita dal rientro di Piero Sivi- 
ni dopo lunga assenza. Il SUO 
inserimento sarà naturalmen= 
te graduale, ma è chiaro che il 
gioco dei campioni d'Italia 
troverà subito giovamento. 

Puspan invece deve rimane 
re ancora per un bel po 2 
riposo; probabilmente sarà 
riutilizzabile solo dopo la lun- 
ga sosta imposta dai campio- 
nati mondiali, Tra i pali per- 
ciò si alterneranno come negli 
ultimi turni Marion e Leghis- 
sa. L’ordine di «scuderia» per 
tutti i giocatori naturalmente 
è quello di non cercare scontri 
troppo duri contro i giovani 
cassinesi. Infortuni a pochi 
giorni del big-match con il 
Rovereto sarebbero davvero 
poco graditi. M. C. 


MH G.S. MONTEBELLO — 
Avrà luogo sabato nella chie- 
sa di Santa Caterina in via dei 
Mille, il tradizionale scambio 
di auguri fra dirigenti, allena- 
tori, atleti e genitori del grup- 
po sportivo Montebello. La 
manifestazione avrà inizio 
alle 20. . 


ormai bell’e chiusa in.loro fa- 
vore. 

Fin dall'inizio di 
campionato tutti i minud de 
nali infuocati hanno bruciato 
le avversarie e dato la vittoria 
ai bianco-rosso-azzurri. Inve- 
ce il Mangiabevi se l'è proprio 
mangiata e bevuta, questa 
Gedeco. " 

La sconfitta mal digeri 
per il modo in cui è Venta 


Bic in diretta 


per Radio Express 
TRIESTE — La Bic. gj 
stasera (20.30) nei quarti ai 
finale della Coppa Korac a 
Saragozza, impegnata con i] 


‘secondo appuntamento. del. 


‘girone dopo sil successo sul 
Sibenka. Radio Express in 
diretta si collegherà con la 
città spagnola per la radio- 
cronaca. 


cioè proprio quando sembras 
va che dovessero giungerei 
due punti in extremis, ha.con-. 
sentito comunque alla squa- 
dra di mantenere intatte posi 
zioni luminose in classificaz 
ma certo ha suonato come un, 
campanello d'allarme. 
«Bisogna sempre lottare fi- 
no all'ultimo secondo — ha, 
ripetuto Toth — perché non ci; 
si può e non ci si deve permeta, 
tere di tirare meanche un so, 
spiro che l'avversario ti ha già 
fatto suo». Ciò che conta, tut=, 
tavia, è che la squadra abbia» 
imparato la lezione di quel, 
supplementare gettato al ven: 
to. Ormai alla promozione 
tutti ci pensano, meno l’ims 
perturbabile tecnico. Ma forse; 
dice di. avere.quest’idea. per, 
non far montare. la testa ai. 
suoiragazzi. Perché quandosi, 
montano la testa, si è visto a. 
Ferrara cosa combinano. 
A. C. 


| In poche righe j 


Sta meglio il tifoso austriaco 


Ontinuano a migliorare le condizioni di: 
tifoso austriaco accoltellato mercoledì, 
po l’incontro Inter-Austria Vienna. Ik 


MILANO — GC 
Gerhard Wanniger, il 
scorso a Milano, do 
giovane è cosciente 


€ parla. Anche in presenza di questi; 


miglioramenti, i sanitari dell’ospedale «San Carlo», dove Wan- 


niger è ricoverato nel 


MILANO — È sem 
pugile di 25 anni, di R 
match vinto in otto ri; 
‘aveva perso conoscenza. | 
chirurgico un'ora dop 
ematoma sottodurale. 

leri il pugile è stato si 
l'altro ieri ne erano stat 
ancora considerate gravi 


Giudice basket: 

ROMA — Il giudice Sol 
nestro, decidendo in 
domenica scorsa, ha 
Vittorio Ferracini. (Ben 


BELGRADO — N; 
Coppa Korac di basket Ja 
Caserta per 99-89 (46-40) 


Pallavolo domani a Gradisca 


Pallavolo di mezza settimana in programma domani. 
ore 21), al palasport di Gradisca d'Isonzo, in via San 


TRIESTE— 
(con inizio alle 
Michele. 

Per la partita di ri; 
Coppa di Lega, 
maschile, ‘si troveranno 
Natisone ed il Vittorio V 

Il sestetto friulano è r 


Stella Rossa Belgrado ha battuto.l'Indesit; 


eneto Ras Assicurazioni. 
‘educe.dal.successo casalingo contro l’Asso. 


te) iani i 
mantenere riserva di RR rianimazione, continuano. a; 


Laserra è sempre in coma CIR 


Pre in coma profondo Salvatore Laserra, i 
‘Ozzano che, subito dopo la coriclusione del? 
prese, sabato sera contro Maurizio Lupiîno; 
si | pugile ‘erà stato sottoposto a‘intervento. 
O il match e i sanitari avevano rimosso un 

) 


’ottoposto a un altro controllo con la tac —* 
ti fatti due — ma le sue condizioni sonò! 
Issime e la prognosi resta riservatissima* 

i 


squalificato Toth di 
Ortivo della Federazione italiana pallaca:. 
Merito ‘alle. partite di serie. A_ maschile di; 
Squalificato per una giornata il giocatore 
etton) e l'allenatore Lajos Toth (Gedeco).. 


Coppa Korac: Indesit battuta 


Di 


ella partita di andata del secondo turno della; 


È torno del secondo turno eliminatorio delia 
liServata alle formazioni militanti nella C/1 e nella 
di fronte il Brandigi di San Giovanni” 


Maniago e dal conseguente raggiungimento della prima posizione 


in graduatoria generale, 
serie cadetta, 
funzione di all 
serie B dopo 
nazionale. 


Pallavolo: 
ROMA — Nel 
maschile di palla 


programma a Barcellona dal 4 all 
brevi raduni collegiali, nel corso 
quattro incontri amichevoli, due ci 


atleti polacchi che giocano nel 
Gli. azzurri si ritroveranno 


Preparazione azzurri 


‘8 gennaio 1984, sono previsti due. 
dei quali gli azzurri disputerann 
on gli atleti argentini e due con gli; 
campionato italiano. Cpidao 
una prima, volta il 19 dicembre. a; 


mentre il Vittorio Veneto, partecipante. alla 
presenta nelle sue fila Giorgio Manzin (nella duplice» 
enatore-capitano) e Massimo Ciacchi, passato.alla» 
Vari anni di militanza. nel massimo campionato: 


da 


A) 
Quadro di preparazione della nazionale italiana, 
volo al torneo di qualificazione olimpica, in 


(I 


br 


porino, (Hotel Concorde) e i due incontri con la rappresentativa; 
argentina sono previsti il 22 a Torino (ore 20.30) ed il 23 a Cuneo (ore, 


20.30). 
La comitiva 
27 a Parma (Hot 


si scioglierà il 24 dicembre per ricomporsi martedì 
‘el Park Toscanini). | due incontri con la rappresenta: 


tiva polacca sono programmati per il 28 a Parma (ore 20.30)'ed îl29 


a Forlì (ore 20). 


UD 


Negato l’Olimpico ai concerti musicali. 


ROMA — Non molta la carne al fuoco della riunione della giunta! 


esecutiva del Coni. 


Il rinnovo ‘degli accordi con la Rai e con'il? 


ministero della pubblica istruzione, la partecipazione italiana alle 
Olimpiadi di Sarajevo e Los Angeles, la negazione dell’Olimpico-al 
mondo musicale, sono ‘stati i principali argomenti all'ordine! del® 
giorno. Breve è stata ariche la conferenza stampa del presidente del! 
Coni, dopo la conclusione dei lavori. Dre 

Carraro è stato ancora una volta esplicito nel dichiarare la! 
proibizione dell'Olimpico ai concerti musicali. «Quanto è successo a° 
Firenze e Napoli — ha detto — ha dimostrato che i danni arrecati in? 
simili occasioni sono di notevole entità». Sp 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


14 dicembre 1983 


ATTUALITÀ 
DENUNCIA DELL’EURODEPUTATO RIPA DI MEANA 


Banda del broglio 
in azione in Italia 


«Maneggerebbe» sia le elezioni sia i congressi dei partiti 


ROMA — In una intervista 
rilasciata a «La Domenica del 
Corriere», il deputato sociali- 
sta al Parlamento europeo, 
Carlo Ripa di Meana, sostiene 
che da noi «le elezioni non 
sono più segrete, ma piutto- 
sto truccate e le preferenze 
vengono comprate un tanto a 
cranio. Nelle aree metropoli- 
tane del Centro-Nord e in cer- 
te zone del Sud, a gestire que- 
sto commercio è — secondo 
Ripa di Meana — spesso la 
malavita organizzata, con me- 
todi collaudati ormai da anni. 
I capi bastone sono quasi 
sempre gli stessi che operano 
in egual modo anche nei con- 
gressi di partito». 

Spiegando i meccanismi di 
questa degenerazione, Ripa 
di Meana afferma: «si tenga 
presente che le elezioni si 
svolgono in seggi e che ogni 
seggio raggruppa soltanto un 
migliaio o poco più di elettori. 
Ebbene, un certo numero di 
essi ha in genere debiti di 
riconoscenza verso un dato 
partito per favori ricevuti o da 
ricevere. Altri invece sono ri- 
cattabili per varie ragioni. Ta- 
li persone sono meticolosa- 
mente schedate dall’organiz- 
zazione addetta alle prefe- 
renze”. Di alcune, per control- 
li precedenti, i capi bastone 
sanno di potersi fidare; di al- 
tre no». 

«Così quando fanno circola- 
re il nome del candidato che 
vogliono far eleggere, con 
queste ultime ovviamente si 
cautelano. Come? Gli suggeri- 
scono il nome da votare, ma 
accanto a quello fanno ag- 
giungere due o più nomi, 
secondo le varie combinazioni 
di candidati di fondolista, che 
fanno solo presenza. In questo 
modo, allo spoglio delle prefe- 
Tenze, potranno controllare se 
le loro disposizioni sono state 
rispettate o meno». 

Secondo Ripa di Meana al- 
tri brogli vengono compiuti 
nel seggio elettorale quando, 
chiuse le urne, c'è un primo 
spoglio che riguarda esclusi- 
vamente i voti ai partiti. In 
seguito si passa all'esame del 
le preferenze che «viene per lo 
più seguito dallo scrutatore e 
dal rappresentante della lista 
interessata. Se queste due 


persone — conclude — sono 
state designate”, come nor- 
malmente avviene, dai poten- 
ti locali, ecco che possono be- 
nissimo scambiare un numero 
per un altro o un nome per un 
altro senza che nessuno se ne 
accorga. E i giochi sono fatti». 


Nella stessa intervista, par- 
lando del recente vertice di 
Atene della Cee e delle pole- 
miche che sono seguite Ripa 
di Meana ha dichiarato che 
«si tratta dei soliti siluri di 
Spadolini a Craxi e come tali 
vanno interpretati. Sta diven- 
tando davvero imbarazzante 
questa ricorrente gelosia spa- 
doliniana diretta a nuora per- 
chè suocera intenda. Attra- 
verso Atene o altro Spadolini 
ha sempre il chiodo fisso di un 
suo ritorno a Palazzo Chigi». 


TESO CONFRONTO TRA LA BAMBINAIA E UNO DEI TESTI D’ACCUSA 


Rispuntano i poteri paranormali 
della baby-sitter «incendiaria» 


La stampa inglese paragona il processo a una «farsa» in un clima di caccia alle streghe 


LIVORNO — Un confronto 
abbastanza teso fra l’imputa- 
ta e uno dei principali testi 
moni d’accusa ha caratteriz- 
zato ieri l'udienza del proces- 
so in Corte d’assise a Carol 
Compton, la bambinaia scoz- 
zese accusata di aver appicca- 
to volontariamente cinque in- 
cendi nelle abitazioni dov'era 
stata assunta e di tentativo di 
‘omicidio della piccola Agnese 
Cecchini che, secondo l’accu- 
sa, nell’ultimo incendio, il 2 
agosto 1982, rischiò di morire 
nelle fiamme. 

Dopo la deposizione di Ma- 
rie Nicole Annasawmy, una 
ragazza delle isole Mauritius 
che lavorava come governan- 
te presso la famiglia Ricci, 
nella cui casa a Ortisei (Bolza- 
no) l’11 luglio di quell’anno 
scoppiò il primo incendio, la 
difesa ha chiesto e ottenuto 


i 


un confronto fra Carol, assun- 
ta dai Ricci per accudire ad 
Emanuele, un bambino di due 
anni, e la teste. «La maggior 
parte delle cose dette da lei — 
ha esordito l’imputata — sono 
bugie». Ma la teste è rimasta 
sulle sue posizioni. 

‘La governante ha racconta- 
to che quella sera, tornando 
da sola verso casa Ricci, vide 
del fumo che usciva da una 
finestra, «Carol era sul retro e 
stava passeggiando col bam- 
bino, Le chiesi se avesse visto 
il fumo e lei mi rispose: "Fire, 
fire” (fuoco, fuoco)», ma se- 
condo l’accusa la bambinaia 
era in un punto da cui non si 
poteva vedere il fumo. 

«Le chiesi — ha continuato 
la teste — se aveva avvertito il 
signor Ricci, che era in casa, e 
lei mi disse di no. Il bambino 
era molto spaventato e diceva 


Nicole, fuoco, fuoco”»: il che 
— si legge nell’ordinanza di 
rinvio a giudizio — fa ritenere 
che il bambino avesse visto il 
fuoco molto da vicino. 

L'udienza è cominciata 
poco prima delle nove, davan- 
ti ad un pubblico insolitamen- 
te numeroso. La madre della 
ragazza, Pamela, prima che 
entrasse la Corte, ha riportato 
‘a Carol un fascio di garofani e 
di rose. La sfilata dei testimo- 
ni è cominciata con la deposi- 
zione di Emanuela Ricci, la 
donna che a Roma aveva as- 
sunto Carol, 

Nel suo racconto è nuova- 
mente spuntata l'ipotesi, che 
aleggia costantemente sul 
processo, di poteri paranor- 
mali di cui la ragazza sarebbe 
dotata. La signora ha detto 
che una sua cameriera le rac- 
contò un episodio strano: 


ALLARME IN GERMANIA PER IL CRESCENTE NUMERO DI «BABY-DROGATI» 


Come mi drogherò da grande? 
Intanto annuso il sigillante 


Ma vanno bene anche la benzina, gli smacchiatori, i detersivi, l’acetone, i colori ad olio 


BERLINO — Le autorità 
sono in allarme per il diffon- 
dersi nella città divisa, dell’u- 
so fra èî bambini di una nuova 
specie di droga contro la qua- 
le gli esperti della lotta alla 
tossico-dipendenza sono pres- 
soché impotenti. Non si tratta 
infatti di eroina o hashish né 
di uno degli altri stupefacenti 
classificati come tali, che tan- 
te vittime mietono a Berlino 
Ovest. 

I bambini trovano in certe 
sostanze chimiche di comune 
impiego in casa ciò di cui 
hanno bisogno per i loro 
«viaggi», individuali o di 
gruppo: detersivi per pavi- 
menti, dissolventi di adesivi, 
smacchiatori liquidi, acetone 
contro la lacca per le unghie, 
colori ad olio, benzina e via 
dicendo. Con l’inalazione. in 
ambienti chiusi dei vapori 
emessi da queste sostanze, 
servendosi all’uopo di sac- 


chetti in plastica, sì crea, do- 
po le prime esperienze negati- 
ve che provocano mal di capo 
e vomito, uno stato di ebbrez- 
za simile a quello suscitato 
dagli allucinogeni. 

Sî calcola che siano circa 
1500 le vittime di questa dro- 
ga «domestica»: Soltanto 15 
di esse vengono curate dall’u- 
nica associazione volontari- 
stìca sorta nell’ex capitale te- 
desca per portare loro assi- 
stenza. 

E' risultato che bambini di 
appena 8 anni sono entrati a 
far parte, su istigazione dei 
fratelli maggiori o dei compa- 
gnì di classe più smaliziati, 
della comunità dei cosiddetti 
«Schnueffler» 0 «ficcanaso», 
come. sì definiscono. ‘Inizial- 
mente il tutto viene concepito 
come un gioco divertente. 

In seguito, pur mancando 
l’assuefazione fisica, subentra 
una dipendenza psichica dal- 


la quale è possibile liberarsi 
soltanto grazie ad una gran- 
de forza dì volontà, mentre il 
‘sistema nervoso e la memoria 
vengono a lungo andare com- 
promessi. 

Il flagello che viene segna- 
lato anche da altre città della 
Germania federale, colpisce 
soprattutto i ragazzi dei ceti 


socialmente emarginati che 
vivono in alloggi insufficienti 
o fatiscenti, con genitori di- 
soccupati 0 in preda all’alcol. 
Un negoziante, posto sull’av- 
viso dai ripetuti acquisti di 
sigillanti da parte dei tambi- 
ni, ha informato le autorità. 
Ma sì è trattato dì un’eccezio- 
ne 


Rfg: propaganda donazioni organi 

Il ministro della sanità della Rfg Heiner Geissler ha 
lanciato una vasta campagna di informazione in favore dei doni 
di organi, con l'emanazione di «un passaporto ufficiale di 
donatore» rilasciato dall’«Associazione dei donatori benevoli», 
anch’essa sotto il patronato del ministero della sanità. 

La richiesta di doni di organi non cessa di aumentare nel 
paese. Nel solo caso delle affezioni renali, più di 15 mila persone 
risultavano sofferenti, alla fine del 1982, di disturbi cronici, ed 


erano sottoposte a dialisi. 


«Tutte queste persone sperano di potèr':fare a meno di: 
questo trattamento doloroso grazie al trapianto di un rene 
sano» ha precisato il ministro della sanità nel suo opuscolo 


informativo. 


mentre Carol Compton era in 
casa, a Roma, erano «strana- 
mente» caduti un vaso etru- 
sco ed un quadro appeso al 
muro. La difesa ha chiesto la 
citazione come teste di quella 
donna, ma la Corte, dopo una 
breve camera di consiglio, 
l’ha respinta ritenendola «irri- 
levante». 

«Molto strano» è stato defi- 
nito l’ultimo incendio, quello 
del 2 agosto all’isola d’Elba, 
dal professor Antonio Vitolo, 
esperto in chimica applicata 
‘alla criminalistica. Nella sua 
perizia, il professore aveva 
sottolineato in particolare al- 
cune «stranezze»: due mate- 
rassi, che erano uno sull’altro 
accanto al lettino dove dormi- 
vala piccola Agnese Cecchini, 
erano bruciati solo lungo la 
costa esterna e non all’interno 
e, pur essendo di materiali 
diversi — uno di lana e uno di 
crine, molto più infiammabile 
del primo —, erano bruciati 
allo stesso modo. 

«In 45 anni di carriera — ha 
detto il professor Vitolo al 
termine della.sua deposizione 
— non ho mai visto un incen- 
dio così atipico. Fra l’altro è 
bruciata la stoffa intorno al 
crine e non il crine stesso». 
Professore, gli è stato chiesto, 
lei crede alle forze paranorma- 
li? «Su questo — ha risposto 
— non mi pronuncio». 

Nel corso della deposizione 
il professor Vitolo ha confer- 
mato la sua relazione: «Con- 
fermo — ha detto — e non so 
dare una spiegazione. Mi sem- 
brano incendi provocati più 
da una fonte di calore, come 
un ferro da stiro surriscalda- 
to, che da una fiamma». 

La stampa britannica in- 
tanto ha descritto ieri con 
toni ironici le «scene caoti- 
che» che hanno accompagna- 
to a Livorno l'apertura del 
processo. 

Alcuni giornali parlano di 
«farsa», altri di «processo biz- 
zarro», sottolineando le accu- 
se di stregoneria fatte alla 
ragazza. Quasi tutti i quoti- 
diani — «Times» compreso — 
pubblicano in prima pagina la 
foto della ragazza. «La baby 
sitter britannica Carol Comp- 
ton, accusata di essere una 
strega, è stata messa in gab- 
bia come una terrorista men- 
tre il suo processo italiano si è 
trasformato in un caos», scri 
ve il «Sun», 


King Kong a Londra 


Londra — Il più grosso pallone gonfiabile, con le sembianze 
del celebre King Kong, torreggia dall’alto dei suoi circa 30 


metri sul Cumberland hotel che festeggia i 50 anni di attività. 


RINVIATO A GIUDIZIO. PER STRAGE AD AMBURGO 


A GIORNI SETTANTENNE LUI, 37 ANNI LEI 


Ex SS fece impiccare 
ventidue bambini-cavie 


AMBURGO — La procura 
della repubblica di Amburgo 
harinviato a giudizio per stra- 
ge l’ex tenente delle «SS» Ar- 
nold Strippel accusandolo di 
aver ucciso, impiccandoli in 
‘una scuola elementare di Am- 
burgo, ventidue bambini ed 
una ventina di ebrei adulti. 


Strippel aveva voluto in 
questo modo eliminare fisica- 
mente pericolosi testimoni 
degli esperimenti clinici che 
venivano effettuati nel campo 
di sterminio di Neuengamme 
sui detenuti usati dai medici 
nazisti come cavie. 

Strippel, che ha oggi 72 anni 
e vive a Francoforte avrebbe 
compiuto la strage di cui è 
stato formalmente accusato 
proprio nel giorno dell'ultimo 
compleanno trascorso da Hi- 
tler nel bunker di Berlino: il 


20. aprile del 1945. 

Nel 1979 il settimanale di 
Amburgo, «Stern» pubblicò 
alcuni particolari di questi 
‘omicidi. La formulazione del- 
le accuse tuttavia — ha detto 
‘un portavoce della procura — 
ha richiesto molto tempo a 
causa della difficoltà di racco- 
gliere le prove. 


Interrogatori sono stati 
condotti in Francia, Cecoslo- 
vacchia, Israele e Polonia, ma 
data la mancanza di diretti 
testimoni, gran parte delle 
prove si basano su documenti 
militari britannici. 

Nel giugno del 1981 il tribu- 
nale di Dusseldorf condannò 
Strippel a tre anni e sei mesi 
di reclusione per complicità 
nello sterminio di centomila 
ebrei detenuti nel campo di 
‘concentramento di Hajdanek. 


IL SUO NOME È «UNIDENTIFIED SUBMARINE OBJECT» 


Ci sta un Ufo in fondo al mare 


Forse è soltanto un robot-spia 


FIRENZE — Sempre più 
tare sono le persone nel mon- 
do intero, escluse quelle che 
non leggono giornali e riviste, 
che non abbiano sentito par- 
lare di Ufo. Per chi non legge, 
le televisioni (di stato o priva- 
te) nei notiziari o nei cartoni 
animati, quasi tuttì i giorni, 
trattano questo assurdo e in- 
spiegabile fenomeno eccitan- 
do la fantasia anche dei più 
giovani. Lo stesso non si può 
dire degli «Uso» («Unidenti- 
fied submarine objects»: og- 
getti sottomarini non identifi- 
cati), un altro dei tanti aspetti 
del cosiddetto fenomeno ufo- 
logico anch’esso immerso nel 
più fitto mistero. 


Eppure di presunti Uso, co- 
me ben sanno gli addetti ai 
lavori, se ne parla almeno dal- 
l’inizio degli anni Sessanta. 
Allora, come mai questa corti- 
na di silenzio sugli Uso, così 
simile a quella che, a partire 
dal 1947, riguardò gli Ufo? E" 
noto che dal 1978 è stata 
avanzata l’ipotesi che molti 
avvistamenti di presunti Ufo, 
possano essere «veicoli pilota- 
ti a distanza» («Remotely pi- 


loted vehicles»: Rpv) per la 
ricognizione aerea fotografi- 
ca, televisiva, ai raggi infra- 
rossi e laser, senza pilota. 

Solo da un paio d’anni però 
si è cominciato a parlare di 
Rpv, sui quotidiani, quando 
venivano abbattuti, come è 
accaduto il 22 maggio 1981 
per due Rpv israeliani da par- 
te della contraerea missilisti- 
ca siriana. Con gli Rpv, tutta- 
via, non si è risolto il mistero 
degli Ufo. 

Conoscendone architettura 
e comportamento in volo è 
stato possibile identificare in 
molti presunti Ufo questi 
«veicoli pilotati a distanza». 
Dal 1979 il «National oceanic 
and atmosferic administra- 
tion» ha messo in circolazione 
‘per gli studiosi una pubblica- 
zione dell’«Office of ocean en- 
gineering». 

Basta guardare le foti di 
questi «veicoli», leggere le ca- 
ratteristiche, riflettere sul lo- 
To comportamento in ambien- 
te marino e sull’uso, per capi- 
re che i «Rov» sono responsa- 
bili di molti avvistamenti di 
presunti «Uso» nel mare. 


Le varie industrie che co- 
struiscono «Rov» (tre sono 
italiane) si trovano in Canada, 
Finlandia, Francia, Irlanda, 
Irlanda, Giappone, Olanda, 
Norvegia, Svezia, Inghilterra, 
'Urss, Stati Uniti e Repubblica 
Federale Tedesca. Un’appen- 
dice descrive le prestazioni 
dei quattro «Rov». 


Molte di queste prestazioni 
sono coperte dalla motivazio- 
ne: «Informazione non cono- 
sciuta», Significa che è segre- 
ta. Si legge anche che, paralle- 
lamente alla costruzione, di 
«Rov» per il settore industria- 
le (estrazione di «carote» da 
fondali per cercare petrolio o 
minerali pregiati), vennero 
studiate applicazioni militari 
di questi «veicoli». 

Essendo di piccole dimen- 
sioni, costruiti ‘in leghe che 
consentono di scendere. a 
grandi profondità, i «Rov» 


(che niente hanno a che vede- ! 


re con i mini-sommergibili), 
sono probabilmente respon- 
sabili di quanto avvenne a 
cavallo tra 1’82 e 1’83 nei fiordi 
della Norvegia e nelle insena- 
ture della Svezia. vat 


Willy Brandt sposo 
per la terza volta 


BONN — Poco più d’una 
settimana prima del suo set- 
tantesimo compleanno, l’ex 
cancelliere della Rfg Willy 
Brandt si è sposato. La sposa 
è Brigitte Seebacher, 37 anni, 
ex giornalista da tempo stret- 
ta collaboratrice dell’uomo 


politico tedesco. 

Il matrimonio è stato cele- 
brato in forma semplicissima 
dal sindaco cristiano demo- 
cratico di Unkel sul Reno, 
piccolo centro viticolo nei 
pressi di Bonn dove i due 
risiedono da anni. 

Brandt è al terzo matrimo- 
nio. Dalla seconda moglie, 
Rut, di origine norvegese co- 
me la prima con la quale 
Brandt fu sposato durante l’e- 
silio del periodo di guerra nel 
‘paese scandinavo, Brandt di- 
vorziò nella primavera del 
1979. 

La notizia del matrimonio è 
trapelata dal municipio di 
‘'Unkel nonostante tutte le pre- 
cauzioni prese da Brandt per 
evitarlo. Venerdì scorso egli 
aveva ottenuto dal sindaco 
Hans Hafener che il matrimo- 
nio fosse celebrato dopo la 
chiusura degli uffici del comu- 
ne di Unkel. 


E i telegrammi 


Francia: una donna 


primo magistrato 


PARIGI — Per la prima 
volta in Francia, una donna, 
Simone Rozes, di 63 anni, è 
stata nominata. presidente 
della Corte di Cassazione del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura riunitosi all’Eliseo 
sotto la presidenza di Mitte- 
rand, 

Il nuovo primo magistrato 
di Francia ha visto succedersi 
17 ministri a capo del dicaste- 
to della giustizia nella sua 
lunga carriera nella quale. è 
‘stata tra l’altro capo dei servi- 
zi pet minori. , 


Denunciato per truffa 


il mago di Venezia 


PERUGIA — Il «mago di 
Venezia» al secolo Paolo Ro- 
tolo, 40 anni, nato a Catania è 
stato denunciato per truffa in 
quanto si sarebbe fatto versa- 
re circa 15 milioni di'lire da 
una famiglia di agricoltori di 
Città di Castello che sì era 


rivolta a lui per cercare uno | 


spiraglio di salvezza nei con- 
fronti del capo famiglia affet- 
to da un male incurabile. 

Il malato di fatto, nonostan- 
te le «cure» si è spento tra 
atroci dolori. 


Risultò mortale 


il «bagno terapeutico» 


FIRENZE — Il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Firenze Cariti, ha aperto 
un'inchiesta ‘sulla morte di 
Andrea Talamucci, un ragaz- 
zo handicappato di 16 anni, 
morto dopo un mese di agonia 
in seguito alle gravi ustioni 
riportate nel corso di un ba- 
gno terapeutico. 

L’11 novembre il ragazzo fu 
sottoposto al bagno riabilita- 
tivo, ma gli addetti non si 
sarebbero accorti che la tem- 
peratura dell’acqua era ecces- 
sivamente elevata. 


20 yen d'oro 


per 60 milioni 


PARIGI — Una moneta in 
oro da 20 yen fatta coniare nel 
1877 è stata aggiudicta a un’a- 
sta a Parigi per 295 mila mar- 
chi (circa 60 milioni di lire). 

Il prezzo base era di soli 60 
mila franchi e la quotazione 
raggiunta è stata una sorpre- 
sa secondo gli esperti i quali 
hanno rilevato che nessuna 
moneta giapponese aveva 
mai raggiunto un così alto 
prezzo in Europa. Nella stessa 
asta sono state vendute an- 
che monete greche e romane. 


Usa: matrimonio 


e rapporti sessuali 


NEW YORK — Secondo un 
sondaggio Usa sono sempre 
più numerose le giovani don- 
ne americane favorevoli a re- 
lazioni sessuali prima del ma- 
trimonio mentre le donne spo- 
sate recalcitrano di fronte alla 
eventualità di rapporti extra- 
coniugali. 

In particolare due donne su 
una (tra i 18 e i 24 anni), 
approvano i rapporti sessuali 
prima del matrimonio mentre 
185 per cento delle sposate è 
contraria a relazioni fuori del 
matrimonio. 


Per il Papa un abete 


alto sedici metri 


CITTÀ DEL VATICANO — 
In piazza San Pietro si sta 
sistemando l’albero di Natale; 


si tratta di un abete alto 16, 


metri donato al Papa dalla 
città austriaca di Innsbruck, 
capitale del Tirolo. Trasporta- 
to a Roma su un lungo «sno- 
dabile» l’albero segato alla 
base è stato issato. 

Ad accoglierlo sulla piazza 
era mons. Paul Marcinkus, 
pro-presidente della pontifi- 
cia commissione per lo stato 
della Città del Vaticano. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
Via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 - 21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivantî da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
CERCO LAVORO COME DO- 


MESTICA. Telefonare 225233, 
ore dei pasti. 19895/1 


18.ENNE volonterosa offresi co- 
me aiuto domestico. Tel. 


‘746836. 19900/1 
4° © ‘Impiego e lavoro 
Offerte 


DITTA offre facile lavoro preor- 
ganizzato retribuzione mini- 
ma 30.000 giornaliere. Hotel 
Perù martedì, mercoledì, gio- 
vedì ore 9-12. 19833/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE firma regalo 
‘aziendale cerca rappresentan- 
ti Piemonte Lombardia Emi- 
lia Veneto Trentino Friuli. In- 
dispensabili esperienza e con- 
tatti. Inviare curriculum a C. 
P. Collezione Archetipo 225 
Pisa. 2345/5 


A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, oro 
orologi e argenti d’epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 

19418/12 

ACQUISTASI ORO argento. 
Lambda, S. Spiridione 6, tel. 
64355. 967/12 

ARGENTO oro monete gioielli 
‘orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 18782/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, I 
piano. 050291/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28,I piano. 16592/12 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel, 566359. 19875/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo: Fiat 126, Horizon LS, 
GLS, A112 E, Renault 16 TL, 
Mini Minor, Chrysler 1307, 
2000 Automatic, Fiat 127, Ci 
troen Visa, Peugeot 204, 504, 
Simca 1000, 1100, Sunbeam 
GLS, Volkswagen Scirocco 
coupé, Volkswagen Golf. 7/14 

GAMMA Renault, pronta con- 
segna: R4 TL 81, Beta coupé 
"79, Golf GC 81, Giulietta 1.8 
80, Volvo 244 GLD6 80, A112 
76. Garantite, permute, paga- 
mento in 40 rate. Muggia, tel. 
274275. 19832/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Moto Kawasa- 
ky 500 Z 80, Horizon LS 83, 
LNA 83, Peugeot 505 STI 83, 
305 GLD 82, Beta coupé 2.0, 
Alfasud 5m, Alfetta 1.8 gas, 
Fiat 131 Panorama 1.3, 127 80, 
128 fam., 132 GLS, Fiesta 950, 
R14 TS, R_13 GTL, Scirocco 
1.1, A112 75, 124 Sport, Ba- 
gheera, Horizon 1.1 - 1.3, 1510 
LS GLS, 1100 3 porte, Sun- 
beam TI, Furgone Canguro. 

0019460/14 

FURGONE Transit Kombi ven- 
desi ratealmente, permutasi, 
Via della Valle 6. 19916/14 

LANCIA Beta berlina perfetto 
stato vendo ratealmente per- 
muto moto, via della Valle 6. 

19916/14 

RENAULT 5, ottima vendo rate 

‘anno 75. Via della Valle 6. 
19936/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


OCCASIONI camper usati su 
Ford Transit Fiat 238 Iveco 
Marco Polo, autocaravan Ve- 
spucci Roller 36 D Arca Ana- 
conda. Mini Camper Trieste, 
strada per Basovizza 6, tel. 
567956. 19714/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


STANZA ammobiliata due letti 
indipendente centralissima 
tutti confort uso cucina affit- 
tasì, 68549. 19881/17 

STANZE ammobiliate centra- 
lissime, riscaldamento, acqua 
centralizzata, uso cucina, affit- 
tasi 98000 mensili. 68549. 

19881/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


MONFALCONE appartamento 
mobiliato 2 camere affittasi. 
Agenzia Italia 0481-74404. 

1116/19 

TURRIACO: villaschiera 3 ca- 
mere pronta consegna affitta- 
si. Agenzia Italia, Monfalcone 


0481-174404. 1/19 
20 Capitali 
Aziende 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
vendesi avviato salone da sì- 
gnora completo di attrezzatu- 
ra. 41807. 1/20 

VIA Udine licenza negozio par- 
rucchiera con arredamento e 
attrezzatura 27.300.000. Gri- 
maldi 040/764952. 1000/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 19137/6 


A, SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente purché convenien- 
te appartamenti cantine riti 
riamo mobili di qualsiasi tipo, 
eseguo traslochi. Tel. 722495. 

-19806/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Tel. '754229.19162/6 

TRASPORTI sgomberi se il sole 
danneggia mobili o merci 
esposti. Tel. 415636, 14-15. 

19902/6 


8 Istruzione 


CORSO maglia a macchina. Per 
informazioni tel. 574379, dalle 


13-15. 19855/8 
9 Vendite 
d'occasione 


VENDESI occasione attrezzatu- 
re Dei studio fotografico, più 
‘materiale sensibile album e 


cornici. Tel. 815295. —19921/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tende tovaglie tap- 
peti pizzi lenzuola abiti corre- 
di della nonna. Telefonare 
‘193972 - Abitazione 941093. 

> 19754/10 

ANTICHI moderni (1950) com- 
penamo arredi soprammobili 
‘ampade quadri libri cartoline 
giacenze contanti eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972 - Abitazione 
941093. 19754/10 

PITTORI triestini dell’800 - 900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 18814/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- 
li soprammobili lampade por- 
cellane ceramiche vetri gia- 
cenze intere contanti even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 793972 - Abitazione 
941093. 19754/11 
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Commerciali 


A.A.A.A.A.A.A. ABBONDAN- 
TISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioielle- 
Tie. Realizzerete PIU' VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 


19917/12 


ACQUISTO da privato camera 
soggiorno cucina piani alti pa- 
go contanti, telefonare ore pa- 
sti 422824, 21/21 

BARCOLA Gretta San Vito Be- 
senghi acquisto appartamen- 
to soggiorno 2-3 camere cuciì- 
na servizi definizione contanti 
inintermediari, telefonare 
17155059. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti, telefona- 
Te 630878 ore pasti.  19908/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


ADIACENTE Rossetti soleggia- 
to piano alto 2 stanze tinello 
poggiolo, 68789. Greblo. 23/22 

AFFARONE vendesi az. agrico- 
la zona Cividale ettari 6 vigne- 
to tutto collina vino Doc Colli 
Orientali Friuli, cantina 2000 
ettolitri completa, attrezzata 
con possibilità abitazione. 
Scrivere casella Publikom- 
‘pass n. 40/H 34100 Trieste. 

450/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
case epoca, appartamenti am- 
pie metrature autoriscalda- 
‘mento, zone Rossetti, Roma, 
‘Bramante. d 19766/22 

AGENZIA Meridiana "733275, 
‘appartamenti occupati varie 
metrature, in case epoca e se- 
minuovi, zone Tigor, Baia- 
monti, S. Giusto. 19766/22 

'ALPICASA Piccardi casa epoca 
bella autometano cucina ba- 
gno due camere ripostiglio 
40.000.000. 733229. 20/22 

ALPICASA mansarda ristruttu- 
Tata soggiorno cottura we doc- 
cia matrimoniale. '733209. 25/22 

ALPICASA Revoltella nuovo 
soggiorno matrimoniale ca- 
meretta bagno 733229. 25/22 

ALPICASA Bonomea recente 
vista mare ingresso camera 
cucina bagno poggiolo prezzo 
interessante 733229. 25/22 

APPARTAMENTINO camera 
cucina bagno atrio centrale 
luminoso vendesi, tel. 793308. 

19936/22; 

APPARTAMENTO 200 mq casa 
signorile ascensore riscalda- 
mento Foro Ulpiano affittato 
uffici vendesi 110.000.000. 
766676. 19/22 

BOX auto completo antifurto 
casa nuova Valmaura vende 
Cerqueni, via Carducci n, 25, 
tel. 61243. 19886/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3, 
tel. 68858 vende zona Fiera 
seminuovo rifinitissimo 2 
stanze soggiorno ampio cuci- 
nino servizi separati poggioli 
piano alto luminoso confort. 
Orario 15.30-19,30. 19941/22 

CASETTA 90 mq autometano 
cortile 70.000.000 Immobiliare 
Boschetto 55232, pomeriggio. 

19719/22 

EDILZINI vende appartamento 
mq 110 con cantinetta e posto 
macchina in via Marconi, tel. 
413333. 


198/77/22 


GRAZIOSISSIMA casa rustica 
Altipiano taverna caminetto 
due matrimoniali bagno cuci: 
nino mansarda ottime condi: 
zioni giardino vendesi 
‘72.000.000. 766676. 19/22 


GRETTA vendesi salone cucina 
‘abitabile due stanze servizi ta- 
verna cantina garage giardino 
proprio, prezzo interessantis- 
simo. Tel. 734866. 19639/22 


GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE, via Palestrina 10, 8.30- 
18.00, via Pascoli libero sog- 
giorno 2 camere cameretta cu- 
cina servizi balcone 56.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952, via della 
Guardia libero camera cucina 
servizi riscaldamento autono- 
mo 45.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952, Lazza- 
retto villette libere su due pia: 
ni fronte mare con giardino e 
box 40.000.000 più Mutuo. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Baso- 
vizza terreno inedificabile pa- 
noramico di 1.700 mq 
17.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato SETTEFONTANE 2 
stanze, cucina, bagno poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore 
42.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 19908/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO soleggiato 3 
stanze, cucina, gabinetto 80 
mq S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

199908/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

appartamento recente in vil 


letta Montedoro, 2 stanze, sog- 


giorno, cucinino, bagno, vasto: 
poggiolo, riscaldamento, po- 
Steggio macchina. S. Lazzaro, 
10, tel. 61712. 19908/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIUSTO ammezzato stan: 
za, Stanzetta cucinetta, bagno 
32.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 19908/22 
IMPRESA vende appartamenti 
occupati zone via Capodistria, 
via Valmaura mq 95 e mq 92 
complessi esenti Ilor, facilita 
zioni di pagamento, tel. 814311 
(9.30-12 - 14.30-18), 19829/22 
IMPRESA vende attico mansat- 
dato prontingresso mq 98, mu- 
tuo, facilitazioni di pagamen: 
to, tel. 814311, (9.30-12 - 14.30- 
18). 19829/22 
IMPRESA vende boxes primin- 
gresso zona Valmaura, luce © 
acqua, prezzi interessanti, tel. 
814311 (9.30-12- 14,30-18). 
19829/22 
IMPRESA vende ultimo appar: 
tamento bimatrimoniali, stan: 
zetta, soggiorno, cucinino bi 
servizi, complesso recente co- 
struzione accessoriato. Tel. 
814311 (9.30-12- 14.30-18). 
19829/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
GORIZIA zona autoport0 
nuovo capannone ‘commercia: 
le 1050 mq coperti perfetto. 
Vendesi - affittasi, 41807. 1/22 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


MONFALCONE causa trasferi 
mento vendo in palazzina ap: 
partamento con rimessa zonA 
Marcelliana. Tel. 75130 ore uf 
ficio. > 1128/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissim0; 
pagamento dilazionato. Tel 
‘74831 escluso mattina. 129, 

PANORAMICO tre stanze cuck 
na de 62.000.000 

OX -000.000..pomeri k 
55052 ario 


PRONTA consegna palazzin? 
ottima esposizione con post? 
macchina giardino vende im 
presa tel. 790718. 19946/22 

RAVASCLETTO, stupendi af 
partamenti primo ingress0 
soleggiati, caminetto, riscal 
damento autonomo, possibili 
tà giardino 947393 mattino. 

19904/22 

RIVA Grumula vendesi appa 
tamento 180 mq libero da ri 
modernare 766676. 19/22 

ROZZOL, appartamento rece 
te soleggiato soggiorno tr 
stanze letto, doppi servizi pog 
gioli, garage 947393 mattino. 

19904/29 

STADIO appartamento col 
mansarda giardinetto post? 
auto 767993 PRIMAVERA 

19918/27 

UBICAZIONE ottimamenté 
servita varie grandezze finitl 
re accurate riscaldamento all 
tonomo vende impresa Mal 
con 790718. 19946/22 

VENDESI libero via Giulia I 
minoso due stanze soggiorn? 
cucina bagno poggioli riscaf 
damento ascensore. Tel 
730344. 19625/22 

VICINANZE Stazione 120 m4 
ristrutturati salone 2 st: 
riscaldamento autonom0 
85.000.000 68789 Greblo. 23/22 

VILLINO Visogliano recenté 
possibilità bifamiliare 10 
mq giardino 150.000.000 68789 
Greblo, 23/29 

VISTA mare adiacenze S. Gi& 
como 60 mq più poggio!) 
167993 PRIMAVERA. 19918/2 

ZONA tribunale vendesi appa! 
tamento signorile 240 mq il! 
stabile prestigioso 766676. PO, 

19 

3.0 LOTTO IMPRESA CO 
STRUZIONI CANARUTTO 
faro della Vittoria vista ecc& 
zionale golfo varie grandezz” 
con mansarde giardini priva! 
garage impianti autonomi t@ 
60251. 1949/24 

15.000.000 contanti, rimanent@ 
dilazionato. vendo libero i! 
Gorizia, via Rastello 69, 5 v& 
ni, servizio. 039/746831, 

002544/2). 

19.000.000 locale affari 30 I 
libero buone condizioni Felios 
Venezian bassa 766676. 19/2 

24.500.000 via Porta vendesi 0% 
cupato due stanze stanzett? 
servizio solleggiatissimo mini 
mo contanti 8.000.000. TEABIAA 

29.000.000 Gatteri luminoso 50% 
giorno matrimoniale cucinî 
abitabile servizio vendesi 1ibi 
ro 766676. 19/2 

34.000.000 Rotonda Boschetti? 
casa recente vendesi affittal0 
soggiorno matrimoniale cue' 
na bagno riscaldamento 
‘ascensore 766676. 19/2 

Turism0 


23 
e villeggiatur? 
CADORE San Pietro pension? 
Stella Alpina: Natale Cap” 
danno 35.000 tutto compres® 
camere con servizi, ottimo, 
trattamento. Telefonare 0425 
63013 serale 0422/438477. 445/29 
MARILLEVA 1400, appartà 
mento sette letti neve assicii i 
rata affitto tel. 725303, 19923/27 
S. PIETRO Cadore, a 4 km 0° 
Sappada, affittasi appartà 
menti Natale Capodanno s) 
0435/60053. 285/2 
EE e o 


24 Smarriment! 


I 
GATTO biondo, zoppo, orecchi? | 
zampe coda scurì, occhi cele 
sti, smarrito, pregasi telefon£. 
re 754956 pomeriggio. Rico! A 

pensa, 19937! I 


Î 
| 
| 
| 


Mercoledì, 14 dicembre 1983 
re E NR RSI, 


IL PICCOLO 


ESTERI 


CONFERENZA DEL RAPPRESENTANTE USA: ALLE TRATTATIVE DI GINEVRA 


Nitze ribadisce: «Noi americani 


siamo sempre pronti al negoziato» 


Respinta la possibilità di «fondere» euromissili e Start - «Mosca? E chi può sapere cosa farà?» 


Ea TASHINGTON — La dele- 
tons Americana è pronta a 
‘dei "> i ompleto al tavolo 
nel geo iati sugli euromissili 

È oa di 24 ore», ha ribadi- 
Ni 1 negoziatore Usa, Paul 
Da riga Una conferenza stam- 
‘esteg vata ai corripondenti 
È d TI a Washington. 
‘tici Na cento riguarda i sovie- 
TRE itze si è limitato a spera- 
€ che torneranno a Ginevra, 
pa insistito che «dovrebbero 

Otmare», ma non ha voluto 
minimamente pronunciarsi 
fa «Quando» e nemmeno sul 
«Ses 

«Non abbiamo elementi 

«COncreti per predire minima- 
Mente cosa Mosca deciderà di 
fare», ha detto Nitze alle do- 
Mande sulle sue previsioni e 
Su quelle di altri membri del- 
«è amministrazione Reagan, 
Secondo cui l’attuale interru- 
Zione si rivelerà solo tempo- 
Tanea. 


Nitze ha d’altra parte conti- 
Nuato a respingere l’idea di 
Una fusione dei negoziati sugli 
euromissili con quelli sulle ar- 
Mi strategiche (Start), sottoli- 
Neando l’eterogeneità delle 
Gue materie, ma soprattutto il 
delicato risvolto riguardante 
eullvello della concertazione 
I Samericana: per gli euro- 
3 ‘Ssili una concertazione 

i astamente strettissima», 

ne Îl diretto interesse euro- 
St Meno. stretta per gli 
diret pre Tiguardano invece 

LOR ione le due superpo- 
di e. ‘Oro responsabilità 

arattere globale. 

a tenuto conto del- 
velli di Ne» dei diversi li- 
“= di concertazione euroa- 
ie Ticana, la fusione dei due 
cia ssarebbe svantag- 
15: Sa per l'Occidente», ha in- 
; Stito Nitze. Innanzitutto, 
Perché non bisogna accettare 

Principio di dover fare con- 
Cessioni ‘all’Urss su questo 

Unto come «allettamento» 
Der farla tornare al negoziato, 

‘a essa abbandonato «senza 

a minima giustificazione», e 
Poi perché, accettando di 
Mettere in un solo paniere gli 
armamenti strategici e euro- 
bei, si ritornerebbe daccapo, 

Nitze si è riferito infatti alle 
Controverse..proposte--in-tal 
Senso informalmente discusse 
Kyi Negoziatore sovietico 

Vitsinsky, per ribadire che 

Tono i sovietici ad avanzar- 
ne se poi hanno cercato 
ta ‘arle apparire di provenien- 

americana, 


Luns (nonostante tutto) è ottimista 


BRUXELLES — «Sono piuttosto ottimista 
sulla possibilità di mantenere la pace, molto 
più ottimista di quanto non fossi due mesi or 
sono». L'avvio dell’installazione degli euromis- 
sili da parte della Nato ha rafforzato «la 
credibilità della capacità di dissuasione del- 
l'Occidente, che è alla base della salvaguardia 


della pace». 


Joseph Luns, segretario generale dell’Al- 
leanza atlantica, guarda con relativa fiducia al 
futuro prossimo delle relazioni Est-Ovest: lo 
afferma in un'intervista, la prima dopo che il 
Consiglio atlantico (la settimana scorsa) ha 
ufficialmente accettato le due dimissioni. Nel 
giugno del 1984, Luns lascerà infatti l’incarico 
che avrà allora ricoperto per 13 anni, cedendo 
il posto a Lord Carrington, ex ministro degli 


esteri britannico. 


Il tentativo di riaprire il dialogo con i paesi 
dell’Est è una costante delle conclusioni delle 
riunioni ministeriali dell'Alleanza atlantica, la 
scorsa settimana. Vi sono segni che Mosca si 


prepari a questo rilancio negoziale? 

«Per dirlo è troppo. presto, anche perché 
rimangono’ incertezze sulla leadership al 
Cremlino: da agosto fino a tre giorni or sono, 
Yuri Andropov non è stato visto e, anche 
adesso, è stato visto solo recarsi in auto al 
lavoro. Non escludiamo che i capì dell’Urss 


non abbiano ancora deciso la linea da tenere, 


che vi sia un momento di vuoto». 


Dopo la sospensione dei negoziati di Gine- 
vra sugli euromissili e l'aggiornamento «sine 
die» di quelli Start sugli armamenti strategici, 
le trattative Mbfr di Vienna sugli armamenti 
convenzionali sono pure in pericolo? 


«Gli Mbfr vanno avanti senza interruzioni da 
dieci anni e noi stiamo intensamente pensan- 
do a rilanciarli con nuove iniziative. Se i 


sovietici dovessero bloccarli, dovremmo pren- 


nare». 


dere noia del fatto che essi non vogliono 
impegnarsi in qualsiasi conversazione sul con- 
trollo degli armamenti noi possiamo immagi- 


Venti romeni 
fuggono 

in Austria 
dentro un 
autocarro 


VIENNA — Venti romeni s0- 
no fuggiti in Austria, nascon- 
dendosi in un autocarro che 
trasportava scatoloni di cu- 
scinetti. Sì tratta della fuga in 
massa più grossa di cui si 
abbia notizia dalla Romania, 
che non confina con i paesi 
occidentali. I profughi hanno 
chiesto asilo politico in Au 
stria. 

L’autocarro (col suo carico) 
era giunto a Vienna sabato, 
dopo un viaggio di 48 ore 
attraverso la Romania, l’Un- 
gheria e l’Austria, senza che 
le autorità doganali di questi 
paesi sì accorgessero della 
presenza dei fuggiaschi. 
«Avevano preparato bene il 
loro nascondiglio», ha detto 
un funzionario di polizia, «La 
cosa più terribile deve essere 
stata resistere al freddo». 

Il gruppo dei fuggitivi è for- 
mato da una famiglia di quat- 
tro persone, due famiglie di 
tre, due coppie di coniugi e sei 
singoli. Sei hanno meno di 18 
anni. I loro nomi non sono 
stati rivelati, né sono state 
fornite altre informazioni sul- 


la fuga, 


IERI SERA IL COLLOQUIO DEC 


VO TRA I DUE ALLEATI-AVVERSARI 


Strauss e Kohl a confronto: riuscirà 
il cancelliere a evitare il rimpasto? 


Il leader bavarese preme per entrare nel governo, ma la coalizione fa resistenza 


BONN — Il cancelliere della 
Repubblica federale di Ger- 
mania Helmuth Kohl si è 
incontrato ieri sera a Monaco 
con Franz Josef Strauss, pre- 
sidente della Csu, il secondo 
partito della coalizione di go- 
verno, per un colloquio che gli 
osservatori considerano deci- 
sivo nella delicata fase della 
vita del governo di Bonn aper- 
ta dalla messa in stato d’accu- 
sa del ministro liberale dell’e- 
conomia Otto von Lamb- 
sdorff. 

È il secondo incontro a 
quattr’occhi che avviene in 
poco più di una settimana tra 
Kohl e Strauss, i quali non 
s’erano più-consultati diretta- 
‘mente dall'epoca delle tratta- 
tive perla formazione del nuo- 
vo governo dopo le elezioni 
federali del 6 marzo scorso. 

Il primo incontro è avvenu- 
to in coincidenza con l’annun- 
cio dato dalla magistratura 


del procedimento aperto con- 
tro Lambsdorff per il sospetto 
che questi avesse accettato 
finanziamenti del gruppo in- 
dustriale finanziario Flick sa- 
pendo che questo intendeva 
ottenere in cambio particolari 
‘agevolazioni fiscali che da lui 
dipendevano. 

Il secondo è avvenuto ieri, 
all'indomani della consegna 
dell’atto d'accusa del tribuna- 
le di Bonn a Lambsdorff il 
quale s'è riservato di decide- 
re, in consultazione con il pre- 
sidente del suo partito, il vice- 
cancelliere e ministro degli 
esteri Hans Dietrich Gen- 
scher, e con il cancelliere 
Kohl,-se- dimettersi o restare 
al governo in attesa del pro- 
cesso. 

Gi si domanda ora a Bonn 
se l'incontro di Monaco può 
servire ad accelerare questa 
decisione, tenuto conto del 
fatto che l’uscita di Lamb- 


sdorff dal gabinetto creerebbe 
il presupposto per il rimpasto 
governativo al quale il partito 
di Strauss ha dimostrato ne- 
gli ultimi tempi di tenere mol- 
tissimo per ridimensionare 
l’influenza del partito liberale. 

Fino a questo momento 
Kohl è sembrato voler resiste- 
Te a questa prospettiva, asse- 
condando il desiderio di 
Lambsdorff di rinviare il più 
possibile le decisioni in meri- 
to al suo futuro politico. 

Il tempo guadagnato do- 
vrebbe servirgli, ad avviso 
della maggior parte degli os- 
servatori politici, a trovare 
d’accordo con Genscher una 
soluzione del problema aper: 
to dalla messa in stato d’accu- 
sa e dalle eventuali dimissioni 
di Lambsdorff che gli permet- 
ta di continuare a contenere 
le pretese di ingerenza di 
Strauss negli affari del gover- 
no federale. 


_ Solo oggi si potrà sapere se 
è riuscito nella sua tattica 
temporeggiatrice. 

Non è comunque da esclu- 
dere un'alternativa all'ipotesi 
del rimpasto, consistente nel- 
l'istituzionalizzazione di in- 
contri periodici tra i presiden- 
ti dei tre partiti che formano 
l’attuale coalizione governati 
va: Kohl per la Cdu, Strauss 
per la Csu e Genscher per la 
Fap. 

Si tratterebbe insomma di 
formare una sorta di superga- 
binetto al quale partecipereb- 
be anche Strauss, unico finora 
tra itre presidenti a non avere 
responsabilità dirette nel 
gabinetto federale: 

Questa prospettiva è stata 
osteggiata a lungo dal partito 
liberale, preoccupato dal fat- 
to che Strauss ha fin qui pun- 
tato le proprie critiche pro- 
prio sulle decisioni governati- 
ve di politica estera. 


T 


Serenamente è passato alla 


vita eterna l'amato 


Piero Barbo 


Lo annunciano l’addoloratis- 
sima moglie, i disperati figli 
GIULIANO con MANOLA, AN- 
DREANA con GUIDO, i nipoti 
GIULIANA con ANTONIO, 
ROSSANA con SAVERIO, 
BARBARA, MONICA, PIERO e 
il piccolo MATTIA, la sorella 
LINA, la cognata ADA ela nipo- 
te ORIETTA, zia CARMELA e j 
consuoceri. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 15 dicembre alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 


‘maggiore. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano al lutto di - 
gn le famiglie MARAS E 


‘Trieste, 14 dicembre 1983 


Si associano al lutto MA- 
RIUCCIA e FRAN: - 
O [CO FORTU: 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Commosse partecipan 1 
tamente MARIA e ANITA 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Prendono parte al lutto della 
famiglia; 
— LIVIO e LIDIA 
CRANIO e irmza 
2a e DONATE: 
— GASTONE e MARINA 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano al lutto AURO: 
RA e GIULIANO, 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— GIULIO, ROSETTA 
— FILIBERTO, BRUNA 


‘Trieste,-14 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— ETTORE, LIVIA, FEDERI- 
CA, NINÒ, GEA 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano al dolore: 


DOPO DOVRÀ AFFRONTARE I NODI DELLA CRISI ECONOMICA 
Il primo gesto di Alfonsin: silurati 
erarchi delle forze armate 


3 vecchi g 


ii QUENOS AIRES — Esauri- 
i Capi deri protocollari con 
‘cheh elle missioni straniere 
Timoni 0 partecipato alle ce- 
Raul 1, Cell’insediamento, 
‘diffici] fonsin ha iniziato il 
“Un pa Compito di governare 
Cerisi SS sconvolto da una 
“Za pres nomica e morale sen- 
4 "Cedenti nella sua storia. 
cleaggini Passi del governo del 
cin verTadicale sono stati fatti 
“rog direzioni e toccano i 
“devo fol più scottanti che 
“toria. Tisolvere le nuove au- 


Sk Tno dei primi provvedimen- 

cc Sta per essere varato è 
troljp Mplicato sistema di con- 
“ih Che implica in pratica 
‘ber NEelamento dei prezzi 
Siomj prossimi quaranta 


cl tratta di un tentativo di 
Te] lneiare subito a controlla- 
Blunt azione — si era ormai 
to pel Sull’orlo del 20 per cen- 

Mensile — diventata negli 


ultimi tempi una costante 
dell’economia argentina. 

La battaglia contro l’infla- 
zione, ha dichiarato Enrique 
Garcia Vazquez, neo presi- 
dente della banca centrale, 
dovrà essere condotta con- 
temporaneamente su tutti i 
fronti. 

Qualsiasi provvedimento 
parziale sarebbe contropro- 
ducente e pericoloso, ha so- 
stenuto il funzionario, che ha 
escluso la possibilità imme- 
diata di una svalutazione bru- 
sca del peso argentino. 

Nel settore legislativo è sta- 
ta annunciata l'imminente 
convocazione del congresso in 
sessione straordinaria per 
esaminare una serie di disegni 
di legge del governo. 

Fra questi vengono citati la 
deroga della legge di amni- 
stia, la riforma del codice pe- 
nale, la normalizzazione sin- 
dacale. Tutti progetti che 
stanno particolarmente a 


cuore al Presidente, 

Fra i provvedimenti imme- 
diati segnati nell'agenda delle 
nuove autorità figura quello 
relativo al rinnovamento del 
vertice militare. 

Da fonti del ministero della 
difesa sono trapelati i nomi 
delle persone candidate ad 
occupare i più alti incarichi in 
seno alle forze armate. 

Secondo fonti bene infor- 
mate, come capo dello stato 
maggiore congiunto verrebbe 
nominato il generale Julio 
Fernandez Torres, 

Secondo le stesse fonti, Al- 
fonsin, nominerà capo di sta- 
to maggiore dell'esercito il ge- 
nerale di brigata Jorge Ar- 
guindeguy, attualmente al 
trentesimo posto della gerar- 
chia militare. 

Il generale Fernandez Tor- 
Tes era responsabile della 
quarta brigata di fanteria ae- 
rotrasportata durante la guer- 
ra delle isole Falkland contro 


la Gran Bretagna nel 1982. 

In quell’occasione egli di- 
sobbedì agli ordini dell’ex 
presidente argentino Leopol- 
do Galtieri, rifiutandosi di 
lanciare un attacco delle sue 
unità aerotrasportate, di 
stanza sul continente, contro i 
britannici a Goose Green, 
perché esso avrebbe compor- 
tato un alto numero di perdite 
umane. 

Le fonti non hanno dato 
alcuna precisazione su even- 
tuali nomine ai posti di capo 
di stato maggiore dell’aviazio- 
ne e della marina. Hanno rile- 
vato, però, che se queste 
nomine verranno confermate, 
circa 40 generali di maggiore 
anzianità andranno a riposo. 

Raul Alfonsin ha assunto il 
controllo delle forze armate e 
ha soppresso l’incarico di co- 
‘mandante in capo in un tenta- 
tivo di cancellare definitiva- 
mente il «golpismo» militare 
dalla vita politica argentina. 


Kissinger 

in Messico 

per «studiare» 
l'America 
Latina 


CITTÀ DEL MESSICO —_ 
L’ex segretario di Stato ame. 
ricano Henry Kessinger è 
giunto in Messico, affermando 
«di essere arrivato per impa- 
rare e non per esprimere le 
proprie opinioni» Sulla situa. 
zione centroamericana. Kis- 
singer presiede una commis. 
sione del Congresso america. 
no, nominata dal Presidente 
Reagan con l’incarico di fissa. 
re le linee generali della politi. 
ca degli Stati Uniti per l’Ame. 
rica centrale. 

L'interesse di conoscere il 
punto di vista messicano sul- 
l'America centrale è all’origi- 
ne del viaggio di Kissinger — 
a quanto ha affermato lo stes. 
so segretario di Stato ameri. 
cano —, il quale ha ammesso 
davanti ad un folto gruppo di 
giornalisti messicani e stra. 
nieri giunti all'aeroporto ad 
attendere il suo aITivo, che 
esistono differenze tra Usa e 
Messico in merito alla politica 
nell'America centrale. 


ALL’AVVICINARSI DEL QUARTO ANNIVERSARIO DELL'INVASIONE 


Recrudescenza nell'Afghanistan: 


‘appresaglie sovietiche ovunque 


î I 
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Sto clamoroso. 


"Solo ieri intanto si è appreso da fonti diplo- 
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deri] at, al confine con l'Iran, è un posto caldo 
Con \ regime di Kabul da quando i governativi 
Offensiva di primavera distrussero gran 


SLAMABAD — In vista del 27 dicembre, 
to anniversario dell'invasione sovietica 
‘Afghanistan, il regime ha preso drastiche 
‘© di.sicurezza per evitare che i guerriglie- 
amici compiano per l'occasione qualche 


‘Che che il mese scorso nella provincia di 
‘tin at imujaheddin hanno catturato una tren- 
è di funzionari comunisti e, tranne quattro, 
R: lo passati tutti per le armi. A 
abimenti, esecuzioni, clamorosi colpi di 
Torte) Tecenti dimostrano quanto sia ancora 
la presenza della resistenza islamica in 
0 l'Afghanistan nonostante la massiccia 
{ '€nza dell'esercito sovietico, i rastrellamen- 
îtox {azioni punitive e le repressioni nei con- 
TEÌ anche della popolazione civile. 
în inzionari comunisti del partito di Karmal 
‘0 andati ad Herat per conoscere dai fun- 
locali per quale ragione non era stata 
‘a l’attività dei partigiani nella regione. 
Sede ‘po di funzionari è stato prelevato dalla 
del partito e 26 sono stati fucilati. Non si 
Quale ragione quattro siano stati rispar- 
e dove siano stati portati. 


civili. 


ghani. 


‘e 5 civili. 


parte della città con centinaia di vittime fra i 


Notizie da Nuova Delhi, sempre di fonte 
diplomatica, dicono che nella provincia di 
Ghazni ci sono stati sanguinosi scontri fra i 
guerriglieri e le truppe sovietiche. Sarebbero 
stati non meno di sette gli scontri avvenuti in 
quella località a novembre e all’inizio di 
dicembre con una sessantina di morti fra 
mujaheddin, civili, militari sovietici ed af- 


La battaglia aveva avuto inizio a novembre 
quando gli insorti a Giru attaccarono un 
convoglio. sovietico-afghano e uccisero sette 
soldati di Karmal. L’artiglieria sovietica per 
rappresaglia bombardò Giru: una moschea e 
diverse case rimasero distrutte. 

Il 9 novembre i guerriglieri sferrarono un 
altro attacco contro Gudul Washi uccidendo 
questa volta da 30 a 35 militari sovietici e 19 
funzionari civili del governo. Il giorno dopo i 
sovietici uccisero per rappresaglia 5 partigiani 


Sembra che nel frattempo a Kabul le forze di 
sicurezza abbiano sventato il tentativo di as- 
sassinare il capo della polizia segreta Najbul- 
lah. Una bomba fu scoperta nel suo ufficio al 
palazzo del primo ministro. 


PRESENTATI A_EVREN I NUOVI MINISTRI 


La Turchia ha un governo 
dopo tre anni di dittatura 


ANKARA — Il presidente 
turco Kenan Evren ha dato il 
suo benestare alla lista dei 
‘ministri presentatagli dal pre- 
mier incaricato Turgu Ozal 
che, come ha sottolineato lo 


-Stesso capo dello stato, può 


ormai considerarsi nel pieno 
dei poteri anche se il voto 
parlamentare sulla fiducia è 
previsto solo per la prossima 
settimana. 

©Ozal ha nominato ministro 
degli esteri il 64.enne Vahit 
Halefoglu, diplomatico di car- 
riera. Vice primo ministro re- 
sponsabile dell'economia e 
Kaya Erdem, ex ministro del- 
le finanze. Un altro ministro 
non deputato, oltre a Halefo- 
glu, è Husnu Dogan, 39 anni, 
responsabile dell’agricoltura. 

Tutti gli altri sono deputati 
del partito della patria. 

Gli altri ministri sono: Ne- 


‘cat Eldem, giustizia; Zeki Ya- 


vutzurk, difesa; Ali Tanriyar, 
interni; Vural Arigan, finanze; 
Vehbi Dincerler, educazione e 


sport; Safa Giray, lavori pub. 
blici; Mehmet Aydin, sanità; 
Veysel Atasoy, COMUnicazio. 
ni; Mustafa saloni, lavoro; 
Cahit Aral, industa e com- 
mercio; Cemal Buyukbas, 
energia: Mukerrem Tascioglu, 
turismo e cultura. —. 

Sono stati soppresi ed unifi- 
cati ad altri ministri quelli 
delle dogane e monoDOli, del. 
la ricostruzione € a pEono, 
lamento, della giovel el 
lo sport, degli affari rurali e 
delle cooperative, delle assi. 
curazioni sociali € del com. 
mercio. I loro titolari sono 
diventati ministri di stato. 

Il presidente Evren ha rice 
vuto ieri mattina il primo mi- 
nistro del nuovo governo Ozal 


.e ha detto alla stampa di aver 


accettato «senza Testrizioni» 
la lista proposta da Ozal, 


‘smentendo così implicita. 


mente le voci circolate ieri 
l'altro su undisaccordo tra lui 
e il primo ministro sulla com- 
posizione del NUOVO gOVerno, 


RICCARDO, NELLA 
Trieste, 14 dicembre 1983 


t 


DVR Enio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Rigutti 
ved. Brandolin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio NINO, il fratello GIANNI 
unitamente alle cognate e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno peg 
‘mercoledì alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. Î 


Trieste, 14 dicembre 1983 


L’Agenzia Marittima «D. 
TRIPCOVICH S.r.l» con vivo 
cordoglio partecipa al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa del 


COMM. DOTT. ING. 
Francesco Ventura 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Si associa al lutto la D. TRIP- 
COVICH & C. Società di Navi- 
gazione. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipa la Società Rimorchi 
Salvataggi Trieste per Azioni. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


L'Associazione Italiana per 
l’Armamento di Linea (FEDER- 
LINEA), Delegazione di Trieste, 
partecipa al lutto dei familiari 
per la scomparsa del 


DOTT. ING. 
Francesco Ventura 


ricordandone il lungo e fattivo 
operato nel campo armatoriale. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Augusta Perich 


ringraziamo tutti i parenti e 
ci che hanno partecipato al 

nostro dolore. 

le colleghe, bolleghi e dieitent 

le colleghe, colle e dirigenti 

dell'ECA, sE 


I familiari 
Trieste, 14 dicembre 1983 
C——_—_—————2Zhîj2RpRBRìh:H" 
Oggi ricorre il IV anniversario 
della scomparsa di 


Marcello Servoli 


La moglie e la figlia Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 14 dicembre 1983 
TEZZE IA I 


t 


Un tragico destino ha rapito 
l’anima buona e generosa di 


Bruno Milazzi 


lasciando nel profondo dolore la 
mamma RINA, il papà ERNE- 
STO, la sorella FRANCA, il co- 
gnato ROBERTO, i nipoti ILIA- 
NO e SOLIDEA, NADIA e MA- 
RISA, i parenti e gli amici tutti. 
Un sentito grazie al Reparto 
Inizio OgElA 
\erali seguiranno 
dicembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Ricordano l’adorato nipote e 
cugino 
Bruno 


ia PINA, PAOLO, GISELLA e 
BINI. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Bruno 


ti ricorderemo sempre: zia AN- 
'TONIA e SERGIO. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Ricorda l'amato nipote 


Bruno 


zia MARIA. 
Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipa al dolore: GIUSY. 
Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano ‘al lutto l’amico 
fraterno SPEEDY, MIRELLA € 
LUCA. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Si associa al dolore la famiglia 
(OSETTI. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Si associano al dolore: 
JORY 


— DANIELA 
— LAURA 
— MARA 

— LIVIO 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano al lutto ORIET- 
TA e NEVIO. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano al lutto ALDO € 
ISABELLA. 


Trieste, 14 dicembre 1983 
CA E 


Li 


Il 13 dicembre, dopo breve 
malattia, è mancata all’affetto 
dei suoi carì 


Grazia Manno 
ved. Conti 


Ne danno il triste annuncio È 
figli ANNA e MARIANO, il g&- 
nero FRANCO DIANA, la nuora 
CLARA, i nipoti ANGELO, MA- 
NUELA e FRANCESCA e i pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia l'équipe della III 
Divisione Pneumologica per la, 
‘premurosa assistenza. n 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


"Trieste 14 dicembre 1983 
sì 


t 


A Codroipo si è improvvisa 
mente spento 


MONS. 


Angelo Magrini 
di anni 72 
Prelato domestico 
di Sua Santità 


I fratelli, unitamente ai paren- 
ti tutti ne danno il triste aN- | 
nuncio. N 

I funerali muoveranno dall'a- 
bitazione di via Osservatorio 2 
oggi, mercoledì 14 corrente, alle 
ore 15.30 per la Chiesa parroc- 
chiale di Medea. 


Medea, 14 dicembre 1983 
[____—=c=ccsail 


t 


E’ mancato ai duoi cari 


Pino Waschl 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LISETTA, la sorella 
WANDA, i cognati, i nipoti € 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
15 corr. alle ore 9.30 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


oc cell 


Il Consiglio direttivo e gl ade 
renti tutti della Sezione SIL 
ciale FIMMG di Trieste parteci 
pano commossi al grave lutto 
che ha colpito il loro segretario 


[TT rc 


t 


E? stata accolta dal Si 
l’anima eletta di FENOIE 


Maria Cassetti 
ved. Lescovelli 


Patrizia veneta 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta i figli MARIO con la 
moglie LIDIA LOVISATO 
BRUNO con la moglie LEILA 
FUMANERI, LIDIA col marito 
TEO BARNABA, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 


Genova - Trieste, 
14 dicembre 1983 


Partecipano le famiglie: 
— GAROFALO 

— NERI 

— BALBUSSO 

— FUMANERI 

— BENUSSI 

— LOVISATO 

— MAIER 

— CASSETTI 


Genova - Trieste, 
14 dicembre 1983 


to 


T 


Il Signore ha chiama 
l’anima buona di LORA e 


Gemma Zennaro 
ved. Potocco 


Addolorati ne danno i 
annuncio i figli DINO, FRISAO 
PAOLO, il genero RENATO, le 
nuore ETTA e ODILA, i nipoti 
RENATA col marito BORIS 
GABRIELLA, ROSSELLA col 
marito SANDRO, GUIDO € 
ALESSANDRO, i pronipoti 
CHRISTIAN e LUCA e tutti gli 
altri parenti. 

Perle amorevoli cure alla Cc 
Estinta un grazie di cuore ‘alla 
signora PERINI e al personale 
della casa di riposo da lei gi. 
retta. 

I funerali si svolgeranno s 
mani giovedì 15 dicembre SE 
ore 11.30 partendo dalla Cappe]. 
la dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 14 dicembre 1983 
EEE" 


t 


Il 10 dicembre sì è sg 
improvvisamente la nostra SDA 


Ottilia Pecchiari 
in Scamardella 


Ne danno il doloroso 

cio Îl marito GIOSAFATRUI 
figlio FULVIO, la nuora DORI- 
NA, la sorella, la nipote e j 
si 

\erali seguiranno gi ì 
15 dicembre alle ore 10180 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipa al dolore: 
— MARIA ZARRO 


Trieste, 14 dicembre 1983 
STI 


t 


Il giorno 13 dicembre ces; 
di vivere dopo lunghe Sofferenza 


Pietro Stefani 


da Buie d’Istria 


lasciando nel dolore, so) 
dalla Fede, la moglie MARIA È 
fratello, la sorella, le cognate, j 
nipoti e parenti tutti. 7 
I funerali seguiranno Venerdì 
16 dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio. 
re Di la SEO di San Giovan- 
ni, dove sarà celebrata la 
Messa esequiale. Santa 


‘Trieste, 14 dicembre 1983 
Cee 


Il giorno 13 dicembre 1983 sì è 
serenamente è cristianamente 
spenta 


Rosa Rossi 
ved. Zorzin 
Ne danno partecipazi 
glio LELIO, la NUOCE MARTA LI: 
nipote MASSIMILIANO, 


Roma, 14 dicembre 1983 


La Direzione Centrale 
Assicurazioni Generali si SRO 
cia al lutto per la scomparsa del 


DOTT. 
Aldo Weiss 


già ene ao della Compa- 


Trieste, 14 dicembre 1983 


La Carrozzeria «RIO» i 
pa al lutto della famiglia Deh 
scomparsa del loro caro 


Sergio Maier 


Trieste, 14 dicembre 1983 


La moglie e le figlie di 


Angelo Mirasola 


ringraziano commosse quanti 


dott. RENZO CESCON per la 
perdita della madre 


Solidea 


Trieste, 14 dicembre 1983 
=== 
Profondamente addolorata 
partecipa al grave lutto dei fa- 
Imiliari per la scomparsa del 
PROF, 


Domenico Barzellato 
famiglia POZZO-BALBI. 
Trieste, 14 dicembre 1983 


DEI E E E TI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari ringraziano quanti 
hanno voluto partecipare al cor- 
doglio per la morte di 


Angela Razze 
ved. Fragiacomo 


Trieste, 14 dicembre 1983 
(resi 


hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una S. Messa sarà cell 
lunedì 19 c.m. alle 18 SEE 
Chiesa dell’Immacolato Cuore 
di Maria di via S. Anastasio. 

"Trieste, 14 dicembre 1983 


I familiari di 


Guerina Berlot 
in Pussig 
ringraziano Sentitamente tutti 
coloro che h: i i 
COIOGREE anno Partecipato al 


Gorizia, 14 dicembre 1983 


ERRATA CORRIGE 


Nella comparteci i 
necrologia di cipazione alla 


Anteo Stenni 


Dopo lunga malattia è manca: 
to ai suoi cari 


Marino Sain 


Ne danno il triste annuncio la 
sua BRUNA, i figli EDOARDO. 
ed ENRICO, la mamma LUCIA, 
la sorella, il fratello, i suoceri ed 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CHERSINI, DEPONTE, 
DOMIO, DELLA PICCA. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Partecipano al lutto ie fami- 
glie GLAVINA - DUSE. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Sono vicini ad ENRICO gli 
amici del bar ADRIANO. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


t 


Il 13 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Alberto Cusina 


Addolorati lo annunciano la 
moglie DARINKA, le figlie, i 
generi, gli adorati nipotini e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e personale della 
Patologia chirurgica. 

Domani 15 corr. alle ore 11.30 
l’Estinta sarà traslata dall’O- 
spedale maggiore alla chiesa 
parrocchiale di San Giovanni 
Decollato, dove sarà celebrato il 
funerale con la S. Messa ese- 
quiale. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie STOK. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


t 


Il 13 dicembre si è spento 
serenamente 


Pellegrino Davia 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIA, LUCIA e ATTI 
LIO, la nuora MARIA, i generi 
AUGUSTO e BRUNO, i nipoti e 
parenti tutti. v 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 15 dicembre alle ore 
10.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


Si associa al dolore la famiglia 
INCHINGOLO. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


t 


Il giorno 9 è mancato il nostro 
caro 


Rino Bonelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la ma- 
dre, la figlioletta VALENTINA, 
la sua GIORGIA, sorelle, cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. EURO PONTE per le pre- 
‘murose cure prestategli. 

Un grazie a tutta la famiglia 
PONTE per la possibilità data 
al nostro RINO di riposare nella 
tomba di famiglia. 


Trieste, 14 dicembre 1983 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Laura Depangher 
ved. Deponte 


Ne danno il triste annuncio i 
figli con le famiglie, le sorelle, il 
fratello, le cognate, i nipoti e i 


leggasi FIORENZ, 
andiché CABUTO SE 


Trieste, 14 dicembre 1983 
mel 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 14 dicembre 1983 


I carrozzieri di Trieste si asso- 
ciano al lutto per la perdita del 
caro amico 


Sergio Maier 
Trieste, 14 dicembre 1983 


I titolari e i dipendenti delle 
carrozzerie LA NOVA e AURO- 
RA partecipano al lutto. 


Trieste, 14 dicembre 1983 
BORDI I DI IST E PR 
14/12/1981 14/12/1983 

Cara 


Silvetta Giustina 


‘Ti ricordiamo sempre. 
PUPI, GIORDANO, 
BARBARA, MASSIMO 


Trieste, 14 dicembre 1983 
(scs 
IX ANNIVERSARIO 


Angelo Covacci 


La moglie Ti ricorda con rim- 
pianto. 


Trieste, 14 dicembre 1983 
(esoneri 
- ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata 
ieri leggasi 


Elisabetta Padoan 
anziché Padovan. 

Trieste, 14 dicembre 1983 
ni 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia di 


Silvio Stoka 


è stato omesso: 
Non fiori ma opere di bene. 


‘Trieste, 14 dicembre 1983 
Li 


rn 


| 
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IL PICCOLO Mercoledì. 14 dicembre 1983 


Il metano, alla fine 

dell'inverno, 

nel bruciatore | 

non lascia scorie. 
ome la neve 

a primavera. 


Come la neve a primavera, il metano è puro e 
bruciando non lascia scorie. Quando in pri- 
mavera spegni il tuo bruciatore, rimane puli- 
to come quando l’hai acceso in autunno. Nien- 
te pulizie costose, o complicate manutenzio- 
ni: giri una manopola ed hai un riscaldamen- 
to perfetto. Così, il metano ti dà una mano a 


p perfetto (Casi. iPmetano ie I 
para cempo. ener fa Snam 


Il metano ce” 
ci dà una mano. 


È 
ti 
È 
È 


e fee I ERE NE ET OLTRE RAI o roi prio enti Ta a a e e n MT RAZER VERE RA pel 


a papa Pr E ai papa 


eli ra charen banana PAR 


Ra ATTRA] RL pier ir SITR VENTA 
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